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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione
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Legge regionale 3 marzo 2023, n. 9
Sistema integrato di interventi in materia di immigrazione.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
(Principi e finalità)

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nell’ambito delle proprie attribuzioni, nel 
rispetto della Costituzione, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia), delle norme internazionali, europee e statali, promuove iniziative volte 
ad un’efficace gestione del fenomeno migratorio, favorendo, nell’ambito di una cornice di legalità, lo 
sviluppo armonioso di relazioni tra le persone, con l’obiettivo generale di mitigare l’impatto sociale del 
fenomeno migratorio nel territorio regionale.

2. La presente legge, nel rispetto della competenza esclusiva dello Stato in materia 
di immigrazione, detta disposizioni di supporto e sostegno alla gestione controllata del fenomeno 
migratorio, favorendo, in tutti i settori della società e della vita locale, la cultura della sicurezza e della 
legalità, nonché della parità di genere, mediante la promozione di interventi per una corretta e rispettosa 
integrazione delle persone straniere presenti in Friuli Venezia Giulia. In particolare, la Regione persegue 
gli obiettivi di:

a) promuovere in ogni settore della società il pieno rispetto delle norme che regolano la 
civile convivenza;

b) rafforzare la coesione sociale locale sulla base dei principi costituzionali, al fine di 
garantire il rispetto dei diritti di ciascuno e l’adempimento dei doveri individuali e collettivi;

c) sviluppare azioni positive per contrastare l’illegalità.

3. Gli interventi disciplinati dalla presente legge concorrono, nell’ambito delle specifiche 
competenze e dotazioni di bilancio, ad integrare le politiche attive in materia di immigrazione realizzate 
dalla Regione e dagli enti locali ai sensi dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia, 
dell’articolo 117 della Costituzione e del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero).

Capo II
Interventi

Art. 2
(Prevenzione e contrasto della radicalizzazione)

1. La Regione promuove l’attivazione di misure per la prevenzione e il contrasto della 
radicalizzazione violenta e di ogni forma di estremismo e fondamentalismo in ambito culturale e DO
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religioso.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi alle istituzioni scolastiche, alle Università, agli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore a norma dell’articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016 n. 106), e ad altri enti del privato sociale senza scopo di lucro con 
esperienza nel settore di riferimento, per interventi di formazione e sensibilizzazione del territorio e per 
progetti specifici di formazione per operatori.

3. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione partecipa a forme di coordinamento di 
attività, nel rispetto delle rispettive competenze, con le autorità dello Stato, con istituzioni scolastiche 
e religiose e con gli enti locali, al fine di potenziare lo scambio di informazioni tra attori che operano nei 
diversi settori della società e dare attuazione ad attività di prevenzione.

Art. 3
(Interventi in ambito lavorativo)

1. La Regione garantisce alle persone straniere immigrate regolarmente soggiornanti 
in Italia pari opportunità rispetto ai cittadini italiani nell’orientamento professionale, nell’inserimento 
lavorativo e nel sostegno di attività autonome.

2. Allo scopo di favorire l’inserimento lavorativo delle persone straniere immigrate 
regolarmente soggiornanti in Italia, la Regione, nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto della 
disciplina statale in materia:

a) assicura alle persone straniere l’accesso ai servizi di incontro tra domanda e offerta di 
lavoro e ai percorsi di politica attiva del lavoro offerti dai Centri per l’impiego;

b) garantisce, nell’ambito dell’attività d’ufficio, l’attivazione di servizi di mediazione 
linguistica e interculturale rivolti alle persone straniere presso i Centri per l’impiego.

3. La Regione provvede al rilascio dei nulla osta al lavoro e delle autorizzazioni previste 
dagli articoli 22, 23, 24, 27, 27 ter, 27 quater, 27 quinquies e 27 sexies del decreto legislativo 286/1998.

4. La Regione provvede all’approvazione dei progetti formativi relativi all’attivazione di 
tirocini funzionali al completamento di un percorso di formazione professionale a favore di cittadini 
non appartenenti all’Unione europea in trasferimento temporaneo o distacco ai sensi dell’articolo 27, 
comma 1, lettera f), del decreto legislativo 286/1998, con le modalità previste dal regolamento di cui 
all’articolo 63 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e 
la qualità del lavoro).

5. La Regione si attiva per prevenire e contrastare ogni forma di distorsione del mercato 
del lavoro, con particolare riferimento al lavoro irregolare, lavoro sommerso, caporalato, sfruttamento 
lavorativo, promuovendo, in tutti i settori economici, la cultura della legalità e della sicurezza e 
assicurando interventi per favorire l’integrazione sociale, sanitaria, abitativa e lavorativa di cittadini di 
paesi terzi vittime e potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, in conformità alla normativa statale.

Art. 4
(Parità dei diritti fra donne e uomini)

1. La Regione si attiva per garantire, all’interno delle comunità straniere, la parità dei diritti 
fra donne e uomini, per prevenire la violenza contro la donna, la sua discriminazione ed emarginazione DO
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pubblica e privata, per tutelarne la salute e sostenere la sua integrazione nella società civile.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi agli enti pubblici, agli enti appartenenti al sistema scolastico e formativo, agli enti del Terzo 
Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017 e ad altri enti del privato sociale senza 
scopo di lucro che abbiano tra gli scopi statutari il contrasto alla violenza contro le donne, per sostenere 
progetti finalizzati a favorire:

a) la cultura del rispetto della donna e la parità dei diritti, l’autonomia della donna 
migrante dal punto di vista economico, sociale, linguistico e occupazionale;

b) la prevenzione della violenza contro la donna migrante;

c) l’approccio di genere nei servizi sanitari e la diffusione della cultura della salute tra le 
persone straniere immigrate;

d) il dialogo fra scuole e famiglie straniere, come strumento di inclusione;

e) la prevenzione, il contrasto e la repressione delle pratiche di mutilazione genitale 
femminile, nonché l’assistenza e la riabilitazione delle donne e delle bambine già sottoposte a tali 
pratiche.

Art. 5
(Valorizzazione del pluralismo culturale, linguistico e storico)

1. Nell’ottica di sviluppare relazioni positive e di partecipazione alla vita pubblica, 
la Regione riconosce e valorizza le comunità straniere storiche presenti in Friuli Venezia Giulia quali 
componenti della comunità regionale ed espressione di multiculturalismo.

2. Ai fini della presente legge, per comunità straniere storiche s’intendono le comunità 
straniere che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono presenti in regione da almeno 
venti anni dalla data di costituzione.

3. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi alle associazioni che rappresentano le comunità di cui al comma 2, nonché agli enti del Terzo 
Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017 e ad altri enti del privato sociale senza scopo 
di lucro con esperienza nel settore di riferimento, per sostenere:

a) attività di ricerca e studio relativa alla comunità stessa, con particolare riferimento alla 
storia e alle modalità di integrazione;

b) attività per il mantenimento dei legami con i paesi di origine, anche in una prospettiva 
di rientro e reinserimento delle persone straniere nei paesi di origine;

c) attività di valorizzazione della memoria storica e della lingua di origine;

d) attività di supporto alle comunità straniere presenti in Friuli Venezia Giulia, con fini 
informativi e formativi.

Art. 6
(Istruzione e formazione)

1. La Regione, gli enti locali e le istituzioni scolastiche concorrono alla realizzazione di DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 marzo 2023 so11

azioni finalizzate al superamento delle difficoltà linguistiche e formative degli alunni stranieri e a 
contrastare l’abbandono degli studi e la dispersione scolastica.

2. Per la finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi alle istituzioni scolastiche e agli enti locali, in forma singola o associata, per la realizzazione di 
interventi concernenti:

a) la formazione alla cittadinanza e l’apprendimento della lingua italiana;

b) la conoscenza della Costituzione, dell’ordinamento italiano e delle sue istituzioni 
nazionali e regionali;

c) l’attività di mediazione linguistica e culturale;

d) la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei minori, il dialogo con le famiglie;

e) la formazione, l’educazione interculturale e la conoscenza del fenomeno migratorio, da 
parte dei dirigenti, dei docenti e del personale non docente;

f) la formazione o l’utilizzo di docenti per l’insegnamento della lingua italiana come 
seconda lingua o per il perfezionamento della stessa al fine dello studio delle varie discipline;

g) l’introduzione e la conoscenza delle lingue e delle culture di origine delle persone 
straniere immigrate;

h) la sperimentazione e la diffusione di buone pratiche di educazione interculturale;

i) progetti finalizzati al superamento delle difficoltà linguistiche e formative degli alunni 
stranieri e per contrastare la dispersione scolastica.

3. L’Amministrazione regionale promuove iniziative ed è autorizzata a concedere 
contributi alle istituzioni scolastiche, agli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
117/2017 e ad altri enti del privato sociale senza scopo di lucro, per interventi rivolti alle persone 
straniere immigrate adulte, per favorire l’alfabetizzazione e il perfezionamento della lingua italiana.

Art. 7
(Tutela dei minori stranieri non accompagnati)

1. In armonia con la legge 7 aprile 2017, n. 47 (Disposizioni in materia di misure di 
protezione dei minori stranieri non accompagnati), e in attuazione dell’articolo 4, comma 3, della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale), la Regione tutela il diritto all’accoglienza, alla salute, all’integrazione dei 
minori stranieri non accompagnati e supporta i Comuni e gli enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni 
che assicurano servizi di assistenza, accoglienza e integrazione ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 (Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante 
procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale).

2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale:

a) supporta i Comuni che accolgono i minori stranieri non accompagnati loro affidati 
presso strutture che svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie a favore di 
minori, autorizzate e accreditate ai sensi degli articoli 31 e 33 della legge regionale 6/2006, in grado di DO
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rispondere ai bisogni assistenziali ed educativi dei minori stranieri non accompagnati;

b) promuove presso i Comuni l’istituto dell’affidamento familiare, di cui alla legge 4 
maggio 1983, n. 184 (Diritto del minore alla famiglia);

c) organizza un qualificato sistema di servizi, anche attraverso l’impiego di fondi europei, 
con particolare riferimento all’istruzione, all’apprendimento della lingua italiana, alla formazione 
professionale, al lavoro, alle attività di socializzazione, al fine di favorire la progressiva integrazione 
sociale e socioculturale, la responsabilizzazione e l’autonomia del minore straniero non accompagnato 
e di prevenirne il rischio di emarginazione e radicalizzazione;

d) partecipa alla strategia nazionale per l’emersione e il contrasto del fenomeno della 
tratta dei minori stranieri non accompagnati, in accordo con gli enti pubblici e gli enti del Terzo Settore 
competenti in materia;

e) promuove presso le strutture di cui alla lettera a), iniziative finalizzate a pervenire a 
modalità di accoglienza omogenee sul territorio regionale, in particolare per quanto riguarda l’adozione 
del piano educativo individualizzato, il modello operativo, le attività di integrazione;

f) promuove la qualificazione del personale operante con i minori stranieri non 
accompagnati, tramite attività formativa e di aggiornamento, al fine di garantire la costante presenza di 
adeguati livelli di professionalità;

g) sostiene l’attività del Garante regionale dell’infanzia e dell’adolescenza nella 
promozione dell’attività dei tutori volontari previsti dall’articolo 11 della legge 47/2017;

h) attua il monitoraggio quantitativo e qualitativo dei flussi dei minori stranieri non 
accompagnati, nonché il monitoraggio della capienza e del funzionamento delle strutture di cui alla 
lettera a), al fine di rilevare il fabbisogno e la capacità di risposta del sistema e intervenire dove necessario.

3. Per l’attuazione delle iniziative di cui al comma 2, la Giunta regionale con deliberazione 
individua annualmente le priorità da perseguire.

4. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a rimborsare 
ai Comuni in forma singola e associata e agli enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni le spese che 
restano a carico degli stessi per l’accoglienza e l’ospitalità di minori stranieri non accompagnati sul 
proprio territorio, al netto dei contributi richiesti al Ministero dell’Interno per il tramite delle Prefetture.

5. Con deliberazione la Giunta regionale stabilisce annualmente i valori massimi 
onnicomprensivi delle rette di accoglimento, ammessi al rimborso di cui al comma 4.

6. Al fine di sostenere la conclusione dei percorsi scolastici, formativi e di integrazione 
sociale avviati durante la minore età, l’Amministrazione regionale estende gli interventi previsti al 
presente articolo anche successivamente al raggiungimento della maggiore età, esclusivamente per 
coloro i quali il competente Tribunale dei minorenni abbia disposto con decreto motivato l’affidamento 
ai servizi sociali, ai sensi dell’articolo 13 della legge 47/2017.

Art. 8
(Promozione di azioni volte a favorire le attività di controllo)

1. La Regione, nell’ambito delle finalità generali di cui all’articolo 1, collabora con le autorità 
competenti, nel rispetto delle rispettive competenze, per fornire supporto e sostegno alla gestione 
del fenomeno migratorio con una prospettiva orientata alla promozione della sicurezza integrata del DO
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territorio.

2. Per la finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi agli enti locali in forma singola o associata, a copertura degli oneri derivanti da verifiche sulla 
regolarità degli adempimenti amministrativi riferiti alla presenza di popolazione straniera, nell’ambito di 
intese con le Prefetture.

3. Per la finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi agli enti locali in forma singola o associata per progetti di rilievo caratterizzati da interventi 
di tipo urbanistico, sociale e culturale, anche di carattere sperimentale, individuati nell’ambito di intese 
con le Prefetture. Detti interventi prevedono una o più delle seguenti iniziative:

a) riutilizzo degli spazi pubblici e interventi di rigenerazione urbana in aree a rischio 
degrado, in un’ottica di migliore convivenza e coinvolgimento della cittadinanza locale e straniera;

b) studi e progettazioni di carattere sperimentale per gli interventi di cui alla lettera a).

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi agli enti locali in 
forma singola o associata, agli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017, 
e ad altri enti del privato sociale senza scopo di lucro con esperienza nel settore di riferimento, per la 
realizzazione di progetti che prevedono una o più delle seguenti iniziative:

a) mediazione sociale abitativa per favorire la risoluzione di conflitti e la buona convivenza 
nelle aree ad alta densità abitativa di popolazione straniera;

b) interventi di integrazione socio - educativa, indirizzati ai giovani anche di origine 
straniera, per contrastare il fenomeno della devianza minorile e delle aggregazioni giovanili violente;

c) interventi di cura e pulizia dei territori interessati dal passaggio dei migranti in transito 
lungo il confine, provenienti dalla rotta balcanica, con l’obiettivo generale della salvaguardia degli 
habitat.

Art. 9
(Collaborazione nel contrasto dell’immigrazione irregolare)

1. La Regione sostiene le iniziative degli enti locali finalizzate, nell’ambito delle rispettive 
competenze e d’intesa con le Prefetture, a prevenire e fronteggiare situazioni straordinarie di rischio che 
possano derivare dalla presenza di flussi di migranti anche irregolari.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi agli enti locali, in forma singola o associata, per:

a) acquisire attrezzature e strumentazioni da concedere in uso alle Forze di polizia dello 
Stato finalizzate ad agevolare le attività di controllo sulla regolarità dei flussi e transiti di persone 
immigrate e per il contrasto delle organizzazioni dedite a favorire l’immigrazione illegale;

b) riqualificazione e manutenzione straordinaria di immobili utili ad allestire uffici ed 
ospitare personale delle Forze di polizia.

Art. 10
(Rientro e reinserimento nei Paesi di origine)

1. La Regione partecipa ai programmi statali ed europei per realizzare iniziative che DO
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favoriscano il volontario rientro dei migranti nei Paesi d’origine.

2. Per la finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale promuove l’informazione 
delle iniziative di cui al comma 1 presso le comunità straniere locali ed è autorizzata a concedere 
contributi agli enti locali, in forma singola o associata, agli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 117/2017 e ad altri enti del privato sociale senza scopo di lucro, con esperienza nel 
settore di riferimento, alle organizzazioni internazionali non governative, per progetti che prevedono 
una o più delle seguenti iniziative:

a) attività di informazione, orientamento e promozione dell’opportunità del rientro 
volontario assistito, rivolte alle persone migranti potenzialmente beneficiarie e agli operatori di settore;

b) attività di istruzione e formazione, tramite laboratori di apprendimento volti ad 
assicurare che i migranti acquisiscano competenze utili a rispondere alle necessità del mercato del 
lavoro locale e al ritorno nei paesi d’origine;

c) attività di accompagnamento e assistenza, che prevedono ritorni in patria attraverso 
progetti individuali di reinserimento sociale ed economico;

d) supporto per rimpatrio di persone straniere immigrate colpite da provvedimenti di 
espulsione, in accordo con le autorità procedenti.

Art. 11
(Interventi contro tratta, grave sfruttamento, violenza e riduzione in schiavitù)

1. La Regione riconosce il diritto delle persone di sottrarsi alla condizione di tratta, 
assoggettamento, coercizione, sfruttamento o riduzione in schiavitù, in conformità con quanto previsto 
dalla Costituzione, dalle norme statali e dalle convenzioni internazionali ed europee.

2. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 del decreto legislativo 286/1998, 
dall’articolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228 (Misure contro la tratta di persone), dal decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24 (Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e 
alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione 
quadro 2002/629/GAI), dall’articolo 17 del decreto legislativo 142/2015, nonché nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta del 16 maggio 2005 
e dalla direttiva 2011/36/UE, l’Amministrazione regionale sostiene gli interventi a tutela delle vittime di 
tratta e grave sfruttamento, mediante la partecipazione alle iniziative statali che prevedono protezione, 
assistenza ed integrazione sociale rivolte alle vittime di tratta, di violenza, di sfruttamento o riduzione in 
schiavitù.

3. Nell’ambito del sistema di presa in carico e protezione delle persone vittime di tratta e 
grave sfruttamento, l’Amministrazione regionale sostiene:

a) azioni di sensibilizzazione della cittadinanza;

b) forme di coordinamento tra tutti i soggetti che, sul territorio regionale, a diverso titolo 
operano nel contrasto della tratta e protezione delle vittime;

c) la formazione di tutti i soggetti che potenzialmente entrano in contatto con le vittime 
di tratta e grave sfruttamento;

d) misure attive di inclusione sociale e lavorativa per le vittime di tratta e grave 
sfruttamento.DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 marzo 2023 so11

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a soggetti privati 
iscritti nel registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati, di cui 
all’articolo 52, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 
(Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286), per attività volte alla creazione e al mantenimento di reti territoriali di:

a) primo contatto per l’emersione di potenziali vittime di tratta o grave sfruttamento 
sessuale, lavorativo, accattonaggio, economie illegali e matrimoni forzati;

b) identificazione delle vittime anche presso le Commissioni territoriali per il 
riconoscimento della protezione internazionale;

c) protezione immediata e prima assistenza sanitaria, legale, psicologica, accoglienza 
residenziale o semi-residenziale.

Capo III
Strumenti

Art. 12
(Mediatori culturali)

1. La Regione sostiene e valorizza la figura del mediatore culturale, riconoscendo 
l’importanza che tale ruolo riveste a supporto delle attività di cui alla presente legge e in tutti i settori 
ove sia necessario favorire la comprensione e la comunicazione tra individui, gruppi e organizzazioni di 
cultura e conoscenza linguistica diversa.

2. Per la finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi agli enti pubblici, agli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017 
e ad altri enti del privato sociale senza scopo di lucro con esperienza nel settore di riferimento, che 
abbiano tra gli scopi statutari l’organizzazione e la realizzazione di servizi di mediazione culturale, o di 
servizi rivolti agli immigrati, o di attività formative, per l’attuazione di progetti finalizzati a:

a) formare nuovi mediatori culturali, tramite attività di formazione professionale nelle 
materie di competenza;

b) garantire l’aggiornamento professionale dei mediatori culturali già operanti tramite 
attività di formazione continua;

c) qualificare il servizio di mediazione culturale tramite attività di informazione mirata e la 
realizzazione di specifici strumenti atti ad agevolare l’inserimento dei mediatori culturali presso i servizi 
pubblici e privati dedicati alle persone immigrate.

3. Per la finalità di cui al comma 1, presso la Direzione competente in materia di 
immigrazione è istituito l’Elenco regionale dei mediatori culturali, di seguito denominato Elenco.

4. Tramite l’Elenco, l’Amministrazione regionale rende disponibile a fini informativi una 
lista di soggetti in possesso di requisiti per l’erogazione di servizi di mediazione.

5. L’Elenco è pubblicato sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto di 
quanto previsto al comma 12, lettera c).

6. Possono richiedere l’iscrizione all’Elenco i cittadini italiani, i cittadini appartenenti ad DO
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uno degli Stati membri dell’Unione Europea in regola con le disposizioni previste dal decreto legislativo 
6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione 
e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri), e i cittadini 
extracomunitari presenti in Italia da almeno due anni, in possesso di regolare permesso di soggiorno che 
consenta attività lavorativa, che alla data della presentazione dell’istanza siano in possesso dei requisiti 
generali elencati al comma 7 e possano attestare il possesso di competenze in materia di mediazione 
culturale derivanti da esperienze formative o lavorative sulla base dei requisiti previsti al comma 8.

7. Al fine dell’iscrizione all’Elenco, sono requisiti generali:

a) residenza o domicilio in Friuli Venezia Giulia;

b) età non inferiore ai 18 anni compiuti;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) se di madrelingua straniera, conoscenza della lingua italiana almeno al livello B2 
secondo il Quadro Comune di Riferimento per le conoscenze delle lingue (QCER), ad eccezione di coloro 
che abbiano conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado presso un istituto scolastico 
appartenente al sistema italiano d’istruzione ovvero frequentino un corso di studi presso una università 
italiana statale o non statale legalmente riconosciuta, o frequentino in Italia un dottorato o master 
universitario.

8. Ai fini dell’iscrizione all’Elenco, sono requisiti specifici:

a) esperienze lavorative pregresse nel campo della mediazione culturale consistente in 
almeno cento ore di attività svolta presso soggetti pubblici o privati;

b) titoli di studio attinenti al campo della mediazione interculturale che possono 
consistere in diplomi, lauree o master; la validità dei titoli di studio conseguiti all’estero è certificata da 
una dichiarazione di valore redatta in lingua italiana rilasciata dalla rappresentanza diplomatica italiana 
all’estero competente per territorio;

c) attestati di partecipazione a corsi di formazione promossi o realizzati dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia nel settore della mediazione culturale.

9. Al fine dell’iscrizione all’Elenco, il richiedente dimostra il possesso del requisito di cui al 
comma 8, lettera a) e di almeno uno tra i requisiti di cui al comma 8, lettere b) o c).

10. Ai fini del mantenimento dell’iscrizione è richiesta la frequenza con esito positivo alle 
attività formative o di aggiornamento promosse o organizzate, con cadenza annuale, dalla Direzione 
competente in materia di immigrazione.

11. Il venir meno dei requisiti per l’iscrizione all’Elenco, comporta la cancellazione dallo 
stesso.

12. Con regolamento regionale sono disciplinate:

a) le modalità di tenuta e aggiornamento dell’Elenco;

b) le procedure per l’iscrizione e la cancellazione dall’Elenco, nonché per il mantenimento 
dell’iscrizione di cui al comma 10;

c) le modalità di pubblicazione e consultazione delle informazioni contenute nell’Elenco, DO
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nel rispetto delle norme in vigore sul trattamento e la protezione dei dati personali.

13. I mediatori culturali già iscritti all’elenco regionale dei mediatori culturali istituito 
ai sensi della normativa regionale previgente sono iscritti d’ufficio al nuovo Elenco, previa verifica 
dell’appartenenza a una delle categorie di cui al comma 6 e dei requisiti di cui al comma 7, entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

14. Nelle more della verifica di cui al comma 13, conserva efficacia l’elenco regionale dei 
mediatori culturali istituito ai sensi della normativa regionale previgente.

Art. 13
(Osservatorio regionale dell’immigrazione)

1. Presso la Direzione competente in materia di immigrazione è operante l’Osservatorio 
regionale dell’immigrazione, di seguito denominato Osservatorio, con l’obiettivo di svolgere il 
monitoraggio e l’analisi del fenomeno migratorio sul territorio regionale.

2. L’Osservatorio svolge funzioni di orientamento, anche tenendo conto delle specificità 
territoriali, nonché funzioni di monitoraggio e valutazione degli interventi di cui alla presente legge. In 
particolare, l’Osservatorio esplica la sua azione tramite:

a) raccolta ed elaborazione di dati periodici, in raccordo con altre attività analoghe 
promosse dalla Regione e con altri centri di elaborazione dati del territorio, e in collaborazione con i 
soggetti di cui al comma 3;

b) pubblicazione di report tematici;

c) gestione, aggiornamento e implementazione delle pagine web dedicate, al fine di una 
ottimale comunicazione delle proprie attività.

3. Per la finalità di cui al comma 1, la Regione, mediante la sottoscrizione di protocolli 
d’intesa, collabora con enti pubblici, con enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
117/2017 e con altri enti del privato sociale senza scopo di lucro, al fine di raggiungere obiettivi 
conoscitivi di comune interesse.

4. Le funzioni dell’Osservatorio sono esercitate dalla struttura regionale competente in 
materia di immigrazione.

Art. 14
(Accesso a fondi europei)

1. La Regione, al fine di contribuire al miglioramento della gestione dei flussi migratori, 
partecipa alle iniziative attivate a livello statale ed europeo, per rafforzare le misure di cooperazione tra 
partner destinate ad affrontare l’immigrazione irregolare, migliorare le opportunità nei paesi d’origine e 
sostenere nel proprio territorio la migrazione legale e controllata, promuovendo l’istituto dei rimpatri.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale partecipa alla realizzazione 
di programmi che prevedono l’utilizzo di finanziamenti statali ed europei, con particolare riferimento a:

a) Fondo Asilo, migrazione e integrazione, che persegue l’obiettivo di rafforzare la politica 
comune di asilo, sostenere la migrazione legale in linea con le esigenze degli Stati membri, promuovere 
l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi, promuovere strategie di rimpatrio eque ed efficaci che DO
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contribuiscano a contrastare l’immigrazione illegale;

b) Fondo per la gestione integrata delle frontiere, che persegue il rafforzamento della 
gestione delle frontiere esterne, garantendo al tempo stesso il rispetto dei diritti fondamentali, sostiene 
una politica comune e armonizzata dei visti e finanzia misure di protezione per le persone vulnerabili che 
giungono in Europa, in particolare i minori stranieri non accompagnati;

c) Fondo Sociale Europeo, per l’attuazione delle azioni di inclusione socio - lavorativa 
rivolte a persone di Paesi terzi.

3. Gli interventi di cui al comma 2 sono realizzati in collaborazione con gli enti pubblici, 
gli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017 e con altri enti del privato 
sociale senza scopo di lucro, con le organizzazioni internazionali non governative, e in generale con i 
soggetti di volta in volta individuati come beneficiari dai programmi europei di cui al comma 2.

Art. 15
(Tirocini in materia di immigrazione)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare accordi con l’Università degli 
Studi di Trieste e con l’Università degli Studi di Udine per l’attivazione di tirocini extracurricolari 
formativi e di orientamento da realizzarsi presso gli uffici competenti delle Prefetture - Uffici territoriali 
del Governo presenti in regione Friuli Venezia Giulia, per sviluppare conoscenze e competenze sotto il 
profilo amministrativo e giuridico in materia di immigrazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute 
dall’Università, in qualità di soggetto promotore, di seguito specificate:

a) indennità di partecipazione del tirocinante;

b) oneri assicurativi previsti per legge a carico dell’Università;

c) imposte e tasse connesse alla realizzazione dei tirocini a carico dell’Università.

3. L’accordo di cui al comma 1 definisce i termini e le modalità di concessione e liquidazione 
del finanziamento a favore delle Università. Si applicano le disposizioni vigenti in materia di tirocini.

4. Le somme di cui all’articolo 20, comma 12, sono ripartite in misura uguale a favore dei 
due Atenei.

Capo IV
Disposizioni finali

Art. 16
(Regolamento regionale)

1. Con regolamento regionale, in relazione agli interventi contributivi di cui ai capi II e 
III, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione delle istanze e dei rendiconti, 
le modalità di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, le tipologie di spese ammissibili, 
le modalità di concessione ed erogazione dei contributi, nonché le modalità per le attività di verifica e 
controllo. Con il medesimo regolamento sono altresì fissati i termini dei procedimenti.DO
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Art. 17
(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge in 
relazione alle finalità indicate nell’articolo 1.

2. A tal fine la Giunta regionale, per la prima volta entro l’anno 2025 e successivamente 
con cadenza triennale, anche sulla base dell’attività svolta dall’Osservatorio regionale dell’immigrazione 
di cui all’articolo 13, presenta al Consiglio regionale una relazione in cui sono descritti i risultati dei 
monitoraggi delle azioni di cui agli articoli da 2 a 12 della presente legge.

3. La relazione di cui al comma 2 è resa pubblica, unitamente ai documenti consiliari che 
ne concludono l’esame, mediante pubblicazione sul sito istituzionale della Regione.

Art. 18
(Disposizioni transitorie)

1. Ai procedimenti contributivi in corso alla data di entrata in vigore della presente legge 
continua ad applicarsi la normativa regionale previgente.

Art. 19
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) la legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31 (Norme per l’integrazione sociale delle 
persone straniere immigrate);

b) il comma 47 dell’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di 
stabilità 2017);

c) il comma 86 dell’articolo 7 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2017-2019);

d) il comma 6 dell’articolo 6 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata 
alla manovra di bilancio 2018-2020);

e) il comma 22 dell’articolo 11 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2018-2020);

f) l’articolo 45 della legge regionale 8 luglio 2019, n. 9 (Disposizioni multisettoriali per 
esigenze urgenti del territorio regionale);

g) l’articolo 31 della legge regionale 29 giugno 2020, n. 13 (Disposizioni in materia di 
finanze, patrimonio e demanio, funzione pubblica, autonomie locali, sicurezza, politiche dell’immigrazione, 
corregionali all’estero e lingue minoritarie, cultura e sport, infrastrutture, territorio e viabilità, turismo, 
risorse agroalimentari, forestali, montagna, attività venatoria, lavoro, formazione, istruzione e famiglia, 
ambiente e energia, cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale, sanità e sociale, Terzo 
settore (Legge regionale multisettoriale));

h) i commi 7 e 8 dell’articolo 9 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 23 (Legge 
collegata alla manovra di bilancio 2022-2024).DO
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Art. 20
(Disposizioni finanziarie)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2 è autorizzata la spesa complessiva di 450.000 euro, 
suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.

2. Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 
450.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

3. Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 
450.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

4. Per le finalità di cui all’articolo 6 è autorizzata la spesa complessiva di 1.500.000 euro, 
suddivisa in ragione 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 a valere sulla Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione 
sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025. 

5. Per le finalità di cui all’articolo 7, commi 4 e 6, è autorizzata la spesa complessiva di 
17.572.779,73 euro, suddivisa in ragione di 9.572.779,73 euro per l’anno 2023 e 4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

6. Per le finalità di cui all’articolo 8, commi 2, 3 e 4, è autorizzata la spesa complessiva 
di 3.050.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per l’anno 2023 e 1.475.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2025 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

7. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 
500.000 euro, suddivisa in ragione di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

8. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 
500.000 euro, suddivisa in ragione di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025. 

9. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 
50.000 euro, suddivisa in ragione di 25.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2025 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a DO
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rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

10. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 
450.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

11. Per le finalità di cui all’articolo 12, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 
300.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

12. Per le finalità previste dall’articolo 15, comma 1, è autorizzata la spesa di 50.000 euro 
per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

13. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11 si provvede 
mediante rimodulazione di pari importo all’interno della Missione n. 12 (Ordine pubblico e sicurezza) - 
Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

14. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8 si provvede mediante storno di pari 
importo dalla Missione n. 12 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

15. Agli oneri derivanti dal disposto di cui comma 12, si provvede mediante storno a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) -Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025. 

16. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del 
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

17. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle 
Missioni e Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 16, si 
provvede ai sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 
118/2011 e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 
26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 21
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione.DO
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 3 marzo 2023
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione è il seguente: 
 

Art. 117 
 
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.  
 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
 
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di 
asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;  
 
b) immigrazione;  
 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;  
 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;  
 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema 
tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 
 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;  
 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;  
 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;  
 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;  
 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;   
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m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 
 
n) norme generali sull’istruzione;  
 
o) previdenza sociale;  
 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città 
metropolitane;  
 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;  
 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 
dell’amministrazione statale, regionale e locale; opere dell’ingegno;  
 
s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.  
 
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea 
delle Regioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale; professioni; 
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; 
grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; 
enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta 
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla 
legislazione dello Stato. 
 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla 
legislazione dello Stato.  
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano 
alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di 
procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in 
caso di inadempienza.  
 
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello 
svolgimento delle funzioni loro attribuite.  
 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella 
vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive.  
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La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie 
funzioni, anche con individuazione di organi comuni.  
 
Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali 
interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è il seguente: 

 
Art. 4 

(Enti del Terzo settore) 
 
1. Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli 
enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo 
soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato 
diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse 
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o 
di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore.  
 
2. Non sono enti del Terzo settore le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati, le associazioni 
professionali e di rappresentanza di categorie economiche, le associazioni di datori di lavoro, nonché gli 
enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dai suddetti enti, ad esclusione dei soggetti 
operanti nel settore della protezione civile alla cui disciplina si provvede ai sensi dell’articolo 32, comma 
4. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente comma i corpi volontari dei vigili del fuoco delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e della Regione autonoma della Valle d’Aosta. Sono altresì 
escluse dall’ambito di applicazione del presente comma le associazioni o fondazioni di diritto privato ex 
Ipab derivanti dai processi di trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza o beneficenza, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 1990, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 1990, e del decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, in quanto la nomina 
da parte della pubblica amministrazione degli amministratori di tali enti si configura come mera 
designazione, intesa come espressione della rappresentanza della cittadinanza, e non si configura quindi 
mandato fiduciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma di controllo da parte di 
quest’ultima.  
 
3. Agli enti religiosi civilmente riconosciuti e alle fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge 20 maggio 
1985, n. 222, le norme del presente decreto si applicano limitatamente allo svolgimento delle attività di 
cui all’articolo 5, nonché delle eventuali attività diverse di cui all’articolo 6 a condizione che per tali attività 
adottino un regolamento, in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, che, ove non 
diversamente previsto ed in ogni caso nel rispetto della struttura e della finalità di tali enti, recepisca le 
norme del presente Codice e sia depositato nel Registro unico nazionale del Terzo settore. Per lo 
svolgimento di tali attività deve essere costituito un patrimonio destinato e devono essere tenute 
separatamente le scritture contabili di cui all’articolo 13. I beni che compongono il patrimonio destinato 
sono indicati nel regolamento, anche con atto distinto ad esso allegato. Per le obbligazioni contratte in 
relazione alle attività di cui agli articoli 5 e 6, gli enti religiosi civilmente riconosciuti e le fabbricerie di cui 
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all’articolo 72 della legge n. 222 del 1985 rispondono nei limiti del patrimonio destinato. Gli altri creditori 
dell’ente religioso civilmente riconosciuto o della fabbriceria non possono far valere alcun diritto sul 
patrimonio destinato allo svolgimento delle attività di cui ai citati articoli 5 e 6. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo degli articoli 22, 23, 24, 27, 27 ter, 27 quater, 27 quinquies e 27 sexies del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, è il seguente: 
 

Art. 22 
(Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato) 

 
1. In ogni provincia è istituito presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo uno sportello unico per 
l’immigrazione, responsabile dell’intero procedimento relativo all’assunzione di lavoratori subordinati 
stranieri a tempo determinato ed indeterminato.  
 
2. Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia che intende instaurare in Italia 
un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato con uno straniero residente 
all’estero deve presentare, previa verifica, presso il centro per l’impiego competente, della indisponibilità 
di un lavoratore presente sul territorio nazionale, idoneamente documentata, allo sportello unico per 
l’immigrazione della provincia di residenza ovvero di quella in cui ha sede legale l’impresa, ovvero di quella 
ove avrà luogo la prestazione lavorativa:  
 
a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;  
 
b) idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavoratore straniero; 
 
c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione delle relative condizioni, comprensiva 
dell’impegno al pagamento da parte dello stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello straniero nel 
Paese di provenienza; 
 
d) dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di lavoro. 
 
3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello straniero, il datore di lavoro italiano o straniero 
regolarmente soggiornante in Italia può richiedere, presentando la documentazione di cui alle lettere b) 
e c) del comma 2, il nulla osta al lavoro di una o più persone iscritte nelle liste di cui all’articolo 21, comma 
5, selezionate secondo criteri definiti nel regolamento di attuazione. 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. Lo sportello unico per l’immigrazione, nel complessivo termine massimo di sessanta giorni dalla 
presentazione della richiesta, a condizione che siano state rispettate le prescrizioni di cui al comma 2 e le 
prescrizioni del contratto collettivo di lavoro applicabile alla fattispecie, rilascia, in ogni caso, sentito il 
questore, il nulla osta nel rispetto dei limiti numerici, quantitativi e qualitativi determinati a norma 
dell’articolo 3, comma 4, e dell’articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro, trasmette la documentazione, 
ivi compreso il codice fiscale, agli uffici consolari, ove possibile in via telematica. Il nulla osta al lavoro 
subordinato ha validità per un periodo non superiore a sei mesi dalla data del rilascio.  
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5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate nei limiti numerici stabiliti con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 4. Le istanze eccedenti tali limiti possono essere esaminate nell’ambito delle quote che si rendono 
successivamente disponibili tra quelle stabilite con il medesimo decreto. 
 
5-bis. Il nulla osta al lavoro è rifiutato se il datore di lavoro risulti condannato negli ultimi cinque anni, 
anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per: 
 
a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e dell’emigrazione clandestina dall’Italia 
verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite;  
 
b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell’articolo 603-bis del codice penale; 
 
c) reato previsto dal comma 12. 
 
5-ter. Il nulla osta al lavoro è, altresì, rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è revocato se i documenti 
presentati sono stati ottenuti mediante frode o sono stati falsificati o contraffatti ovvero qualora lo 
straniero non si rechi presso lo sportello unico per l’immigrazione per la firma del contratto di soggiorno 
entro il termine di cui al comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso da cause di forza maggiore. La revoca del 
nulla osta è comunicata al Ministero degli affari esteri tramite i collegamenti telematici. 
 
6. Gli uffici consolari del Paese di residenza o di origine dello straniero provvedono, dopo gli accertamenti 
di rito, a rilasciare il visto di ingresso con indicazione del codice fiscale, comunicato dallo sportello unico 
per l’immigrazione. Entro otto giorni dall’ingresso, lo straniero si reca presso lo sportello unico per 
l’immigrazione che ha rilasciato il nulla osta per la firma del contratto di soggiorno che resta ivi conservato 
e, a cura di quest’ultimo, trasmesso in copia all’autorità consolare competente ed al centro per l’impiego 
competente. 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. Salvo quanto previsto dall’articolo 23, ai fini dell’ingresso in Italia per motivi di lavoro, il lavoratore 
extracomunitario deve essere munito del visto rilasciato dal consolato italiano presso lo Stato di origine 
o di stabile residenza del lavoratore. 
 
9. Le questure forniscono all’INPS e all’INAIL, tramite collegamenti telematici, le informazioni anagrafiche 
relative ai lavoratori extracomunitari ai quali è concesso il permesso di soggiorno per motivi di lavoro, o 
comunque idoneo per l’accesso al lavoro, e comunicano altresì il rilascio dei permessi concernenti i 
familiari ai sensi delle disposizioni di cui al titolo IV; l’INPS, sulla base delle informazioni ricevute, 
costituisce un "Archivio anagrafico dei lavoratori extracomunitari", da condividere con altre 
amministrazioni pubbliche; lo scambio delle informazioni avviene in base a convenzione tra le 
amministrazioni interessate. Le stesse informazioni sono trasmesse, in via telematica, a cura delle 
questure, all’ufficio finanziario competente che provvede all’attribuzione del codice fiscale. 
 
10. Lo sportello unico per l’immigrazione fornisce al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il numero 
ed il tipo di nulla osta rilasciati secondo le classificazioni adottate nei decreti di cui all’articolo 3, comma 
4. 
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11. La perdita del posto di lavoro non costituisce motivo di revoca del permesso di soggiorno al lavoratore 
extracomunitario ed ai suoi familiari legalmente soggiornanti. Il lavoratore straniero in possesso del 
permesso di soggiorno per lavoro subordinato che perde, il posto di lavoro, anche per dimissioni, può 
essere iscritto nelle liste di collocamento per il periodo di residua validità del permesso di soggiorno, e 
comunque, salvo che si tratti di permesso di soggiorno per lavoro stagionale, per un periodo non inferiore 
ad un anno ovvero per tutto il periodo di durata della prestazione di sostegno al reddito percepita dal 
lavoratore straniero, qualora superiore. Decorso il termine di cui al secondo periodo, trovano applicazione 
i requisiti reddituali di cui all’articolo 29, comma 3, lettera b). Il regolamento di attuazione stabilisce le 
modalità di comunicazione ai centri per l’impiego, anche ai fini dell’iscrizione del lavoratore straniero nelle 
liste di collocamento con priorità rispetto a nuovi lavoratori extracomunitari. 
 
11-bis. (ABROGATO) 
 
12. Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di 
soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato 
chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato. 
 
12-bis. Le pene per il fatto previsto dal comma 12 sono aumentate da un terzo alla metà: 
 
a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre; 
 
b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa; 
 
c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di cui 
al terzo comma dell’articolo 603-bis del codice penale. 
 
12-ter. Con la sentenza di condanna il giudice applica la sanzione amministrativa accessoria del 
pagamento del costo medio di rimpatrio del lavoratore straniero assunto illegalmente. 
 
12-quater. Nelle ipotesi di particolare sfruttamento lavorativo di cui al comma 12-bis, è rilasciato dal 
questore, su proposta o con il parere favorevole del procuratore della Repubblica, allo straniero che abbia 
presentato denuncia e cooperi nel procedimento penale instaurato nei confronti del datore di lavoro, un 
permesso di soggiorno.  
 
12-quinquies. Il permesso di soggiorno di cui al comma 12-quater ha la durata di sei mesi e può essere 
rinnovato per un anno o per il maggior periodo occorrente alla definizione del procedimento penale. Il 
permesso di soggiorno è revocato in caso di condotta incompatibile con le finalità dello stesso, segnalata 
dal procuratore della Repubblica o accertata dal questore, ovvero qualora vengano meno le condizioni 
che ne hanno giustificato il rilascio. 
 
12-sexies. Il permesso di soggiorno di cui ai commi 12-quater e 12-quinquies reca la dicitura "casi 
speciali", consente lo svolgimento di attività lavorativa e può essere convertito, alla scadenza, in permesso 
di soggiorno per lavoro subordinato o autonomo. 
 
13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall’articolo 25, comma 5, in caso di rimpatrio il 
lavoratore extracomunitario conserva i diritti previdenziali e di sicurezza sociale maturati e può goderne 
indipendentemente dalla vigenza di un accordo di reciprocità al verificarsi della maturazione dei requisiti 
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previsti dalla normativa vigente, al compimento del sessantacinquesimo anno di età, anche in deroga al 
requisito contributivo minimo previsto dall’articolo 1, comma 20, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 
 
14. Le attribuzioni degli istituti di patronato e di assistenza sociale, di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, 
sono estese ai lavoratori extracomunitari che prestino regolare attività di lavoro in Italia. 
 
15. I lavoratori italiani ed extracomunitari possono chiedere il riconoscimento di titoli di formazione 
professionale acquisiti all’estero; in assenza di accordi specifici, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sentita la commissione centrale per l’impiego, dispone condizioni e modalità di riconoscimento 
delle qualifiche per singoli casi. Il lavoratore extracomunitario può inoltre partecipare, a norma del 
presente testo unico, a tutti i corsi di formazione e di riqualificazione programmati nel territorio della 
Repubblica. 
 
16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi degli statuti e delle relative norme di attuazione.  
 

Art. 23 
(Titoli di prelazione) 

 
1. Nell’ambito di programmi approvati, anche su proposta delle regioni e delle province autonome, dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
realizzati anche in collaborazione con le regioni, le province autonome e altri enti locali, organizzazioni 
nazionali degli imprenditori e datori di lavoro e dei lavoratori, nonché organismi internazionali finalizzati 
al trasferimento dei lavoratori stranieri in Italia ed al loro inserimento nei settori produttivi del Paese, enti 
ed associazioni operanti nel settore dell’immigrazione da almeno tre anni, possono essere previste 
attività di istruzione e di formazione professionale nei Paesi di origine. 
 
2. L’attività di cui al comma 1 è finalizzata: 
 
a) all’inserimento lavorativo mirato nei settori produttivi italiani che operano all’interno dello Stato; 
 
b) all’inserimento lavorativo mirato nei settori produttivi italiani che operano all’interno dei Paesi di 
origine; 
 
c) allo sviluppo delle attività produttive o imprenditoriali autonome nei Paesi di origine. 
 
3. Gli stranieri che abbiano partecipato alle attività di cui al comma 1 sono preferiti nei settori di impiego 
ai quali le attività si riferiscono ai fini della chiamata al lavoro di cui all’articolo 22, commi 3, 4 e 5, secondo 
le modalità previste nel regolamento di attuazione del presente testo unico. 
 
4. Il regolamento di attuazione del presente testo unico prevede agevolazioni di impiego per i lavoratori 
autonomi stranieri che abbiano seguito i corsi di cui al comma 1. 
 

Art. 24 
(Lavoro stagionale) 

 
1. Il datore di lavoro o le associazioni di categoria per conto dei loro associati, che intendono instaurare in 
Italia un rapporto di lavoro subordinato a carattere stagionale nei settori agricolo e turistico/alberghiero 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 so116 marzo 2023

 
 
 
 

  

con uno straniero, devono presentare richiesta nominativa allo sportello unico per l’immigrazione della 
provincia di residenza. Si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 22, ad eccezione dei 
commi 11 e 11-bis. 
 
2. Lo sportello unico per l’immigrazione rilascia il nulla osta al lavoro stagionale, anche pluriennale, per la 
durata corrispondente a quella del lavoro stagionale richiesto, non oltre venti giorni dalla data di ricezione 
della richiesta del datore di lavoro. 
 
3. Ai fini della presentazione di idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa 
di cui all’articolo 22, comma 2, lettera b), se il datore di lavoro fornisce l’alloggio, esibisce al momento della 
sottoscrizione del contratto di soggiorno, un titolo idoneo a provarne l’effettiva disponibilità, nel quale 
sono specificate le condizioni a cui l’alloggio è fornito, nonché l’idoneità alloggiativa ai sensi delle 
disposizioni vigenti. L’eventuale canone di locazione non può essere eccessivo rispetto alla qualità 
dell’alloggio e alla retribuzione del lavoratore straniero e, in ogni caso, non è superiore ad un terzo di tale 
retribuzione. Il medesimo canone non può essere decurtato automaticamente dalla retribuzione del 
lavoratore. 
 
4. Il nulla osta al lavoro stagionale viene rilasciato secondo le modalità previste agli articoli 30-bis, commi 
da 1 a 3 e da 5 a 9, e 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 e nel rispetto del 
diritto di precedenza in favore dei lavoratori stranieri di cui al comma 9 del presente articolo. 
 
5. Il nulla osta al lavoro stagionale a più datori di lavoro che impiegano lo stesso lavoratore straniero per 
periodi di lavoro complessivamente compresi nei limiti temporali di cui al comma 7, deve essere unico, su 
richiesta, anche cumulativa, dei datori di lavoro, presentata contestualmente, ed è rilasciato a ciascuno di 
essi. Si applicano le disposizioni di cui al comma 8. 
 
6. Qualora lo sportello unico per l’immigrazione, decorsi i venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al 
datore di lavoro il proprio diniego, la richiesta si intende accolta, nel caso in cui ricorrono congiuntamente 
le seguenti condizioni:  
 
a) la richiesta riguarda uno straniero già autorizzato almeno una volta nei cinque anni precedenti a 
prestare lavoro stagionale presso lo stesso datore di lavoro richiedente; 
 
b) il lavoratore è stato regolarmente assunto dal datore di lavoro e ha rispettato le condizioni indicate nel 
precedente permesso di soggiorno. 
 
7. Il nulla osta al lavoro stagionale autorizza lo svolgimento di attività lavorativa sul territorio nazionale 
fino ad un massimo di nove mesi in un periodo di dodici mesi. 
 
8. Fermo restando il limite di nove mesi di cui al comma 7, il nulla osta al lavoro stagionale si intende 
prorogato e il permesso di soggiorno può essere rinnovato in caso di nuova opportunità di lavoro 
stagionale offerta dallo stesso o da altro datore di lavoro fino alla scadenza del nuovo rapporto di lavoro 
stagionale. In tale ipotesi, il lavoratore è esonerato dall’obbligo di rientro nello Stato di provenienza per il 
rilascio di ulteriore visto da parte dell’autorità consolare. Al termine del periodo di cui al comma 7, il 
lavoratore deve rientrare nello Stato di provenienza, salvo che sia in possesso di permesso di soggiorno 
rilasciato per motivi diversi dal lavoro stagionale. 
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9. Il lavoratore stagionale, già ammesso a lavorare in Italia almeno una volta nei cinque anni precedenti, 
ove abbia rispettato le condizioni indicate nel permesso di soggiorno e sia rientrato nello Stato di 
provenienza alla scadenza del medesimo, ha diritto di precedenza per il rientro per ragioni di lavoro 
stagionale presso lo stesso o altro datore di lavoro, rispetto a coloro che non hanno mai fatto regolare 
ingresso in Italia per motivi di lavoro. 
 
10. Il lavoratore stagionale, che ha svolto regolare attività lavorativa sul territorio nazionale per almeno 
tre mesi, al quale è offerto un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, può 
chiedere allo sportello unico per l’immigrazione la conversione del permesso di soggiorno in lavoro 
subordinato, nei limiti delle quote di cui all’articolo 3, comma 4. 
 
11. Il datore di lavoro dello straniero che si trova nelle condizioni di cui all’articolo 5, comma 3-ter, può 
richiedere allo sportello unico per l’immigrazione il rilascio del nulla osta al lavoro pluriennale. Lo sportello 
unico, accertati i requisiti di cui all’articolo 5, comma 3-ter, rilascia il nulla osta secondo le modalità di cui 
al presente articolo. Sulla base del nulla osta triennale al lavoro stagionale, i visti di ingresso per le 
annualità successive alla prima sono concessi dall’autorità consolare, previa esibizione della proposta di 
contratto di soggiorno per lavoro stagionale, trasmessa al lavoratore interessato dal datore di lavoro, che 
provvede a trasmetterne copia allo sportello unico immigrazione competente. Entro otto giorni dalla data 
di ingresso nel territorio nazionale, il lavoratore straniero si reca presso lo sportello unico immigrazione 
per sottoscrivere il contratto di soggiorno per lavoro secondo le disposizioni dell’articolo 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999. La richiesta di assunzione, per le annualità successive 
alla prima, può essere effettuata da un datore di lavoro anche diverso da quello che ha ottenuto il 
nullaosta triennale al lavoro stagionale. Il rilascio dei nulla osta pluriennali avviene nei limiti delle quote di 
ingresso per lavoro stagionale. 
 
12. Fuori dei casi di cui all’articolo 22, commi 5-bis e 5-ter, il nulla osta al lavoro stagionale può essere 
rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, può essere revocato quando: 
 
a) il datore di lavoro è stato oggetto di sanzioni a causa di lavoro irregolare; 
 
b) l’impresa del datore di lavoro è stata liquidata per insolvenza o non è svolta alcuna attività economica; 
 
c) il datore di lavoro non ha rispettato i propri obblighi giuridici in materia di previdenza sociale, tassazione, 
diritti dei lavoratori, condizioni di lavoro o di impiego, previsti dalla normativa nazionale o dai contratti 
collettivi applicabili; 
 
d) nei dodici mesi immediatamente precedenti la data della richiesta di assunzione dello straniero, il 
datore di lavoro ha effettuato licenziamenti al fine di creare un posto vacante che lo stesso datore di 
lavoro cerca di coprire mediante la richiesta di assunzione. 
 
13. Fuori dei casi di cui all’articolo 5, comma 5, il permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo rinnovo è 
rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è revocato quando: 
 
a) è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato falsificato o contraffatto; 
 
b) risulta che lo straniero non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni di ingresso e di soggiorno 
previste dal presente testo unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui ha ottenuto il nulla osta 
ai sensi del presente articolo;  
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c) nei casi di cui al comma 12. 
 
14. Nei casi di revoca del nulla osta al lavoro stagionale di cui al comma 12, e di revoca del permesso di 
soggiorno per lavoro stagionale di cui al comma 13, lettera c), il datore di lavoro è tenuto a versare al 
lavoratore un’indennità per la cui determinazione si tiene conto delle retribuzioni dovute ai sensi del 
contratto collettivo nazionale e non corrisposte. 
 
15. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, per lavori di carattere stagionale, uno o più stranieri 
privi del permesso di soggiorno per lavoro stagionale, ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o 
annullato, è punito ai sensi dell’articolo 22, commi 12, 12-bis e 12-ter, e si applicano le disposizioni di cui 
ai commi 12-quater e 12-quinquies dell’articolo 22. 
 
16. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli stranieri: 
 
a) che al momento della domanda risiedono nel territorio di uno Stato membro; 
 
b) che svolgono attività per conto di imprese stabilite in un altro Stato membro nell’ambito della 
prestazione di servizi ai sensi dall’articolo 56 TFUE, ivi compresi i cittadini di Paesi terzi distaccati da 
un’impresa stabilita in uno Stato membro nell’ambito della prestazione di servizi ai sensi della direttiva 
96/71/CE; 
 
c) che sono familiari di cittadini dell’Unione che hanno esercitato il loro diritto alla libera circolazione 
nell’Unione, conformemente alla direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
d) che godono, insieme ai loro familiari e a prescindere dalla cittadinanza, di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini dell’Unione a norma di accordi tra l’Unione e gli Stati membri o tra l’Unione 
e Paesi terzi.  
 
17. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi del presente articolo reca un riferimento che ne indica il 
rilascio per motivi di lavoro stagionale. 

 
- Omissis - 

 
Art. 27 

(Ingresso per lavoro in casi particolari) 
 
1. Al di fuori degli ingressi per lavoro di cui agli articoli precedenti, autorizzati nell’ambito delle quote di 
cui all’articolo 3, comma 4, il regolamento di attuazione disciplina particolari modalità e termini per il 
rilascio delle autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato, per ognuna delle seguenti categorie di lavoratori stranieri: 
 
a) dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di 
rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società 
italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione europea; 
 
b) lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
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c) I professori universitari destinati a svolgere in Italia un incarico accademico; 
 
d) traduttori e interpreti; 
 
e) collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’estero, da almeno un anno, rapporti di lavoro 
domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea residenti 
all’estero, che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico; 
 
f) persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi 
temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani; 
 
g) (ABROGATA) 
 
h) lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità stabilite nel regolamento di attuazione; 
 
i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o 
aventi sede all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti 
dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare 
nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette 
persone fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel 
rispetto delle disposizioni dell’articolo 1655 del codice civile, della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle 
norme internazionali e comunitarie; 
 
l) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti all’estero; 
 
m) personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, concertistici o di balletto; 
 
n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di intrattenimento; 
 
o) artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici o da imprese radiofoniche o televisive, 
pubbliche o private, o da enti pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche; 
 
p) stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività sportiva professionistica presso società 
sportive italiane ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; 
 
q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da 
organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 
 
q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all’Unione europea; 
 
r) persone che, secondo le norme di accordi internazionali in vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di 
ricerca o un lavoro occasionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di giovani o 
sono persone collocate "alla pari"; 
 
r-bis) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie pubbliche e private. 
 
1-bis. Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera i) del comma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti 
dai datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede in uno Stato membro dell’Unione 
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europea, il nulla osta al lavoro è sostituito da una comunicazione, da parte del committente, del contratto 
in base al quale la prestazione di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiarazione del datore di lavoro 
contenente i nominativi dei lavoratori da distaccare e attestante la regolarità della loro situazione con 
riferimento alle condizioni di residenza e di lavoro nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha sede 
il datore di lavoro. La comunicazione è presentata allo sportello unico della prefettura-ufficio territoriale 
del Governo, ai fini del rilascio del permesso di soggiorno. 
 
1-ter. Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indicati al comma 1, lettere a), c), è sostituito da una 
comunicazione da parte del datore di lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro 
subordinato, previsto dall’articolo 5-bis. La comunicazione è presentata con modalità informatiche allo 
sportello unico per l’immigrazione della prefettura-ufficio territoriale del Governo. Lo sportello unico 
trasmette la comunicazione al questore per la verifica della insussistenza di motivi ostativi all’ingresso 
dello straniero ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, con le medesime 
modalità informatiche, alla rappresentanza diplomatica o consolare per il rilascio del visto di ingresso. 
Entro otto giorni dall’ingresso in Italia lo straniero si reca presso lo sportello unico per l’immigrazione, 
unitamente al datore di lavoro, per la sottoscrizione del contratto di soggiorno e per la richiesta del 
permesso di soggiorno. 
 
1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-ter si applicano ai datori di lavoro che hanno sottoscritto con 
il Ministero dell’interno, sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, un apposito 
protocollo di intesa, con cui i medesimi datori di lavoro garantiscono la capacità economica richiesta e 
l’osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro di categoria. 
 
1-quinquies. I medici e gli altri professionisti sanitari al seguito di delegazioni sportive, in occasione di 
manifestazioni agonistiche organizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni sportive 
internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da organismi, società ed associazioni sportive 
da essi riconosciuti o, nei casi individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro dell’interno, al seguito 
di gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la pertinente attività, in deroga alle norme sul 
riconoscimento dei titoli esteri, nei confronti dei componenti della rispettiva delegazione o gruppo 
organizzato e limitatamente al periodo di permanenza della delegazione o del gruppo. I professionisti 
sanitari cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea godono del medesimo trattamento, ove più 
favorevole. 
 
1-sexies. I soggetti di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadini di un Paese terzo che svolgono attività 
lavorativa altamente qualificata attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare 
da remoto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche non residente nel territorio dello Stato italiano. 
Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l’attività in Italia, non è richiesto il nulla osta al lavoro e il 
permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d’ingresso, è rilasciato per un periodo non superiore 
a un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di un’assicurazione sanitaria, a copertura di 
tutti i rischi nel territorio nazionale, e che siano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo 
vigenti nell’ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definiti le modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi 
digitali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente qualificati che possono beneficiare del permesso, 
i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le modalità necessarie per la verifica dell’attività lavorativa 
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da svolgere. 
 
1-septies. I lavoratori marittimi chiamati per l’imbarco su navi, anche battenti bandiera di uno Stato non 
appartenente all’Unione europea, ormeggiate in porti italiani sono autorizzati a svolgere attività 
lavorativa a bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro per il periodo necessario allo 
svolgimento della medesima attività lavorativa e comunque non superiore ad un anno. Ai fini 
dell’acquisizione del predetto visto non è richiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizioni del 
presente testo unico e del relativo regolamento di attuazione concernenti il soggiorno di marittimi 
stranieri chiamati per l’imbarco su navi italiane da crociera. 
 
2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico i lavoratori extracomunitari dello spettacolo 
possono essere assunti alle dipendenze dei datori di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e 
produzione di spettacoli previa apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio speciale per il collocamento 
dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni periferiche che provvedono, previo nulla osta provvisorio 
dell’autorità provinciale di pubblica sicurezza. L’autorizzazione è rilasciata, salvo che si tratti di personale 
artistico ovvero di personale da utilizzare per periodi non superiori a tra mesi, prima che il lavoratore 
extracomunitario entri nel territorio nazionale. I lavoratori extracomunitari autorizzati a svolgere attività 
lavorativa subordinata nel settore dello spettacolo non possono cambiare settore di attività né la 
qualifica di assunzione. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, determina le procedure e le 
modalità per il rilascio dell’autorizzazione prevista dal presenta comma. 
 
3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono il possesso della cittadinanza italiana per lo 
svolgimento di determinate attività. 
 
4. Il regolamento di cui all’articolo 1 contiene altresì norme per l’attuazione delle convenzioni ed accordi 
internazionali in vigore relativamente all’ingresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle 
dipendenze di rappresentanze diplomatiche o consolari o di enti di diritto internazionale aventi sede in 
Italia. 
 
5. L’ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri non appartenenti all’Unione europea è disciplinato 
dalle disposizioni particolari previste negli accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti. 
 
5-bis. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, su proposta del Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), sentiti i Ministri dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è determinato 
il limite massimo annuale d’ingresso degli sportivi stranieri che svolgono attività sportiva a titolo 
professionistico o comunque retribuita, da ripartire tra le federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione 
è effettuata dal CONI con delibera da sottoporre all’approvazione del Ministro vigilante. Con la stessa 
delibera sono stabiliti i criteri generali di assegnazione e di tesseramento per ogni stagione agonistica 
anche al fine di assicurare la tutela dei vivai giovanili. 

 
- Omissis - 

 
Art. 27-ter 

(Ingresso e soggiorno per ricerca) 
 
1. L’ingresso ed il soggiorno per periodi superiori a tre mesi, al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, 
comma 4, è consentito a favore di stranieri in possesso di un titolo di dottorato o di un titolo di studio 
superiore, che nel Paese dove è stato conseguito dia accesso a programmi di dottorato. Il cittadino 
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straniero, denominato ricercatore ai soli fini dell’applicazione delle procedure previste nel presente 
articolo, è selezionato da un istituto di ricerca iscritto nell’apposito elenco tenuto dal Ministero 
dell’università e della ricerca. 
 
1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli stranieri: 
 
a) che soggiornano a titolo di protezione temporanea, per cure mediche ovvero sono titolari dei permessi 
di soggiorno di cui agli articoli 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater e 42-bis nonché del permesso di 
soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25; 
 
b) che soggiornano in quanto beneficiari di protezione internazionale come definita dall’articolo 2, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e successive modificazioni, ovvero hanno 
richiesto il riconoscimento di tale protezione e sono in attesa di una decisione definitiva; 
 
c) che sono familiari di cittadini dell’Unione europea che hanno esercitato o esercitano il diritto alla libera 
circolazione ai sensi del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, e successive modificazioni, o che, 
insieme ai loro familiari e a prescindere dalla cittadinanza, godano di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini dell’Unione, sulla base di accordi conclusi tra l’Unione e i suoi Stati membri 
e Paesi terzi o tra l’Unione e Paesi terzi; 
 
d) che beneficiano dello status di soggiornante di lungo periodo e soggiornano ai sensi dell’articolo 9-bis 
per motivi di lavoro autonomo o subordinato; 
 
e) che soggiornano in qualità di lavoratori altamente qualificati, ai sensi dell’articolo 27-quater; 
 
f) che sono ammessi nel territorio dell’Unione europea in qualità di dipendenti in tirocinio nell’ambito di 
un trasferimento intrasocietario come definito dall’articolo 27-quinquies, comma 2; 
 
g) che sono destinatari di un provvedimento di espulsione anche se sospeso. 
 
2. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1, valida per cinque anni, è disciplinata con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca e, fra l’altro, prevede: 
 
a) l’iscrizione nell’elenco da parte di istituti, pubblici o privati, che svolgono attività di ricerca intesa come 
lavoro creativo svolto su base sistematica per aumentare il bagaglio delle conoscenze, compresa la 
conoscenza dell’uomo, della cultura e della società, e l’utilizzazione di tale bagaglio di conoscenze per 
concepire nuove applicazioni; 
 
b) la determinazione delle risorse finanziarie minime a disposizione dell’istituto privato per chiedere 
l’ingresso di ricercatori e il numero consentito; 
 
c) l’obbligo dell’istituto di farsi carico delle spese connesse all’eventuale condizione d’irregolarità del 
ricercatore, compresi i costi relativi all’espulsione, per un periodo di tempo pari a sei mesi dalla cessazione 
della convenzione di accoglienza di cui al comma 3; 
 
d) le condizioni per la revoca dell’iscrizione nel caso di inosservanza alle norme del presente articolo. 
 
2-bis. L’obbligo di cui al comma 2, lettera c), cessa in caso di rilascio del permesso di soggiorno di cui al 
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comma 9-bis. 
 
3.Il ricercatore e l’istituto di ricerca di cui al comma 1 stipulano una convenzione di accoglienza con cui il 
ricercatore si impegna a realizzare l’attività di ricerca e l’istituto si impegna ad accogliere il ricercatore. 
L’attività di ricerca deve essere approvata dagli organi di amministrazione dell’istituto medesimo che 
valutano l’oggetto e la durata stimata della ricerca, i titoli in possesso del ricercatore rispetto all’oggetto 
della ricerca, certificati con una copia autenticata del titolo di studio, ed accertano la disponibilità delle 
risorse finanziarie per la sua realizzazione. La convenzione stabilisce il rapporto giuridico e le condizioni di 
lavoro del ricercatore, le risorse mensili messe a sua disposizione, sufficienti a non gravare sul sistema di 
assistenza sociale, le spese per il viaggio di ritorno, e contiene, altresì, le indicazioni sul titolo o sullo scopo 
dell’attività di ricerca e sulla durata stimata, l’impegno del ricercatore a completare l’attività di ricerca, le 
informazioni sulla mobilità del ricercatore in uno o in diversi secondi Stati membri, se già nota al momento 
della stipula della convenzione, l’indicazione della polizza assicurativa per malattia stipulata per il 
ricercatore ed i suoi familiari ovvero l’obbligo per l’istituto di provvedere alla loro iscrizione al Servizio 
sanitario nazionale. 
 
3-bis. La sussistenza delle risorse mensili di cui al comma 3 è valutata caso per caso, tenendo conto del 
doppio dell’importo dell’assegno sociale, ed è accertata e dichiarata da parte dell’istituto di ricerca nella 
convenzione di accoglienza, anche nel caso in cui la partecipazione del ricercatore all’attività di ricerca 
benefici del sostegno finanziario dell’Unione Europea, di un’organizzazione internazionale, di altro istituto 
di ricerca o di un soggetto estero ad esso assimilabile. 
 
4. La domanda di nulla osta per ricerca, corredata dell’attestato di iscrizione all’elenco di cui al comma 1 
e di copia autentica della convenzione di accoglienza di cui al comma 3, è presentata dall’istituto di ricerca 
allo sportello unico per l’immigrazione presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo competente 
per il luogo ove si svolge il programma di ricerca. La domanda indica gli estremi del passaporto in corso 
di validità del ricercatore o di un documento equipollente. Lo sportello, acquisito dalla questura il parere 
sulla sussistenza di motivi ostativi all’ingresso del ricercatore nel territorio nazionale, rilascia il nulla osta 
entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta ovvero, entro lo stesso termine, comunica al 
richiedente il rigetto. Il nulla osta e il codice fiscale del ricercatore sono trasmessi in via telematica dallo 
sportello unico agli uffici consolari all’estero per il rilascio del visto di ingresso da richiedere entro sei mesi 
dal rilascio del nulla osta. Il visto è rilasciato prioritariamente rispetto ad altre tipologie di visto. 
 
4-bis. In caso di irregolarità sanabile o incompletezza della documentazione, l’istituto di ricerca è invitato 
ad integrare la stessa e il termine di cui al comma 4 è sospeso. 
 
4-ter. Il nulla osta è rifiutato e, se già rilasciato, è revocato quando: 
 
a) non sono rispettate le condizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis e 4; 
 
b) i documenti presentati sono stati ottenuti in maniera fraudolenta o contraffatti; 
 
c) l’istituto di ricerca non ha rispettato i propri obblighi giuridici in materia di previdenza sociale, 
tassazione, diritti dei lavoratori, condizioni di lavoro o di impiego, previsti dalla normativa nazionale o dai 
contratti collettivi applicabili; 
 
d) l’istituto di ricerca è stato oggetto di sanzioni a causa di lavoro irregolare; 
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e) l’istituto di ricerca è in corso di liquidazione o è stato liquidato per insolvenza o non è svolta alcuna 
attività economica. 
 
4-quater. Nei casi di cui al comma 4-ter, lettere c) e d), la decisione di rifiuto o di revoca è adottata nel 
rispetto del principio di proporzionalità e tiene conto delle circostanze specifiche del caso. La revoca del 
nulla osta è comunicata in via telematica agli uffici consolari all’estero. 
 
5. La convenzione di accoglienza decade automaticamente nel caso di diniego al rilascio del nulla osta. In 
presenza di cause che rendono impossibile l’esecuzione della convenzione, l’istituto di ricerca ne informa 
tempestivamente lo sportello unico per i conseguenti adempimenti. 
 
6. Entro otto giorni lavorativi dall’ingresso nel territorio nazionale, il ricercatore dichiara la propria 
presenza allo sportello unico per l’immigrazione che ha rilasciato il nulla osta, ai fini dell’espletamento 
delle formalità occorrenti al rilascio del permesso di soggiorno ai sensi del presente testo unico. 
 
7. Il permesso di soggiorno per ricerca, che reca la dicitura "ricercatore", è rilasciato dal questore, ai sensi 
del presente testo unico, entro trenta giorni dall’espletamento delle formalità di cui al comma 6, per la 
durata del programma di ricerca e consente lo svolgimento dell’attività indicata nella convenzione di 
accoglienza nelle forme di lavoro subordinato, di lavoro autonomo o borsa di addestramento alla ricerca. 
In caso di proroga del programma di ricerca, il permesso di soggiorno è rinnovato, per una durata pari alla 
proroga, previa presentazione del rinnovo della convenzione di accoglienza. Per il ricercatore che fa 
ingresso nel territorio nazionale sulla base di specifici programmi dell’Unione o multilaterali comprendenti 
misure sulla mobilità, il permesso di soggiorno fa riferimento a tali programmi. Nell’attesa del rilascio del 
permesso di soggiorno è comunque consentita l’attività di ricerca. Per le finalità di cui all’articolo 9, ai 
titolari di permesso di soggiorno per ricerca rilasciato sulla base di una borsa di addestramento alla ricerca 
si applicano le disposizioni previste per i titolari di permesso per motivi di studio o formazione 
professionale. 
 
7-bis. Il permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo rinnovo è rifiutato, ovvero, se già rilasciato, è 
revocato nei seguenti casi: 
 
a) è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato falsificato o contraffatto; 
 
b) se risulta che il ricercatore non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni di ingresso e di soggiorno 
previste dal presente testo unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui ha ottenuto il nulla osta 
ai sensi del presente articolo. 
 
8. Il ricongiungimento dei familiari di cui all’articolo 29, comma 1, lettere a) e b) è consentito al ricercatore 
di cui ai commi 1 e 11-quinquies, indipendentemente dalla durata del suo permesso di soggiorno, ai sensi 
e alle condizioni previste dal medesimo articolo 29, ad eccezione del requisito di cui al comma 3, lettera 
a). Alla richiesta di ingresso dei familiari al seguito presentata contestualmente alla richiesta di nulla osta 
all’ingresso del ricercatore si applica il termine di cui al comma 4. Per l’ingresso dei familiari al seguito del 
ricercatore di cui al comma 11-quinquies è richiesta la dimostrazione di aver risieduto, in qualità di 
familiari, nel primo Stato membro. Ai familiari è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi familiari ai 
sensi dell’articolo 30, commi 2, 3 e 6, di durata pari a quello del ricercatore. 
 
9. Salvo quanto previsto dal comma 1-bis, la procedura di cui al comma 4 si applica anche al ricercatore 
regolarmente soggiornante nel territorio nazionale ad altro titolo. In tale caso, al ricercatore è rilasciato il 
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permesso di soggiorno di cui al comma 7 in esenzione di visto e si prescinde dal requisito dell’effettiva 
residenza all’estero per la procedura di rilascio del nulla osta di cui al comma 4. 
 
9-bis. Lo straniero munito di passaporto valido o altro documento equipollente, che ha completato 
l’attività di ricerca, alla scadenza del permesso di cui al comma 7 può dichiarare la propria immediata 
disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del 
lavoro presso i servizi per l’impiego, come previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, e richiedere un permesso di soggiorno di durata non inferiore a nove e non superiore a dodici 
mesi al fine di cercare un’occupazione o avviare un’impresa coerente con l’attività di ricerca completata. 
In tal caso il permesso di soggiorno dei familiari è rinnovato per la stessa durata. In presenza dei requisiti 
previsti dal presente testo unico, può essere richiesta la conversione in permesso di soggiorno per lavoro. 
 
9-ter. Ai fini del rilascio del permesso di soggiorno di cui al comma 9-bis, lo straniero allega idonea 
documentazione di conferma del completamento dell’attività di ricerca svolta, rilasciata dall’istituto di 
ricerca. Ove la documentazione di conferma del completamento dell’attività di ricerca svolta non sia già 
disponibile, può essere presentata entro sessanta giorni dalla richiesta del permesso di soggiorno di cui 
al comma 9-bis. 
 
9-quater. Il permesso di soggiorno di cui al comma 9-bis non è rilasciato, o se già rilasciato, è revocato:  
 
a) se la documentazione di cui ai commi 9-bis e 9-ter è stata ottenuta in maniera fraudolenta, falsificata 
o contraffatta; 
 
b) se risulta che lo straniero non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni previste dai commi 9-bis e 
9-ter, nonché le altre condizioni di ingresso e di soggiorno previste dal presente testo unico. 
 
10. I ricercatori di cui ai commi 1, 11 e 11-quinquies possono essere ammessi a parità di condizioni con i 
cittadini italiani, a svolgere attività di insegnamento compatibile con le disposizioni statutarie e 
regolamentari dell’istituto di ricerca. 
 
10-bis. Il ricercatore a cui è stato rilasciato il permesso di soggiorno per ricerca di cui al comma 7 è 
riammesso senza formalità nel territorio nazionale, su richiesta di altro Stato membro dell’Unione 
europea che si oppone alla mobilità di breve durata del ricercatore ovvero non autorizza o revoca 
un’autorizzazione alla mobilità di lunga durata, anche quando il permesso di soggiorno di cui al comma 7 
è scaduto o revocato. Ai fini del presente articolo, si intende per mobilità di breve durata l’ingresso ed il 
soggiorno per periodi non superiori a centottanta giorni in un arco temporale di trecentosessanta giorni 
e per mobilità di lunga durata l’ingresso ed il soggiorno per periodi superiori a centottanta giorni.  
 
11. Lo straniero titolare di un permesso di soggiorno per ricerca in corso di validità rilasciato da un altro 
Stato membro dell’Unione europea è autorizzato a soggiornare nel territorio nazionale al fine di 
proseguire la ricerca già iniziata nell’altro Stato, per un periodo massimo di centottanta giorni in un arco 
temporale di trecentosessanta giorni. A tal fine non è rilasciato al ricercatore un permesso di soggiorno e 
il nulla osta di cui al comma 4 è sostituito da una comunicazione dell’istituto di ricerca, iscritto nell’elenco 
di cui al comma 1, allo sportello unico della prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia in cui 
si svolge l’attività di ricerca. La comunicazione indica gli estremi del passaporto in corso di validità o 
documento equipollente del ricercatore e dei familiari, ed è corredata dell’attestato di iscrizione all’elenco 
di cui al comma 1, di copia dell’autorizzazione al soggiorno nel primo Stato membro del ricercatore e dei 
familiari e della convenzione di accoglienza con l’istituto di ricerca del primo Stato membro nonché della 
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documentazione relativa alla disponibilità di risorse sufficienti per non gravare sul sistema di assistenza 
sociale e di una assicurazione sanitaria per il ricercatore e per i suoi familiari, ove tali elementi non risultino 
dalla convenzione di accoglienza. 
 
11-bis. Il ricercatore è autorizzato a fare ingresso in Italia immediatamente dopo la comunicazione di cui 
al comma 11. I familiari del ricercatore di cui al comma 11 hanno il diritto di entrare e soggiornare nel 
territorio nazionale, al fine di accompagnare o raggiungere il ricercatore, purché in possesso di un 
passaporto valido o documento equipollente e di un’autorizzazione in corso di validità, rilasciata dal primo 
Stato membro, previa dimostrazione di aver risieduto in qualità di familiari nel primo Stato membro. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 7. 
 
11-ter. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 11, lo sportello unico, acquisito il parere 
della questura sulla sussistenza di eventuali motivi ostativi all’ingresso nel territorio nazionale, comunica 
all’istituto di ricerca, e all’autorità competente designata come punto di contatto dal primo Stato membro 
che sussistono motivi di opposizione alla mobilità del ricercatore e dei suoi familiari, dandone 
informazione alla questura, nei seguenti casi: 
 
a) mancanza delle condizioni di cui al comma 11; 
 
b) i documenti sono stati ottenuti in maniera fraudolenta, ovvero sono stati contraffatti; 
 
c) l’ente di ricerca non risulta iscritto nell’elenco di cui al comma 1; 
 
d) è stata raggiunta la durata massima del soggiorno di cui al comma 11; 
 
e) non sono soddisfatte le condizioni di ingresso e soggiorno previste dal presente testo unico. 
 
11-quater. In caso di opposizione alla mobilità il ricercatore e se presenti i suoi familiari cessano 
immediatamente tutte le attività e lasciano il territorio nazionale. 
 
11-quinquies. Per periodi superiori a centottanta giorni, lo straniero titolare di un permesso di soggiorno 
per ricerca rilasciato da un altro Stato membro dell’Unione europea e in corso di validità è autorizzato a 
fare ingresso senza necessità di visto e a soggiornare nel territorio nazionale per svolgere l’attività di 
ricerca presso un istituto di ricerca iscritto nell’elenco di cui al comma 1 previo rilascio del nulla osta di cui 
al comma 4. Nel caso in cui lo straniero è presente nel territorio nazionale ai sensi del comma 11, la 
richiesta di nulla osta è presentata almeno trenta giorni prima della scadenza del periodo di soggiorno ivi 
previsto.  
 
11-sexies. Il nulla osta di cui al comma 11-quinquies è rifiutato e se rilasciato è revocato quando: 
 
a) ricorrono le condizioni di cui al comma 4-ter; 
 
b) l’autorizzazione del primo Stato membro scade durante la procedura di rilascio del nulla osta.  
 
11-septies. Al ricercatore di cui al comma 11-quinquies è rilasciato un permesso di soggiorno recante la 
dicitura «mobilità-ricercatore» e si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 7-bis. Del rilascio e 
dell’eventuale revoca del permesso di soggiorno di cui al presente comma sono informate le autorità 
competenti del primo Stato membro.  
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11-octies. Nelle more del rilascio del nulla osta e della consegna del permesso di soggiorno è consentito 
al ricercatore di cui al comma 11-quinquies di svolgere attività di ricerca a condizione che l’autorizzazione 
rilasciata dal primo Stato membro sia in corso di validità e che non sia superato un periodo di centottanta 
giorni nell’arco di trecentosessanta giorni. 
 
11-nonies. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano, ove compatibili, le 
disposizioni di cui all’articolo 22, ad eccezione del comma 6, secondo periodo. 
 
11-decies. La documentazione e le informazioni relative alla sussistenza delle condizioni di cui al presente 
articolo sono fornite in lingua italiana. 
 

Art. 27-quater 
(Ingresso e soggiorno per lavoratori altamente qualificati. Rilascio della Carta blu UE) 

 
1. L’ingresso ed il soggiorno, per periodi superiori a tre mesi è consentito, al di fuori delle quote di cui 
all’articolo 3, comma 4, agli stranieri, di seguito denominati lavoratori stranieri altamente qualificati, che 
intendono svolgere prestazioni lavorative retribuite per conto o sotto la direzione o il coordinamento di 
un’altra persona fisica o giuridica e che sono in possesso: 
 
a) del titolo di istruzione superiore rilasciato da autorità competente nel Paese dove è stato conseguito 
che attesti il completamento di un percorso di istruzione superiore di durata almeno triennale e di una 
qualifica professionale superiore, come rientrante nei livelli 1, 2 e 3 della classificazione ISTAT delle 
professioni CP 2011 e successive modificazioni, attestata dal paese di provenienza e riconosciuta in Italia; 
 
b) dei requisiti previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, limitatamente all’esercizio di 
professioni regolamentate. 
 
2. La disposizione di cui al comma 1 si applica: 
 
a) agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al comma 1, anche se soggiornanti in altro Stato membro; 
 
b) ai lavoratori stranieri altamente qualificati, titolari della Carta blu rilasciata in un altro Stato membro; 
 
c) agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al comma 1, regolarmente soggiornanti sul territorio 
nazionale. 
 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli stranieri: 
 
a) che soggiornano a titolo di protezione temporanea, per cure mediche ovvero sono titolari dei permessi 
di soggiorno di cui agli articoli 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater, 42-bis nonché del permesso di 
soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 
ovvero hanno richiesto il relativo permesso di soggiorno e sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 
 
b) che soggiornano in quanto beneficiari di protezione internazionale riconosciuta ai sensi della direttiva 
2004/83/CE del Consiglio del 29 aprile 2004, così come recepita dal decreto legislativo 19 novembre 
2007, n. 251, e della direttiva 2005/85/CE del Consiglio del 1° dicembre 2005, così come recepita dal 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive modificazioni, ovvero hanno chiesto il 
riconoscimento di tale protezione e sono ancora in attesa di una decisione definitiva;  
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c) che chiedono di soggiornare in qualità di ricercatori ai sensi dell’articolo 27-ter; 
 
d) che sono familiari di cittadini dell’Unione che hanno esercitato o esercitano il loro diritto alla libera 
circolazione in conformità alla direttiva 2004/38/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004, così come recepita dal decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, e successive modificazioni; 
 
e) che beneficiano dello status di soggiornante di lungo periodo e soggiornano ai sensi dell’articolo 9-bis 
per motivi di lavoro autonomo o subordinato; 
 
f) che fanno ingresso in uno Stato membro in virtù di impegni previsti da un accordo internazionale che 
agevola l’ingresso e il soggiorno temporaneo di determinate categorie di persone fisiche connesse al 
commercio e agli investimenti; 
 
g) che soggiornano in qualità di lavoratori stagionali; 
 
h) che soggiornano in Italia, in qualità di lavoratori distaccati, ai sensi dell’articolo 27, comma 1, lettere a), 
g), ed i), in conformità alla direttiva 96/71/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 
2006, così come recepita dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, e successive modificazioni; 
 
i) che in virtù di accordi conclusi tra il Paese terzo di appartenenza e l’Unione e i suoi Stati membri 
beneficiano dei diritti alla libera circolazione equivalente a quelli dei cittadini dell’Unione; 
 
l) che sono destinatari di un provvedimento di espulsione anche se sospeso. 
 
4. La domanda di nulla osta al lavoro per i lavoratori stranieri altamente qualificati è presentata dal datore 
di lavoro allo sportello unico per l’immigrazione presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo. La 
presentazione della domanda ed il rilascio del nulla osta, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno, 
sono regolati dalle disposizioni di cui all’articolo 22, fatte salve le specifiche prescrizioni previste dal 
presente articolo. 
 
5. Il datore di lavoro, in sede di presentazione della domanda di cui al comma 4, oltre quanto previsto dal 
comma 2 dell’articolo 22 deve indicare, a pena di rigetto della domanda: 
 
a) la proposta di contratto di lavoro o l’offerta di lavoro vincolante della durata di almeno un anno, per lo 
svolgimento di una attività lavorativa che richiede il possesso di una qualifica professionale superiore, 
come indicata al comma 1, lettera a); 
 
b) il titolo di istruzione e la qualifica professionale superiore, come indicati al comma 1, lettera a), 
posseduti dallo straniero; 
 
c) l’importo dello stipendio annuale lordo, come ricavato dal contratto di lavoro ovvero dall’offerta 
vincolante, che non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per l’esenzione dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria. 
 
6. Lo sportello unico per l’immigrazione convoca il datore di lavoro e rilascia il nulla osta al lavoro non oltre 
novanta giorni dalla presentazione della domanda ovvero, entro il medesimo termine, comunica al datore 
di lavoro il rigetto della stessa. Gli stranieri di cui al comma 2, lettera c), del presente articolo, regolarmente 
soggiornanti sul territorio nazionale, accedono alla procedura di rilascio del nulla osta al lavoro a 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



40 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 marzo 2023 so11

 
 
 
 

  

prescindere dal requisito dell’effettiva residenza all’estero. 
 
7. Il rilascio del nulla osta al lavoro è subordinato al preventivo espletamento degli adempimenti previsti 
dall’articolo 22, comma 4. 
 
8. Il nulla osta al lavoro è sostituito da una comunicazione del datore di lavoro della proposta di contratto 
di lavoro o dell’offerta di lavoro vincolante, formulate ai sensi del comma 5, e si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 27, comma 1-ter, nel caso in cui il datore di lavoro abbia sottoscritto con il Ministero 
dell’interno, sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un apposito protocollo di intesa, con cui 
il medesimo datore di lavoro garantisce la sussistenza delle condizioni previste dal comma 5 e dall’articolo 
27, comma 1-quater. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente comma, il datore di lavoro 
deve dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 10. 
 
9. Il nulla osta al lavoro è rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è revocato se i documenti di cui al 
comma 5 sono stati ottenuti mediante frode o sono stati falsificati o contraffatti ovvero qualora lo 
straniero non si rechi presso lo sportello unico per l’immigrazione per la firma del contratto di soggiorno 
entro il termine di cui all’articolo 22, comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso da cause di forza maggiore. 
Le revoche del nulla osta sono comunicate al Ministero degli affari esteri tramite i collegamenti telematici. 
 
10. Il nulla osta al lavoro è altresì rifiutato se il datore di lavoro risulti condannato negli ultimi cinque anni, 
anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per: 
 
a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e dell’emigrazione clandestina dall’Italia 
verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite; 
 
b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell’articolo 603-bis codice penale; 
 
c) reati previsti dall’articolo 22, comma 12. 
 
11. Al lavoratore straniero altamente qualificato autorizzato allo svolgimento di attività lavorative è 
rilasciato dal Questore un permesso di soggiorno ai sensi dell’articolo 5, comma 8, recante la dicitura 
‘Carta blu UE’, nella rubrica ‘tipo di permesso’. Il permesso di soggiorno è rilasciato, a seguito della stipula 
del contratto di soggiorno per lavoro di cui all’articolo 5-bis e della comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro di cui all’articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, con durata biennale, nel caso di contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, ovvero con durata pari a quella del rapporto di lavoro più tre mesi, negli 
altri casi. 
 
12. Il permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo rinnovo è rifiutato ovvero, nel caso sia stato concesso, 
è revocato nei seguenti casi: 
 
a) se è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato falsificato o contraffatto; 
 
b) se risulta che lo straniero non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni d’ingresso e di soggiorno 
previste dal presente testo unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui lo stesso ha ottenuto il 
nulla osta ai sensi del presente articolo;  
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c) se lo straniero non ha rispettato le condizioni di cui al comma 13; 
 
d) qualora lo straniero non abbia risorse sufficienti per mantenere se stesso e, nel caso, i propri familiari, 
senza ricorrere al regime di assistenza sociale nazionale, ad eccezione del periodo di disoccupazione. 
 
13. Il titolare di Carta blu UE, limitatamente ai primi due anni di occupazione legale sul territorio nazionale, 
esercita esclusivamente attività lavorative conformi alle condizioni di ammissione previste al comma 1 e 
limitatamente a quelle per le quali è stata rilasciata la Carta blu UE. I cambiamenti di datore di lavoro nel 
corso dei primi due anni sono soggetti all’autorizzazione preliminare da parte delle competenti Direzioni 
territoriali del lavoro. Decorsi 15 giorni dalla ricezione della documentazione relativa al nuovo contratto 
di lavoro o offerta vincolante, il parere della Direzione territoriale competente si intende acquisito. 
 
14. È escluso l’accesso al lavoro se le attività dello stesso comportano, anche in via occasionale l’esercizio 
diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero attengono alla tutela dell’interesse nazionale. È altresì escluso 
l’accesso al lavoro nei casi in cui, conformemente alla legge nazionale o comunitaria vigente, le attività 
dello stesso siano riservate ai cittadini nazionali, ai cittadini dell’Unione o ai cittadini del SEE. 
 
15. I titolari di Carta blu UE beneficiano di un trattamento uguale a quello riservato ai cittadini, 
conformemente alla normativa vigente, ad eccezione dell’accesso al mercato del lavoro nei primi due anni, 
come previsto al comma 13. 
 
16. Il ricongiungimento familiare è consentito al titolare di Carta blu UE, indipendentemente dalla durata 
del suo permesso di soggiorno, ai sensi e alle condizioni previste dall’articolo 29. Ai familiari è rilasciato 
un permesso di soggiorno per motivi di famiglia, ai sensi dell’articolo 30, commi 2, 3 e 6, di durata pari a 
quello del titolare di Carta blu UE. 
 
17. Dopo diciotto mesi di soggiorno legale in un altro Stato membro, lo straniero titolare di Carta blu UE, 
rilasciata da detto Stato, può fare ingresso in Italia senza necessità del visto, al fine di esercitare 
un’attività lavorativa, alle condizioni previste dal presente articolo. Entro un mese dall’ingresso nel 
territorio nazionale, il datore di lavoro presenta la domanda di nulla osta al lavoro con la procedura 
prevista al comma 4 e alle condizioni del presente articolo. Il nulla osta è rilasciato entro il termine di 60 
giorni. La domanda di nulla osta al lavoro può essere presentata dal datore di lavoro anche se il titolare 
della Carta blu UE soggiorna ancora nel territorio del primo Stato membro. Al lavoratore straniero 
altamente qualificato autorizzato al lavoro dallo sportello unico è rilasciato dal Questore il permesso 
secondo le modalità ed alle condizioni previste dal presente articolo. Dell’avvenuto rilascio è informato lo 
Stato membro che ha rilasciato la precedente Carta blu UE. Nei confronti dello straniero, cui è stato 
rifiutato o revocato il nulla osta al lavoro o il permesso ovvero questo ultimo non è stato rinnovato, è 
disposta l’espulsione ai sensi dell’articolo 13 e l’allontanamento è effettuato verso lo Stato membro 
dell’Unione europea che aveva rilasciato la Carta blu UE, anche nel caso in cui la Carta blu UE rilasciata 
dall’altro Stato membro sia scaduta o sia stata revocata. Nei confronti del titolare di Carta blu UE 
riammesso in Italia ai sensi del presente comma si applicano le disposizioni previste dall’articolo 22, 
comma 11. Ai familiari dello straniero titolare di Carta blu UE in possesso di un valido titolo di soggiorno 
rilasciato dallo Stato membro di provenienza e del documento di viaggio valido, è rilasciato un permesso 
di soggiorno per motivi di famiglia, ai sensi dell’articolo 30, commi 2, 3 e 6, previa dimostrazione di aver 
risieduto in qualità di familiare del titolare di Carta blu UE nel medesimo Stato membro di provenienza e 
di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 29, comma 3. 
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18. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo trovano applicazione le disposizioni di 
cui all’articolo 22, in quanto compatibili.  
 

Art. 27-quinquies 
(Ingresso e soggiorno nell’ambito di trasferimenti intra-societari) 

 
1. L’ingresso e il soggiorno in Italia per svolgere prestazioni di lavoro subordinato nell’ambito di 
trasferimenti intra-societari per periodi superiori a tre mesi è consentito, al di fuori delle quote di cui 
all’articolo 3, comma 4, agli stranieri che soggiornano fuori del territorio dell’Unione europea al momento 
della domanda di ingresso o che sono stati già ammessi nel territorio di un altro Stato membro e che 
chiedono di essere ammessi nel territorio nazionale in qualità di: 
 
a) dirigenti; 
 
b) lavoratori specializzati, ossia i lavoratori in possesso di conoscenze specialistiche indispensabili per il 
settore di attività, le tecniche o la gestione dell’entità ospitante, valutate, oltre che rispetto alle 
conoscenze specifiche relative all’entità ospitante, anche alla luce dell’eventuale possesso di una qualifica 
elevata, inclusa un’adeguata esperienza professionale, per un tipo di lavoro o di attività che richiede 
conoscenza tecniche specifiche, compresa l’eventuale appartenenza ad un albo professionale; 
 
c) lavoratori in formazione, ossia i lavoratori titolari di un diploma universitario, trasferiti a un’entità 
ospitante ai fini dello sviluppo della carriera o dell’acquisizione di tecniche o metodi d’impresa e retribuiti 
durante il trasferimento. 
 
2. Per trasferimento intra-societario ai sensi del comma 1 si intende il distacco temporaneo di uno 
straniero, che al momento della richiesta di nulla osta al lavoro si trova al di fuori del territorio dell’Unione 
europea, da un’impresa stabilita in un Paese terzo, a cui lo straniero è legato da un rapporto di lavoro che 
dura da almeno tre mesi, a un’entità ospitante stabilita in Italia, appartenente alla stessa impresa o a 
un’impresa appartenente allo stesso gruppo di imprese ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. Il 
trasferimento intra-societario comprende i casi di mobilità dei lavoratori stranieri tra entità ospitanti 
stabilite in diversi Stati membri. 
 
3. Per entità ospitante si intende la sede, filiale o rappresentanza in Italia dell’impresa da cui dipende il 
lavoratore trasferito o un’impresa appartenente allo stesso gruppo, o una sua sede, filiale o 
rappresentanza in Italia. 
 
4. Il presente articolo non si applica agli stranieri che: 
 
a) chiedono di soggiornare in qualità di ricercatori ai sensi dell’articolo 27-ter; 
 
b) in virtù di accordi conclusi tra il Paese terzo di appartenenza e l’Unione europea e i suoi Stati membri, 
beneficiano dei diritti alla libera circolazione equivalenti a quelli dei cittadini dell’Unione o lavorano presso 
un’impresa stabilita in tali Paesi terzi; 
 
c) soggiornano in Italia, in qualità di lavoratori distaccati, ai sensi della direttiva 96/71/CE, e della direttiva 
2014/67/UE; 
 
d) svolgono attività di lavoro autonomo;  
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e) svolgono lavoro somministrato; 
 
f) sono ammessi come studenti a tempo pieno o effettuano un tirocinio di breve durata e sotto 
supervisione nell’ambito del percorso di studi. 
 
5. L’entità ospitante presenta la richiesta nominativa di nulla osta al trasferimento intra-societario allo 
sportello unico per l’immigrazione presso la prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia in 
cui ha sede legale l’entità ospitante. La richiesta, a pena di rigetto, indica: 
 
a) che l’entità ospitante e l’impresa stabilita nel paese terzo appartengono alla stessa impresa o allo 
stesso gruppo di imprese; 
 
b) che il lavoratore ha lavorato alle dipendenze della stessa impresa o di un’impresa appartenente allo 
stesso gruppo per un periodo minimo di tre mesi ininterrotti immediatamente precedenti la data del 
trasferimento intra-societario; 
 
c) che dal contratto di lavoro e, se necessaria, da una lettera di incarico risulta: 
 
1) la durata del trasferimento e l’ubicazione dell’entità ospitante o delle entità ospitanti; 
 
2) che il lavoratore ricoprirà un posto di dirigente, di lavoratore specializzato o di lavoratore in formazione 
nell’entità ospitante; 
 
3) la retribuzione, nonché le altre condizioni di lavoro e di occupazione durante il trasferimento intra-
societario; 
 
4) che, al termine del trasferimento intra-societario, lo straniero farà ritorno in un’entità appartenente alla 
stessa impresa o a un’impresa dello stesso gruppo stabilite in un Paese terzo; 
 
d) il possesso delle qualifiche, dell’esperienza professionale e del titolo di studio di cui al comma 1, lettere 
a), b) e c); 
 
e) il possesso da parte dello straniero dei requisiti previsti dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
nell’ipotesi di esercizio della professione regolamentata a cui si riferisce la richiesta; 
 
f) gli estremi di passaporto valido o documento equipollente dello straniero; 
 
g) per i lavoratori in formazione, il piano formativo individuale contenente la durata, gli obiettivi formativi 
e le condizioni di svolgimento della formazione; 
 
h) l’impegno ad adempiere agli obblighi previdenziali e assistenziali previsti dalla normativa italiana, salvo 
che non vi siano accordi di sicurezza sociale con il Paese di appartenenza. 
 
6. La richiesta di nulla osta al trasferimento intra-societario contiene altresì l’impegno dell’entità 
ospitante a comunicare allo sportello unico per l’immigrazione ogni variazione del rapporto di lavoro che 
incide sulle condizioni di ammissione di cui al comma 5. 
 
7. La documentazione relativa ai requisiti di cui al comma 1 e alle condizioni di cui al comma 5 è 
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presentata, dall’entità ospitante, entro dieci giorni dalla presentazione della richiesta, allo sportello unico 
per l’immigrazione di cui al medesimo comma 5, che procede alla verifica della regolarità, della 
completezza e dell’idoneità della stessa. In caso di irregolarità sanabile o incompletezza della 
documentazione, l’entità ospitante è invitata ad integrare la stessa ed il termine di cui al comma 8 è 
sospeso fino alla regolarizzazione della documentazione. 
 
8. Lo sportello unico per l’immigrazione, nel complessivo termine massimo di quarantacinque giorni dalla 
presentazione della richiesta, acquisiti i pareri di competenza della sede territoriale dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro per la verifica delle condizioni di cui al comma 5 e della questura per la verifica della 
insussistenza di motivi ostativi all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del 
regolamento di attuazione, rilascia il nulla osta o, entro il medesimo termine, comunica al richiedente il 
rigetto dello stesso. Il nulla osta e il codice fiscale dello straniero sono trasmessi in via telematica dallo 
sportello unico per l’immigrazione agli Uffici consolari per il rilascio del visto. Il nulla osta ha validità per 
un periodo non superiore a sei mesi dalla data del rilascio. 
 
9. Il nulla osta al trasferimento intra-societario è rilasciato con le modalità di cui agli articoli 30-bis, ad 
eccezione del comma 4, e dell’articolo 31 del regolamento di attuazione, ove compatibili. 
 
10. Entro otto giorni lavorativi dall’ingresso nel territorio nazionale, lo straniero dichiara la propria 
presenza allo sportello unico per l’immigrazione che ha rilasciato il nulla osta ai fini del rilascio del 
permesso di soggiorno. 
 
11. La durata massima del trasferimento intra-societario è di tre anni per i dirigenti e i lavoratori 
specializzati e di un anno per i lavoratori in formazione. Tra la fine della durata massima del trasferimento 
intra-societario e la presentazione di un’altra domanda di ingresso nel territorio nazionale per 
trasferimento intra-societario per lo stesso straniero devono intercorrere almeno tre mesi. 
 
12. I lavoratori ammessi in Italia nell’ambito di trasferimenti intra-societari beneficiano delle condizioni di 
lavoro e di occupazione previste dall’articolo 4 del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136. Essi 
beneficiano, altresì, di un trattamento uguale a quello riservato ai lavoratori italiani per quanto concerne 
la libertà di associazione, adesione e partecipazione a organizzazioni rappresentative dei lavoratori o dei 
datori di lavoro o a qualunque organizzazione professionale di categoria e per quanto concerne 
l’erogazione dei beni e servizi a disposizione del pubblico, ad esclusione dell’accesso ad un alloggio e dei 
servizi forniti dai centri per l’impiego. In caso di mobilità intra-unionale si applica il regolamento (CE) n. 
1231/2010. 
 
13. Nel caso in cui l’entità ospitante abbia sottoscritto con il Ministero dell’interno, sentito il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, un protocollo di intesa, con cui garantisce la sussistenza delle condizioni 
previste dal comma 5, il nulla osta è sostituito da una comunicazione presentata, con modalità 
telematiche, dall’entità ospitante allo sportello unico per l’immigrazione. La comunicazione è trasmessa 
dallo sportello unico per l’immigrazione al questore per la verifica dell’insussistenza di motivi ostativi 
all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del regolamento di attuazione e, ove nulla 
osti da parte del questore, lo sportello unico per l’immigrazione invia la comunicazione, con le medesime 
modalità telematiche, all’Ufficio consolare per il rilascio del visto di ingresso. Entro otto giorni lavorativi 
dall’ingresso nel territorio nazionale, lo straniero dichiara la propria presenza allo sportello unico per 
l’immigrazione ai fini del rilascio del permesso di soggiorno. 
 
14. L’entità ospitante che ha sottoscritto un protocollo di intesa ai sensi del comma 13 comunica 
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tempestivamente e in ogni caso non oltre trenta giorni ogni modifica che incide sulle condizioni garantite 
dal predetto protocollo. 
 
15. Il nulla osta al trasferimento intra-societario è rifiutato o, se già rilasciato, è revocato quando: 
 
a) non sono rispettate le condizioni previste dal comma 5; 
 
b) non è trascorso l’intervallo temporale di cui al comma 11; 
 
c) i documenti presentati sono stati ottenuti in maniera fraudolenta o sono stati falsificati o contraffatti; 
 
d) l’entità ospitante è stata istituita principalmente allo scopo di agevolare l’ingresso dei lavoratori 
soggetti a trasferimento intra-societario; 
 
e) l’entità ospitante non ha rispettato i propri obblighi in materia tributaria, di previdenza sociale, diritti 
dei lavoratori, condizioni di lavoro e di occupazione previsti dalla normativa nazionale o dai contratti 
collettivi applicabili; 
 
f) l’entità ospitante è stata oggetto di sanzioni per lavoro non dichiarato o occupazione illegale; 
 
g) l’entità ospitante è in corso di liquidazione, è stata liquidata o non svolge alcuna attività economica. 
 
16. Nei casi di cui al comma 15, lettere e), f) e g), la decisione di rifiuto o di revoca è adottata nel rispetto 
del principio di proporzionalità e tiene conto delle circostanze specifiche del caso. 
 
17. Al lavoratore autorizzato al trasferimento intra-societario è rilasciato dal questore, entro 
quarantacinque giorni dalla dichiarazione di presenza di cui ai commi 10 e 13 un permesso di soggiorno 
per trasferimento intra-societario recante la dicitura «ICT» nella rubrica «tipo di permesso», con le 
modalità di cui all’articolo 5. Lo straniero dichiara alla questura competente il proprio domicilio e si 
impegna a comunicarne ogni successiva variazione ai sensi dell’articolo 6, comma 8. 
 
18. Il permesso di soggiorno ICT non è rilasciato o il suo rinnovo è rifiutato o, se già rilasciato, è revocato, 
oltre che nei casi di cui al comma 15, quando: 
 
a) è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato falsificato o contraffatto; 
 
b) risulta che il lavoratore intra-societario non soddisfaceva o non soddisfa più le condizioni per l’ingresso 
e il soggiorno previste dal presente testo unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui ha ottenuto 
il nulla osta ai sensi del presente articolo; 
 
c) è stata raggiunta la durata massima del trasferimento intra-societario di cui al comma 11. 
 
19. La revoca del permesso di soggiorno ICT è comunicata per iscritto al lavoratore e all’entità ospitante. 
 
20. Il permesso di soggiorno ICT ha durata pari a quella del trasferimento intra-societario e può essere 
rinnovato, dalla questura competente, nei limiti di durata massima di cui al comma 11, in caso di proroga 
del distacco temporaneo di cui al comma 2, previa verifica, da parte dello sportello unico per 
l’immigrazione di cui al comma 5, dei presupposti della proroga.  
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21. Il rinnovo del permesso di soggiorno ICT è consentito, nei limiti della durata massima di cui al comma 
11, anche quando lo straniero svolge attività lavorativa in un altro Stato membro dell’Unione europea. In 
tal caso il rinnovo è richiesto al questore competente al primo rilascio. 
 
22. Il ricongiungimento familiare è consentito al titolare del permesso di soggiorno ICT, 
indipendentemente dalla durata del suo permesso di soggiorno, ai sensi e alle condizioni previste 
dall’articolo 29. Ai familiari è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi familiari ai sensi dell’articolo 
30, commi 2, 3 e 6, di durata pari a quella del permesso di soggiorno ICT. 
 
23. Alla richiesta di ingresso dei familiari al seguito, presentata contestualmente alla richiesta di cui al 
comma 5, si applica il termine di cui al comma 8. 
 
24. Lo straniero a cui è stato rilasciato il permesso di soggiorno ICT è riammesso senza formalità nel 
territorio nazionale, su richiesta di altro Stato membro dell’Unione europea, che si oppone alla mobilità di 
breve durata dello straniero, non autorizza o revoca un’autorizzazione alla mobilità di lunga durata, anche 
quando il permesso di soggiorno ICT è scaduto o revocato. Ai fini del presente comma, si intende per 
mobilità di breve durata l’ingresso ed il soggiorno per periodi non superiori a novanta giorni in un arco 
temporale di centottanta giorni e per mobilità di lunga durata l’ingresso ed il soggiorno per periodi 
superiori a novanta giorni. 
 
25. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano, ove compatibili, le 
disposizioni di cui all’articolo 22, ad eccezione del comma 6, secondo periodo. 
 
26. In caso di impiego di uno o più lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno ICT rilasciato ai sensi 
del comma 17 o il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto il rinnovo, si applica l’articolo 
22, commi 12, 12-bis, 12-ter, 12-quater e 12-quinquies. 
 

Art. 27-sexies 
(Stranieri in possesso di permesso di soggiorno per trasferimento intra-societario ICT rilasciato da altro 

Stato membro) 
 
1. Lo straniero titolare di un permesso di soggiorno ICT rilasciato da altro Stato membro e in corso di 
validità è autorizzato a soggiornare nel territorio nazionale e a svolgere attività lavorativa presso una sede, 
filiale o rappresentanza in Italia dell’impresa da cui dipende il medesimo lavoratore titolare di permesso 
di soggiorno ICT o presso un’impresa appartenente allo stesso gruppo, o una sua sede, filiale o 
rappresentanza in Italia, per un periodo massimo di novanta giorni in un arco temporale di centottanta 
giorni. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 7, ad eccezione del terzo periodo. 
 
2. Lo straniero titolare di un permesso di soggiorno ICT rilasciato da altro Stato membro e in corso di 
validità è autorizzato a soggiornare nel territorio nazionale e a svolgere attività lavorativa presso una sede, 
filiale o rappresentanza in Italia dell’impresa da cui dipende il medesimo lavoratore titolare di permesso 
di soggiorno ICT o presso un’impresa appartenente allo stesso gruppo, o una sua sede, filiale o 
rappresentanza in Italia, per un periodo superiore a novanta giorni previo rilascio del nulla osta ai sensi 
dell’articolo 27-quinquies, comma 5. 
 
3. Agli stranieri di cui ai commi 1 e 2 è consentito l’ingresso nel territorio nazionale in esenzione dal visto. 
 
4. La richiesta di nulla osta di cui al comma 2 è presentata dall’entità ospitante allo sportello unico per 
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l’immigrazione presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia in cui ha sede legale 
l’entità ospitante e indica a pena di rigetto la sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 27-quinquies, 
comma 5, lettere a), c), e), f) ed h). Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 27-quinquies, commi 6, 7, 
8, primo periodo, e 9. Nel caso in cui lo straniero è già presente nel territorio nazionale ai sensi del comma 
1, la richiesta di nulla osta è presentata entro novanta giorni dal suo ingresso. 
 
5. La documentazione e le informazioni relative alle condizioni di cui al comma 4 sono fornite in lingua 
italiana. 
 
6. Entro otto giorni lavorativi dal rilascio del nulla osta, lo straniero dichiara allo sportello unico per 
l’immigrazione che lo ha rilasciato la propria presenza nel territorio nazionale ai fini del rilascio del 
permesso di soggiorno. 
 
7. Nel caso in cui l’entità ospitante abbia sottoscritto con il Ministero dell’interno, sentito il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, un protocollo di intesa, con cui garantisce la sussistenza delle condizioni 
previste dal comma 4, il nulla osta è sostituito da una comunicazione presentata, con modalità 
telematiche, dall’entità ospitante allo sportello unico per l’immigrazione. La comunicazione è trasmessa 
dallo sportello unico per l’immigrazione al questore per la verifica dell’insussistenza di motivi ostativi 
all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del regolamento di attuazione e, ove nulla 
osti da parte del questore, lo sportello unico per l’immigrazione invita lo straniero, per il tramite dell’entità 
ospitante, a dichiarare entro otto giorni lavorativi la propria presenza nel territorio nazionale ai fini del 
rilascio del permesso di soggiorno. 
 
8. Il nulla osta è rifiutato o, se già rilasciato, è revocato quando non sono rispettate le condizioni di cui al 
comma 4, primo periodo, nonché nei casi di cui all’articolo 27-quinquies, comma 15, lettere c), e), f) e g).  
 
9. Allo straniero di cui ai commi 2 e 7 è rilasciato dal questore, entro quarantacinque giorni dalla 
dichiarazione di presenza di cui ai commi 6 e 7, un permesso di soggiorno per mobilità di lunga durata 
recante la dicitura «mobile ICT» nella rubrica «tipo di permesso», con le modalità di cui all’articolo 5. Lo 
straniero dichiara alla questura competente il proprio domicilio e si impegna a comunicarne ogni 
successiva variazione ai sensi dell’articolo 6, comma 8. 
 
10. Il permesso di soggiorno mobile ICT non è rilasciato o il suo rinnovo è rifiutato o, se già rilasciato, è 
revocato, oltre che nei casi di cui al comma 8, nei casi di cui all’articolo 27-quinquies, comma 18. La revoca 
del permesso di soggiorno mobile ICT è tempestivamente comunicata allo Stato membro che ha 
rilasciato il permesso di soggiorno ICT.  
 
11. Nelle more del rilascio del nulla osta e della consegna del permesso di soggiorno mobile ICT, lo 
straniero è autorizzato a svolgere l’attività lavorativa richiesta qualora il permesso di soggiorno ICT 
rilasciato dal primo Stato membro non sia scaduto. 
 
12. Allo straniero titolare del permesso di soggiorno mobile ICT si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 27-quinquies, comma 12. 
 
13. Il permesso di soggiorno mobile ICT ha durata pari a quella del periodo di mobilità richiesta e può 
essere rinnovato dalla questura competente in caso di proroga del periodo di mobilità, previa verifica da 
parte dello sportello unico per l’immigrazione di cui al comma 4 dei presupposti della proroga, nei limiti di 
durata massima di cui all’articolo 27-quinquies, comma 11, e della validità del permesso di soggiorno ICT 
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rilasciato dallo Stato membro di provenienza. 
 
14. Al titolare del permesso di soggiorno mobile ICT è consentito il ricongiungimento familiare, 
indipendentemente dalla durata del suo permesso di soggiorno, ai sensi e alle condizioni previste 
dall’articolo 29. Ai familiari è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi familiari ai sensi dell’articolo 
30, commi 2, 3 e 6, di durata pari a quella del permesso di soggiorno mobile ICT. 
 
15. Ai familiari dello straniero titolare di permesso di soggiorno mobile ICT e in possesso di un valido titolo 
di soggiorno rilasciato dallo Stato membro di provenienza è consentito l’ingresso nel territorio nazionale, 
in esenzione dal visto, ed è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi familiari, ai sensi dell’articolo 
30, commi 2, 3 e 6, di durata pari a quella del permesso di soggiorno mobile ICT, previa dimostrazione di 
aver risieduto in qualità di familiari del titolare del permesso di soggiorno mobile ICT nel medesimo Stato 
membro. 
 
16. Nel caso di impiego di uno o più lavoratori stranieri il cui permesso di soggiorno ICT rilasciato da altro 
Stato membro sia scaduto, revocato o annullato o non sia stato richiesto entro novanta giorni 
dall’ingresso in Italia il nulla osta di cui al comma 4, si applica l’articolo 22, commi 12, 12-bis, 12-ter, 12-
quater e 12-quinquies. 
 
 
- Il testo dell’articolo 63 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, è il seguente: 
 

Art. 63 
(Tirocini) 

 
1. La Regione, al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro, promuove e incentiva i tirocini presso i datori di lavoro pubblici e privati. 
 
2. La Regione disciplina con regolamento i tirocini, nel rispetto dei livelli essenziali fissati dalla normativa 
nazionale, individuando, in particolare i soggetti promotori, le caratteristiche dei soggetti ospitanti, i limiti 
numerici per l’attivazione dei tirocini, la durata e la tipologia degli stessi, i contenuti minimi delle 
convenzioni e del progetto formativo. 
 
2 bis. Ferme restando le competenze statali in materia di vigilanza in ordine alla corretta qualificazione 
dei rapporti di tirocinio e ferme restando le sanzioni previste per l’omissione delle comunicazioni 
obbligatorie sui tirocini e per la mancata corresponsione dell’indennità di tirocinio, la Regione dispone 
l’intimazione alla cessazione del tirocinio e l’interdizione del soggetto ospitante dall’accoglimento di nuovi 
tirocini per dodici mesi nei seguenti casi:   
  
a) soggetto ospitante privo dei requisiti soggettivi; 
 
b) mancanza della convenzione o del piano formativo individuale; 
 
c) superamento della durata massima prevista per il tirocinio; 
 
d) attuazione di attività e di percorsi formativi con caratteristiche e finalità diverse dalle previsioni 
contenute nel piano formativo individuale.  
 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 49 so116 marzo 2023

 
 
 
 

  

2 ter. La Regione invita il soggetto ospitante a regolarizzare il rapporto di tirocinio entro un termine 
prefissato nei seguenti casi:   
  
a) mancata ottemperanza dei compiti previsti per il soggetto ospitante o per il suo tutor; 
 
b) violazioni della convenzione o del piano formativo, quando la durata residua del tirocinio consente di 
ripristinare le condizioni per il conseguimento degli obiettivi stabiliti per il tirocinio stesso; 
 
c) violazione della durata massima del tirocinio, quando al momento dell’accertamento non è ancora 
superata la durata massima prevista.  
 
2 quater. La Regione intima la cessazione del tirocinio al soggetto ospitante qualora vi sia il superamento 
della quota del limite numerico dei tirocini ospitabili contemporaneamente. 
 
2 quinques. Nei casi di cui ai commi 2 ter, qualora l’invito alla regolarizzazione non venga adempiuto, la 
Regione intima la cessazione del tirocinio e dispone l’interdizione del soggetto ospitante per dodici mesi. 
Nel caso di cui al comma 2 quater, qualora l’invito alla regolarizzazione non venga adempiuto, la Regione 
dispone l’interdizione del soggetto ospitante per dodici mesi.  
 
2 sexies. Nei casi di interdizione di cui ai commi precedenti, qualora nei ventiquattro mesi successivi alla 
irrogazione della prima interdizione, sia accertata una seconda violazione, viene disposta una nuova 
interdizione della durata di diciotto mesi; qualora nel medesimo arco temporale sia accertata un’ulteriore 
violazione, viene disposta una nuova interdizione per la durata di ventiquattro mesi. Il periodo di 
interdizione decorre dalla data di notifica del provvedimento che la dispone.  
 
2 septies. L’interdizione all’attivazione di nuovi tirocini è disposta nei confronti del soggetto ospitante 
anche nel caso di riqualificazione del tirocinio in rapporto di lavoro subordinato operata dagli organi di 
vigilanza statali. 
 
2 opties. Le funzioni di accertamento e di contestazione delle violazioni delle disposizioni di cui ai commi 
da 2 bis a 2 septies sono esercitate dalla struttura regionale competente in materia di formazione. 
 
3. La Regione disciplina, in particolare, i tirocini estivi di orientamento e ne promuove la realizzazione, 
anche attraverso l’erogazione di borse di studio. 
 
 
Nota agli articoli 4, 5 e 6 

- Per il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017, si veda la nota all’articolo 2. 
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Note all’articolo 7  
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Destinatari del sistema integrato) 

 
1. Hanno diritto ad accedere agli interventi e ai servizi del sistema integrato le persone residenti in regione 
di seguito indicate: 
 
a) i cittadini italiani; 
 
b) i cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia ai sensi del 
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei 
cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri), a eccezione dei casi previsti dall’articolo 19, comma 3, del medesimo decreto legislativo; 
 
c) gli stranieri individuati ai sensi dell’articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 
 
d) i titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria di cui all’articolo 27 del decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251 (Attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme minime 
sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti 
bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime sul contenuto della protezione 
riconosciuta). 
 
2. Ai profughi, agli stranieri e agli apolidi sono garantite le prestazioni previste dall’articolo 2, comma 1, 
della legge 328/2000. 
 
3. Hanno diritto ad accedere agli interventi e ai servizi del sistema integrato, anche se non in possesso del 
requisito della residenza, i minori stranieri nonché le donne straniere in stato di gravidanza e le donne nei 
sei mesi successivi alla nascita del figlio cui provvedono. 
 
4. Le persone comunque presenti sul territorio regionale possono accedere agli interventi e ai servizi del 
sistema integrato allorché si trovino in situazioni tali da esigere interventi non differibili e non sia possibile 
indirizzarli ai corrispondenti servizi della regione o dello Stato di appartenenza. 
 
5. L’assistenza alle persone per le quali si renda necessario il ricovero stabile presso strutture residenziali 
rimane di competenza del Comune nel quale esse hanno la residenza prima del ricovero, non rilevando a 
tal fine l’eventuale immediata provenienza da soluzioni sperimentali di abitare inclusivo. 
 
6. Per gli interventi e i servizi di cui al presente articolo spetta il diritto di rivalsa nei confronti del Comune 
di residenza. 
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- Il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Accoglienza dei minori non accompagnati) 

 
1. Per le esigenze di soccorso e di protezione immediata, i minori non accompagnati sono accolti in 
strutture governative di prima accoglienza a loro destinate, istituite con decreto del Ministro dell’interno, 
sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 agosto 1997, n. 281, per il 
tempo strettamente necessario, comunque non superiore a trenta giorni, all’identificazione, che si deve 
concludere entro dieci giorni, e all’eventuale accertamento dell’età, nonché a ricevere, con modalità 
adeguate alla loro età, ogni informazione sui diritti riconosciuti al minore e sulle modalità di esercizio di 
tali diritti, compreso quello di chiedere la protezione internazionale. Le strutture di prima accoglienza sono 
attivate dal Ministero dell’interno, in accordo con l’ente locale nel cui territorio è situata la struttura, e 
gestite dal Ministero dell’interno anche in convenzione con gli enti locali. Con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze per i profili finanziari, sono fissati le 
modalità di accoglienza, gli standard strutturali, in coerenza con la normativa regionale, e i servizi da 
erogare, in modo da assicurare un’accoglienza adeguata alla minore età, nel rispetto dei diritti 
fondamentali del minore e dei principi di cui all’articolo 18. Durante la permanenza nella struttura di prima 
accoglienza è garantito un colloquio con uno psicologo dell’età evolutiva, ove necessario in presenza di 
un mediatore culturale, per accertare la situazione personale del minore, i motivi e le circostanze della 
partenza dal suo Paese di origine e del viaggio effettuato, nonché le sue aspettative future. La 
prosecuzione dell’accoglienza del minore è assicurata ai sensi del comma 2. 
 
2. I minori non accompagnati sono accolti nell’ambito del Sistema di protezione per richiedenti asilo, 
rifugiati e minori stranieri non accompagnati, di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti 
specificamente destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili. La capienza del Sistema è commisurata 
alle effettive presenze dei minori non accompagnati nel territorio nazionale ed è, comunque, stabilita nei 
limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, di cui all’articolo 1-septies del 
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 
39, da riprogrammare annualmente. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, prevedono specifici 
programmi di accoglienza riservati ai minori non accompagnati. 
 
2-bis. Nella scelta del posto, tra quelli disponibili, in cui collocare il minore, si deve tenere conto delle 
esigenze e delle caratteristiche dello stesso minore risultanti dal colloquio di cui all’articolo 19-bis, comma 
1, in relazione alla tipologia dei servizi offerti dalla struttura di accoglienza. Le strutture nelle quali 
vengono accolti i minori stranieri non accompagnati devono soddisfare, nel rispetto dell’articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione, gli standard minimi dei servizi e dell’assistenza forniti dalle 
strutture residenziali per minorenni ed essere autorizzate o accreditate ai sensi della normativa nazionale 
e regionale in materia. La non conformità alle dichiarazioni rese ai fini dell’accreditamento comporta la 
cancellazione della struttura di accoglienza dal Sistema. 
 
3. In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui ai commi 1 e 2, l’assistenza e l’accoglienza 
del minore sono temporaneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune in cui il minore si trova, 
fatta salva la possibilità di trasferimento del minore in un altro comune, secondo gli indirizzi fissati dal 
Tavolo di coordinamento di cui all’articolo 16, tenendo in considerazione prioritariamente il superiore 
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interesse del minore. I Comuni che assicurano l’attività di accoglienza ai sensi del presente comma 
accedono ai contributi disposti dal Ministero dell’interno a valere sul Fondo nazionale per l’accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati di cui all’articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, nel limite delle risorse del medesimo Fondo e comunque senza alcuna spesa o onere a carico del 
Comune interessato all’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati. 
 
3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l’accoglienza non 
possa essere assicurata dai comuni ai sensi del comma 3, è disposta dal prefetto, ai sensi dell’articolo 11, 
l’attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con 
una capienza massima di cinquanta posti per ciascuna struttura. Sono assicurati in ogni caso i servizi 
indicati nel decreto di cui al comma 1 del presente articolo. L’accoglienza nelle strutture ricettive 
temporanee non può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore agli anni quattordici ed è 
limitata al tempo strettamente necessario al trasferimento nelle strutture di cui ai commi 2 e 3 del 
presente articolo. Dell’accoglienza del minore non accompagnato nelle strutture di cui al presente comma 
e al comma 1 del presente articolo è data notizia, a cura del gestore della struttura, al comune in cui si 
trova la struttura stessa, per il coordinamento con i servizi del territorio. 
 
4. Il minore non accompagnato non può essere trattenuto o accolto presso i centri di cui agli articoli 6 e 
9. 
 
5. L’autorità di pubblica sicurezza dà immediata comunicazione della presenza di un minore non 
accompagnato al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni e al Tribunale per i 
minorenni per l’apertura della tutela e la nomina del tutore ai sensi degli articoli 343 e seguenti del codice 
civile e delle relative disposizioni di attuazione del medesimo codice, in quanto compatibili, e per la ratifica 
delle misure di accoglienza predisposte, nonché al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con mezzi 
idonei a garantirne la riservatezza, al fine di assicurare il censimento e il monitoraggio della presenza dei 
minori non accompagnati. Il provvedimento di nomina del tutore e gli altri provvedimenti relativi alla 
tutela sono adottati dal presidente del tribunale per i minorenni o da un giudice da lui delegato. Il reclamo 
contro tali provvedimenti si propone al collegio a norma dell’articolo 739 del codice di procedura civile. 
Del collegio non può far parte il giudice che ha emesso il provvedimento reclamato. 
 
6. Il tutore possiede le competenze necessarie per l’esercizio delle proprie funzioni e svolge i propri compiti 
in conformità al principio dell’interesse superiore del minore. Non possono essere nominati tutori individui 
o organizzazioni i cui interessi sono in contrasto anche potenziale con quelli del minore. Il tutore può 
essere sostituito solo in caso di necessità.  
 
7. Al fine di garantire il diritto all’unità familiare è tempestivamente avviata ogni iniziativa per 
l’individuazione dei familiari del minore non accompagnato richiedente protezione internazionale. Il 
Ministero dell’interno, sentiti il Ministero della giustizia e il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, stipula convenzioni, sulla base delle risorse disponibili del Fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell’asilo, con organizzazioni internazionali, intergovernative e associazioni 
umanitarie, per l’attuazione di programmi diretti a rintracciare i familiari dei minori non accompagnati. Le 
ricerche ed i programmi diretti a rintracciare i familiari sono svolti nel superiore interesse dei minori e con 
l’obbligo della assoluta riservatezza, in modo da tutelare la sicurezza del richiedente e dei familiari. 
 
7-bis. Nei cinque giorni successivi al colloquio di cui all’articolo 19-bis, comma 1, se non sussiste un rischio 
per il minore straniero non accompagnato o per i suoi familiari, previo consenso informato dello stesso 
minore ed esclusivamente nel suo superiore interesse, l’esercente la responsabilità genitoriale, anche in 
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via temporanea, invia una relazione all’ente convenzionato, che avvia immediatamente le indagini. 
 
7-ter. Il risultato delle indagini di cui al comma 7 è trasmesso al Ministero dell’interno, che è tenuto ad 
informare tempestivamente il minore, l’esercente la responsabilità genitoriale nonché il personale 
qualificato che ha svolto il colloquio di cui all’articolo 19-bis, comma 1. 
 
7-quater. Qualora siano individuati familiari idonei a prendersi cura del minore straniero non 
accompagnato, tale soluzione deve essere preferita al collocamento in comunità. 
 
 
- Il testo degli articoli 31 e 33 della legge regionale 6/2006, è il seguente: 
 

Art. 31 
(Autorizzazione) 

 
1. I servizi e le strutture a ciclo residenziale, semiresidenziale e diurno pubbliche e private che svolgono 
attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie sono soggette al rilascio di autorizzazione 
all’esercizio. 
 
2. L’autorizzazione è concessa, dal Comune nel cui territorio il servizio o la struttura è ubicata, alla persona 
fisica qualificata come titolare dell’attività o al legale rappresentante della persona giuridica o della 
società, previa verifica del possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalle 
disposizioni statali e regionali in materia. 
 
2 bis. I servizi e le strutture a ciclo residenziale, semiresidenziale e diurno pubbliche e private a carattere 
sperimentale e innovativo previsti da norme di settore o da atti di programmazione regionale sono 
soggetti al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio da parte dell’Amministrazione regionale. 
 
3. La responsabilità ai fini amministrativi è in capo al titolare dell’autorizzazione, anche nel caso di 
affidamento a terzi della gestione, in tutto o in parte, dei servizi erogabili. 
 
4. L’autorizzazione ha carattere personale e non è, in ogni caso, rilasciata ai soggetti che abbiano riportato 
condanna con sentenza passata in giudicato per un reato che incide sull’affidabilità morale e 
professionale. 
 
5. In caso di cessione, a qualsiasi titolo, dell’attività o della società, di modifica della rappresentanza legale 
della stessa, nonché di trasformazione dei servizi e delle strutture, si provvede alla modifica o alla 
conferma dell’autorizzazione, ovvero al rilascio di nuova autorizzazione, secondo le modalità stabilite con 
il regolamento di cui al comma 7. 
 
6. La cessazione dell’attività svolta è comunicata almeno centoventi giorni prima all’ente che ha rilasciato 
l’autorizzazione e determina la decadenza dell’autorizzazione. 
 
7. Con regolamento regionale sono definiti: 
 
a) la tipologia dei servizi e delle strutture soggette ad autorizzazione; 
 
b) i requisiti minimi generali e specifici per il funzionamento dei servizi e delle strutture di cui al comma 1;  
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c) le procedure per il rilascio, la modifica o la conferma delle autorizzazioni di cui ai commi 1 e 5; 
 
d) le modalità dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e i provvedimenti conseguenti in caso di violazioni. 
 
7 bis. In deroga a quanto stabilito al comma 7, lettera b), i requisiti specifici dei servizi di cui al comma 2 
bis sono definiti con decreto del Direttore centrale competente e pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
 
8. Le strutture deputate a ospitare soggetti che necessitano di prestazioni sanitarie e sociosanitarie ad 
alta integrazione sanitaria strutturate e continuative, unitamente a prestazioni socioassistenziali, sono le 
strutture sociosanitarie di cui all’articolo 8 ter, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421). Tali strutture sono soggette ad autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, in conformità 
a quanto disposto dall’articolo 4 della legge regionale 9 marzo 2001, n. 8 (Disposizioni urgenti in 
attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 
giugno 1999, n. 229 e altre disposizioni in materia di sanità e politiche sociali), e successive modifiche. 

 
- Omissis - 

 
Art. 33 

(Accreditamento) 
 
1. L’accreditamento costituisce titolo necessario per la stipulazione di contratti con il sistema pubblico e 
presuppone il possesso di ulteriori specifici requisiti di qualità rispetto a quelli previsti per l’esercizio 
dell’attività. Il processo di accreditamento dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono 
attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie è coordinato con i meccanismi previsti per 
l’accreditamento delle strutture sanitarie e l’accreditamento delle strutture sociosanitarie di cui 
all’articolo 31, comma 8. 
 
2. Con regolamento regionale sono definite le procedure del processo di accreditamento e gli ulteriori 
requisiti di cui al comma 1, con particolare riferimento a: 
 
a) l’adozione della Carta dei diritti e dei servizi sociali e di strumenti di comunicazione e trasparenza; 
 
b) la localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri servizi del territorio; 
 
c) il coordinamento con i servizi sanitari e con gli altri servizi sociali del territorio; 
 
d) l’adozione di programmi e di progetti assistenziali individualizzati; 
 
e) i requisiti professionali, nonché il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 
 
f) l’adozione di strumenti di valutazione e di verifica dei servizi erogati. 
 
3. Il regolamento di cui al comma 2 è approvato previo parere della competente Commissione consiliare, 
che si esprime entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso inutilmente tale termine, si 
prescinde dal parere. 
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4. Le attività concernenti l’accreditamento sono esercitate dal Servizio sociale dei Comuni nel cui ambito 
territoriale il servizio o la struttura è ubicata, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al 
comma 2. Il relativo provvedimento è rilasciato dal Comune ove ha sede la struttura o il servizio. 
 
4 bis. Presso la direzione centrale della Regione competente in materia di politiche sociali e sociosanitarie 
è istituito l’Organismo tecnico regionale per l’accreditamento, di seguito Organismo, con compiti 
consultivi, di monitoraggio e di supporto alle attività di accreditamento dei servizi e delle strutture che 
svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie svolte dai Servizi sociali dei Comuni. 
 
4 ter. Per le finalità di cui al comma 4 bis l’Organismo, in particolare: 
 
a) fornisce indicazioni per la verifica dei requisiti di accreditamento; 
 
b) promuove e svolge attività di formazione in materia di accreditamento; 
 
c) fornisce indicazioni riguardo le attività di vigilanza e controllo sulle strutture e sui servizi accreditati; 
 
d) supporta i Servizi sociali dei Comuni che ne fanno richiesta nelle attività di valutazione dei servizi e delle 
strutture da accreditare e nelle attività di vigilanza e controllo degli stessi. 
 
4 quater. L’Organismo è costituito ai sensi dell’articolo 8, commi 4 e 5, della legge regionale 27 dicembre 
2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), con decreto del direttore centrale della direzione regionale 
competente in materia di politiche sociali e sociosanitarie, che ne stabilisce la composizione, la durata e 
le modalità di funzionamento. 
 
5. Le strutture accreditate sono convenzionabili con il sistema pubblico, senza impegno di utilizzo e di 
remunerazione dei posti convenzionati ma solo di quelli utilizzati dai cittadini assistibili, nei limiti del 
fabbisogno previsto dal Piano sociale regionale e dal Piano sanitario e sociosanitario regionale. 
 
6. È istituito, presso la Direzione centrale competente in materia di salute e protezione sociale, il Registro 
delle strutture e dei servizi autorizzati e accreditati. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di iscrizione e tenuta del registro. 
 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47, il seguente: 
 

Art. 11 
(Elenco dei tutori volontari) 

 
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso ogni tribunale per i 
minorenni è istituito un elenco dei tutori volontari, a cui possono essere iscritti privati cittadini, selezionati 
e adeguatamente formati, da parte dei garanti regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
per l’infanzia e l’adolescenza, disponibili ad assumere la tutela di un minore straniero non accompagnato 
o di più minori, nel numero massimo di tre, salvo che sussistano specifiche e rilevanti ragioni. Appositi 
protocolli d’intesa tra i predetti garanti per l’infanzia e l’adolescenza e i presidenti dei tribunali per i 
minorenni sono stipulati per promuovere e facilitare la nomina dei tutori volontari. Nelle regioni e nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano in cui il garante non è stato nominato, all’esercizio di tali 
funzioni provvede temporaneamente l’ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza con il 
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supporto di associazioni esperte nel settore delle migrazioni e dei minori, nonché degli enti locali, dei 
consigli degli ordini professionali e delle università. L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 
monitora lo stato di attuazione delle disposizioni del presente articolo. A tal fine i garanti regionali e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano collaborano costantemente con l’Autorità garante per l’infanzia 
e l’adolescenza alla quale presentano, con cadenza bimestrale, una relazione sulle attività realizzate. 
 
2. Si applicano le disposizioni del libro primo, titolo X, capo I, del codice civile.  
 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge 47/2017, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Misure di accompagnamento verso la maggiore età e misure di integrazione di lungo periodo) 

 
1. Al comma 1-bis dell’articolo 32 del testo unico, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «Il mancato rilascio del parere richiesto non può legittimare il rifiuto del rinnovo del 
permesso di soggiorno. Si applica l’articolo 20, commi 1, 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni». 
 
2. Quando un minore straniero non accompagnato, al compimento della maggiore età, pur avendo 
intrapreso un percorso di inserimento sociale, necessita di un supporto prolungato volto al buon esito di 
tale percorso finalizzato all’autonomia, il tribunale per i minorenni può disporre, anche su richiesta dei 
servizi sociali, con decreto motivato, l’affidamento ai servizi sociali, comunque non oltre il compimento 
del ventunesimo anno di età. 
 
 
Nota agli articoli 8 e 10 
 
- Per il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017, si veda la nota all’articolo 2. 
 
 
Note all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 286/1998, è il seguente: 

 
Art. 18 

(Soggiorno per motivi di protezione sociale) 
 
1. Quando, nel corso di operazioni di polizia, di indagini o di un procedimento per taluno dei delitti di cui 
all’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, o di quelli previsti dall’articolo 380 del codice di procedura 
penale, ovvero nel corso di interventi assistenziali dei servizi sociali degli enti locali, siano accertate 
situazioni di violenza o di grave sfruttamento nei confronti di uno straniero ed emergano concreti pericoli 
per la sua incolumità, per effetto dei tentativi di sottrarsi ai condizionamenti di un’associazione dedita ad 
uno dei predetti delitti o delle dichiarazioni rese nel corso delle indagini preliminari o del giudizio, il 
questore, anche su proposta del Procuratore della Repubblica, o con il parere favorevole della stessa 
autorità, rilascia uno speciale permesso di soggiorno per consentire allo straniero di sottrarsi alla violenza 
e ai condizionamenti dell’organizzazione criminale e di partecipare ad un programma di assistenza ed 
integrazione sociale.  
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2. Con la proposta o il parere di cui al comma 1, sono comunicati al questore gli elementi da cui risulti la 
sussistenza delle condizioni ivi indicate, con particolare riferimento alla gravità ed attualità del pericolo 
ed alla rilevanza del contributo offerto dallo straniero per l’efficace contrasto dell’organizzazione 
criminale, ovvero per la individuazione o cattura dei responsabili dei delitti indicati nello stesso comma. 
Le modalità di partecipazione al programma di assistenza ed integrazione sociale sono comunicate al 
Sindaco. 
 
3. Con il regolamento di attuazione sono stabilite le disposizioni occorrenti per l’affidamento della 
realizzazione del programma a soggetti diversi da quelli istituzionalmente preposti ai servizi sociali 
dell’ente locale, e per l’espletamento dei relativi controlli. Con lo stesso regolamento sono individuati i 
requisiti idonei a garantire la competenza e la capacità di favorire l’assistenza e l’integrazione sociale, 
nonché la disponibilità di adeguate strutture organizzative dei soggetti predetti. 
 
3-bis. Per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del presente articolo, vittime dei reati previsti 
dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del presente 
articolo si applica, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli 
esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge 11 agosto 2003, n. 228, un programma unico 
di emersione, assistenza e integrazione sociale che garantisce, in via transitoria, adeguate condizioni di 
alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria, ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 228 del 2003 e, 
successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale, ai sensi del comma 1 di cui al 
presente articolo. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, da adottarsi entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa con la Conferenza Unificata, 
è definito il programma di emersione, assistenza e di protezione sociale di cui al presente comma e le 
relative modalità di attuazione e finanziamento. 
 
4. Il permesso di soggiorno rilasciato a norma del presente articolo reca la dicitura casi speciali, ha la 
durata di sei mesi e può essere rinnovato per un anno, o per il maggior periodo occorrente per motivi di 
giustizia. Esso è revocato in caso di interruzione del programma o di condotta incompatibile con le finalità 
dello stesso, segnalate dal procuratore della Repubblica o, per quanto di competenza, dal servizio sociale 
dell’ente locale, o comunque accertate dal questore, ovvero quando vengono meno le altre condizioni che 
ne hanno giustificato il rilascio. 
 
5. Il permesso di soggiorno previsto dal presente articolo consente l’accesso ai servizi assistenziali e allo 
studio, nonché l’iscrizione nelle liste di collocamento e lo svolgimento di lavoro subordinato, fatti salvi i 
requisiti minimi di età. Qualora, alla scadenza del permesso di soggiorno, l’interessato risulti avere in corso 
un rapporto di lavoro, il permesso può essere ulteriormente prorogato o rinnovato per la durata del 
rapporto medesimo o, se questo è a tempo indeterminato, con le modalità stabilite per tale motivo di 
soggiorno. Il permesso di soggiorno previsto dal presente articolo può essere altresì convertito in 
permesso di soggiorno per motivi di studio qualora il titolare sia iscritto ad un corso regolare di studi.  
 
6. Il permesso di soggiorno previsto dal presente articolo può essere altresì rilasciato, all’atto delle 
dimissioni dall’istituto di pena, anche su proposta del procuratore della Repubblica o del giudice di 
sorveglianza presso il tribunale per i minorenni, allo straniero che ha terminato l’espiazione di una pena 
detentiva, inflitta per reati commessi durante la minore età, e ha dato prova concreta di partecipazione a 
un programma di assistenza e integrazione sociale. 
 
6-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche ai cittadini di Stati 
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membri dell’Unione europea che si trovano in una situazione di gravità ed attualità di pericolo. 
 
7. L’onere derivante dal presente articolo è valutato in lire 5 miliardi per l’anno 1997 e in lire 10 miliardi 
annui a decorrere dall’anno 1998. 
 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Istituzione di uno speciale programma di assistenza per le vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 

del codice penale) 
 

1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 16-bis del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e successive modificazioni, per le vittime dei reati previsti 
dagli articoli 600 e 601 del codice penale, come sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 1 e 2 della 
presente legge, è istituito, nei limiti delle risorse di cui al comma 3, uno speciale programma di assistenza 
che garantisce, in via transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria. Il 
programma è definito con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità di concerto con il Ministro 
dell’interno e con il Ministro della giustizia. 
 
2. Qualora la vittima del reato di cui ai citati articoli 600 e 601 del codice penale sia persona straniera 
restano comunque salve le disposizioni dell’articolo 18 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998. Particolare tutela deve essere garantita nei confronti dei minori stranieri non 
accompagnati, predisponendo un programma specifico di assistenza che assicuri adeguate condizioni di 
accoglienza e di assistenza psico-sociale, sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di lungo periodo, anche 
oltre il compimento della maggiore età. 
 
2-bis. Al fine di definire strategie pluriennali di intervento per la prevenzione e il contrasto al fenomeno 
della tratta e del grave sfruttamento degli esseri umani, nonché azioni finalizzate alla sensibilizzazione, 
alla prevenzione sociale, all’emersione e all’integrazione sociale delle vittime, con delibera del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’interno nell’ambito 
delle rispettive competenze, sentiti gli altri Ministri interessati, previa acquisizione dell’intesa in sede di 
Conferenza Unificata, è adottato il Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli 
esseri umani. 
 
In sede di prima applicazione, il Piano è adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 
 
3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, determinato in 2,5 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo 
speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo allo stesso Ministero. 
 
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  
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- Il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 142/2015, è il seguente: 
 

Art. 17 
(Accoglienza di persone portatrici di esigenze particolari) 

 
1. Le misure di accoglienza previste dal presente decreto tengono conto della specifica situazione delle 
persone vulnerabili, quali i minori, i minori non accompagnati, i disabili, gli anziani, le donne in stato di 
gravidanza, i genitori singoli con figli minori, le vittime della tratta di esseri umani, le persone affette da 
gravi malattie o da disturbi mentali, le persone per le quali è stato accertato che hanno subito torture, 
stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o sessuale o legata all’orientamento sessuale o 
all’identità di genere, le vittime di mutilazioni genitali. 
 
2. Ai richiedenti protezione internazionale identificati come vittime della tratta di esseri umani si applica 
il programma unico di emersione, assistenza e integrazione sociale di cui all’articolo 18, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 
 
3. Nei centri di cui all’articolo 9 sono previsti servizi speciali di accoglienza delle persone vulnerabili 
portatrici di esigenze particolari, individuati con il decreto ministeriale di cui all’articolo 12, assicurati 
anche in collaborazione con la ASL competente per territorio. Tali servizi garantiscono misure assistenziali 
particolari ed un adeguato supporto psicologico. 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. Ove possibile, i richiedenti adulti portatori di esigenze particolari sono alloggiati insieme ai parenti 
adulti già presenti nelle strutture di accoglienza. 
 
6. I servizi predisposti ai sensi del comma 3 garantiscono una valutazione iniziale e una verifica periodica 
della sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, da parte di personale qualificato. 
 
7. La sussistenza di esigenze particolari è comunicata dal gestore del centro alla prefettura presso cui è 
insediata la Commissione territoriale competente, per l’eventuale apprestamento di garanzie procedurali 
particolari ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 
 
8. Le persone che hanno subito danni in conseguenza di torture, stupri o altri gravi atti di violenza 
accedono ad assistenza o cure mediche e psicologiche appropriate, secondo le linee guida di cui 
all’articolo 27, comma 1-bis, del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e successive modificazioni. 
Il personale sanitario riceve una specifica formazione ai sensi del medesimo articolo 27, comma 1-bis, ed 
è tenuto all’obbligo di riservatezza. 
 
 
- Il testo dell’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, è il seguente: 
 

Art. 52 
(Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati) 

 
1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito il registro delle associazioni, degli enti e 
degli altri organismi privati che svolgono le attività a favore degli stranieri immigrati, previste dal testo 
unico. Il registro è diviso in due sezioni:  
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a) nella prima sezione sono iscritti associazioni, enti e altri organismi privati che svolgono attività per 
favorire l’integrazione sociale degli stranieri, ai sensi dell’articolo 42 del testo unico; 
 
b) nella seconda sezione sono iscritti associazioni, enti ed altri organismi privati abilitati alla realizzazione 
dei programmi di assistenza e protezione sociale degli stranieri di cui all’articolo 18 del testo unico. 
 
2. L’iscrizione al registro di cui al comma 1, lettera a), è condizione necessaria per accedere direttamente 
o attraverso convenzioni con gli enti locali o con le amministrazioni statati al contributo del Fondo 
nazionale per l’integrazione di cui all’articolo 45 del testo unico. 
 
3. Non possono essere iscritti nel registro le associazioni, enti o altri organismi privati il cui rappresentante 
legale o uno o più componenti degli organi di amministrazione e di controllo siano sottoposti a 
procedimenti per l’applicazione di una misura di prevenzione o a procedimenti penali per uno dei reati 
previsti dal testo unico o risultino essere stati sottoposti a misure di prevenzione o condannati, ancorché 
con sentenza non definitiva, per uno dei delitti di cui agli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale, 
salvo che i relativi procedimenti si siano conclusi con un provvedimento che esclude il reato o la 
responsabilità dell’interessato, e salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione. 
 
 
Nota agli articoli 12, 13 e 14 
 
- Per il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 117/2017, si veda la nota all’articolo 2. 
 
 
Note all’articolo 20 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 61 so116 marzo 2023

 
 
 
 

  

bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17.  
 

- omissis- 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- omissis- 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
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2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
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e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo.  
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9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli.  
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4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 

LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge  

n. 193 

- di iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il giorno 31 gennaio 2023 e 
assegnato alla VI Commissione permanente il giorno 1 febbraio 2023, con pareri delle Commissioni II e V, 
espressi rispettivamente in data 9 e 8 febbraio e con pareri del Garante regionale dei diritti della persona 
e della Commissione Pari Opportunità, espressi rispettivamente in data 6 e 8 febbraio; 

- esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 7 febbraio e 9 febbraio 2023, e in 
quest’ultima approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere 
Calligaris e, di minoranza, dei consiglieri Capozzella, Da Giau e Honsell; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 14 febbraio 2023 
e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 1172/P del 22 febbraio 2023. 
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23_SO11_1_LRE_10_1_TESTO

Legge regionale 3 marzo 2023, n. 10
Misure per la semplificazione e la crescita economica.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

TITOLO I
OGGETTO E FINALITÀ

Art. 1 - (Oggetto e finalità)

TITOLO II
MISURE DI INNOVAZIONE NEI SETTORI PRODUTTIVI

Art. 2 - (Promozione dell’acquacoltura e dell’acquaponica)
Art. 3 - (Distretti del cibo)
Art. 4 - (Strumenti per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei centri storici, delle 

frazioni e borghi storici)
Art. 5 - (Sostegno all’imprenditoria femminile nei piccoli Comuni e modifica dell’articolo 42 della 

legge regionale 4/2005)
Art. 6 - (Valorizzazione dell’economia circolare)
Art. 7 - (Procedimenti di cui all’articolo 5, comma 55, della legge regionale 22/2022)
Art. 8 - (Modifica all’articolo 78 della legge regionale 8/2022)
Art. 9 - (Riqualificazione delle aree colpite dalla tempesta Vaia)
Art. 10 - (Circolazione dei crediti di imposta per interventi di efficientamento energetico)

TITOLO III
SVILUPPO DELL’ECONOMIA TERRITORIALE

Capo I
Economia del mare

Art. 11 - (Sviluppo dell’economia del mare)
Art. 12 - (Rete regionale sull’economia del mare)
Art. 13 - (Raccordo tra il sistema formativo regionale e quello occupazionale)
Art. 14 - (Norme per lo sviluppo del turismo nautico e modifica dell’articolo 29 della legge regionale 

21/2016)
Art. 15 - (Istituzione Guardia costiera ausiliaria FVG)

Capo II
Avioturismo

Art. 16 - (Rete di piccoli aeroporti, aviosuperfici e idrosuperfici. Raccordo con il sistema formativo 
regionale)

Art. 17 - (Semplificazioni procedurali per la realizzazione o la ristrutturazione di aviosuperfici e 
idrosuperfici destinate a scalo avioturistico)DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 67 so116 marzo 2023

TITOLO IV
PROMOZIONE DELLO SPETTACOLO E ALTRE NORME URGENTI IN MATERIA DI CULTURA E SPORT

Art. 18 - (Arene per eventi e spettacoli all’aperto di rilevanza regionale e sovraregionale)
Art. 19 - (Interventi di formazione per il sistema regionale dello spettacolo)
Art. 20 - (Norme urgenti in materia di attività culturali)
Art. 21 - (Contributo straordinario all’ERAPLE)
Art. 22 - (Norme urgenti in materia di sport)
Art. 23 - (Modifica alla Tabella A riferita all’articolo 5 della legge regionale 6/2023)

TITOLO V
SEMPLIFICAZIONE DELL’ORDINAMENTO REGIONALE E INCREMENTO DEI SERVIZI

Capo I
Semplificazione dell’ordinamento regionale

Art. 24 - (Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 25/1996)
Art. 25 - (Modifiche agli articoli 12 bis e 12 ter della legge regionale 3/2001)
Art. 26 - (Modifiche alla legge regionale 5/2006)
Art. 27 - (Modifiche all’articolo 3 bis della legge regionale 8/2004)
Art. 28 - (Modifiche alla legge regionale 9/2007)
Art. 29 - (Modifica all’articolo 31 bis della legge regionale 21/2016)
Art. 30 - (Modifiche alla legge regionale 7/2019)
Art. 31 - (Modifica all’articolo 12 della legge regionale 5/2020)
Art. 32 - (Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 26/2020)
Art. 33 - (Modifiche all’articolo 17 della legge regionale 3/2021)
Art. 34 - (Autorizzazione ad acquisto aree)
Art. 35 - (Modifiche alla legge regionale 5/2007)
Art. 36 - (Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 12/2008)
Art. 37 - (Termini piani particolareggiati ed espropriazioni)
Art. 38 - (Inserimento dell’articolo 9 bis nella legge regionale 44/1985)
Art. 39 - (Semplificazioni in materia strutturale)
Art. 40 - (Modifiche alla legge regionale 19/2009)
Art. 41 - (Modifica all’articolo 23 della legge regionale 16/2007)
Art. 42 - (Modifica all’articolo 15 della legge regionale 11/2015)
Art. 43 - (Modifica all’articolo 19 della legge regionale 12/2016)
Art. 44 - (Canoni di derivazione d’acqua)
Art. 45 - (Semplificazioni in materia di caccia e pesca)
Art. 46 - (Modifica all’articolo 2 della legge regionale 26/2002)
Art. 47 - (Modifiche alla legge regionale 21/2017)
Art. 48 - (Modifica all’articolo 4 della legge regionale 59/1981)
Art. 49 - (Modifica all’articolo 6 della legge regionale 1/2014)
Art. 50 - (Modifica all’articolo 8 della legge regionale 22/2022)
Art. 51 - (Modifiche alla legge regionale 12/2021)

Capo II
Incremento dei servizi

Art. 52 - (Security manager regionale per le infrastrutture critiche regionali)
Art. 53 - (Incentivi ai Comuni per la riqualificazione dei quartieri)
Art. 54 - (Devoluzione contributi agli eredi in caso di premorienza del beneficiario)
Art. 55 - (Convenzione tra la Regione Friuli Venezia Giulia e le società di concessione della rete 

autostradale)DO
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Art. 56 - (Attivazione dei progetti di cui all’articolo 12 della legge regionale 13/2022)
Art. 57 - (Indennità consigliere di parità)
Art. 58 - (Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 22/2021)
Art. 59 - (Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 22/2021)
Art. 60 - (Dote famiglia)
Art. 61 - (Modifica all’articolo 1 della legge regionale 19/2022)
Art. 62 - (Promozione e diffusione della cultura e della pratica cattolica attraverso la radiodiffusione 

sonora)
Art. 63 - (Modifica all’articolo 15 ter della legge regionale 13/2018)
Art. 64 - (Modifica alla legge regionale 13/2004)
Art. 65 - (Modifica all’articolo 7 della legge regionale 13/2021)
Art. 66 - (Convenzione AUSIR e Università di Udine e Trieste per l’innovazione e la ricerca nell’ambito 

delle tematiche dell’acqua e dei rifiuti)
Art. 67 - (Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 22/2022)
Art. 68 - (Modifica all’articolo 56 bis della legge regionale 18/2005)
Art. 69 - (Modifica all’articolo 26 della legge regionale 16/2022)
Art. 70 - (Modifiche all’articolo 31 della legge regionale 19/2006)
Art. 71 - (Anticipazione finanziaria alla Fondazione La Fonte)

TITOLO VI
NORME FINALI

Art. 72 - (Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio)
Art. 73 - (Altre autorizzazioni di spesa)
Art. 74 - (Entrata in vigore)

TITOLO I
OGGETTO E FINALITÀ

Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in armonia con la Costituzione e in 
conformità con i principi dell’Unione europea e la normativa statale in materia, anche a integrazione 
delle leggi regionali di settore, con la presente legge definisce, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, 
solidarietà ed equità economica, gli interventi di promozione e sostegno per i settori produttivi, nonché 
le misure di semplificazione dell’ordinamento regionale anche al fine di migliorare e incrementare i 
servizi per i cittadini e garantire le condizioni per la ripartenza economico-sociale del territorio.

TITOLO II
MISURE DI INNOVAZIONE NEI SETTORI PRODUTTIVI

Art. 2
(Promozione dell’acquacoltura e dell’acquaponica)

1. Dopo l’articolo 6 bis della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31 (Disposizioni in 
materia di pesca e acquacoltura), è inserito il seguente articolo:

<<Art. 6 ter
(Promozione dell’acquacoltura e dell’acquaponica)

1. La Regione definisce le attività di acquacoltura e acquaponica competitive, sostenibili DO
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sotto il profilo ambientale, redditizie sul piano economico e socialmente responsabili, nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (Misure 
per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 
giugno 2010, n. 96). La Giunta regionale con deliberazione, previo parere della competente Commissione 
consiliare, definisce le metodologie irrigue, le tipologie di substrato e le soluzioni nutritive da utilizzare, 
nonché le caratteristiche degli immobili destinati alle attività.

2. Ai fini del presente articolo si intende per:

a) pratica colturale fuori suolo: la pratica colturale realizzata in un ambiente controllato, 
basata su supporti di ordine tecnologico alternativi o integrativi rispetto alle tradizionali prassi di 
coltivazione e di allevamento e che non prevede l’utilizzo del terreno per una o più fasi dello sviluppo 
fenologico della pianta;

b) acquacoltura: attività economica organizzata, esercitata professionalmente, diretta 
all’allevamento o alla coltura di organismi acquatici attraverso la cura e lo sviluppo di un ciclo biologico 
o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, in acque dolci, salmastre o 
marine, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 4/2012;

c) idroponica: tecnica di coltivazione fuori suolo di specie vegetali realizzata in un 
ambiente controllato mediante l’impiego di un substrato inerte e di adeguate soluzioni nutritive;

d) acquaponica: tecnica di coltivazione fuori suolo di specie vegetali realizzata in un 
ambiente controllato derivante dall’integrazione tra la coltivazione idroponica di cui alla lettera c) e 
l’acquacoltura;

e) supporti di ordine tecnologico:

1) sistemi automatizzati per il controllo climatico della ventilazione e dell’aerazione e per 
il controllo della qualità del liquido nutritivo e della conseguente rigenerazione quando funzionali alla 
creazione dell’habitat più idoneo allo sviluppo delle piante;

2) sistemi computerizzati finalizzati alla gestione del ciclo della produzione anche da 
remoto.>>.

Art. 3
(Distretti del cibo)

1. Al fine di favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare la 
Regione provvede a riconoscere i distretti del cibo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 
5 marzo 2001, n. 57), secondo le modalità e nel rispetto dei requisiti individuati con deliberazione della 
Giunta regionale su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche.

2. La Fondazione Agrifood & Bioeconomy FVG, in quanto soggetto gestore dei cluster 
regionali dell’agroalimentare e della bioeconomia, già individuata distretto del cibo ai sensi dell’articolo 
15, comma 2, della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali), perfeziona la procedura di riconoscimento secondo le modalità e nel rispetto dei requisiti 
individuati con la procedura di cui al comma 1.DO
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Art. 4
(Strumenti per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei centri storici, delle frazioni e borghi 

storici)

1. La Regione riconosce la priorità delle iniziative e delle misure finalizzate al rilancio 
economico e sociale dei centri storici, delle frazioni e dei borghi storici come individuati negli strumenti 
di pianificazione comunale, anche caratterizzati da un avanzato processo di declino e abbandono, per 
i quali i Comuni competenti per territorio prevedano progetti di recupero e rigenerazione al fine di 
integrare le politiche di salvaguardia e riqualificazione dei piccoli insediamenti storici con le esigenze di 
rivitalizzazione e rifunzionalizzazione degli stessi.

2. Ai fini del comma 1 il Consiglio comunale può deliberare la riduzione del contributo 
previsto dall’articolo 29 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), 
ove dovuto, in favore di tutte le destinazioni d’uso, fino a un massimo del 100 per cento, in sede di 
rilascio dei titoli abilitativi per gli interventi di recupero degli edifici esistenti o di rigenerazione urbana 
degli insediamenti storici come individuati negli strumenti di pianificazione comunale. In tali casi trovano 
applicazione l’articolo 63 sexies della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica 
e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), per le eventuali modifiche agli strumenti urbanistici 
vigenti conseguenti all’applicazione del presente articolo e dell’articolo 29 bis, comma 1 bis, della legge 
regionale 19/2009, in caso di irreperibilità di superfici a parcheggio o a nucleo elementare di verde.

3. I termini istruttori delle procedure urbanistico-edilizie sottesi alla realizzazione degli 
interventi di cui al presente articolo sono ridotti alla metà.

4. La Giunta regionale, con deliberazione, individua gli obiettivi prioritari per la concessione 
di contributi regionali al fine di incentivare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente 
dismesso o non utilizzabile ubicato nei centri storici, nelle frazioni e nei borghi storici, siti all’interno dei 
Comuni.

Art. 5
(Sostegno all’imprenditoria femminile nei piccoli Comuni e modifica dell’articolo 42 della legge regionale 

4/2005)

1. Al fine di sostenere la creazione e lo sviluppo di attività economiche artigiane, industriali, 
commerciali, agrituristiche, di trasformazione di prodotti agricoli nella filiera locale, turistiche e di servizi 
da parte delle donne nei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia aventi una popolazione residente 
non superiore a 5.000 abitanti e nelle frazioni, nei borghi e nei centri storici come individuati negli 
strumenti di pianificazione comunale, siti all’interno di Comuni aventi una popolazione non superiore a 
15.000 abitanti, la Regione è autorizzata a concedere contributi in conto capitale a beneficio di società 
cooperative o società di persone con almeno il 60 per cento di donne socie, di società di capitali le cui 
quote e componenti degli organi di amministrazione siano per almeno i due terzi donne, di imprese 
individuali con titolare donna e di lavoratrici autonome.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono ammissibili i costi per l’avvio dell’attività, la 
realizzazione degli investimenti, gli interventi di ampliamento, la ristrutturazione, l’ammodernamento 
e l’adeguamento dei locali e degli impianti alle normative vigenti in tema di sicurezza, nonché i costi per 
l’accesso al microcredito. Sono ammissibili anche i costi sostenuti nei ventiquattro mesi precedenti alla 
presentazione della domanda.

3. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui 
al comma 1 nel rispetto della normativa dell’Unione europea concernente gli aiuti di Stato.

4. Dopo la lettera n septies) del comma 1 dell’articolo 42 della legge regionale 4 marzo DO
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2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 
2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 
2004), è aggiunta la seguente:

<<n octies) sostegno all’imprenditoria femminile nei piccoli Comuni di cui all’articolo 5 
della legge regionale 3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la crescita economica).>>.

5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 
2023 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, 
PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede mediante prelievo per pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 500.000 
euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

7. Per le finalità di cui all’articolo 42 della legge regionale 4/2005, come modificato 
dal comma 4, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 6
(Valorizzazione dell’economia circolare)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto dell’ambiente e della responsabilità 
sociale delle attività economiche, riconosce tra gli obiettivi strategici l’economia circolare, in particolar 
modo i processi ecosostenibili a ciclo chiuso, senza utilizzo di nuove materie prime e a basso consumo 
di energia, per il recupero dei materiali, favorendo la realizzazione, tramite lavorazione o altro processo 
ad alto contenuto innovativo, di prodotti ecocompatibili e riciclabili con l’utilizzo prevalente di materie 
secondarie.

2. La Regione autorizza l’Autorità unica per i servizi idrici e rifiuti (AUSIR) a porre in essere 
accordi e convenzioni con gli operatori del settore di natura pubblica o privata ai fini di cui al comma 1 
per realizzare o incrementare le filiere di recupero di prodotti o sottoprodotti giunti a fine ciclo di vita da 
rigenerare in nuovi processi produttivi che garantiscono il pareggio del bilancio ambientale.

Art. 7
(Procedimenti di cui all’articolo 5, comma 55, della legge regionale 22/2022)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere la misura di cui all’articolo 5, 
comma 55, della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023).

2. Per le finalità di cui al comma 1 e di cui all’articolo 5, comma 55, della legge regionale 
22/2022, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto 
del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 3 
(Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023 2025.DO
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3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante storno di 
pari importo dalla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie 
d’acqua) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025.

4. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 5, comma 57, della legge regionale 
22/2022, previste in 3 milioni di euro per l’anno 2024, affluiscono al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione 
di attività finanziarie) - Tipologia n. 300 (Riscossione di crediti di medio-lungo termine) dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2023-2025.

5. In relazione alle entrate di cui al comma 4 è stanziata la spesa di 3 milioni di euro per 
l’anno 2024 a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 8
(Modifica all’articolo 78 della legge regionale 8/2022)

1. Al comma 1 dell’articolo 78 della legge regionale 9 giugno 2022, n. 8 (Legge regionale 
multisettoriale 2022), dopo le parole <<per l’anno 2022>> sono inserite le seguenti: <<e per l’anno 
2023>>.

2. Per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 78 della legge regionale 8/2022, come 
modificato dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e diritto 
alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) e Programma n. 1 (Trasporto ferroviario) 
-Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 9
(Riqualificazione delle aree colpite dalla tempesta Vaia)

1. Al fine di tutelare la biodiversità, valorizzare il paesaggio e rafforzare l’agricoltura e la 
zootecnia in montagna, la Regione promuove il recupero delle aree boschive colpite dalla tempesta Vaia 
favorendo la conversione a prati pascolo delle superfici pianeggianti o con pendenze non significative.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regionale, entro nove mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, individua le aree interessate e, previ gli adeguamenti normativi 
eventualmente necessari, promuove l’adozione delle procedure e gli adempimenti pianificatori, 
urbanistici e autorizzatori funzionali alla conversione delle aree medesime con modalità semplificate 
e speditive coinvolgendo congiuntamente le direzioni centrali competenti in materia di paesaggio, 
urbanistica, risorse agricole e forestali. La Giunta regionale individua, altresì, le possibili opzioni di 
sostegno economico per gli interventi di conversione.

Art. 10
(Circolazione dei crediti di imposta per interventi di efficientamento energetico)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, anche al fine di concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi di efficienza energetica del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 (PNIEC), 
riconosce la valenza strategica delle agevolazioni fiscali avviate a livello nazionale con il decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito con modificazioni 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e con il decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni urgenti per 
il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio DO
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2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate 
dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale), convertito con 
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e ne promuove le importanti ricadute economiche, 
ambientali e di riqualificazione sostenibile del patrimonio edilizio pubblico e privato.

2. Per favorire un’efficace diffusione dello strumento fiscale predisposto dal legislatore 
nazionale per l’attuazione degli interventi di efficientamento energetico di cui al comma 1 e agevolare 
sul territorio regionale la circolazione dei crediti di imposta maturati nell’ambito dei medesimi, per i quali 
la normativa statale consente la cessione come modalità di fruizione alternativa del beneficio fiscale, la 
Regione, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di concorrenza, è autorizzata a promuovere 
ogni iniziativa necessaria, anche attraverso enti e società strumentali regionali, per migliorare le 
condizioni di circolarità dei crediti fiscali conseguenti a interventi di cui al comma 1 e per sopperire alle 
esigenze di finanziamento delle micro, piccole e medie imprese.

TITOLO III
SVILUPPO DELL’ECONOMIA TERRITORIALE

Capo I
Economia del Mare

Art. 11
(Sviluppo dell’economia del Mare)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazione della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e nel rispetto delle competenze 
attribuite dall’articolo 117, secondo e terzo comma, della Costituzione nelle materie dell’istruzione, della 
formazione, del lavoro e del sostegno all’innovazione per i settori produttivi, riconosce il ruolo strategico 
dell’economia del Mare e lagunare intesa come un modello economico circolare, sostenibile e innovativo 
di produzione e consumo che, in sinergia con l’ecosistema acquatico, valorizza attività e risorse collegate 
al mare, ai fiumi, ai laghi e alle coste del territorio regionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove:

a) la valorizzazione delle figure professionali impiegate e di quelle emergenti nei 
settori dell’economia del Mare, nell’ambito della programmazione dell’offerta formativa dei percorsi 
di istruzione e formazione professionale, di istruzione terziaria, ivi compresa l’istruzione tecnologica 
superiore, valutando le competenze richieste dalle imprese nei singoli settori economici, nonché il 
fabbisogno di professionalità delle stesse, al fine di conseguire una maggiore sinergia tra il sistema 
regionale dell’istruzione, della formazione, e accademico con quello produttivo;

b) il sostegno all’attività di ricerca e innovazione in collaborazione con le imprese, anche 
in un’ottica di creazione di sbocchi occupazionali nei settori interessati e di incremento occupazionale 
nell’ambito delle attività economiche collegate al mare, alla laguna, ai fiumi, ai laghi e alle coste;

c) il sostegno all’innovazione tecnologica del settore della nautica da diporto e del suo 
indotto, volto al rinnovo delle attrezzature e degli impianti dei porti turistici e delle associazioni nautiche 
sportive, a incentivare il refitting delle imbarcazioni con più di venti anni di vita, la demolizione di quelle 
non più recuperabili, la sostituzione di motori endotermici con motori elettrici, la diffusione sul territorio 
regionale dei settori economici emergenti per lo sviluppo del sistema produttivo regionale dell’economia 
del Mare;

d) lo sviluppo di progetti innovativi diretti alla trasformazione dei rifiuti, al loro riutilizzo 
e alla loro reintegrazione nel ciclo produttivo, ai fini della riduzione di sostanze inquinanti e della DO
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salvaguardia e della valorizzazione della biodiversità dell’ecosistema marino, lagunare, dei fiumi, dei 
laghi e delle coste, in raccordo, previa intesa, con i soggetti gestori delle aree naturali protette marine e 
favorendo l’utilizzo dello strumento del contratto di fiume di cui all’articolo 68 bis del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e all’articolo 12 della legge regionale 29 aprile 2015, 
n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque);

e) l’infrastrutturazione dei porti turistici regionali e delle vie d’acqua lagunari che privilegi 
la riqualificazione energetica, tecnologica e l’implementazione dei servizi diportistici;

f) lo sviluppo di progetti innovativi per la valorizzazione della laguna finalizzati a un turismo 
sostenibile ed esperienziale attraverso il sostegno economico e alla semplificazione amministrativa per 
l’utilizzo di imbarcazioni a propulsione sostenibile, quali quelle a propulsione elettrica e a idrogeno verde.

3. Per le finalità di cui al comma 2, lettere a) e b), è autorizzata la spesa di 100.000 euro 
per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del 
turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante prelievo per pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 100.000 euro per l’anno 
2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi dell’articolo 49, 
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 12
(Rete regionale sull’economia del Mare)

1. La Regione sostiene la creazione di una rete regionale dell’apprendimento permanente 
sull’economia del Mare, di seguito “rete”, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 
27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), di cui 
fanno parte anche i soggetti di cui all’articolo 13 e il gruppo di lavoro costituito ai sensi dell’articolo 24 
della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività regionale).

2. La rete, per la finalità di cui alla presente legge, in raccordo con le strutture regionali 
competenti, ha il compito di:

a) analizzare il mercato dell’economia del Mare, al fine di individuare le figure professionali 
da inserire nel mondo del lavoro;

b) promuovere lo sviluppo di competenze, conoscenza, innovazione e ricerca nelle materie 
interessate;

c) promuovere il sistema dei corsi di formazione professionale attraverso eventi e focus 
dedicati;

d) diffondere le opportunità offerte dall’economia del Mare, attraverso il sostegno alle 
attività di divulgazione, di promozione delle iniziative e dei risultati progettuali realizzati dal sistema 
educativo regionale, nell’ambito della formazione professionale in materia;

e) sensibilizzare l’adozione di politiche attive del lavoro volte a facilitare l’incontro tra 
l’offerta e la domanda di lavoro nel settore;DO
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f) promuovere e sostenere economicamente la realizzazione di progetti finalizzati allo 
sviluppo di un turismo ecosostenibile ed esperenziale della laguna, che faciliti l’utilizzo di imbarcazioni 
a propulsione elettrica e a idrogeno verde, anche attraverso ecoincentivi per la sostituzione dei motori 
nautici endotermici e la semplificazione amministrativa necessaria.

3. La rete presenta alla Giunta regionale e alla Commissione consiliare competente, con 
cadenza annuale, una relazione informativa sui risultati raggiunti e su quelli programmati.

4. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 2, lettere da c) ad f), nonché per le finalità di 
cui al comma 2, lettera f), è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede mediante prelievo per pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 400.000 euro per l’anno 
2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi dell’articolo 49, 
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 13
(Raccordo tra il sistema formativo regionale e quello occupazionale)

1. La Regione nell’ambito delle proprie competenze, promuove l’implementazione 
dell’offerta formativa di istruzione e formazione di cui all’articolo 11, comma 2, lettera a), da erogare nei 
settori tradizionali ed emergenti dell’economia del Mare, prioritariamente nelle seguenti aree:

a) trasporto merci e passeggeri;

b) filiera ittica;

c) estrazioni marine;

d) cantieristica;

e) turismo marittimo, lagunare, fluviale e lacuale, costiero e di crociera;

f) biotecnologia marina;

g) nautica da diporto, porti e porti a secco;

h) ricerca e tutela ambientale;

i) servizi di alloggio e ristorazione;

j) attività sportive e ricreative;

k) servizi di trasporto;

l) cultura, paesaggio e archeologia;

m) nuove tecnologie per l’informazione e la comunicazione;DO
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n) informazione e formazione per la conoscenza degli effetti climatici e loro mitigazione;

o) difesa delle coste e riqualificazione del litorale;

p) sicurezza e protezione marittima, anche con la cooperazione della guardia costiera.

2. La Regione promuove un Coordinamento del sistema regionale di istruzione e 
formazione professionale, di istruzione terziaria, ivi compresa l’istruzione tecnologica superiore 
nell’ambito dell’economia del Mare in un’ottica transdisciplinare, al fine di valorizzare una formazione 
che risponda ai fabbisogni delle imprese, operando in collaborazione con i Comuni a vocazione 
marittima con sistemi portuali, cantieristici, servizi, potenzialità e attività economico-turistiche-culturali 
legati all’economia del Mare, per offrire opportunità di formazione e studio altamente qualificate e 
specialistiche.

3. La funzione di coordinamento è assegnata al soggetto di cui all’articolo 15, comma 
2 quater, della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali).

Art. 14
(Norme per lo sviluppo del turismo nautico e modifica dell’articolo 29 della legge regionale 21/2016)

1. La Regione, ai sensi dell’articolo 4, primo comma, n. 10), della legge costituzionale 
1/1963, nel rispetto del diritto dell’Unione europea e in attuazione dell’articolo 2 della legge regionale 
9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del 
territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), 
individua l’offerta dei servizi di ricezione turistica nel settore della nautica. La Giunta regionale con 
apposita deliberazione, previo parere della competente Commissione consiliare, può definire le 
modalità di apertura e di esercizio, nonché la relativa classificazione, delle attività turistiche nel settore 
della nautica. Nella definizione dei requisiti la Giunta regionale è tenuta a conformarsi a quanto stabilito 
in materia dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano.

2. Dopo il comma 8 bis dell’articolo 29 della legge regionale 21/2016 sono aggiunti i 
seguenti:

<<8 ter. L’albergo nautico diffuso è una forma alternativa di ricettività e valorizzazione della 
fruizione turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio costiero e fluviale realizzata 
attraverso la concessione in uso di unità da diporto e l’offerta di servizi centralizzati, garantiti anche 
attraverso il convenzionamento con altre strutture ricettive alberghiere o pubblici esercizi, prevedendo 
in tal caso idonee distinzioni per lo svolgimento del servizio di ricevimento.

8 quater. Il Boat&breakfast sono le attività di ospitalità esercitate a bordo di unità da 
diporto, in regola con le prescrizioni in materia di iscrizione nei pubblici registri, stabilmente ormeggiate 
in porto e che garantiscono:

a) esclusivamente il servizio di alloggio e prima colazione entro i limiti e alle condizioni 
stabilite dall’articolo 25, commi 2 e 3, in tali casi i riferimenti alle camere devono intendersi alle cabine 
delle unità da diporto;

b) dotazioni tecniche per il recupero dei liquami o impianti di filtraggio e depurazione 
delle acque reflue;

c) conformità alle pertinenti disposizioni del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 DO
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(Regolamento di attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, Codice della 
nautica da diporto).>>.

Art. 15
(Istituzione Guardia costiera ausiliaria FVG)

1. La Regione riconosce e valorizza la funzione sociale delle associazioni di Guardia 
costiera ausiliaria liberamente costituite.

2. Il servizio di Guardia costiera ausiliaria riconosciuta dalla Protezione civile svolge 
attività di supporto alle istituzioni, con particolare riferimento agli ambiti marittimo, fluviale e lacustre, 
in contesti operativi coordinati. La Protezione civile provvede a mettere a disposizione della Guardia 
costiera ausiliaria mezzi e strutture necessarie allo svolgimento delle attività.

3. Le attività di cui al comma 2 non sono condotte in maniera autonoma ma dirette e 
coordinate dalle autorità cui la legge attribuisce specifica competenza nelle relative materie.

4. I fini primari perseguiti dalla Guardia costiera ausiliaria disciplinata dal presente 
articolo consistono nel garantire la sicurezza della navigazione e la salvaguardia della vita umana in 
mare, attività coordinate dalla Capitaneria di porto in un più ampio contesto di Protezione civile. Gli 
obiettivi e i destinatari del servizio offerto sono:

a) servizi di assistenza, salvataggio e recupero di persone o beni in pericolo, in acqua;

b) assistenza ai naufraghi e alle loro famiglie;

c) interventi di ogni tipo diretti a migliorare la sicurezza e la salvaguardia della vita in 
mare;

d) concorrere alla tutela del patrimonio naturale, culturale, storico, monumentale e 
archeologico, legato all’ambiente marittimo e acque interne, quando vi sia pericolo di danneggiamento 
e/o inquinamento;

e) interventi in operazioni di soccorso su terraferma;

f) assistenza alle manifestazioni nautiche;

g) corsi di formazione, qualificazione e specializzazione.

5. L’operatività delle associazioni di cui al presente articolo è distinta in:

a) emergenza, nella quale si configurano eventi tragici ed eccezionali;

b) normalità, configurato nell’assistenza a diportisti in difficoltà in mare e in laguna; 
all’interno di tale attività si inseriscono periodiche azioni mirate all’informazione e alla sensibilizzazione 
dell’utenza nautica.

6. Nelle convenzioni le associazioni di Guardia costiera ausiliaria assicurano che i soci 
che svolgono le attività volontarie siano provvisti di cognizioni teoriche e pratiche di base sufficienti per 
conseguire una concreta efficacia nello svolgimento del servizio offerto. Nelle medesime convenzioni può 
essere anche previsto che, per particolari tipologie di trattamento, sia richiesto apposito addestramento. 
È fatto obbligo ai componenti delle associazioni di Guardia costiera ausiliaria di partecipare ai corsi di 
cui al comma 4 secondo le prescrizioni contenute nelle singole convenzioni.DO
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7. Fermo restando il principio del servizio gratuito e disinteressato prestato dai volontari, 
gli enti pubblici che hanno stipulato convenzioni per le attività di volontariato possono concedere 
finanziamenti alle associazioni stesse per il funzionamento e, in particolar modo, per la copertura 
assicurativa dei volontari per la responsabilità civile verso terzi e per le malattie professionali e gli 
infortuni nei quali i medesimi dovessero incorrere durante l’esercizio delle attività nei termini e nei limiti 
previsti dalle convenzioni.

Capo II
Avioturismo

Art. 16
(Rete di piccoli aeroporti, aviosuperfici e idrosuperfici. Raccordo con il sistema formativo regionale)

1. La Regione riconosce, ai sensi dell’articolo 4, primo comma, n. 10), della legge 
costituzionale 1/1963, il ruolo strategico della rete di piccoli aeroporti, delle aviosuperfici e delle 
idrosuperfici del proprio territorio, al fine di sostenere lo sviluppo turistico e agevolare il diporto aereo, 
mediante iniziative atte a proteggere, a salvaguardare, a consolidare e a sviluppare il patrimonio 
costituito dalla rete dei piccoli aeroporti, delle aviosuperfici, delle idrosuperfici, nonché delle elisuperfici 
aperte al traffico del diporto aereo e le attività connesse.

2. Ai fini della presente legge si intende per:

a) <<avioturismo>>: l’attività di volo effettuata con aeromobili da e verso scali avioturistici 
per il raggiungimento di mete turistiche;

b) <<scalo avioturistico>>: le strutture, dotate di area idonea al decollo e all’atterraggio, 
all’approdo aereo, o a servire unicamente o precipuamente l’aviazione da diporto effettuata con 
aeromobili, volo da diporto e sportivo e di aviazione generale turistica e loro equipaggi, anche mediante 
l’apprestamento di servizi complementari;

c) <<servizi complementari>>: servizi di manutenzione e di rifornimento dei velivoli, di 
ospitalità e di ristoro per gli equipaggi e i passeggeri, nonché ogni altro servizio turistico;

d) <<attività avioturistica>>: le attività di ricezione e di ospitalità dei piloti e dei loro 
equipaggi esercitate dal gestore dello scalo avioturistico, anche nella forma di associazioni, società di 
capitali o di persone, attraverso l’utilizzazione dello scalo in rapporto di connessione con il territorio 
circostante e con le attività turistiche che vi insistono.

3. Per i servizi complementari turistici di cui al comma 2, lettera c), trovano applicazione 
le previsioni della legge regionale 21/2016.

4. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione promuove l’implementazione dell’offerta 
formativa di istruzione e formazione di cui all’articolo 11, comma 2, lettera a), e la creazione di rete 
regionale dell’apprendimento permanente ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 27/2017.

Art. 17
(Semplificazioni procedurali per la realizzazione o la ristrutturazione di aviosuperfici e idrosuperfici 

destinate a scalo avioturistico)

1. Al fine di incentivare la realizzazione di nuove aviosuperfici e idrosuperfici, come 
definite dall’articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1 febbraio 2006 
(Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968, n. 518, concernente la liberalizzazione dell’uso delle DO
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aree di atterraggio), nonché al fine di accrescere la qualità e l’efficienza di quelle esistenti, gli interventi 
edilizi per la realizzazione di hangar per rimessaggio, officine per la manutenzione, punti di rifornimento 
carburante, moduli abitativi adibiti a servizio di foresteria, bar, ristoranti, punti di ristoro, nonché ogni 
altra pertinenza o struttura servente delle predette superfici sono soggetti a progetto unitario eseguibile 
in segnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 18 della legge regionale 19/2009.

2. Nel caso di aviosuperfici e idrosuperfici già esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge, per gli interventi edilizi di cui al comma 1 non si applicano i limiti planivolumetrici prescritti 
dalla legislazione vigente o dagli strumenti di pianificazione comunali, fatti salvi, esclusivamente, 
eventuali vincoli ambientali e paesaggistici e ferma restando la destinazione d’uso dei fabbricati a scalo 
avioturistico.

3. Nel caso di ristrutturazione, con o senza demolizione, di edifici parti di aviosuperfici 
e idrosuperfici, è sempre consentito, anche in deroga agli strumenti di pianificazione comunale, 
l’incremento planivolumetrico nel limite massimo del 50 per cento della volumetria preesistente, purché 
sia garantito il rispetto delle norme in materia di sicurezza dell’aviazione e non venga ridotta l’area 
idonea alla partenza e all’approdo dei velivoli.

TITOLO IV
PROMOZIONE DELLO SPETTACOLO E ALTRE NORME URGENTI IN MATERIA DI CULTURA E SPORT

Art. 18
(Arene per eventi e spettacoli all’aperto di rilevanza regionale e sovraregionale)

1. La Regione promuove la realizzazione di Arene e altri siti comunque denominati 
destinati a eventi e spettacoli all’aperto di rilevanza regionale e sovraregionale, con priorità a siti 
ubicati nei territori dei Comuni di preminente interesse turistico come individuati dagli strumenti di 
pianificazione e programmazione regionale.

2. Con regolamento, da emanarsi sentita la Commissione consiliare competente, sono 
definiti i requisiti dei progetti finanziabili, tenendo conto della sostenibilità ecologico-ambientale dei 
progetti, l’idoneità logistica e insediativa, nonché la compartecipazione di altri soggetti pubblici o privati.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2023 
a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante prelievo per pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 500.000 
euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 19
(Interventi di formazione per il sistema regionale dello spettacolo)

1. L’Amministrazione regionale, in accordo con quanto previsto dalla legge regionale 
21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento 
permanente), e in un’ottica di integrazione multidisciplinare tra valorizzazione del patrimonio culturale, 
sostegno a sviluppo economico e innovazione e rafforzamento della formazione, supporta interventi DO
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diretti a promuovere percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di competenze funzionali a favorire 
l’occupabilità nel sistema regionale dello spettacolo.

2. I percorsi formativi di cui al comma 1 sono organizzati da organismi ed enti di 
formazione accreditati dalla Regione secondo quanto previsto dalla legge regionale 27/2017, anche 
in collaborazione con le istituzioni e le realtà di produzione artistica che costituiscono il sistema dello 
spettacolo regionale, e perseguono l’obiettivo di rispondere alle esigenze tipiche del settore, attraverso 
la formazione di operatori specializzati nella realizzazione di palchi, strutture e allestimenti o comunque 
funzionali alla produzione di uno spettacolo o evento comunque denominato.

3. Al fine di favorire il riconoscimento delle competenze acquisite in ambito non formale 
e informale e di rafforzare l’offerta formativa formale, la Regione provvede al costante aggiornamento 
del Repertorio delle qualificazioni regionali.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 
2023 a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 
(Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede mediante prelievo per pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 100.000 euro per l’anno 
2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi dell’articolo 49, 
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 20
(Norme urgenti in materia di attività culturali)

1. All’articolo 6 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2022-2024), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 27 le parole <<anche tramite>> sono sostituite dalle seguenti: <<sia tramite 
i>> e le parole <<di cui al progetto>> sono sostituite dalle seguenti: <<già inseriti nel progetto pilota di 
cui al medesimo comma 26, che tramite altri soggetti, destinatari di incentivi concessi con procedura 
valutativa ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000, in forza di uno o più avvisi pubblici 
approvati con decreto del Direttore centrale competente in materia di cultura>>;

b) al comma 28 dopo la parola <<soggetti>> è inserita la seguente: <<pubblici>>.

2. La Regione è autorizzata a sostenere la misura di cui all’articolo 6, comma 29, della 
legge regionale 13/2022.

3. Per le finalità di cui al comma 2 e di cui all’articolo 6, comma 29, della legge regionale 
13/2022, è autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione di 
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 3 
(Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese DO
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correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

5. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 6, comma 29, secondo periodo, della 
legge regionale 13/2022, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2026, affluiscono al Titolo n. 5 (Entrate da 
riduzione di attività finanziarie) - Tipologia n. 300 (Riscossione di crediti di medio-lungo termine) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2023-2025 e successivi.

6. Dopo l’articolo 29 bis della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in 
materia di attività culturali), è inserito il seguente:

<<Art. 29 ter
(Accordi di collaborazione in partenariato)

1. La Regione, al fine di integrare le politiche di valorizzazione e riqualificazione culturale 
del territorio con le esigenze di rigenerazione e rivitalizzazione del tessuto economico locale, riconosce 
la priorità delle iniziative e delle progettualità, di elevato valore strategico, finalizzate alla rigenerazione 
culturale, alla valorizzazione del patrimonio culturale, materiale e immateriale, anche attraverso la 
riqualificazione degli spazi pubblici e privati, favorendo l’insediamento di attività, anche di impresa, nel 
campo culturale, artistico, del turismo, dell’artigianato tradizionale locale.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione può stipulare accordi di collaborazione in 
partenariato, anche di durata pluriennale, con i soggetti di cui al comma 4, per la realizzazione degli 
interventi e delle attività di comune interesse pubblico.

3. Ai fini della presente legge, il comune interesse pubblico è individuato anche nelle 
espressioni di identità culturale collettiva e di tradizioni locali, nel valore culturale, storico, artistico, 
ambientale, sociale, formativo e di sviluppo economico relativo a beni materiali, immateriali e digitali, 
nonché al patrimonio culturale materiale e immateriale, che i cittadini e l’Amministrazione riconoscono 
essere funzionali alle finalità di cui al comma 1.

4. Per cittadini si intendono tutti i soggetti, singoli, associati o comunque riuniti in gruppi 
informali o in formazioni sociali, anche di natura imprenditoriale o a vocazione sociale, che si attivano 
per la cura, il recupero, la valorizzazione, la rigenerazione e l’animazione del comune interesse pubblico.

5. Per le finalità di cui al presente articolo, con deliberazione della Giunta regionale è 
approvato lo schema di accordo di collaborazione in partenariato di cui al comma 2, che dispone specifici 
finanziamenti e definisce gli indirizzi e le modalità per l’attuazione delle iniziative e delle progettualità.>>.

7. Per le finalità di cui all’articolo 29 ter della legge regionale 16/2014, come inserito dal 
comma 6, è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e inter-venti diversi nel 
settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.

8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 si provvede mediante rimodulazione 
di pari importo all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - 
Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

9. Le spese sostenute con i contributi concessi a valere sull’avviso pubblico per la 
realizzazione di eventi e manifestazioni per la promozione della cultura storica ed etnografica della 
Regione Friuli Venezia Giulia, approvato con deliberazione della Giunta regionale 6 settembre 2019, 
n. 1495 (Avviso pubblico per la realizzazione di eventi e manifestazioni per la promozione della 
cultura storica ed etnografica della Regione Friuli Venezia Giulia - avviso anno 2019), possono essere DO
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rendicontate fino al termine perentorio del 30 aprile 2023.

10. Al comma 21 dell’articolo 6 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2021-2023), le parole <<scadenza della Fondazione>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<cancellazione della Fondazione dal registro delle persone giuridiche>>.

11. Per le finalità di cui al comma 21 dell’articolo 6 della legge regionale 13/2021, 
come modificato dal comma 10, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 21
(Contributo straordinario all’ERAPLE)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
all’Ente regionale ACLI per i problemi dei lavoratori emigrati (ERAPLE) per la realizzazione delle seguenti 
attività da realizzarsi nell’ambito dell’Adunata nazionale degli Alpini 2023:

a) una mostra fotografica inerente l’attività dell’Associazione nazionale Alpini nel mondo, 
rientrante nelle attività collaterali all’Adunata nazionale;

b) la partecipazione del Coro alpino “Monte Nero” di Cividale del Friuli, di una 
rappresentanza dei Presidenti delle sedi ANA del Friuli Venezia Giulia, unitamente alla fanfara ufficiale 
della Brigata Alpina Julia, a Roma presso la Camera dei Deputati, per un’esibizione della fanfara e del 
coro.

2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata entro 
dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge alla struttura regionale competente in 
materia di cultura. Il contributo può essere liquidato in un’unica soluzione all’atto della concessione. Con 
il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 25.000 euro per 
l’anno 2023, così ripartita:

a) 11.000 euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025;

b) 14.000 euro a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - 
Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.

Art. 22
(Norme urgenti in materia di sport)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare al Comune di Buja il contributo 
concesso ai sensi del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2017, DO
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n. 1628 (Bando per il finanziamento di lavori di straordinaria manutenzione di impianti sportivi per la 
pratica del calcio e del rugby, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 
8. Anno 2017), per altre tipologie di lavori eseguiti presso il medesimo impianto sportivo oggetto del 
contributo e rientranti nella categoria delle manutenzioni straordinarie.

2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Buja presenta al Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
l’istanza volta a ottenere la conferma del contributo, corredata di una relazione illustrativa del nuovo 
intervento realizzato e di un nuovo quadro economico.

3. Per quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano le 
disposizioni della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica 
dei lavori pubblici), e del bando di cui al comma 1, per quanto compatibili.

Art. 23
(Modifica alla Tabella A riferita all’articolo 5 della legge regionale 6/2023)

1. Alla Tabella A riferita all’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2023, n. 6 (Norme 
urgenti in materia di autonomie locali e funzione pubblica), l’intervento n. 35 è sostituito dal seguente: 
<<Manutenzione straordinaria impianti sportivi comunali: piscina e impianto di atletica “Fabretto”>>.

TITOLO V
SEMPLIFICAZIONE DELL’ORDINAMENTO REGIONALE E INCREMENTO DEI SERVIZI

Capo I
Semplificazione dell’ordinamento regionale

Art. 24
(Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 25/1996)

1. All’articolo 2 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo), 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

<<3. Il carattere di principalità dell’attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di 
allevamento si intende realizzato quando nell’attività agrituristica vengono utilizzati spazi aziendali, 
mezzi aziendali e prodotti derivanti dall’attività dell’azienda agricola e quando il tempo-lavoro impiegato 
nell’attività agricola è superiore a quello impiegato nell’attività agrituristica.

4. Nell’esercizio dell’attività agrituristica almeno l’80 per cento del valore annuo della 
materia prima utilizzata per la somministrazione di pasti e bevande, con l’esclusione dei prodotti 
necessari alla preparazione degli alimenti e dell’acqua minerale, deve rientrare nelle seguenti tipologie:

a) beni di produzione aziendale;

b) beni acquistati da altri produttori agricoli singoli o associati della Regione Friuli Venezia 
Giulia, sempreché di provenienza regionale;

c) prodotti a denominazione di origine protetta (DOP), indicazione geografica protetta 
(IGP), denominazione di origine (DO) e indicazione geografica tipica (IGT) del Friuli Venezia Giulia;DO
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d) prodotti agroalimentari tradizionali (PAT) della Regione Friuli Venezia Giulia, di 
cui all’articolo 12 della legge regionale 22 novembre 2000, n. 21 (Disciplina per il contrassegno dei 
prodotti agricoli del Friuli-Venezia Giulia non modificati geneticamente, per la promozione dei prodotti 
agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle “Strade del vino”), riconosciuti ai sensi del decreto 
del Ministro per le politiche agricole 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento recante norme per 
l’individuazione dei prodotti tradizionali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173);

e) prodotti con il marchio “Io Sono Friuli Venezia Giulia”;

f) prodotti con il marchio “AQUA” di cui alla legge regionale 13 agosto 2002, n. 21 (Norme 
per la valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità);

g) prodotti agroalimentari con indicazione facoltativa di qualità “Prodotto di montagna” 
di cui all’articolo 31 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

h) prodotti ricompresi nelle piccole produzioni locali (PPL) del Friuli Venezia Giulia per cui 
sia stato approvato dalla Regione il regolamento che ne disciplina le modalità di produzione.

5. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 4 il valore annuo della materia prima di 
produzione aziendale deve rispettare i seguenti limiti minimi:

a) 20 per cento per le aziende site:

1) a un’altitudine superiore ai 500 metri sul livello del mare;

2) nei Comuni della soppressa Provincia di Trieste e nei restanti territori facenti parte 
dell’ex comunità montana del Carso;

3) nelle zone a parco o riserva naturale e nelle relative aree contigue, nei parchi comunali 
e intercomunali e nei biotopi naturali;

b) 35 per cento per tutte le altre aziende.>>;

b) il comma 6 è abrogato;

c) alla lettera c) del comma 8 la parola <<prevalentemente>> è sostituita dalle seguenti: 
<<, nel rispetto delle percentuali di cui ai commi 4 e 5,>>;

d) dopo la lettera h bis) del comma 8 è inserita la seguente:

<<h ter) la somministrazione di pasti e di bevande svolta fuori dalla sede aziendale, per non più 
del 30 per cento delle giornate di apertura e nel rispetto dei limiti previsti rispettivamente per i pasti e 
gli spuntini.>>.

Art. 25
(Modifiche agli articoli 12 bis e 12 ter della legge regionale 3/2001)

1. Nella legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello 
unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo 
regionale), sono inserite le seguenti modifiche:DO
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a) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 bis prima delle parole <<ampliamenti di>> 
sono inserite le seguenti: <<modifiche e>>;

b) all’articolo 12 ter:

1) al comma 1 dopo le parole <<incremento della produzione>> sono inserite le seguenti: 
<<e della logistica aziendale>>;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

<<2 bis. Con la deliberazione di cui al comma 1 il Consiglio comunale può stabilire, ai sensi 
dell’articolo 29 della legge regionale 19/2009 l’incidenza degli oneri di urbanizzazione per gli interventi 
disciplinati dal presente articolo. In caso di mancanza di determinazione da parte del Consiglio comunale 
trovano applicazione le tabelle parametriche per gli usi produttivi.>>.

Art. 26
(Modifiche alla legge regionale 5/2006)

1. Alla legge regionale 23 febbraio 2006, n. 5 (Sistema integrato dei servizi di sviluppo 
agricolo e rurale (SISSAR)), sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera g ter) del comma 1 dell’articolo 10 la parola <<produttivi>> è soppressa;

b) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 15 è sostituita dalla seguente:

<<a) comprovata conoscenza e competenza professionale per le attività di cui all’articolo 
10, comma 1, lettere a), d), g bis) e g ter);>>;

c) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 15 è abrogata;

d) il comma 2 dell’articolo 15 è sostituito dal seguente:

<<2. Il requisito della conoscenza professionale si intende soddisfatto qualora il personale 
incaricato a svolgere l’attività di servizi per la promozione delle conoscenze sia in possesso di un 
diploma di istituto tecnico agrario o di un istituto professionale a indirizzo agrario, di un titolo di studio 
universitario che consenta l’iscrizione in un albo professionale del settore agrario ovvero di altre lauree 
attinenti agli specifici tematismi individuati dalla programmazione SISSAR.>>;

e) alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 15 dopo le parole <<dei periti agrari laureati>> 
sono aggiunte le seguenti: <<o ad altro albo attinente agli specifici tematismi individuati dalla 
Programmazione SISSAR>>;

f) il comma 4 dell’articolo 15 è abrogato.

2. Per le finalità di cui all’articolo 10 della legge regionale 5/2006, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - 
Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 27
(Modifiche all’articolo 3 bis della legge regionale 8/2004)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 bis della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



86 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 marzo 2023 so11

regionale per lo sviluppo rurale - ERSA), sono aggiunti i seguenti:

<<2 bis. Con riferimento all’attività di gestione delle risorse finanziarie FEAGA e FEASR, I’ERSA, 
in qualità di OPR FVG, adotta una gestione separata dei pagamenti e delle entrate ai sensi dell’articolo 
8 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
i controlli, le cauzioni e la trasparenza.

2 ter. L’istituto di credito tesoriere dell’ERSA effettua le operazioni di incasso e di pagamento 
riferite all’Organismo pagatore di cui al comma 1 ai sensi di quanto previsto dalla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720 (Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici).>>.

Art. 28
(Modifiche alla legge regionale 9/2007)

1. All’articolo 41 ter della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 5 dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

<<d bis) le autorità esproprianti che realizzano gli interventi di cui al comma 4, lettera d).>>;

b) al comma 14 dopo le parole <<presente articolo,>> sono inserite le seguenti: <<anche 
sulla base della progressione della spesa,>>;

c) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:

<<14 bis. Ai contributi previsti dal presente articolo non si applica la legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).>>.

2. Per le finalità di cui all’articolo 41 ter della legge regionale 9/2007, come modificato 
dal comma 1, si provvede a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025.

Art. 29
(Modifica all’articolo 31 bis della legge regionale 21/2016)

1. All’articolo 31 bis della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali 
in materia di turismo e attività produttive), sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera c) del comma 4 dopo le parole <<fabbricabilità fondiaria di 0,2 metri cubi/
metri quadrati,>> sono inserite le seguenti: <<anche in deroga agli strumenti urbanistici e ai regolamenti 
edilizi comunali,>>;

b) dopo la lettera d) del comma 4 è aggiunta la seguente:

<<d bis) non possono essere introdotte disposizioni regolamentari che limitino il numero 
minimo delle strutture realizzabili ai sensi del presente articolo.>>.DO
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Art. 30
(Modifiche alla legge regionale 7/2019)

1. All’articolo 4 della legge regionale 3 maggio 2019, n. 7 (Misure per la valorizzazione e la 
promozione delle sagre e feste locali e delle fiere tradizionali), sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) del comma 1 dopo la parola <<materiali>> è inserita la seguente: 
<<durevoli>>;

b) alla lettera c) del comma 1 dopo la parola <<allestimenti>> sono aggiunte le seguenti: 
<<necessari a garantire le normative in materia di sicurezza e salute>>;

c) alla lettera d) del comma 1 dopo la parola <<servizi>> sono inserite le seguenti: <<, 
materiali di consumo>>;

d) al comma 2 dopo le parole <<indipendentemente dal numero di eventi o manifestazioni 
da essi organizzati nel corso dell’anno.>> sono aggiunte le seguenti: <<Il riconoscimento opera alla data 
della domanda. Nella determinazione dell’importo massimo annuo sono presi in considerazione gli 
eventi che si sono realizzati nell’anno di riferimento.>>;

e) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

<<4 bis. Per le finalità di cui agli articoli 1 e 2 e in relazione alla tipologia di beneficiari elencati 
al comma 1, il contributo agli enti privati è concesso solo nel caso di iniziativa aperta al pubblico senza 
scopo di lucro per il soggetto richiedente e organizzatore dell’evento.>>.

2. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 7/2019 dopo le parole <<3.000 euro 
all’anno in favore>> sono inserite le seguenti: <<del Comitato regionale del Friuli Venezia Giulia delle Pro 
Loco,>>, dopo le parole <<corsi formativi volti a consentire l’ottenimento>> sono inserite le seguenti: 
<<, e ogni eventuale aggiornamento periodico obbligatorio,>> e dopo le parole <<antincendio e primo 
soccorso,>> sono inserite le seguenti: <<nonché corretta prassi igienica,>>.

3. Alla fine del comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 7/2019 sono inserite le 
seguenti parole: <<o altri analoghi portali informatici in uso presso i Comuni del Friuli Venezia Giulia>>.

4. Per le finalità di cui agli articoli 4 e 5 della legge regionale 7/2019, come modificati 
rispettivamente dai commi 1 e 2, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - 
Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

Art. 31
(Modifica all’articolo 12 della legge regionale 5/2020)

1. All’alinea del comma 9 dell’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori 
misure urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e alle conseguenze del conflitto 
russo-ucraino nel comparto agricolo e agroalimentare), dopo le parole <<del comma 1>> sono aggiunte 
le seguenti: <<e del comma 2 bis>>.

2. Per le finalità di cui all’articolo 12 della legge regionale 5/2020, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore 
agricolo.DO
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Art. 32
(Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 26/2020)

1. All’articolo 4 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 61 dopo le parole <<allevamenti di suini>> sono inserite le seguenti: <<e 
cinghiali>>;

b) il comma 62 è sostituito dal seguente:

<<62. Per le finalità di cui al comma 61 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi per l’acquisto e il posizionamento di recinzioni e altri sistemi di prevenzione dei rischi di 
contagio a favore delle PMI con allevamenti di suini e cinghiali operativi in Regione.>>;

c) il primo periodo del comma 63 è abrogato;

d) i commi 64 e 65 sono sostituiti dai seguenti:

<<64. I contributi di cui al comma 62 sono concessi nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
stabiliti dal regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie L n. 327 del 22 dicembre 2022.

65. All’attuazione degli interventi di cui al comma 62 la Giunta regionale provvede, ai sensi 
dell’articolo 30 della legge regionale 7/2000, mediante l’emanazione di bandi.>>.

2. Per le finalità di cui all’articolo 4, commi da 61 a 66, della legge regionale 26/2020, 
come modificato dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

Art. 33
(Modifiche all’articolo 17 della legge regionale 3/2021)

1. All’articolo 17 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (SviluppoImpresa), sono 
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<non superiore a 3.000 abitanti, ovvero in frazioni e borghi aventi 
una popolazione non superiore a 3.000 abitanti>> sono sostituite dalle seguenti: <<non superiore a 
5.000 abitanti, ovvero in frazioni e borghi aventi una popolazione non superiore a 5.000 abitanti>>;

b) al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:

1) alla lettera a) le parole <<numero di 3>> sono sostituite dalle seguenti: <<numero di 
2>>;

2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

<<b) un contributo sino a 120.000 euro qualora le nuove attività siano in numero di 4.>>;DO
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3) la lettera c) è abrogata.

2. Per le finalità di cui all’articolo 17 della legge regionale 3/2021, come modificato 
dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

Art. 34
(Autorizzazione ad acquisto aree)

1. La Regione persegue l’interesse pubblico allo sviluppo economico del territorio regionale 
favorendo l’insediamento delle attività produttive nelle aree già oggetto delle attività industriali cessate, 
qualificate come D1 ovvero aree industriali di interesse strategico regionale, ricomprese nel perimetro 
del Sito di interesse nazionale (SIN) “Caffaro di Torviscosa”.

2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale autorizza il Consorzio 
di sviluppo economico del Friuli (COSEF) all’acquisizione delle aree rientranti nel perimetro del SIN 
attualmente nella disponibilità del Commissario straordinario di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, 
a norma dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274), anche in ragione della disponibilità dei 
finanziamenti necessari alla relativa bonifica ambientale e con l’obiettivo di stipulare un accordo di 
programma ex articolo 252 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).

3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2023 
a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e 
Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante rimodulazione all’interno della 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025.

Art. 35
(Modifiche alla legge regionale 5/2007)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma 
dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), sono aggiunti i seguenti:

<<1 bis. Qualora l’intesa obbligatoria per i mutamenti di destinazione dei beni immobili 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato sia promossa dagli organi statali 
competenti, la Regione vi partecipa provvedendo di conseguenza al coordinamento degli strumenti 
di governo del territorio di propria competenza e promuovendo la conformazione ai medesimi degli 
strumenti urbanistici subordinati.

1 ter. L’intesa di cui al comma 1 bis può introdurre modifiche a eventuali perimetri oggetto 
di disposizioni normative regionali al fine di armonizzarli con gli obiettivi e i superiori interessi perseguiti 
con l’intesa stessa.>>.

2. Al comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 5/2007 dopo le parole <<di rilascio di 
titoli abilitativi edilizi>> sono inserite le seguenti: <<e di adozione e approvazione di piani attuativi>>.DO
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3. Al comma 1 dell’articolo 40 della legge regionale 5/2007 dopo le parole <<da realizzare 
in area agricola sono individuati dal POC>> sono inserite le seguenti: <<o dal PRGC>>.

4. Alla fine del comma 4 dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007 è aggiunto il 
seguente periodo: <<Per varianti aventi a oggetto specifiche aree del territorio comunale l’adeguamento 
può essere eseguito per le sole aree interessate.>>.

5. All’articolo 63 quinquies della legge regionale 5/2007 sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) nel primo periodo del comma 3 dopo le parole <<l’ampliamento delle stesse>> sono 
inserite le seguenti: <<non finalizzato a insediamenti singoli esistenti>>;

b) al comma 5 sono apportate le seguenti modifiche:

1) nell’introduzione dopo le parole <<nuove zone omogenee D e H>> sono inserite le 
seguenti: <<o l’ampliamento delle stesse non finalizzato a insediamenti singoli esistenti>>;

2) alla lettera b) le parole <<la saturazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<la 
saturazione o l’occupazione per una superficie superiore al 75 per cento>>;

3) nell’alinea della lettera c) la parola <<aree>> è sostituita dalla seguente: <<zone>>;

4) al punto 1) della lettera d) le parole <<media e>> sono soppresse.

6. All’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007 sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) alla lettera a) del comma 1 le parole <<entro il limite di flessibilità o, in assenza,>> 
sono soppresse e dopo le parole <<singole zone omogenee>> sono inserite le seguenti: <<esistenti all’1 
maggio 2019>> e le parole <<E ed F>> sono sostituite dalle seguenti: <<E, F e di verde privato>>;

b) alla fine della lettera k) del comma 1 sono inserite le seguenti parole: <<, se non nei casi 
e nei limiti di cui alla lettera d)>>;

c) dopo la lettera l) del comma 1 è aggiunta la seguente:

<<l bis) l’aggiornamento della carta delle aree edificate e urbanizzate.>>;

d) al comma 2 le parole <<depositata con i relativi elaborati progettuali presso la 
segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi>> sono sostituite dalle seguenti: <<pubblicata 
alla sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune con i relativi elaborati progettuali 
e depositata presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni consecutivi>>.

Art. 36
(Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 12/2008)

1. Al comma 7 bis dell’articolo 3 della legge regionale 21 ottobre 2008, n. 12 (Integrazioni 
e modifiche alla legge regionale 5/2007 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del 
paesaggio)), le parole <<si applica anche in sede>> sono sostituite dalle seguenti: <<comprende anche 
la possibilità>>.DO
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Art. 37
(Termini piani particolareggiati ed espropriazioni)

1. All’articolo 48 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia 
di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, 
trasporti, demanio marittimo e turismo), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<31 dicembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2025>>;

b) al comma 2 le parole <<31 dicembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2025>>;

c) al comma 3 le parole <<31 dicembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2025>>.

2. All’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 42 le parole <<31 dicembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2025>>;

b) al comma 43 le parole <<31 dicembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2025>>.

Art. 38
(Inserimento dell’articolo 9 bis nella legge regionale 44/1985)

1. Dopo l’articolo 9 della legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali 
requisiti igienico - sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati ed alberghi), è inserito il 
seguente:

<<Art. 9 bis
(Deroghe per gli esercizi commerciali storici)

1. Gli esercizi commerciali storici con attività continuativa superiore a cinquanta anni 
sono esentati dall’osservanza dei requisiti dimensionali e di dotazione previsti per i servizi igienici a uso 
del pubblico stabiliti dalla normativa di settore.

2. In tali casi, altresì, laddove non sia possibile assicurare l’illuminazione e la ventilazione 
naturale, i locali devono essere provvisti di illuminazione e ventilazione artificiale secondo le vigenti 
norme tecniche di settore.>>.

Art. 39
(Semplificazioni in materia strutturale)

1. In osservanza della circolare 14 febbraio 1974, n. 11951, del Ministero dei lavori 
pubblici, recante “Attuazione delle norme sul cemento armato”, per tutte le opere strutturali realizzate 
con qualsiasi materiale, in zona non dichiarata sismica all’epoca della realizzazione e in possesso delle 
caratteristiche tecniche per le quali la circolare esenta dal deposito ai sensi della legge 5 novembre 
1971, n. 1086 (Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica), l’idoneità statica è asseverata con perizia redatta da un DO
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professionista abilitato.

Art. 40
(Modifiche alla legge regionale 19/2009)

1. All’articolo 3 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale 
dell’edilizia), sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera f) del comma 1 dopo le parole <<androni di ingresso e porticati liberi,>> 
sono inserite le seguenti: <<verande, bussole,>>;

b) al numero 1 della lettera g) del comma 1 dopo le parole <<le rampe di scale aperte>> 
sono aggiunte le seguenti: <<e altre strutture comunque funzionali al collegamento dell’edificio o unità 
immobiliare>>;

c) alla lettera n) del comma 1 dopo le parole <<dai confini>> sono inserite le seguenti: 
<<di proprietà>>;

d) dopo il comma 2 quater sono aggiunti i seguenti:

<<2 quinquies. Nelle zone omogenee A gli strumenti urbanistici comunali possono ammettere 
anche l’ampliamento e la nuova costruzione, al fine del completamento del tessuto insediativo, nel 
rispetto degli indici e delle caratteristiche tipologiche previste dalle norme di attuazione.

2 sexies. Nelle zone omogenee B non sono soggetti all’obbligo della distanza tra pareti finestrate 
gli edifici tra i quali sia interposta una strada.

2 septies. In ogni caso gli strumenti urbanistici comunali possono ammettere distanze 
tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti indipendenti dall’altezza del fabbricato più alto.>>.

2. All’articolo 4 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al terzo periodo del punto 3) della lettera c) del comma 1 dopo le parole <<Tali interventi 
possono prevedere, altresì,>> sono inserite le seguenti: <<riduzioni e>>;

b) alla lettera b) del comma 2 dopo le parole <<l’originaria destinazione d’uso;>> sono 
aggiunte le seguenti: <<configurano altresì interventi di manutenzione straordinaria le conversioni di 
superfici accessorie in superfici utili in edifici o unità immobiliari esistenti, con o senza opere;>>.

3. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) alla lettera h) dopo le parole <<dei mezzi di trasporto, uffici>> sono inserite le seguenti: 
<<, magazzini, depositi>>;

b) alla lettera l) le parole <<ubicate in zona agricola,>> sono soppresse;

c) alla lettera m) le parole <<ubicate in zona agricola,>> sono soppresse.

4. Il comma 4 ter dell’articolo 7 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente:

<<4 ter. Per il rilascio dei titoli abilitativi è obbligatorio il rispetto della normativa energetica 
nazionale di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, DO
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che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/
UE sull’efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell’edilizia, e 
della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), o delle ulteriori previsioni 
stabilite dalla legge regionale. Gli ulteriori eventuali protocolli adottati in sede comunale possono 
valere come requisiti aggiuntivi per la fruizione di bonus o di deroghe adottate a livello comunale o 
di contributi regionali. A tal fine la Regione individua l’applicazione del protocollo di valutazione del 
livello di sostenibilità energetica e ambientale degli edifici adottato dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome e della prassi di riferimento UNI/PdR 13:2019 (Sostenibilità ambientale 
nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità), quale strumento per la 
promozione dell’edilizia sostenibile sia pubblica che privata e per la verifica dei CAM da parte delle 
stazioni appaltanti.>>.

5. All’articolo 35 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. In deroga agli indici urbanistici ed edilizi previsti dagli strumenti urbanistici comunali, 
anche agli indici e parametri previsti dagli strumenti di pianificazione regionale e dal decreto ministeriale 
2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricanti e 
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati 
alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, 
n.765), al fine di promuovere lo sviluppo della rigenerazione urbana, migliorare le prestazioni energetiche 
e la sicurezza degli edifici possono essere consentiti, previa deliberazione del Consiglio comunale e fatto 
salvo il rispetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali 
e del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio, gli interventi, anche di ampliamento, ristrutturazione o nuova costruzione, di 
rilevanza urbanistica ed edilizia, in qualsiasi zona omogenea, su edifici pubblici o di interesse pubblico o 
di pregio storico, monumentale o architettonico, da chiunque realizzati, nonché quelli per la realizzazione 
di opere pubbliche o di interesse pubblico nelle zone destinate a servizi e attrezzature collettive.>>;

b) al comma 2 bis dopo la parola <<conservativo>> è inserita la seguente: <<anche>>.

6. All’articolo 39 ter della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<40 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: <<20 per 
cento>>;

b) alla lettera a) del comma 3 le parole <<10 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<20 per cento>>;

c) alla lettera b) del comma 3 le parole <<20 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<30 per cento>>;

d) al comma 4 le parole <<60 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: <<70 per 
cento>>;

e) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

<<4 bis. Nei Comuni classificati turistici secondo l’ordinamento regionale, le percentuali premiali 
di cui al comma 3 sono ammesse a condizione che il progetto riguardi l’intero edificio, nel rispetto di 
eventuali prescrizioni di carattere igienico-sanitario, di allineamento, planivolumetriche, tipologico-
architettonico o per il raggiungimento di standard minimi di qualità, individuate tramite deliberazione DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



94 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 marzo 2023 so11

del Consiglio comunale.>>.

7. Dopo il comma 4 dell’articolo 39 quater della legge regionale 19/2009 è inserito il 
seguente:

<<4 bis. Nei Comuni classificati turistici secondo l’ordinamento regionale non trova applicazione 
il comma 4, ultimo periodo. In tali casi il Consiglio comunale, con deliberazione, può individuare specifici 
parametri di deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici o ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici 
e da regolamenti edilizi comunali, prescrivendo altresì una specifica dotazione di aree o servizi di 
relazione pertinenti all’intervento edile in deroga ovvero prescrizioni igienico-sanitarie, di allineamento 
o di carattere tipologico-architettonico o per il raggiungimento di standard minimi di qualità.>>.

8. Dopo il comma 4 dell’articolo 39 quinquies della legge regionale 19/2009 è aggiunto il 
seguente:

<<4 bis. Nei Comuni classificati turistici secondo l’ordinamento regionale gli interventi previsti 
dal presente articolo sono soggetti, prima del rilascio del titolo abilitativo edilizio, alla presentazione di 
un progetto architettonico unitario che dimostri l’inserimento delle superfici o volumi da realizzare nei 
confronti delle aree ed edifici preesistenti nel rispetto di eventuali prescrizioni comunali di carattere 
tipologico-architettonico e/o di inserimento nella rete viabilistica esistente.>>.

9. Dopo l’articolo 53 ter della legge regionale 19/2009 è inserito il seguente:

<<Art. 53 quater
(Recupero del patrimonio edilizio esistente situato in zone territoriali omogenee A e B0)

1. Al fine di favorire la ristrutturazione e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, 
regolarmente edificato all’epoca della costruzione ma attualmente non conforme alle norme vigenti 
in materia urbanistico-edilizia, di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e delle 
altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, situato nelle zone territoriali 
omogenee A e B0, sono ammessi interventi di manutenzione straordinaria, restauro o risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia, senza incremento di superfici e volumi utili.

2. Il progetto relativo agli interventi previsti dal presente articolo deve indicare 
specificamente l’adeguamento dell’immobile o dell’unità immobiliare oggetto di intervento alle normative 
vigenti applicabili e prevedere contestualmente l’efficientamento energetico e il miglioramento o 
l’adeguamento statico e sismico dell’immobile oggetto di intervento.

3. Resta fermo il rispetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di 
tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di 
sicurezza statica, antisismica, antincendio.>>.

Art. 41
(Modifica all’articolo 23 della legge regionale 16/2007)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 23 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in 
materia di tutela dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico), è aggiunto il seguente:

<<4 bis. In caso di varianti dei piani urbanistici o di rilascio di titoli abilitativi incidenti sul 
clima acustico, il Piano comunale di classificazione acustica è adeguato entro un anno dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso di approvazione della variante del piano 
urbanistico o dall’avviso di rilascio del titolo abilitativo.>>.DO
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Art. 42
(Modifica all’articolo 15 della legge regionale 11/2015)

1. Dopo il comma 12 bis dell’articolo 15 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 
(Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), è inserito il seguente:

<<12 ter. Le rendicontazioni delle spese sostenute per progetti e per opere affidate 
in delegazione amministrativa agli enti locali in data antecedente a venti anni dalla data di entrata in 
vigore della legge regionale 3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la crescita economica), 
può avvenire in forma semplificata mediante autocertificazione del legale rappresentate circa la 
spesa sostenuta per le somme a disposizione dell’amministrazione, sempre nel limite del complessivo 
finanziamento ricevuto, a condizione che per il progetto o l’opera siano intervenuti:

a) il certificato di regolare esecuzione o collaudo;

b) l’intestazione dei beni eventualmente espropriati all’ente pubblico o la costituzione di 
servitù sempre a favore dello stesso.>>.

Art. 43
(Modifica all’articolo 19 della legge regionale 12/2016)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina 
organica delle attività estrattive), è inserito il seguente:

<<3 bis. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3, per le attività estrattive di pietra ornamentale, si 
applicano anche ai singoli lotti funzionali individuati nel progetto autorizzato.>>.

Art. 44
(Canoni di derivazione d’acqua)

1. I procedimenti amministrativi di riscossione delle entrate derivanti dal pagamento 
degli oneri relativi alle spese afferenti all’utilizzazione delle acque sotterranee da parte delle unità 
immobiliari di cui all’articolo 37, comma 1 bis, della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina 
organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), e come identificate dal decreto 
del Direttore centrale della struttura regionale competente in materia di ambiente di cui all’articolo 4, 
comma 2, della legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3 (Norme urgenti in materia di ambiente, di energia, 
di infrastrutture e di contabilità), ancora pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere definiti, previa domanda all’Amministrazione regionale da parte del concessionario, 
mediante versamento in tre soluzioni di un importo pari al 50 per cento delle somme dovute, come 
accertate dalla competente direzione per il periodo successivo all’entrata in vigore della legge regionale 
3/2018 e non ancora pagate all’Amministrazione regionale alla data della domanda medesima.

2. A pena di decadenza da ogni beneficio, il concessionario deve presentare domanda ai 
sensi del comma 1 alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi, 
entro e non oltre la data del 30 aprile 2023, e pagare i relativi importi entro e non oltre trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta.

3. Il pagamento nei termini di cui ai commi 1 e 2 estingue, a ogni effetto, ogni diritto di 
credito dell’Amministrazione regionale a valere sui rapporti concessori di cui al comma 1 maturato sino 
al 31 dicembre 2022.

4. Al fine di neutralizzare gli oneri conseguenti al disposto di cui al comma 3, previsti DO
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in 150.000 euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - 
Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

Art. 45
(Semplificazioni in materia di caccia e pesca)

1. All’articolo 7 ter della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme in materia di 
caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne), sono apportate 
le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dopo le parole <<di cui almeno un dipendente regionale in qualità di 
Presidente>> sono inserite le seguenti: <<, da un esperto in materia fra quelli indicati dalle associazioni 
venatorie riconosciute di cui all’articolo 34 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio),>> e dopo le parole <<e un esperto in 
materia>> sono inserite le seguenti: <<nominato dalla Società Italiana Pro Segugio - ENCI>>;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5. Non sono soggetti a limitazione il numero massimo di cani e di cacciatori per singola 
cacciata e per squadra nella caccia alla specie cinghiale, lepre e volpe.>>.

2. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia 
di specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia 
venatoria e di pesca di mestiere), le parole <<dieci anseriformi,>> sono soppresse.

3. All’articolo 26 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la 
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria), sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Gare e prove cinofile sul territorio delle Riserve 
di caccia e delle Aziende faunistico-venatorie)>>;

b) al comma 1 dopo le parole <<Riserve di caccia>> sono inserite le seguenti: <<o delle 
Aziende faunistico-venatorie>> e dopo le parole <<Direttore della Riserva di caccia>> sono inserite le 
seguenti: <<o il legale rappresentante dell’Azienda faunistico-venatoria>>;

c) alla lettera d) del comma 2 dopo le parole <<Riserva di caccia>> sono inserite le 
seguenti: <<o dell’Azienda faunistico-venatoria>>;

d) al comma 3 dopo le parole <<lepri, cinghiali>> è inserita la seguente: <<, cervi>>.

4. All’articolo 29 della legge regionale 6/2008 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 quater dopo le parole <<da almeno tre componenti>> sono inserite le 
seguenti: <<fra quelli indicati dalle associazioni venatorie operanti in Regione>>, le parole <<, di cui 
almeno>> sono sostituite dalle seguenti: <<e da>> e le parole <<degli eventuali>> sono sostituite dalla 
seguente: <<dei>>;

b) al comma 5 dopo le parole <<nominati dalla Regione>> sono aggiunte le seguenti: 
<<fra quelli indicati dalle associazioni venatorie operanti in Regione>>.

5. Le disposizioni di cui al comma 4, lettere a) e b), trovano applicazione a decorrere dal 
centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.DO
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6. All’articolo 32 della legge regionale 6/2008 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla fine del comma 4 è aggiunto il seguente periodo: <<La domanda di ammissione è 
presentata all’Amministrazione regionale dall’1 al 31 marzo di ogni anno.>>;

b) il comma 4 bis è sostituito dal seguente:

<<4 bis. Coloro che esercitano l’attività venatoria sul territorio regionale non possono 
contemporaneamente essere soci di Riserva di caccia ed esercitare l’attività venatoria in qualità di legali 
rappresentanti o associati di Azienda faunistico-venatoria.>>;

c) dopo il comma 4 bis è aggiunto il seguente:

<<4 ter. Coloro che esercitano l’attività venatoria sul territorio regionale possono 
contemporaneamente essere soci di una Riserva di caccia e titolari di permesso annuale in altra Riserva 
di caccia o Azienda faunistico-venatoria.>>.

7. La lettera b) del comma 2 bis dell’articolo 33 della legge regionale 6/2008 è abrogata.

8. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le linee guida per lo svolgimento 
del servizio di guardia venatoria volontaria, ivi compresi le caratteristiche minime e l’impiego 
dell’equipaggiamento, nonché le linee guida per il servizio armato da parte delle guardie volontarie 
venatorie e ittiche qualora autorizzato dalle competenti autorità.

9. Per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 7 ter della legge regionale 56/1986, come 
modificato dal comma 1, nonché per le finalità di cui al comma 1 quater dell’articolo 29 della legge 
regionale 6/2008, come modificato dal comma 4, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.

Art. 46
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 26/2002)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 26 (Norme 
regionali per la disciplina dell’attività di tassidermia), è inserito il seguente:

<<1 bis. Ai fini dell’esercizio professionale dell’attività di tassidermia sono riconosciute anche 
abilitazioni professionali conseguite in altre regioni italiane nel rispetto delle relative normative regionali 
vigenti in materia.>>.

Art. 47
(Modifiche alla legge regionale 21/2017)

1. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 9 giugno 2017, n. 21 (Norme in materia di 
prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata e di stampo mafioso e per la promozione 
della cultura della legalità), sono inseriti i seguenti:

<<Art. 7 bis
(Misure a contrasto dell’usura nei confronti delle vittime)

1. La Regione, con l’obiettivo di porre in essere delle azioni a contrasto dell’usura, nei DO
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confronti delle vittime, persone fisiche e imprese riconosce:

a) in funzione dell’interruzione o della compromissione dell’attività lavorativa e di 
eventuali ulteriori danni subiti, debitamente documentati, un indennizzo da un minimo di 5.000 euro 
fino a un massimo di 20.000 euro;

b) in esito a danneggiamenti di immobili e loro pertinenze, un indennizzo in misura non 
superiore all’80 per cento della spesa da sostenere per il completo ripristino di ciascun immobile e, 
comunque, fino a un importo massimo di 30.000 euro;

c) a seguito di danneggiamenti di mezzi di trasporto o di mezzi di lavoro qualificati come 
beni mobili registrati, un indennizzo pari alle spese di riparazione e comunque non superiori a 5.000 euro 
per ogni singolo mezzo.

2. L’Amministrazione regionale concede alle vittime, così come individuate al comma 1, e 
altri soggetti sovraindebitati individuati dal decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155), un contributo una tantum 
a sostegno del percorso di uscita dello stato di sovra indebitamento, di importo variabile, compreso tra 
un minimo di 1.500 euro e un massimo di 4.000 euro.

3. Ai fini di cui al presente articolo l’Amministrazione regionale è autorizzata, nei limiti 
delle risorse finanziarie individuate dalla legge regionale di stabilità, a concedere contributi a copertura 
dei costi per le finalità di cui al comma 1.

4. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui 
al comma 1.

Art. 7 ter
(Sostegno alla costituzione di parte civile)

1. La Regione sostiene, nei processi per reati di estorsione e di usura di cui agli articoli 629 
e 644 del codice penale, mediante la concessione di un contributo, le spese legali per la costituzione di 
parte civile delle vittime, per coloro che non sono ammessi al patrocinio a spese dello Stato previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia).

2. Ai fini di cui al presente articolo l’Amministrazione regionale è autorizzata, nei limiti 
delle risorse finanziarie individuate dalla legge regionale di stabilità, a concedere contributi a copertura 
dei costi per le finalità di cui al comma 1.

3. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui 
al comma 1.>>.

2. Per le finalità previste dall’articolo 7 bis della legge regionale 21/2017, come inserito 
dal comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 450.000 euro per l’anno 2024 così suddivisa:

a) per 100.000 euro a valere della misura di cui al comma 1, lettera a), dell’articolo 7 bis 
citato, sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza 
urbana) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025;

b) per 200.000 euro a valere della misura di cui al comma 1, lettera b), dell’articolo 7 bis 
citato, sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza 
urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni DO
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2023-2025;

c) per 50.000 euro a valere della misura di cui al comma 1, lettera c), dell’articolo 7 bis 
citato, sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza 
urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025;

d) per 100.000 euro a valere della misura di cui al comma 2 dell’articolo 7 bis citato, sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025.

3. Per le finalità previste dall’articolo 7 ter della legge regionale 21/2017, come inserito 
dal comma 1, è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2024, valere sulla Missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 48
(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 59/1981)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 2 settembre 1981, n. 59 
(Disposizioni sul servizio farmaceutico), è inserito il seguente:

<<2 bis. In caso di decesso di un parente o affine entro il terzo grado, il titolare della farmacia può 
procedere alla chiusura della farmacia stessa per un periodo massimo di tre giorni, purché sia garantito 
il servizio pubblico per territorio e dandone comunicazione all’Azienda sanitaria, all’Associazione 
provinciale dei titolari di farmacia e all’Ordine dei farmacisti competenti per territorio.>>.

Art. 49
(Modifica all’articolo 6 della legge regionale 1/2014)

1. Al comma 5 dell’articolo 6 della legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni 
per la prevenzione, il trattamento e il contrasto della dipendenza da gioco d’azzardo, nonché delle 
problematiche e patologie correlate), dopo le parole <<il nuovo contratto per>> sono inserite le seguenti: 
<<le attività di raccolta delle scommesse e>>.

Art. 50
(Modifica all’articolo 8 della legge regionale 22/2022)

1. Al comma 60 dell’articolo 8 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di 
stabilità 2023), le parole <<trenta giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<novanta giorni>>.

2. Per le finalità di cui al comma 59 dell’articolo 8 della legge regionale 22/2022, in 
relazione alle modifiche apportate dal comma 1 al comma 60 del medesimo articolo, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in 
materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.DO
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Art. 51
(Modifiche alla legge regionale 12/2021)

1. Dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 6 agosto 2021, 
n. 12 (Interventi per la tutela delle donne vittime di violenza e per il contrasto e la prevenzione di atti 
violenti e discriminatori), è aggiunta la seguente:

<<d bis) sportelli antiviolenza e altri servizi di supporto alle donne.>>.

2. Dopo l’articolo 18 della legge regionale 12/2021 è inserito il seguente:

<<Art. 18 bis
(Sportelli antiviolenza e altri servizi di supporto alle donne)

1. Gli sportelli antiviolenza e gli altri servizi di supporto alle donne garantiscono 
gratuitamente e in forma anonima alle donne almeno i servizi di cui all’articolo 15, comma 3, lettere a), 
b), c), d), e), g).

2. Le strutture antiviolenza possono dotarsi anche di sportelli on-line.>>.

3. Il comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 12/2021 è sostituito dal seguente:

<<1. Al fine di garantire un’adeguata e aggiornata conoscenza dei servizi attivi sul territorio 
regionale e rispondenti ai principi di cui alla presente legge, presso la Direzione centrale regionale 
competente in materia di politiche sociali è istituito l’elenco regionale delle strutture antiviolenza, 
suddiviso in cinque sezioni relative ai Centri antiviolenza, alle Case rifugio, alle Case di semiautonomia, 
ai Centri per autori di violenza e agli sportelli antiviolenza e altri servizi di supporto alle donne.>>.

Capo II
Incremento dei servizi

Art. 52
(Security manager regionale per le infrastrutture critiche regionali)

1. La Regione, nel rispetto della direttiva 2008/114/CE relativa all’individuazione e alla 
designazione delle infrastrutture critiche europee e alla valutazione della necessità di migliorarne la 
protezione, individua le infrastrutture critiche regionali quali elementi essenziali al mantenimento delle 
funzioni vitali della società, della salute, della sicurezza e del benessere economico e sociale dei cittadini, 
il cui danneggiamento o la cui distruzione avrebbe un impatto significativo.

2. Le infrastrutture critiche regionali individuate con deliberazione della Giunta regionale 
ai sensi del comma 1 sono dotate di una gestione integrata di tutti i rischi di natura dolosa e/o criminosa, 
colposa o accidentale a cura di specifiche figure professionali, quali il Security manager UNI 10459 con 
certificazione, individuate in modo da garantire la gestione complessiva del processo conformemente 
alle norme tecniche di settore.

Art. 53
(Incentivi ai Comuni per la riqualificazione dei quartieri)

1. Al fine di incentivare la manutenzione e la riqualificazione dei quartieri urbani o delle 
circoscrizioni cittadine l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi ai Comuni con 
popolazione superiore a 30.000 abitanti, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, per i seguenti fini:DO
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a) interventi volti al mantenimento del decoro urbano;

b) infrastrutture per la sicurezza.

2. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui 
al comma 1.

3. Per le finalità di cui al comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa di 40.000 euro per 
l’anno 2024 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 
(Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.

4. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa di 960.000 euro per 
l’anno 2024 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 
(Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 54
(Devoluzione contributi agli eredi in caso di premorienza del beneficiario)

1. In caso di variazioni soggettive dei beneficiari di incentivi e contributi regionali 
comunque denominati, a seguito di successione per causa di morte, gli incentivi o i contributi assegnati, 
concessi o erogati possono essere, concessi o confermati in capo agli eredi a condizione che siano 
rispettate le finalità e gli obiettivi dell’incentivo o del contributo.

2. I regolamenti di settore possono prevedere le modalità e i criteri per l’applicazione del 
presente articolo.

Art. 55
(Convenzione tra la Regione Friuli Venezia Giulia e le società di concessione della rete autostradale)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare accordi, convenzioni o altri atti 
comunque denominati, con le società di concessione della rete autostradale al fine di:

a) sostenere i residenti in Friuli Venezia Giulia che percorrono la rete autostradale per 
recarsi sul luogo di lavoro;

b) prevedere la possibilità da parte degli utenti, cittadini residenti in Friuli Venezia Giulia, 
di percorrere gratuitamente la tratta regionale per gli spostamenti extraurbani in determinate fasce 
orarie e giorni della settimana.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2023 
a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture 
stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello DO
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stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 100.000 euro per l’anno 
2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi dell’articolo 49, 
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 56
(Attivazione dei progetti di cui all’articolo 12 della legge regionale 13/2022)

1. La Regione è autorizzata ad attivare i progetti di cui all’articolo 12, comma 13, della 
legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024).

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 400.000 euro, 
suddivisa in ragione di 60.000 euro per il 2023, di 130.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2025 
e di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) 
- Programma n. 12 (Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generale e di gestione) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

Art. 57
(Indennità consigliere di parità)

1. In considerazione delle modifiche al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
246), introdotte dalla legge 5 novembre 2021, n. 162 (Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito 
lavorativo), con cui è stata istituita la certificazione della parità di genere e con cui è riconosciuto alle 
consigliere o ai consiglieri di parità un ruolo di controllo e di verifica sul rispetto dei requisiti necessari al 
mantenimento dei parametri minimi per il conseguimento della certificazione della parità di genere alle 
imprese, l’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere alle consigliere e ai consiglieri di parità 
per il biennio 2023/2024 un aumento dell’indennità mensile di carica determinata secondo i criteri e i 
limiti massimi fissati dalla Conferenza Stato Regioni.

2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in 
materia, è determinato l’importo dell’indennità mensile per il biennio 2023-2024.

3. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 20.140 euro, 
suddivisa in ragione 10.070 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere sulla Missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.DO
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Art. 58
(Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 22/2021)

1. All’articolo 10 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia 
di politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità), sono 
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: <<, una tantum,>> sono soppresse;

b) al comma 4 le parole: <<l’intensità della misura di cui al comma 1,>> sono soppresse.

2. Per le finalità previste dall’articolo 10 della legge regionale 22/2021, come modificato 
dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 59
(Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 22/2021)

1. All’articolo 13 della legge regionale 22/2021 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. La Regione sostiene i progetti rivolti alle famiglie per la conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro e di sostegno alla genitorialità promossi e gestiti dagli enti del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo 117/2017, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e operanti nel territorio 
regionale.>>;

b) al comma 2 dopo le parole <<con regolamento regionale sono stabiliti>> sono inserite 
le seguenti: <<le modalità di individuazione degli ambiti di intervento per la realizzazione dei progetti,>> 
e le parole: <<i requisiti dei beneficiari,>> sono soppresse.

2. Per le finalità previste dall’articolo 13 della legge regionale 22/2021, come modificato 
dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 60
(Dote famiglia)

1. Al fine di garantire la continuità e l’effettività dell’intervento di cui all’articolo 7 della 
legge regionale 22/2021, l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le domande pervenute 
nel 2022 ai sensi del regolamento attuativo e per sostenere, nelle annualità successive, le domande che 
saranno presentate.

2. Per la finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 30.900.000 euro, 
suddivisa in ragione di 5 milioni di euro per l’anno 2023, di 15.900.000 euro per l’anno 2024 e di 10 
milioni di euro per l’anno 2025 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2, si provvede come di seguito indicato:DO
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a) per 1.500.000 euro, in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, 
mediante rimodulazione della spesa all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025; 

b) per 6 milioni di euro, in ragione di 2 milioni di euro per l’anno 2023, di 3 milioni di euro 
per l’anno 2024, di 1 milione di euro per l’anno 2025, mediante storno a valere sulla Missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025;

c) per 13.500.000 euro, in ragione di 500.000 euro per l’anno 2023, di 5.900.000 euro per 
l’anno 2024, di 7.100.000 euro per l’anno 2025, mediante storno a valere sulla Missione n. 15 (Politiche 
per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025; 

d) per 9.900.000 euro, in ragione di 2 milioni di euro per l’anno 2023, 6.500.000 euro 
per l’anno 2024, di 1.400.000 euro per l’anno 2025, mediante prelievo dalla Missione n. 20 (Fondi e 
accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 61
(Modifica all’articolo 1 della legge regionale 19/2022)

1. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 29 novembre 2022, n. 19 (Istituzione 
dell’Elenco regionale delle scuole non statali di musica del Friuli Venezia Giulia e altre disposizioni in 
materia di attività didattica musicale di base), è sostituito dal seguente:

<<2. Per le finalità indicate al comma 1 la Regione, ferma restando l’autonomia delle singole 
istituzioni, riconosce la valenza formativa delle scuole non statali di musica operanti sul territorio del 
Friuli Venezia Giulia e sostiene la qualificazione dell’offerta dell’attività didattica musicale di base per 
l’accesso ai corsi accademici di primo livello delle Istituzioni dell’Alta Formazione e specializzazione 
Artistica e Musicale (AFAM) e di tipo libero, nonché la realizzazione di progetti didattici musicali 
particolarmente meritevoli per l’educazione e la formazione musicale di base, da realizzarsi in rete.>>.

Art. 62
(Promozione e diffusione della cultura e della pratica cattolica attraverso la radiodiffusione sonora)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario alle 
associazioni di organizzazioni di volontariato (Odv) che hanno tra gli scopi statutari quello di promuovere 
la cultura e la pratica cattolica attraverso la radiodiffusione sonora, situate nei comuni con popolazione 
superiore ai 50.000 abitanti.

2. I contributi sono concessi con il procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), entro novanta giorni dal ricevimento della 
domanda.

3. La spesa relativa ai contributi è rendicontata dal beneficiario alla Direzione competente 
entro il termine fissato nel decreto di concessione ai sensi del titolo II, capo III, della legge regionale 
7/2000.

4. Per l’ottenimento del contributo, i beneficiari di cui al comma 1, in seguito a un bando DO
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recante modalità, termini, criteri e priorità predeterminati, da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della 
Regione, presentano domanda alla Direzione centrale competente in materia di contributi alle emittenti 
radiotelevisive.

5. Ai fini della pubblicazione del bando di cui al comma 4 devono essere considerati le 
seguenti attività, in ordine di rilevanza:

a) attività di radiodiffusione sonora via etere e web;

b) attività di promozione e diffusione della dottrina cattolica;

c) realizzazione di programmi informativi radiofonici autoprodotti.

6. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2023 a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 63
(Modifica all’articolo 15 ter della legge regionale 13/2018)

1. Il comma 5 dell’articolo 15 ter della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in 
materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), è 
sostituito dal seguente:

<<5. ARDIS richiede alle istituzioni scolastiche il numero degli studenti individuati ai sensi 
del comma 1, iscritti nell’anno scolastico per il quale il contributo è concesso.>>.

Art. 64
(Modifica alla legge regionale 13/2004)

1. Dopo l’articolo 12 della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in materia di 
professioni) è inserito il seguente:

<<Art. 12 bis
(Presentazione delle istanze di contributo)

1. Per gli interventi contributivi di cui agli articoli 6 bis, 9, 11 e 11 bis, è consentita la 
presentazione di non più di due istanze di contributo per soggetto richiedente. Ogni ulteriore istanza 
presentata è archiviata.

2. Ai fini del rispetto del limite numerico di cui al comma 1, e dei limiti numerici di 
presentazione delle istanze previsti nei regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 12, non si tiene conto 
delle istanze ritirate dal richiedente.>>.

2. Per le finalità previste dall’articolo 12 bis, come inserito dal comma 1, con riferimento 
agli interventi contributivi di cui agli articoli 6 bis e 11 bis della legge regionale 13/2004, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) DO
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- Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025 e, con riferimento agli interventi contributivi di cui agli 
articoli 9 e 11 della legge medesima, si provvede a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025. 

Art. 65
(Modifica all’articolo 7 della legge regionale 13/2021)

1. Al comma 17 dell’articolo 7 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2021-2023), le parole <<31 dicembre 2021>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<31 dicembre 2022>>.

Art. 66
(Convenzione AUSIR e Università di Udine e Trieste per l’innovazione e la ricerca nell’ambito delle 

tematiche dell’acqua e dei rifiuti)

1. L’AUSIR, al fine di perseguire gli obiettivi di sostenibilità previsti dalla legge regionale 
15 aprile 2016, n. 5 (Organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani), stipula convenzioni, o altri atti comunque denominati, con le 
Università di Udine e Trieste aventi ad oggetto attività e progetti di innovazione e ricerca nell’ambito 
delle tematiche dell’acqua e dei rifiuti, diretti a stimolare le misure per lo sviluppo sostenibile e la 
conservazione dell’ambiente negli ambiti territoriali del Friuli Venezia Giulia, mirando al sostegno delle 
economie circolari e le politiche attive della conservazione del territorio.

2. Le convenzioni di cui al comma 1 devono assicurare e incentivare con continuità sul 
territorio regionale:

a) la cultura della risorsa acqua e della gestione dei rifiuti nella scuola, nell’Università e in 
altri luoghi di formazione;

b) l’innovazione in enti pubblici e privati di metodi e conoscenze riguardanti l’acqua e i 
rifiuti;

c) la ricerca scientifica e tecnologica relativa e tematiche dell’acqua e dei rifiuti con tutte 
le potenziali connessioni disciplinari trasversali, in ambito pubblico e privato;

d) l’integrazione tra i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, anche con 
riferimento ai poli tecnico-professionali che si occupano dell’acqua e dei rifiuti sui territori;

e) il trasferimento di competenze al territorio e alle aziende in ambito conservazione 
risorsa acqua e gestione rifiuti;

f) integrazioni, sinergie e accordi per: la realizzazione di progetti di ricerca e innovazione, 
le partecipazioni congiunte di enti pubblici e privati a bandi regionali, nazionali, europei ed internazionali, 
l’utilizzo di risorse strumentali e attrezzature;

g) gli investimenti in ambito di istituzione di:

1) posti di ricercatore in qualunque forma determinati a strutture pubbliche e private 
nelle discipline e ambiti dell’acqua e rifiuti;DO
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2) laboratori e strumentazione a strutture pubbliche e private a supporto delle conoscenze 
scientifiche e tecnologiche relative ad acqua e rifiuti;

3) studi e ricerche congiunte in materia tariffaria e della regolazione e delle politiche a 
supporto della gestione della risorsa acqua e dei rifiuti.

Art. 67
(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 22/2022)

1. All’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 72 le parole <<Istituti di formazione professionale>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<Istituti statali di istruzione professionale>>;

b) al comma 73 le parole <<in materia di formazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<in 
materia di istruzione>> e le parole <<entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge>> sono sostituite dalle seguenti: <<a decorrere dal giorno successivo a quello di approvazione di 
apposito Bando ed entro il 30 aprile 2023>>.

2. Per le finalità previste dall’articolo 7, commi 72 e 73, della legge regionale 22/2022, 
come modificati dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione 
e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 68
(Modifica all’articolo 56 bis della legge regionale 18/2005)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 56 bis della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), è aggiunto il seguente:

<<4 bis. Al fine di riconoscere l’alto valore sociale delle attività svolte dalla Protezione civile 
regionale i contributi a valere sul Fondo regionale di solidarietà di cui al comma 2 sono concessi, nei 
termini e con le modalità previste dal regolamento di cui al comma 3, anche a favore dei familiari 
dei volontari della Protezione civile del Friuli Venezia Giulia che siano deceduti nell’adempimento del 
servizio di protezione civile, anche al di fuori del territorio regionale, a condizione che tale circostanza sia 
attestata dal responsabile della struttura regionale di Protezione civile e che per il sinistro abbia trovato 
operatività la tutela assicurativa prevista specificamente per le attività di protezione civile.>>.

2. La disposizione dell’articolo 56 bis, comma 4 bis, della legge regionale 18/2005, come 
aggiunto dal comma 1, trova applicazione per gli eventi verificatisi a decorrere dall’1 gennaio 2022. La 
domanda di contributo per gli eventi accaduti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente 
legge è presentata, a pena di inammissibilità, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.

3. Per le finalità previste dall’articolo 56 bis, comma 4 bis, della legge regionale 18/2005, 
come aggiunto dal comma 1, si provvede a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.DO
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Art. 69
(Modifica all’articolo 26 della legge regionale 16/2022)

1. Al comma 7 dell’articolo 26 della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi a 
favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in materia), le parole <<per l’anno 
2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<a decorrere dall’anno 2024>>.

Art. 70
(Modifiche all’articolo 31 della legge regionale 19/2006)

1. Al comma 7 bis dell’articolo 31 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 (Disposizioni 
in materia di salute umana e sanità veterinaria e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale, 
nonché in materia di personale), sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole <<fissando un termine perentorio>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro 
un termine perentorio di sessanta giorni>>;

b) alla fine del secondo periodo sono aggiunte le parole: <<, e dall’articolo 34 della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale)>>.

2. Il comma 8 dell’articolo 31 della legge regionale 19/2006 è sostituito dal seguente:

<<8. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità 
di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente), 
nella determinazione della quota di compartecipazione dell’utente al costo dei servizi sociosanitari, alla 
persona accolta in strutture residenziali per anziani è comunque garantita, ai fini dell’autosufficienza 
economica, la conservazione di una quota minima del proprio reddito, per far fronte alle proprie esigenze 
e spese personali di prima necessità.>>.

3. Il comma 9 dell’articolo 31 della legge regionale 19/2006 è sostituito dal seguente:

<<9. La quota minima di cui al comma 8, determinata con deliberazione della Giunta 
regionale, è adeguata annualmente in relazione all’indice nazionale dei prezzi al consumo rilevato 
dall’ISTAT.>>.

Art. 71
(Anticipazione finanziaria alla Fondazione La Fonte)

1. In ragione della situazione finanziaria della Fondazione La Fonte - Comunità Famiglia 
ONLUS - in lingua slovena lzvir - Skupnost Druzina, con sede a Prosecco in Trieste, succeduta, a seguito 
di trasformazione operata in occasione dell’amministrazione giudiziale, nei rapporti giuridici attivi e 
passivi della precedente omonima associazione e nelle relative pendenze erariali, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un’anticipazione finanziaria fino a 1 milione di euro alla Fondazione 
in argomento, finalizzata ad assicurare la liquidità necessaria alla definizione della vertenza erariale in 
essere con la medesima Agenzia, assicurando il proseguimento delle intraprese azioni di risanamento e 
riorganizzazione ed evitando il pericolo di interruzione delle prestazioni sociali e sociosanitarie erogate 
a favore della popolazione fragile accolta e da accogliersi presso la struttura anche in accordo con il 
Comune di Trieste e l’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASUGI).

2. La domanda per l’ottenimento del finanziamento di cui al comma 1 è presentata alla 
Direzione competente per gli enti del Terzo settore, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore DO
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della presente legge, corredata di una relazione, aggiornata alla stessa data, contenente la puntuale e 
analitica indicazione della posizione erariale e debitoria nel complesso unitamente a una relazione che 
dia conto delle azioni di risanamento e riorganizzazione poste in essere.

3. La concessione dell’anticipazione di cui al comma 1 è subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie patrimoniali.

4. L’anticipazione concessa è recuperata, maggiorata dell’interesse legale, in trenta rate 
annuali di pari importo a partire dal 2024.

5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2023 
a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e 
associazionismo) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

6. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 4, previste in complessivi 1 milione di 
euro, suddivisi in ragione di 33.333,43 euro per l’anno 2024 e di 33.333,33 euro per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2053, affluiscono al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipologia n. 300 
(Riscossione crediti di medio-lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2023-2025 e successivi.

7. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 4 relative al recupero degli interessi 
legali, sono accertate e riscosse al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia n. 300 (Interessi attivi) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2023-2025 e successivi.

8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si provvede mediante storno di 
pari importo dalla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 5 (Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

TITOLO VI
NORME FINALI

Art. 72
(Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio)

1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la 
legittimità dei debiti fuori bilancio di cui all’allegata Tabella A.

2. Per le finalità previste dal comma 1, riga 1, della Tabella A, è autorizzata la spesa 
di 48.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

3. Per le finalità previste dal comma 1, riga 2, della Tabella A, è autorizzata la spesa di 
19.762,22 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante rimodulazione 
di pari importo all’interno della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. DO
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1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025. 

5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione 
di pari importo all’interno della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma 
n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025. 

Art. 73
(Altre autorizzazioni di spesa)

1. Per le finalità di cui agli articoli 2 e 13 della legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6 
(Norme per favorire il processo di integrazione europea e per l’attuazione dei programmi comunitari), è 
autorizzata la spesa di 17.575 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 19 (Relazioni internazionali) 
- Programma n. 1 (Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1, si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

3. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 4, della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 26 (Legge di stabilità 2021), è autorizzata la spesa di 7.062.110 euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Ufficio tecnico) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno di pari 
importo dalla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 5 (Politica regionale 
unitaria per lo sviluppo economico e la competitività) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

5. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del 
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

6. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle 
Missioni e Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 5, si 
provvede ai sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 
118/2011 e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 
26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 74
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 3 marzo 2023
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TABELLA A riferita all’articolo 72, comma 1 
 

n. 

Direzione 
centrale o 
struttura 

equiparata 

Tipologia di DFB 
art. 73, comma 1, 
D.Igs. 118/2011 

lettera: 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2023 

Missione Progr. Titolo 

1 

Direzione 
centrale 
attività 

produttive e 
turismo 

a) 
Camera di 

Commercio 
Venezia Giulia 

Sentenza 
del Consiglio di Stato 
sez. V n. 3017/2021 

- 

48.000,00 14 1 1 

2 

Direzione 
centrale 
risorse 

agroalimen-
tari, forestali e 

ittiche 

a) Friuli Venezia 
Giulia Strade 

Sentenza del 
Tribunale di Trieste n. 

426/2022 
19.762,22 16 2 1 

Totale     67.762,22    
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 2 
 
-Il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Acquacoltura) 

 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2135 del codice civile, l’acquacoltura è l’attività economica 
organizzata, esercitata professionalmente, diretta all’allevamento o alla coltura di organismi acquatici 
attraverso la cura e lo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, in acque dolci, salmastre o marine. 
 
2. Sono connesse all’acquacoltura le attività, esercitate dal medesimo acquacoltore, dirette a: 
 
a) manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione, promozione e valorizzazione che 
abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalle attività di cui al comma 1; 
 
b) fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda 
normalmente impiegate nell’attività di acquacoltura esercitata, ivi comprese le attività di ospitalità, 
ricreative, didattiche e culturali, finalizzate alla corretta fruizione degli ecosistemi acquatici e vallivi e delle 
risorse dell’acquacoltura, nonché alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali delle imprese di 
acquacoltura, esercitate da imprenditori, singoli o associati, attraverso l’utilizzo della propria abitazione o 
di struttura nella disponibilità dell’imprenditore stesso; 
 
c) l’attuazione di interventi di gestione attiva, finalizzati alla valorizzazione produttiva, all’uso sostenibile 
degli ecosistemi acquatici ed alla tutela dell’ambiente costiero. 
 
3. Alle opere, alle strutture destinate alle attività di cui alla lettera b) del comma 2 si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 19, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di edilizia, approvato con decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché 
all’articolo 24, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, relativamente all’utilizzo di opere 
provvisionali per l’accessibilità ed il superamento delle barriere architettoniche. 
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Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Distretti del cibo) 

 
1. Al fine di promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l’inclusione sociale, favorire l’integrazione di 
attività caratterizzate da prossimità territoriale, garantire la sicurezza alimentare, diminuire l’impatto 
ambientale delle produzioni, ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il territorio e il paesaggio rurale 
attraverso le attività agricole e agroalimentari, sono istituiti i distretti del cibo. 
 
2. Si definiscono distretti del cibo: 
 
a) i distretti rurali quali sistemi produttivi locali di cui all’articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, 
n. 317, caratterizzati da un’identità storica e territoriale omogenea derivante dall’integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla produzione di beni o servizi di particolare specificità, coerenti 
con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali, già riconosciuti alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione; 
 
b) i distretti agroalimentari di qualità quali sistemi produttivi locali, anche a carattere interregionale, 
caratterizzati da significativa presenza economica e da interrelazione e interdipendenza produttiva delle 
imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più produzioni certificate e tutelate ai sensi della 
vigente normativa europea o nazionale, oppure da produzioni tradizionali o tipiche, già riconosciuti alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione; 
 
c) i sistemi produttivi locali caratterizzati da una elevata concentrazione di piccole e medie imprese 
agricole e agroalimentari, di cui all’articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317; 
 
d) i sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale, caratterizzati da interrelazione e 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più produzioni 
certificate e tutelate ai sensi della vigente normativa europea, nazionale e regionale; 
 
e) i sistemi produttivi locali localizzati in aree urbane o periurbane caratterizzati dalla significativa 
presenza di attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle aree; 
 
f) i sistemi produttivi locali caratterizzati dall’interrelazione e dall’integrazione fra attività agricole, in 
particolare quella di vendita diretta dei prodotti agricoli, e le attività di prossimità di commercializzazione 
e ristorazione esercitate sul medesimo territorio, delle reti di economia solidale e dei gruppi di acquisto 
solidale; 
 
g) i sistemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, 
trasformazione, preparazione alimentare e agroindustriale svolte con il metodo biologico o nel rispetto 
dei criteri della sostenibilità ambientale, conformemente alla normativa europea, nazionale e regionale 
vigente; 
 
h) i biodistretti e i distretti biologici, intesi come territori per i quali agricoltori biologici, trasformatori, 
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associazioni di consumatori o enti locali abbiano stipulato e sottoscritto protocolli per la diffusione del 
metodo biologico di coltivazione, per la sua divulgazione nonché per il sostegno e la valorizzazione della 
gestione sostenibile anche di attività diverse dall’agricoltura. Nelle regioni che abbiano adottato una 
normativa specifica in materia di biodistretti o distretti biologici si applicano le definizioni stabilite dalla 
medesima normativa. 
 
3. Le regioni e le province autonome provvedono all’individuazione dei distretti del cibo e alla successiva 
comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, presso il quale è costituito il 
Registro nazionale dei distretti del cibo. 
 
4. Al fine di sostenere gli interventi per la creazione e il consolidamento dei distretti del cibo si applicano 
le disposizioni relative ai contratti di distretto, di cui all’articolo 66, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289. 
 
5. I criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di cui al comma 4 sono definiti con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
 
6. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2018 e di 10 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2019. 
 
7. Al fine di valorizzare la piena integrazione fra attività imprenditoriali ai sensi della lettera f) del comma 
2, al comma 8-bis dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: 
«nell’ambito dell’esercizio della vendita diretta è consentito» sono inserite le seguenti: «vendere prodotti 
agricoli, anche manipolati o trasformati, già pronti per il consumo, mediante l’utilizzo di strutture mobili 
nella disponibilità dell’impresa agricola, anche in modalità itinerante su aree pubbliche o private, nonché». 
 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Cluster) 

 
1. La Regione riconosce l’importanza dei cluster quali strumenti volti allo sviluppo di economie di rete, 
sinergie e miglioramenti della competitività del territorio. 
 
2. La Fondazione Agrifood & Bioeconomy FVG individuata distretto del cibo ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), al fine di sviluppare le potenzialità dei cluster 
dell’agroalimentare e della bioeconomia del Friuli Venezia Giulia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e 
privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j), in armonia con l’Agenzia per lo sviluppo rurale di cui alla 
legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA). 
 
2 bis. Il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl Consortile, di cui all’articolo 55, comma 1, al fine di 
sviluppare le potenzialità del cluster del sistema casa a partire dai settori attinenti ai distretti industriali 
di riferimento del mobile e della sedia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, 
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comma 1, lettera j). 
 
2 bis.1. (ABROGATO) 
 
2 ter. Il COMET S.c.a.r.l., di cui all’articolo 55, comma 1, al fine di sviluppare le potenzialità del cluster della 
metalmeccanica a partire dai settori attinenti ai distretti industriali di riferimento della meccanica, 
termoelettromeccanica, componentistica, materie plastiche e produzioni in metallo, attiva le sinergie tra 
i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j). 
 
2 ter.1. Il DITEDI-Distretto Industriale delle Tecnologie Digitali S.c.a.r.l., di cui all’articolo 55, comma 2, al 
fine di sviluppare le potenzialità del cluster del settore ICT e digitale a partire dai settori attinenti ai 
distretti industriali di riferimento della manifattura regionale, operando trasversalmente a essi per 
contribuire alla trasformazione dell’industria regionale, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera j). 
 
2 ter.1.1. Al fine di attivare le sinergie tra gli attori del settore turistico e sviluppare strategie innovative 
per ottimizzare l’attrattività del territorio regionale, l’Amministrazione regionale promuove la creazione 
del cluster turismo. Il cluster è definito nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
quale soggetto competente a migliorare il settore turistico attraverso la creazione di un sistema di 
eccellenze del comparto turistico integrato. 
 
2 ter.1.1.1 Il soggetto gestore del cluster è individuato con apposita deliberazione della Giunta regionale, 
sulla base delle candidature pervenute alla Direzione competente in materia di turismo entro i trenta 
giorni successivi all’adozione del decreto del Direttore centrale che individua caratteristiche e requisiti 
che devono essere posseduti dai soggetti interessati alla candidatura. 
 
2 quater. Il Cluster MareTC FVG- Maritime Technology Cluster FVG, individuato quale "Distretto 
dell’innovazione" ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 10 novembre 2005, n.26 (Disciplina in 
materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), al fine di sviluppare le potenzialità del 
cluster delle tecnologie marittime a partire dai settori attinenti la cantieristica navale e nautica, l’offshore, 
incluse le relative filiere specializzate, i trasporti, la logistica, i servizi per la navigazione e il diportismo 
nautico del Friuli Venezia Giulia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera j). 
 
2 quinquies. Il Polo Tecnologico Alto Adriatico Andrea Galvani S.C.P.A. - CBM, individuato quale "Distretto 
dell’innovazione" ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 26/2005, al fine di sviluppare le potenzialità 
del cluster "smart health" a partire dai settori del biomedicale, delle biotecnologie e della bioinformatica, 
attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j). 
 
2 sexies. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in alternativa al sostegno di cui all’articolo 7, commi 
43 e 43 bis, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), a finanziare, nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, le iniziative per lo sviluppo dei cluster, con 
esclusione del cluster di cui al comma 2 ter.1.1, volte a incentivare le attività innovative mediante la 
promozione, la condivisione di strutture, lo scambio e il trasferimento di conoscenze e competenze, 
contribuendo efficacemente alla creazione di reti, alla diffusione di informazioni e alla collaborazione tra 
le imprese e gli altri organismi che costituiscono il cluster. 
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2 sexies.1 Il finanziamento di cui al comma 2 sexies del cluster di cui al comma 2 avviene esclusivamente 
tramite la Direzione centrale competente in materia di risorse agroalimentari. 
 
2 septies. Le iniziative relative allo sviluppo dei cluster di cui ai commi 2 sexies e 2 sexies.1 hanno a oggetto 
anche congiuntamente: 
 
a) l’innovazione del prodotto e del processo; 
 
b) l’internazionalizzazione delle imprese; 
 
c) lo sviluppo nel settore della logistica industriale; 
 
d) l’introduzione di sistemi di certificazione aziendale. 
 
2 octies. Con regolamenti sono definiti, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
le modalità e i criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 2 sexies. 
 
2 octies.1 In sede di prima applicazione, sono ammissibili le spese relative alle iniziative per lo sviluppo 
dei cluster di cui al presente articolo, sostenute anche antecedentemente alla presentazione della relativa 
domanda. 
 
2 octies.1.1 I soggetti richiedenti il finanziamento di iniziative per lo sviluppo dei cluster ai sensi del 
comma 2 sexies sono autorizzati, in sede di prima applicazione, a integrare la domanda di incentivo 
presentata ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Regione n. 
183/2016, per il riconoscimento delle spese di personale per un ammontare massimo annuo di 1600 
ore/uomo entro il termine stabilito con decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo degli articoli 29 e 29 bis della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, è il seguente: 
 

Art. 29 
(Contributo di costruzione) 

 
1. Il rilascio del permesso di costruire, la presentazione di una SCIA, anche in alternativa al permesso di 
costruire, nonché l’attività edilizia libera asseverata comportano la corresponsione del contributo di 
costruzione qualora all’intervento consegua un incremento della superficie imponibile. Tale contributo è 
commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione, nonché al costo di costruzione, secondo le 
modalità indicate nel presente articolo e nel regolamento di attuazione di cui all’articolo 2. Nei casi di 
modifiche di destinazione d’uso senza opere edili, soggette a conguaglio ai sensi dell’articolo 15, il 
contributo è dovuto per la sola quota relativa agli oneri di urbanizzazione in ragione della maggiore 
incidenza della nuova destinazione. Sono fatti salvi i casi di esonero e riduzione previsti dagli articoli da 
30 a 32. 
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2. A scomputo totale o parziale del contributo di costruzione, il richiedente il permesso di costruire può 
obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione richieste dal Comune, nel rispetto della 
legge in materia di contratti pubblici, o costituire diritti perpetui di uso pubblico su aree, secondo le 
modalità e le garanzie stabilite dal Comune. Le opere realizzate o i diritti perpetui di uso pubblico sulle 
aree interessate sono acquisiti al patrimonio indisponibile del Comune. 
 
3. La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione è corrisposta al Comune all’atto del rilascio 
del permesso di costruire ovvero contestualmente alla presentazione della SCIA o della comunicazione di 
cui all’articolo 16 bis, comma 1, e, su richiesta dell’interessato, può essere rateizzata, secondo le modalità 
e le garanzie stabilite dal Comune. 
 
4. La quota di contributo relativa al costo di costruzione, determinata all’atto del rilascio del permesso di 
costruire ovvero alla presentazione della SCIA o della comunicazione di cui all’articolo 16 bis, comma 1, è 
corrisposta in corso d’opera con le modalità e le garanzie stabilite dal Comune. 
 
4 bis. Per gli interventi ricadenti in ambiti soggetti a pianificazione attuativa, qualora in sede di 
convenzione urbanistica il contributo di costruzione sia già stato versato, anche a scomputo ai sensi del 
comma 2, il relativo importo deve essere detratto dalle eventuali ulteriori quote calcolate ai sensi dei 
commi 3 e 4. 
 
5. L’incidenza degli oneri di urbanizzazione e il valore unitario da porre a base del calcolo per la 
determinazione del costo di costruzione sono stabiliti con deliberazione del Consiglio comunale con 
riferimento alle tabelle parametriche approvate ai sensi dell’articolo 2, definite per classi di Comuni in 
relazione: 
 
a) alla dimensione e alla fascia demografica dei Comuni; 
 
b) alle caratteristiche territoriali dei Comuni; 
 
c) alle destinazioni di zona previste dagli strumenti di pianificazione comunale; 
 
d) agli standard o rapporti fra gli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a 
parcheggio e quelli destinati agli insediamenti residenziali e produttivi, da osservarsi nella redazione dei 
piani urbanistici comunali per le zone omogenee in attuazione delle norme regionali. 
 
6. La deliberazione del Consiglio comunale prevista dal comma 5 determina, altresì, la misura percentuale 
della compensazione fra oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e fra oneri di urbanizzazione e 
costo di costruzione per gli interventi previsti dal comma 2. 
 
7. Ogni cinque anni i Comuni provvedono ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
in conformità alle tabelle parametriche regionali, in relazione ai riscontri e ai prevedibili costi delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria. Fino all’emanazione delle tabelle parametriche regionali o 
all’aggiornamento delle medesime, rimane in vigore il contributo per il rilascio del permesso di costruire 
calcolato in base alle norme vigenti, aggiornato secondo indici ISTAT. 
 
8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche per gli interventi previsti: 
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a) dall’articolo 15, commi 3 e 4; 
 
b) dall’articolo 17, comma 1, lettere b), c) e d); 
 
c) dall’articolo 18; 
 
d) dall’articolo 35, comma 3, e dagli articoli 39 e 39 bis; 
 
e) dal capo VII. 
 
8 bis. I Comuni sono tenuti a destinare una quota, non inferiore al 10 per cento, delle entrate derivanti 
dall’introito degli oneri di cui al presente articolo e delle sanzioni in materia edilizia e urbanistica ai fini 
dell’abbattimento delle barriere architettoniche anche di tipo senso-percettivo per opere, edifici e 
impianti esistenti di loro proprietà. 

 
Art. 29 bis 

(Opere di urbanizzazione) 
 
1. Nell’ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque denominati, nonché degli 
interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico generale il Comune può consentire che 
l’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria da parte dei privati sia convertita in termini 
monetari e le relative aree destinate a verde inedificabile, qualora l’opera non risulti idonea, per 
dimensione o funzionalità, all’utilizzo e alla gestione pubblica. 
 
1 bis. Qualora nell’ambito degli strumenti attuativi o degli atti equivalenti, comunque denominati, 
finalizzati al recupero o alla riqualificazione di una area urbanizzata, si dimostri l’impossibilità di reperire 
le superfici da adibire alle opere di urbanizzazione primaria costituite da parcheggi di relazione, ovvero da 
nuclei elementari di verde, il Comune su motivata istanza del proponente può consentire, sia in fase di 
approvazione dello strumento che della relativa variante, la monetizzazione delle superfici e delle relative 
opere, inserendo la proposta nella convenzione urbanistica. In alternativa alla monetizzazione il 
proponente, a compensazione, può proporre la realizzazione e cessione di opere di urbanizzazione e le 
relative aree, purché realizzate in aree già destinate a standard dal PRGC, attribuendo priorità agli 
interventi della medesima tipologia e per un importo pari alla monetizzazione. Il Comune disciplina con 
regolamento i criteri per la determinazione del valore di surroga, riferito sia al valore dell’area che non 
viene ceduta sia a quello dell’opera che non viene realizzata. I proventi della monetizzazione sono 
comunque vincolati alla realizzazione di opere di urbanizzazione che attuino gli standard urbanistici non 
soddisfatti, attribuendo priorità agli interventi della medesima tipologia. 
 
2. Le opere di urbanizzazione realizzate da privati e acquisite dai Comuni in forza di una convenzione 
possono essere alienate, anche previa modifica della destinazione d’uso, qualora lo standard urbanistico 
aggiornato presenti un saldo positivo. 
 
3. Le opere di urbanizzazione realizzate da privati e acquisite dai Comuni in forza di una convenzione e per 
le quali non fosse soddisfatto lo standard urbanistico, possono essere oggetto di alienazione qualora non 
risultino più idonee, per dimensione o funzionalità, all’utilizzo e alla gestione pubblica, ferma restando la 
loro destinazione. 
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4. L’alienazione di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva iscrizione del bene a patrimonio 
disponibile. 
 
5. I parcheggi, realizzati da privati e acquisiti dai Comuni in forza di una convenzione, possono altresì 
trovare forme di utilizzo pubblico mediante locazione a privati. 
 
 
- Per il testo dell’articolo 63 sexies della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, modificato dall’articolo 35, 
comma 6 della presente legge, vedere la nota all’articolo 35. 
 
 
Note all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 42 
(Delega di funzioni alle Camere di commercio) 

 
1. Sono delegate alle Camere di commercio aventi sede in Friuli Venezia Giulia le funzioni amministrative 
concernenti la concessione dei seguenti incentivi: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) (ABROGATA) 
 
c) (ABROGATA) 
 
c bis) (ABROGATA) 
 
d) (ABROGATA) 
 
e) (ABROGATA) 
 
f) (ABROGATA) 
 
g) (ABROGATA) 
 
h) (ABROGATA) 
 
i) (ABROGATA) 
 
j) interventi a favore della riattivazione di impianti idroelettrici di cui all’articolo 2 della legge regionale 
18/2003; 
 
k) promozione all’estero di comparti produttivi di cui all’articolo 6 della legge regionale 18/2003;  
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l) interventi per l’internazionalizzazione delle imprese di cui al capo VIII della legge regionale 20 gennaio 
1992, n. 2 (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di 
modifica ed integrazione degli strumenti di intervento); 
m) contributi alle PMI industriali e loro consorzi per favorire l’utilizzo delle nuove tecniche di gestione 
aziendale di cui all’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati 
alla ripresa economica nel territorio della regione Friuli - Venezia Giulia); 
 
n) (ABROGATA) 
 
n bis) contributi a sostegno di progetti di imprenditoria femminile di cui all’articolo 2, comma 85, della 
legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011); 
 
n ter) (ABROGATA) 
 
n quater) incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle microimprese e delle piccole e 
medie imprese di cui al titolo II, capi II e III, della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il 
rafforzamento e il rilancio della competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge 
regionale 2/2002 in materia di turismo). 
 
n quinquies) contributi per start-up giovanili di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a), della legge regionale 
22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una 
nuova economia del Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa); 
 
n sexies) contributi per la creazione e lo sviluppo di centri di prototipazione della business idea, di centri 
di coworking, nonché di laboratori di fabbricazione digitale (fab-lab) di cui all’articolo 25, comma 1, lettera 
b), della legge regionale 3/2021; 
 
n septies) contributi per la promozione dell’economia circolare e l’efficientamento energetico di cui 
all’articolo 77, comma 3, della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3; 
 
n octies) sostegno all’imprenditoria femminile nei piccoli Comuni di cui all’articolo 5 della legge 
regionale 3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la crescita economica). 
 
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e le Camere di commercio, l’Amministrazione regionale 
stipula apposita convenzione in conformità a uno schema approvato dalla Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive. 
 
 
- Il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 49 
(Fondi speciali) 

 
1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a far fronte agli oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino dopo l’approvazione del bilancio. 
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2. I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l’imputazione di atti di spesa; ma solo ai fini del prelievo 
di somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi 
programmi dopo l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese medesime. 
 
3. I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese 
correnti o di spese in conto capitale. 
 
4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell’esercizio secondo le modalità di cui al comma 
2, costituiscono economie di spesa. 
 
5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non approvati entro il 
termine dell’esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento 
alle quote non utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa 
derivanti dalle quote non utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato 
di amministrazione, destinata alla copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti 
legislativi, purché tali provvedimenti siano approvati entro il termine dell’esercizio immediatamente 
successivo. 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 5, commi da 55 a 61, della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità) 

 
- Omissis - 

 
55. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad anticipare agli Enti locali, per gli interventi già finanziati 
alla data di entrata in vigore della presente legge con fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) ovvero con fondi del Piano nazionale complementare (PNC), il finanziamento per la copertura del 
quadro economico dei progetti, la cui approvazione è necessaria per il rispetto dei termini fissati dal Piano 
stesso. 
 
56. I finanziamenti di cui al comma 55 possono essere concessi per interventi aventi, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, scadenze, definite dai Piani di cui al comma 55, da rispettare entro il 
termine del 31 dicembre 2023. 
 
57. L’Ente locale beneficiario è obbligato a restituire all’Amministrazione regionale il finanziamento di cui 
al comma 55 nel momento in cui a livello nazionale vengono assegnate le pertinenti risorse oggetto di 
anticipazione e, comunque, entro il 30 settembre 2024. 
 
58. Con decreto del Direttore centrale competente in materia di lavori pubblici sono definiti i requisiti, i 
parametri, le modalità, i termini e ogni altra condizione ai fini dell’attuazione della presente norma. 
 
59. La domanda di finanziamento è inoltrata alla Direzione centrale competente in materia di lavori 
pubblici sulla base di apposita modulistica messa a disposizione dall’Amministrazione regionale ed è 
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valutata con procedimento a sportello fino a esaurimento dello stanziamento disponibile. 
 
60. Per le finalità di cui al comma 55 è destinata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
E di cui al comma 96. 
 
61. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 57, previste in 3 milioni di euro per l’anno 2024, 
affluiscono al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipologia n. 300 (Riscossione crediti 
di medio-lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2023-2025, con 
riferimento alla corrispondete variazione prevista dalla Tabella A1 di cui all’articolo 1, comma 2. 
 

- Omissis- 
 
 
Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 78 della legge regionale 9 giugno 2022, n. 8, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 78 
(Contratti TPL) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata per l’anno 2022 e per l’anno 2023 ad utilizzare le risorse 
disponibili a bilancio, riferite a contratti di trasporto non soggetti ad indicizzazione, stipulati con 
corrispettivo interamente a valere con fondi regionali, a copertura di ulteriori spese relative a maggiori 
oneri intervenuti per l’aumento significativo dei costi attribuibile a fattori esterni, tali da incidere 
sull’equilibro economico del contratto e non sostenute da corrispondenti provvedimenti statali. 
 
2. La copertura delle spese è concessa per i contratti pluriennali in corso di esecuzione alla data di entrata 
in vigore della presente legge e per i quali sia accertato l’aumento significativo di costi rispetto a 
precedenti annualità evidenziati in un prospetto comparato delle voci di costo. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) e Programma n. 1 (Trasporto 
ferroviario) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
2024. 
 
 
Note all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione, è il seguente: 
 

Art. 117 
 
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



134 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 marzo 2023 so11

 
 
 
 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 
 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
 
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di 
asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 
 
b) immigrazione; 
 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema 
tributario e contabile dello Stato; (armonizzazione dei bilanci pubblici;) perequazione delle risorse 
finanziarie; 
 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; 
 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 
 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 
 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 
 
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 
 
n) norme generali sull’istruzione; 
 
o) previdenza sociale; 
 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città 
metropolitane; 
 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; 
 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 
dell’amministrazione statale, regionale e locale; opere dell’ingegno; 
 
s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: 
 
rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del 
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lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i 
settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complementare 
e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, 
aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. 
 
Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 
 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla 
legislazione dello Stato. 
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano 
alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di 
procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in 
caso di inadempienza. 
 
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. 
 
I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 
 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella 
vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 
 
La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie 
funzioni, anche con individuazione di organi comuni. 
 
Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali 
interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 
 
- Il testo dell’articolo 68 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è il seguente 
 

Art. 68-bis 
(Contratti di fiume) 

 
1. I contratti di fiume concorrono alla definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di 
distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione 
strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 
valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo 
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sviluppo locale di tali aree. 
 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, è il seguente 
 

Art. 12 
(Contratti di fiume) 

 
1. I Comuni e i Consorzi di bonifica, il cui territorio è compreso entro un bacino idrografico, d’intesa con la 
Regione, possono istituire i contratti di fiume mediante il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati 
interessati. 
 
2. Il contratto di fiume è un processo di programmazione negoziata e partecipata basato sull’adesione 
volontaria e finalizzato ad attuare la riqualificazione ambientale e la rigenerazione socio-economica dei 
sistemi fluviali, coordinandone l’azione di pianificazione dell’uso, della tutela e della valorizzazione dei 
corsi d’acqua, coerente con le peculiarità e le potenzialità del territorio sotteso, nonché con la 
pianificazione territoriale e di tutela ambientale. 
 
3. Il processo di programmazione negoziata di cui al comma 2 è articolato nelle seguenti fasi: 
 
a) costruzione della rete di attori coinvolti; 
 
b) definizione di regole e strumenti condivisi; 
 
c) rappresentazione del territorio allo stato attuale; 
 
d) individuazione degli obiettivi di preservazione e di riqualificazione ambientale; 
 
e) progettazione delle strategie e delle azioni; 
 
f) valutazione del fabbisogno finanziario e indicazione delle risorse; 
 
g) formalizzazione del contratto di fiume; 
 
h) attuazione delle strategie e delle azioni; 
 
i) monitoraggio dell’efficacia del processo e dei risultati ottenuti; 
 
j) eventuale revisione del processo. 
 
 
- Per il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 118/2011, vedere la nota all’articolo 5. 
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Note all’articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 5, della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Reti regionali dell’apprendimento permanente) 

 
1. In attuazione dell’intesa approvata in sede di Conferenza unificata concernente le politiche per 
l’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la 
promozione e il sostegno di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, commi 51 e 55, della legge 28 giugno 
2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita), la 
Regione promuove, all’interno del proprio territorio, la costituzione di reti tra soggetti del sistema 
dell’istruzione, della formazione, dei servizi per il lavoro e del sistema economico, di cui all’articolo 6, al 
fine di sostenere e sviluppare un sistema regionale di formazione e di orientamento permanente. 
 
2. Le reti regionali di cui al comma 1 rappresentano un elemento strategico di sviluppo del sistema 
dell’apprendimento permanente e hanno la finalità di: 
 
a) sistematizzare e razionalizzare i servizi esistenti sul territorio; 
 
b) valorizzare e integrare i sistemi di apprendimento formali, non formali e informali e i diversi soggetti 
dell’offerta formativa regionale, ivi compresi i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (di seguito 
anche CPIA), i servizi per il lavoro e le imprese, condividendo analisi dei fabbisogni, progettualità e risorse 
umane; 
 
c) promuovere azioni trasversali tra le diverse offerte formative e di servizi, finalizzate in particolare a 
innalzare il livello qualitativo dell’offerta formativa, la rispondenza alle esigenze del tessuto produttivo e 
il grado di occupabilità dei giovani e degli adulti, contrastandone l’inattività, le forme di analfabetismo 
funzionale e di ritorno e l’esclusione sociale, e sostenere l’invecchiamento attivo e l’esercizio della 
cittadinanza attiva; 
 
d) favorire l’integrazione tra le diverse opportunità finalizzate all’inserimento o reinserimento lavorativo 
anche attraverso la qualificazione professionale; 
 
e) favorire la cooperazione tra gli enti di formazione accreditati, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse 
complessivamente disponibili sul territorio regionale, anche con riferimento al personale docente e alle 
attrezzature e ai macchinari funzionali allo svolgimento delle attività formative; 
f) realizzare azioni di accompagnamento preordinate al rientro nel sistema educativo di istruzione e di 
formazione e all’inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro. 
 
 
- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 24 
(Disposizioni per il rilancio del settore della nautica) 

 
1. La Regione Friuli Venezia Giulia persegue una politica di potenziamento della nautica da diporto 
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attraverso: 
 
a) la semplificazione delle procedure autorizzative per le operazioni di manutenzione o escavo nei porti 
turistici e lungo le banchine attrezzate poste nell’alveo dei fiumi o nella laguna; 
 
b) l’incentivazione degli interventi di manutenzione delle aree portuali e la valorizzazione della Laguna di 
Marano e Grado, del canale navigabile Litoranea Veneta e degli altri canali navigabili della laguna e del 
territorio regionale, anche attraverso l’istituzione di campi boe o la creazione di approdi o attracchi; 
 
c) l’istituzione di capitoli di finanziamento agevolato a favore delle attività di settore, quali porti turistici, 
marina, dry marina o marina resort, finalizzati a interventi di rinnovo degli impianti e delle attrezzature, 
nonché per le attività promozionali del comparto; 
 
d) il rafforzamento di Promoturismo FVG per la promozione del settore della nautica da diporto, 
favorendo la partecipazione del settore alle fiere dedicate, anche attraverso workshop o specifici canali 
di comunicazione social media, nonché l’organizzazione di eventi, anche con il coinvolgimento diretto 
degli istituti scolastici della Regione. 
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale è individuata la Struttura regionale competente per la 
semplificazione delle attività del diporto nautico ovvero di ulteriori formule organizzative di 
coordinamento interdisciplinare dirette all’accelerazione delle procedure. 
 
3. La Struttura regionale competente in materia di attività produttive svolge l’attività di osservatorio 
regionale sulla nautica da diporto con il coinvolgimento delle associazioni di categoria e delle Università 
di Udine e Trieste, anche al fine di istituire un elenco regionale dei porti turistici dotati di particolari servizi 
eco sostenibili dedicati alla mobilità, al benessere e al tempo libero, come incentivo alla crescita della 
qualità e della competitività del sistema del diporto nautico in Friuli Venezia Giulia. 
 
 
- Per il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 118/2011, vedere la nota all’articolo 5. 
 
 
Nota all’articolo 13 
 
- Per il testo dell’articolo 15 della legge regionale 3/2015, vedere la nota all’articolo 3. 
 
 
Note all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 4 
 
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le 
norme fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché 
nel rispetto degli interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle 
seguenti materie:  
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1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del 
personale ad essi addetto: 
 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, 
irrigazione, opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo 
forestale; 
 
3) caccia e pesca; 
 
4) usi civici; 
 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 
6) industria e commercio; 
 
7) artigianato; 
 
8) mercati e fiere; 
 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale; 
 
10) turismo e industria alberghiera; 
 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale; 
 
12) urbanistica; 
 
13) acque minerali e termali; 
 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 
 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 è il seguente: 
 

Art. 2 
(Finalità) 

 
1. La Regione, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, nel rispetto delle modalità di svolgimento 
delle funzioni comunali ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative), con la presente legge riconosce il ruolo strategico del turismo 
promuovendo l’attrattività del territorio regionale attraverso l’attuazione di politiche di miglioramento 
degli standard organizzativi dei servizi turistici e del livello della formazione e della qualificazione degli 
operatori del settore, dell’offerta dei servizi turistici da parte delle strutture ricettive turistiche, 
dell’organizzazione turistica regionale e della qualità delle strutture e dei servizi.  
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- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 21/2016 e il testo dell’articolo 29, modificato dal presente 
articolo, sono i seguenti: 
 

Art. 25 
(Bed and breakfast) 

 
1. L’attività di bed and breakfast è esercitata da coloro i quali, nell’ambito della propria residenza, o di 
immobili diversi da quello di residenza, ove eleggono domicilio, offrono alloggio e prima colazione ivi 
servita, privilegiando nell’offerta della prima colazione l’utilizzo di prodotti agricoli regionali di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 4(Norme per orientare e sostenere il 
consumo dei prodotti agricoli regionali). 
 
2. L’attività di bed and breakfast può essere gestita: 
 
a) in forma non imprenditoriale: l’attività comporta che il titolare, avvalendosi della normale 
organizzazione familiare, ivi compresa l’eventuale presenza di collaboratori domestici al servizio della 
famiglia, offra in forma saltuaria e non continuativa, il servizio di cui al comma 1 in non più di quattro 
camere e otto posti letto; 
 
b) in forma imprenditoriale: l’attività comporta che il titolare fornisca, con carattere continuativo, abituale 
e professionale, il servizio di cui al comma 1 in non più di sei camere e dodici posti letto. 
 
3. L’attività gestita nelle forme di cui al comma 2, lettere a) e b), garantisce i seguenti servizi di ospitalità 
turistica quali: 
 
a) pulizia giornaliera dell’alloggio; 
 
b) fornitura e cambio della biancheria da letto e da bagno; 
 
c) fornitura senza limiti di consumo di energia elettrica, acqua, gas e riscaldamento, nei periodi di 
accensione dipendenti dalla classificazione climatica dei singoli Comuni; 
 
d) assistenza, manutenzione e riparazioni nelle camere o negli appartamenti; 
 
e) ricevimento degli ospiti con o senza accesso informatizzato. 
 
4. L’utilizzo delle predette unità immobiliari secondo le modalità di cui al comma 1 non comporta, ai fini 
urbanistici, la modifica della destinazione d’uso. 
 
5. L’attività di cui al comma 2 richiede, in ogni caso, la sistemazione, all’interno della struttura, di una 
camera da letto riservata al titolare. 
 
6. Gli esercizi di bed and breakfast possono essere classificati nelle categorie standard, comfort e superior 
in base a quanto disposto dall’allegato <<H>> facente parte integrante della presente legge. 
 

- Omissis - 
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Art. 29 
(Definizione e tipologia) 

 
1. Sono strutture ricettive all’aria aperta gli esercizi aperti al pubblico attrezzati per la sosta e il soggiorno 
ovvero per il solo soggiorno di turisti posti in aree recintate con accesso unico controllabile dal personale 
di sorveglianza. 
 
2. Le strutture ricettive all’aria aperta si dividono in campeggi, villaggi turistici, villaggi sopraelevati, dry 
marina, marina resort e all year marina resort. 
 
3. I campeggi sono attrezzati per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti di mezzi autonomi di 
pernottamento, ovvero per l’alloggiamento di turisti in mezzi stabili o mobili messi a disposizione della 
gestione, per una capacità ricettiva non superiore al 30 per cento di quella complessiva; qualora sia 
superata tale percentuale, la struttura ricettiva viene considerata villaggio turistico. 
 
4. I villaggi turistici sono dotati di allestimenti di piccole dimensioni, per turisti sprovvisti, di norma, di 
mezzi autonomi di pernottamento, ovvero sono costituiti esclusivamente da unità abitative prive di 
piazzole, definite ai sensi dell’articolo 22, comma 9, siano esse fisse, singole raggruppate o diffuse, quali 
appartamenti, villette, bungalow, cottage, chalet. 
 
5. I villaggi sopraelevati sono costituiti da almeno sette unità abitative di limitate dimensioni, ovvero da 
un numero inferiore di unità abitative nel caso costituiscano dipendenze della struttura principale, 
sopraelevate dal suolo e integrate in modo armonioso e non invasivo nel contesto vegetale presente, 
dislocate in più punti all’interno di un’unica area perimetrata. Le unità abitative devono essere costituite 
prevalentemente in legno o in materiali ecocompatibili. Le unità abitative sono costituite da uno o più 
locali, di cui almeno uno allestito a camera da letto, oltre a eventuali servizi autonomi di cucina e bagno 
privato; qualora le unità non siano dotate di servizi autonomi, i servizi centralizzati sono garantiti da una 
struttura ricettiva principale, ovvero mediante apposito convenzionamento con altre strutture ricettive 
alberghiere o pubblici esercizi. Resta fermo in ogni caso il rispetto delle discipline vigenti nelle materie 
urbanistico - edilizia, sicurezza e impianti, beni culturali, paesaggio e tutela ambientale, accatastamento 
e intavolazione. 
 
6. I dry marina sono organizzati per la sosta e il pernottamento di turisti all’interno delle imbarcazioni, 
posizionate a secco in piazzale appositamente attrezzato. 
 
7. Sono denominate marina resort le strutture organizzate per la sosta e il pernottamento di turisti 
all’interno delle unità da diporto ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato. Tali 
strutture possono, altresì, essere dotate anche di piazzole appositamente attrezzate per la sosta di 
imbarcazioni. Al fine dell’equiparazione dei marina resort alle strutture ricettive all’aria aperta, i requisiti 
minimi sono previsti dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’articolo 32 del 
decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive), convertito, con modificazioni, dalla legge 
164/2014. 
 
8. I marina resort possono fornire i servizi ricettivi per un periodo di soggiorno non superiore a dodici mesi 
consecutivi.  
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8 bis. Gli all year marina resort sono marina resort a gestione annuale all’interno dei quali è possibile 
disporre di un posto barca per l’intera durata del periodo di apertura della struttura, dotati di 
riscaldamento di servizio ai locali comuni e di acqua calda nei servizi. 
 
8 ter. L’albergo nautico diffuso è una forma alternativa di ricettività e valorizzazione della 
fruizione turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio costiero e fluviale 
realizzata attraverso la concessione in uso di unità da diporto e l’offerta di servizi centralizzati, 
garantiti anche attraverso il convenzionamento con altre strutture ricettive alberghiere o 
pubblici esercizi, prevedendo in tal caso idonee distinzioni per lo svolgimento del servizio di 
ricevimento. 
 
8 quater. Il Boat&breakfast sono le attività di ospitalità esercitate a bordo di unità da diporto, in 
regola con le prescrizioni in materia di iscrizione nei pubblici registri, stabilmente ormeggiate in 
porto e che garantiscono: 
 
a) esclusivamente il servizio di alloggio e prima colazione entro i limiti e alle condizioni stabilite 
dall’articolo 25, commi 2 e 3, in tali casi i riferimenti alle camere devono intendersi alle cabine 
delle unità da diporto; 
 
b) dotazioni tecniche per il recupero dei liquami o impianti di filtraggio e depurazione delle acque 
reflue; 
 
c) conformità alle pertinenti disposizioni del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 
(Regolamento di attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, Codice 
della nautica da diporto). 
 
 
Note all’articolo 16 
 
-Per il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 1/1963, vedere la nota all’articolo 14. 
 
 
-Per il testo dell’articolo 5 della legge regionale 27/2017, vedere la nota all’articolo 12. 
 
 
Note all’articolo 17 
 
- Il testo dell’articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1 febbraio 2006, è il 
seguente: 
 

Art. 1. 
(Definizioni) 

 
1. Per «aviosuperficie» si intende un’area idonea alla partenza e all’approdo di aeromobili, che non 
appartenga al demanio aeronautico. 
 
2. Per «elisuperficie» si intende un’aviosuperficie destinata all’uso esclusivo degli elicotteri, che non sia un 
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eliporto. 
 
3. Per «idrosuperficie» si intende un’aviosuperficie destinata all’uso esclusivo di idrovolanti o elicotteri 
muniti di galleggianti. 
 
4. Per «aviosuperficie in pendenza (AP)» si intende una aviosuperficie la cui pendenza, ottenuta dividendo 
la differenza tra l’elevazione massima e quella minima lungo l’asse dell’aviosuperficie per la lunghezza di 
questa, superi il due percento. 
 
5. Per «aviosuperficie non in pendenza (ANP)» si intende una aviosuperficie la cui pendenza, ottenuta 
dividendo la differenza tra l’elevazione massima e quella minima lungo l’asse dell’aviosuperficie per la 
lunghezza di questa, non ecceda il due percento. 
 
6. Per «elisuperficie in elevazione» si intende una elisuperficie posta su una struttura avente elevazione di 
tre metri o più’ rispetto al livello del terreno. 
 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 19/2009, è il seguente: 
 

Art. 18 
(Segnalazione certificata di inizio attività in alternativa a permesso di costruire) 

 
1. In alternativa al permesso di costruire possono essere realizzati mediante segnalazione certificata di 
inizio attività gli interventi di cui all’articolo 19. 
 
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono soggetti al contributo di costruzione ai sensi dell’articolo 29, se 
dovuto e sono soggetti alla procedura di cui all’articolo 26, con l’obbligo di presentare la segnalazione 
certificata almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori. 
 
 
Nota all’articolo 18 
 
- Per il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 118/2011, vedere la nota all’articolo 5. 
 
 
Nota all’articolo 19 
 
- Per il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 118/2011, vedere la nota all’articolo 5. 
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Nota all’articolo 20 
 
- Il testo dell’articolo 6, commi da 26 a 34, della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
- Omissis - 

 
26. La Regione è autorizzata ad attuare per conto del Comune di Gorizia gli interventi e le attività previsti 
dal progetto pilota denominato "Borgo Castello" di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Misura 
1, Componente 3, Intervento 2.1 Linea A. 
 
27. Le attività e le opere previste dal progetto di cui al comma 26 sono realizzate dall’Amministrazione 
regionale direttamente o tramite i suoi enti strumentali e, per quanto concerne la realizzazione dei 
programmi culturali, sia tramite i soggetti raggruppati in cluster tematici già inseriti nel progetto 
pilota di cui al medesimo comma 26, che tramite altri soggetti, destinatari di incentivi concessi 
con procedura valutativa ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000, in forza di uno o 
più avvisi pubblici approvati con decreto del Direttore centrale competente in materia di cultura. 
 
28. Con accordo sono disciplinate le modalità di realizzazione delle attività di cui ai commi 26 e 27 e le 
relazioni, anche finanziarie, tra i soggetti pubblici coinvolti. 
 
29. La Regione è autorizzata a concedere ai soggetti di cui al comma 27 le anticipazioni finanziarie 
necessarie a intraprendere lo svolgimento delle attività di cui al comma 27. Le anticipazioni sono restituite 
alla Regione nell’anno 2026, mediante compensazione a valere sui trasferimenti dei fondi PNRR. 
 
30. In deroga alla disposizione di cui all’articolo 40, comma 2, della legge regionale 7/2000, le anticipazioni 
di cui al comma 29 non sono subordinate alla prestazione di idonee garanzie patrimoniali. 
 
31. La Regione è altresì autorizzata a integrare le somme per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 26 e a finanziare interventi complementari mediante trasferimento delle relative risorse agli enti 
strumentali deputati alla realizzazione delle opere legate al progetto pilota. 
 
32. Per le finalità di cui al comma 29, primo periodo, è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2022, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività 
finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 57. 
 
33. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 29, secondo periodo, pari a 2 milioni di euro per 
l’anno 2026, affluiscono al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipologia n. 300 
(Riscossione di crediti di medio-lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2022-2024 e successivi, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella A1 di 
cui al comma 2 dell’articolo 1. 
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34. Per le finalità di cui al comma 31 è destinata la spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella F di cui al comma 57. 
 

- Omissis – 
 
 
- Il testo dell’articolo 6, commi da 20 a 24, della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
- Omissis - 

 
20. Al fine di garantire la continuità delle attività e la valorizzazione della tradizionale arte del merletto a 
fuselli, favorendo la diffusione della sua conoscenza e l’apprendimento delle relative tecniche di 
lavorazione la Regione è autorizzata, per il tramite dell’Ente regionale per il patrimonio culturale del Friuli 
Venezia Giulia (ERPAC), ad assumere le funzioni e a gestire le attività di competenza della Fondazione 
Scuola Merletti Gorizia, alla cessazione della stessa per decorrenza del termine di durata. 
 
21. Fino alla cancellazione della Fondazione dal registro delle persone giuridiche, ERPAC provvede 
alla gestione delle attività della Fondazione Scuola Merletti di Gorizia, sulla base di accordi con la 
Fondazione medesima, e, a tal fine, la Regione eroga il contributo di cui all’articolo 7, comma 39, lettera 
a), della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012), integrato con la quota 
della ex Provincia di Gorizia in applicazione della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del 
sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali 
intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), a favore dell’ente medesimo. 
 
22. (ABROGATO) 
 
23. Al fine di garantire un collegamento con le istituzioni del territorio, per la gestione delle attività della 
Scuola Merletti è istituito presso l’ERPAC un Comitato di esperti nominati dai soci della Fondazione 
Merletti. 
 
24. Per le finalità di cui al comma 21 è destinata la spesa di 185.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 
60. 

 
- Omissis - 
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Nota all’articolo 23 
 
- Il testo della parte relativa all’intervento n. 35 della Tabella A, riferita all’articolo 5 della legge regionale 
17 febbraio 2023, n. 6, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

TABELLA A RIFERITA ALL’ARTICOLO 5 CONCERTAZIONE DEGLI INVESTIMENTI DI SVILUPPO DEGLI ENTI LOCALI ANNI 2023-2025 
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, FUNZIONE PUBBLICA, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE 

 
N° 
int Ente Intervento Risorse 2023 Risorse 2024 Risorse 2025 Totale risorse 

2023-2025 M P T 

- Omissis - 

35 GORIZIA 

Manutenzione straordinaria 
impianti sportivi comunali: 
piscina e impianto di 
atletica “Fabretto” 

500.000,00 400.000,00 0,00 900.000,00 6 1 2 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 24 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Per attività agrituristiche s’intendono le attività di ricezione e ospitalità esercitate dagli imprenditori 
agricoli nei limiti previsti dall’articolo 2135 del codice civile, iscritti nel registro di cui all’articolo 8 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura), e dai familiari di cui all’articolo 230 bis del codice civile, attraverso l’utilizzazione della propria 
azienda, in rapporto di connessione e complementarietà rispetto alle attività di coltivazione del fondo, di 
silvicoltura, di allevamento di animali, che devono comunque rimanere principali. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. Il carattere di principalità dell’attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento 
si intende realizzato quando nell’attività agrituristica vengono utilizzati spazi aziendali, mezzi 
aziendali e prodotti derivanti dall’attività dell’azienda agricola e quando il tempo-lavoro 
impiegato nell’attività agricola è superiore a quello impiegato nell’attività agrituristica. 
 
4. Nell’esercizio dell’attività agrituristica almeno l’80 per cento del valore annuo della materia 
prima utilizzata per la somministrazione di pasti e bevande, con l’esclusione dei prodotti 
necessari alla preparazione degli alimenti e dell’acqua minerale, deve rientrare nelle seguenti 
tipologie: 
 
a) beni di produzione aziendale; 
 
b) beni acquistati da altri produttori agricoli singoli o associati della Regione Friuli Venezia Giulia, 
sempreché di provenienza regionale; 
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c) prodotti a denominazione di origine protetta (DOP), indicazione geografica protetta (IGP), 
denominazione di origine (DO) e indicazione geografica tipica (IGT) del Friuli Venezia Giulia; 
 
d) prodotti agroalimentari tradizionali (PAT) della Regione Friuli Venezia Giulia, di cui all’articolo 
12 della legge regionale 22 novembre 2000, n. 21 (Disciplina per il contrassegno dei prodotti 
agricoli del Friuli-Venezia Giulia non modificati geneticamente, per la promozione dei prodotti 
agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle “Strade del vino”), riconosciuti ai sensi del 
decreto del Ministro per le politiche agricole 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento recante 
norme per l’individuazione dei prodotti tradizionali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173); 
 
e) prodotti con il marchio “Io Sono Friuli Venezia Giulia”; 
 
f) prodotti con il marchio “AQUA” di cui alla legge regionale 13 agosto 2002, n. 21 (Norme per la 
valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità); 
 
g) prodotti agroalimentari con indicazione facoltativa di qualità “Prodotto di montagna” di cui 
all’articolo 31 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 
 
h) prodotti ricompresi nelle piccole produzioni locali (PPL) del Friuli Venezia Giulia per cui sia 
stato approvato dalla Regione il regolamento che ne disciplina le modalità di produzione. 
 
5. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 4 il valore annuo della materia prima di produzione 
aziendale deve rispettare i seguenti limiti minimi: 
 
a) 20 per cento per le aziende site: 
 
1) a un’altitudine superiore ai 500 metri sul livello del mare; 
 
2) nei Comuni della soppressa Provincia di Trieste e nei restanti territori facenti parte dell’ex 
comunità montana del Carso; 
 
3) nelle zone a parco o riserva naturale e nelle relative aree contigue, nei parchi comunali e 
intercomunali e nei biotopi naturali; 
 
b) 35 per cento per tutte le altre aziende. 
 
[6. Sono assimilati ai prodotti tipici regionali quelli tradizionali indicati nel decreto ministeriale 
18 luglio 2000 e quelli certificati con attestazione di specificità riconosciuta dall’Amministrazione 
regionale.] 
 
7. Lo svolgimento di attività agrituristica, nel rispetto delle norme di cui alla presente legge, non 
costituisce distrazione dalla destinazione agricola dei fondi e degli edifici interessati. 
 
8. Rientrano nell’attività agrituristica: 
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a) l’ospitalità per soggiorno, in appositi locali aziendali a ciò adibiti; 
 
b) l’accoglimento in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori o di turisti anche muniti di altri mezzi 
di pernottamento autonomi e mobili; 
 
c) la somministrazione di pasti e di bevande, compresi gli alcolici e superalcolici, tipici della regione, 
ricavati, nel rispetto delle percentuali di cui ai commi 4 e 5, da prodotti aziendali ottenuti attraverso 
lavorazioni interne o esterne all’azienda; 
 
d) l’organizzazione di attività didattiche, ricreative di tipo sportivo e culturale, nonché di iniziative 
espositive dedicate alle testimonianze del mondo rurale ancorché svolte all’esterno dei beni fondiari nella 
disponibilità dell’impresa; con il regolamento di cui all’articolo 5 sono disciplinate le modalità di esercizio 
delle attività didattiche; 
 
e) l’organizzazione di attività escursionistiche con veicoli tipici in ambito rurale e con mezzi nautici in 
ambito fluviale, marino e lagunare; 
 
f) la vendita dei prodotti dell’azienda agricola, se svolta nei locali adibiti all’attività agrituristica, secondo 
le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57); 
 
g) l’organizzazione dell’attività agrituristico-venatoria, nel rispetto della normativa vigente in materia 
venatoria; 
 
h) il nolo di cicli e mezzi nautici, nel limite massimo di due natanti per azienda agrituristica; 
 
h bis) l’organizzazione di iniziative ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende agricole; la 
degustazione organizzata di prodotti aziendali e di prodotti tipici e tradizionali regionali esercitata da 
produttori, sia singoli che associati; 
 
h ter) la somministrazione di pasti e di bevande svolta fuori dalla sede aziendale, per non più del 
30 per cento delle giornate di apertura e nel rispetto dei limiti previsti rispettivamente per i pasti 
e gli spuntini. 
 
i) (ABROGATA) 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. Sono considerati prodotti aziendali quelli ottenuti e lavorati dall’azienda agricola, nonché quelli 
ricavati da materie prime dell’azienda agricola attraverso lavorazioni esterne. 
 
11. Si considerano, altresì, di produzione aziendale i prodotti agricoli e agroalimentari trasformati 
acquistati dalle cooperative presso le quali sono state conferite o vendute, anche tramite i centri 
cooperativi di raccolta a esse associati, le materie prime oggetto di trasformazione nel limite del 
quantitativo conferito o venduto. 
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12. L’attività di vendita da parte dei produttori agricoli dei propri prodotti, se svolta disgiuntamente dalle 
attività di cui al comma 8, lettere a), b) e c), rimane soggetta esclusivamente alla legislazione che 
specificatamente la riguarda. 
 
13. Ai fini di cui al comma 8, lettera i), la materia prima utilizzata per la degustazione dei prodotti riferiti 
alla sola somministrazione fredda, ovvero cibi non cucinati, rientra nel calcolo delle percentuali di cui al 
comma 4. 
 
 
Note all’articolo 25 
 
- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 
 

Art. 12 bis 
(Interventi di edilizia produttiva che non configurano variante allo strumento urbanistico generale) 

 
1. Non configurano variante allo strumento urbanistico generale e sono soggetti al procedimento di cui 
all’articolo 11 i seguenti interventi: 
 
a) modifiche e ampliamenti di attività produttive ubicati in zone omogenee D1, D2, D3 come individuate 
dagli strumenti urbanistici comunali, che si rendono necessari per almeno una delle seguenti fattispecie: 
 
1) adeguamento degli immobili o degli impianti a obblighi o prescrizioni tecniche derivanti da normative 
comunitarie, statali o regionali, riferite all’attività produttiva e nella misura minima necessaria al rispetto 
delle norme; 
 
2) adeguamento o modifica della struttura o degli impianti fino a un massimo del 70 per cento della 
superficie del lotto. 
 
b) tutte le modifiche planovolumetriche di progetti già approvati ai sensi della normativa in materia di 
sportello unico per le attività produttive, ferme restando le quantità volumetriche e/o di superficie 
coperta già approvate, necessarie per il mantenimento della produzione e/o dei livelli occupazionali sul 
territorio; 
 
c) l’ampliamento della superficie utile di edifici o unità immobiliari esistenti a destinazione produttiva 
industriale o artigianale, attraverso la realizzazione di solai interpiano senza modifiche della sagoma 
esistente. 
 
 
- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 3/2001, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 ter 
(Interventi di edilizia produttiva realizzabili in deroga allo strumento urbanistico generale) 

 
1. Previo parere favorevole del Consiglio comunale, sono soggetti al procedimento di cui all’articolo 11 gli 
interventi che comportano ampliamenti di attività produttive, anche in difformità dallo strumento 
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urbanistico comunale per quanto attiene a indici, parametri, destinazioni e zonizzazione urbanistica, 
purché entro il limite massimo dell’80 per cento del volume o della superficie esistente e, comunque, in 
misura non superiore a 5.000 metri quadrati di superficie coperta, necessari per il mantenimento o per 
l’incremento della produzione e della logistica aziendale e/o dei livelli occupazionali sul territorio. Nel 
caso in cui l’ampliamento sia realizzato mediante il mutamento di destinazione d’uso di fabbricati 
esistenti, gli stessi devono essere situati all’interno del medesimo comparto sul quale insiste l’attività da 
ampliare o comunque costituire con questa, a seguito dell’intervento, un unico aggregato produttivo. 
 
2. Il limite massimo di ampliamento previsto dal comma 1 può essere raggiunto anche attraverso la 
sommatoria di più interventi distinti. 
 
2 bis. Con la deliberazione di cui al comma 1 il Consiglio comunale può stabilire, ai sensi 
dell’articolo 29 della legge regionale 19/2009 l’incidenza degli oneri di urbanizzazione per gli 
interventi disciplinati dal presente articolo. In caso di mancanza di determinazione da parte del 
Consiglio comunale trovano applicazione le tabelle parametriche per gli usi produttivi. 
 
 
Note all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 23 febbraio 2006, n. 5, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 10 
(Nozione) 

 
1. I servizi per la promozione delle conoscenze si articolano in: 
 
a) aggiornamento professionale e informazione finalizzata all’orientamento del sistema produttivo 
regionale nel rispetto della politica agricola comunitaria e sulla base degli indirizzi e delle linee tecnico-
operative indicate dal SISSAR, alla qualificazione e commercializzazione delle produzioni e all’impiego di 
tecniche e di mezzi di produzione rispettosi dell’ambiente, anche con particolare riguardo ai principi 
dell’agricoltura biologica, della salute degli operatori e dei consumatori e del benessere degli animali; 
 
b) (ABROGATA) 
 
c) (ABROGATA) 
 
d) consulenza per l’attivazione, la messa a punto e il mantenimento dei sistemi di qualità, nonché per 
l’introduzione e per la diffusione della certificazione di processo e di prodotto e ambientale; 
 
e) tutoraggio inteso quale supporto all’imprenditore agricolo mediante l’affiancamento di un tecnico 
qualificato finalizzato all’introduzione nell’impresa di innovazioni metodologiche, tecnologiche di 
processo e di prodotto; 
 
f) sostituzione dell’imprenditore in caso di malattia, nei periodi di astensione dal lavoro per maternità, nei 
periodi di ferie e per la partecipazione a corsi di aggiornamento; 
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f bis) diffusione di conoscenze scientifiche, divulgazione di informazioni sui produttori o sui prodotti della 
regione, nonché sui prodotti generici e sui relativi utilizzi e benefici nutrizionali; 
 
g) organizzazione e partecipazione a concorsi, mostre e fiere qualora a completamento delle attività di 
cui al presente articolo; 
 
g bis) consulenza per la gestione aziendale e interaziendale, compresa l’organizzazione e la 
programmazione dell’offerta; 
 
g ter) consulenza e assistenza specialistica altamente qualificata per specifici settori [produttivi] 
compresa la lotta guidata e integrata in ambito fitosanitario. 
 
1 bis. Costituiscono altresì servizi per la promozione delle conoscenze le seguenti attività svolte da ERSA, 
nell’ambito della propria attività istituzionale, in conformità alla programmazione di cui all’articolo 2: 
 
a) consulenza per la gestione aziendale e interaziendale, compresa l’organizzazione e la programmazione 
dell’offerta; 
 
b) consulenza e assistenza specialistica altamente qualificata per specifici settori produttivi compresa la 
lotta guidata e integrata in ambito fitosanitario. 
 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 5/2006, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Soggetti erogatori e destinatari dei finanziamenti) 

 
1. I servizi per la promozione delle conoscenze di cui all’articolo 10, comma 1 sono erogati a favore dei 
fruitori dei servizi di cui all’articolo 11 da soggetti pubblici o privati con sede operativa sul territorio 
regionale, di seguito denominati soggetti erogatori, qualora in possesso di: 
 
a) comprovata conoscenza e competenza professionale per le attività di cui all’articolo 10, comma 
1, lettere a), d), g bis) e g ter); 
 
[b) comprovata conoscenza e competenza professionale per le attività di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera a), lettera d) e lettera g ter);] 
 
c) conoscenza professionale per l’attività di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e), dimostrabile con 
l’iscrizione del tecnico ad uno degli albi professionali relativi ai titoli di studio di cui al comma 2. 
 
2. Il requisito della conoscenza professionale si intende soddisfatto qualora il personale 
incaricato a svolgere l’attività di servizi per la promozione delle conoscenze sia in possesso di un 
diploma di istituto tecnico agrario o di un istituto professionale a indirizzo agrario, di un titolo di 
studio universitario che consenta l’iscrizione in un albo professionale del settore agrario ovvero 
di altre lauree attinenti agli specifici tematismi individuati dalla programmazione SISSAR. 
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3. Il requisito della competenza professionale si intende soddisfatto qualora ricorra almeno una delle 
seguenti condizioni: 
 
a) il personale incaricato abbia svolto per almeno un anno l’attività di servizi per la promozione delle 
conoscenze equiparabile a quella proposta nel progetto; 
 
b) il personale incaricato risulti iscritto all’albo professionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali, 
al collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati o a quello dei periti agrari e dei periti agrari laureati 
o ad altro albo attinente agli specifici tematismi individuati dalla Programmazione SISSAR; 
 
c) in caso di informazione finalizzata all’impiego di tecniche e di mezzi di produzione rispettosi 
dell’ambiente nonché in caso di consulenza e assistenza in materia di lotta guidata e integrata in ambito 
fitosanitario, il personale incaricato sia in possesso del certificato di abilitazione all’attività di consulente 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150(Attuazione della direttiva 2009/128/CE 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi). 
 
[4. Possiede adeguata struttura organizzativa il soggetto erogatore in grado di fornire con 
continuità i servizi per la promozione delle conoscenze sull’intero territorio regionale ad un 
numero minimo di fruitori tale da impiegare almeno tre tecnici, ridotto a due qualora l’attività sia 
svolta nelle aree di cui alla legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori 
montani del Friuli Venezia Giulia).] 
 
5.I soggetti che svolgono le attività di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), devono altresì certificare il 
proprio bilancio ovvero annoverare tra i propri organi l’organo di controllo contabile. 
 
6.I requisiti di cui al comma 4 si intendono soddisfatti qualora il soggetto erogatore dimostri di avere 
svolto, nel biennio precedente alla presentazione del progetto, le attività di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera a), per l’Amministrazione regionale. 
 
7. I soggetti erogatori devono garantire l’esecuzione delle attività approvate ai sensi dell’articolo 16 e 
garantire i servizi per la promozione delle conoscenze a tutti i soggetti fruitori ammessi alle medesime 
condizioni e non possono esercitare attività di produzione e di commercializzazione di mezzi tecnici per 
l’agricoltura. 
 
 
Nota all’articolo 27 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8, ed il testo dell’articolo 3 bis, modificato 
dal presente articolo, sono i seguenti: 
 

Art. 1 
(Agenzia regionale per lo sviluppo rurale) 

 
1. L’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA, di seguito denominata ERSA, è ente funzionale della 
Regione preposto all’assistenza tecnico-scientifica, alla sperimentazione e ricerca, alla formazione e 
all’aggiornamento per il trasferimento dell’innovazione, alla divulgazione, alla valorizzazione dei marchi di 
qualità, nonché alla certificazione della qualità nel settore dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura.  
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2. L’ERSA svolge altresì le funzioni di Organismo pagatore regionale (OPR FVG), per l’erogazione di aiuti, 
contributi e premi previsti dalla normativa dell’Unione europea nell’ambito della politica agricola comune. 
 
3. L’ERSA ha sede legale in Gorizia e può articolarsi con sedi operative sul territorio regionale. È dotata di 
autonomia gestionale, amministrativa, contabile e tecnica, ed è sottoposta alla vigilanza e al controllo 
della Regione. L’organizzazione dell’Agenzia assicura l’indipendenza funzionale e l’osservanza del principio 
della separazione di funzioni dell’OPR FVG. 
 

- Omissis - 
 

Art. 3 bis 
(Competenze dell’OPR FVG) 

 
1. In qualità di OPR FVG, l’ERSA provvede: 
 
a) all’autorizzazione, all’esecuzione e alla contabilizzazione dei pagamenti degli aiuti derivanti dalla 
politica agricola comune finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
b) ad assicurare il raccordo operativo con il Ministero competente, l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) e la Commissione europea. 
 
2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 l’OPR FVG può avvalersi di altre strutture regionali e di 
altri organismi esterni mediante la stipula di apposite convenzioni. 
 
2 bis. Con riferimento all’attività di gestione delle risorse finanziarie FEAGA e FEASR, I’ERSA, in 
qualità di OPR FVG, adotta una gestione separata dei pagamenti e delle entrate ai sensi 
dell’articolo 8 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 
dicembre 2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza. 
 
2 ter. L’istituto di credito tesoriere dell’ERSA effettua le operazioni di incasso e di pagamento 
riferite all’Organismo pagatore di cui al comma 1 ai sensi di quanto previsto dalla legge 29 ottobre 
1984, n. 720 (Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici). 
 
 
Nota all’articolo 28 
 
- Il testo dell’articolo 41 ter della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 41 ter 
(Incentivi a sostegno della funzione produttiva dei boschi) 

 
1. Ai proprietari pubblici o privati di boschi situati in regione, fatta eccezione per lo Stato e la Regione, 
gestiti in forza di uno degli strumenti di pianificazione di cui all’articolo 11, comma 2, è riconosciuto un 
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premio annuale in base allo stanziamento di bilancio. Con regolamento regionale, sulla base delle 
utilizzazioni boschive effettuate nell’anno precedente rispetto alle previsioni pianificate e 
dell’assoggettamento alla certificazione della gestione forestale sostenibile, sono stabiliti le modalità e i 
criteri per l’assegnazione dei premi, ivi compreso l’importo minimo al di sotto del quale il premio non è 
concedibile, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 
 
2. Allo scopo di consolidare e diffondere la pianificazione di proprietà forestali di cui all’articolo 11, la 
Regione eroga contributi ai proprietari di boschi pubblici e privati per la redazione e revisione dei PGF e 
delle SF. 
 
3. Al fine di favorire la costituzione di consorzi tra proprietari privati, la Regione può finanziare il PGF per 
superfici, a prevalente finalità produttiva, superiori a 200 ettari anche non accorpati. 
 
4. Allo scopo di promuovere le attività di gestione forestale di cui all’articolo 14, la Regione eroga 
contributi per i seguenti interventi: 
 
a) conversione di cedui ad alto fusto; 
 
b) sfolli, diradamenti, cure colturali, recupero degli scarti delle utilizzazioni boschive, interventi di difesa 
fitosanitaria, prevenzione, ripristino e ricostituzione dei boschi a seguito di incendi, dissesti idrogeologici 
e altre calamità; 
 
c) utilizzazioni boschive su superfici forestali con condizioni stazionali che aggravano i costi delle attività 
di gestione forestale; 
 
d) manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché realizzazione della viabilità forestale di cui all’articolo 
35; 
 
e) realizzazione di percorsi pedonali o con veicoli senza motore, anche interni al bosco, da utilizzare per 
finalità turistiche, ricreative o sportive; 
 
f) miglioramenti ambientali dei boschi, destinati prioritariamente alle specie di cui all’allegato I della 
direttiva 79/409/CEE del 2 aprile 1979(Concernente la conservazione degli uccelli selvatici), o all’allegato 
IV della direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992(Relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche); 
 
g) rimboschimenti e imboschimenti realizzati nelle aree di pianura sulla base di un progetto che preveda 
un piano di coltura e conservazione per la loro gestione. 
 
5. I beneficiari dei contributi di cui al comma 4 sono: 
 
a) i proprietari forestali privati e pubblici o loro delegati, fatta eccezione per lo Stato e la Regione, di boschi 
situati nel territorio regionale gestiti in forza di uno degli strumenti di pianificazione di cui all’articolo 11 
per gli interventi di cui al comma 4, lettere a), b), c), d), e) e f); 
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b) i proprietari di terreni privati e pubblici o loro delegati, fatta eccezione per lo Stato e la Regione, per gli 
interventi di cui al comma 4, lettera g); 
 
c) soggetti cui è affidata la realizzazione di lavori, opere e servizi in ambito forestale, ivi compresi gli 
interventi di utilizzazione forestale e i servizi di commercializzazione del legname su proprietà pubbliche 
ai sensi dell’articolo 21, comma 3, lettera c), limitatamente agli interventi di cui al comma 4, lettere a), b), 
c), e) e f); 
 
d) soggetti iscritti nell’elenco di cui all’articolo 25, che hanno in gestione aree silvo-pastorali con le 
modalità di cui all’articolo 21, comma 3 bis; 
 
d bis) le autorità esproprianti che realizzano gli interventi di cui al comma 4, lettera d). 
 
5 bis. Per le finalità di cui all’articolo 86 bis la Regione è autorizzata a erogare alle associazioni fondiarie 
contributi: 
 
a) fino al 100 per cento della spesa sostenuta per la copertura delle spese per la costituzione e gestione 
dell’associazione stessa; 
 
b) fino all’8o per cento della spesa sostenuta per la redazione dei piani di gestione associata dei terreni 
conferiti dai soci ai fini dell’articolo 86 bis, comma 2. 
 
6. Ai fini di cui all’articolo 34 e per rilanciare il mercato del legno, la Regione eroga contributi per le seguenti 
finalità: 
 
a) gestione della borsa del legno regionale finalizzata all’intermediazione commerciale del legname 
tondo, al coordinamento e alla divulgazione dei flussi informativi relativi alla domanda e offerta di 
legname e dei relativi prodotti trasformati; 
 
b) promozione del legname regionale e dei relativi prodotti trasformati anche attraverso la valorizzazione 
dei marchi di provenienza e di qualità di cui all’articolo 19; 
 
b bis) (ABROGATA) 
 
c) gestione dei sistemi di certificazione forestale e delle relative catene di custodia per i prodotti forestali; 
 
d) vendita del legname all’imposto in allestimento tondo. 
 
7. I beneficiari dei contributi di cui al comma 6 sono: 
 
a) società o associazioni che forniscono servizi nel settore della gestione forestale o della certificazione 
per gli interventi di cui al comma 6, lettere a), b) e c); 
 
a bis) (ABROGATA) 
 
b) i proprietari forestali privati e pubblici o loro delegati, fatta eccezione per lo Stato e la Regione, di boschi 
situati nel territorio regionale gestiti in forza di uno degli strumenti di pianificazione di cui all’articolo 11 
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per gli interventi di cui al comma 6, lettera d); 
 
c) soggetti cui è affidata la realizzazione di lavori, opere e servizi in ambito forestale, ivi compresi gli 
interventi di utilizzazione forestale e i servizi di commercializzazione del legname su proprietà pubbliche 
ai sensi dell’articolo 21, comma 3, lettera c), limitatamente agli interventi di cui al comma 4, lettere a), b), 
c), e) e f); 
 
d) soggetti iscritti nell’elenco di cui all’articolo 25, che hanno in gestione aree silvo-pastorali con le 
modalità di cui all’articolo 21, comma 3 bis. 
 
7 bis. I beneficiari di cui al comma 7, tenuti al rispetto del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50(Codice 
dei contratti pubblici), si avvalgono anche delle procedure di affidamento diretto, di cui all’articolo 36, 
comma 2, lettera a), del decreto legislativo medesimo. 
 
8. Ai fini di cui all’articolo 37, comma 1, la Regione eroga contributi alle imprese iscritte nell’elenco di cui 
all’articolo 25. 
 
9. Ai fini di cui all’articolo 38 comma 1, la Regione eroga contributi alle imprese di prima trasformazione 
del legno iscritte alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, con priorità per quelle che 
aderiscono a reti di impresa di cui all’articolo 41 bis. 
 
10. Ai fini di cui all’articolo 39, comma 1, la Regione eroga contributi alle imprese di utilizzazione boschiva, 
imprese di prima trasformazione del legno, aziende agricole, consorzi forestali e proprietari forestali. 
 
11. Per imprese di prima trasformazione del legno di cui ai commi 9 e 10 devono intendersi quelle che 
trasformano il legname tondo in prodotti segati con possibili successive lavorazioni. 
 
12. Ai fini di cui all’articolo 41, comma 2, la Regione eroga contributi a enti e aziende singole o associate, 
nonché ai proprietari dei fondi o soggetti da essi delegati per la realizzazione di impianti di arboricoltura 
da legno. 
 
13. Ai fini di favorire il recupero e l’immissione sul mercato del legname presente in boschi danneggiati da 
eventi naturali eccezionali, la Regione eroga incentivi con il Fondo di cui all’articolo 1 della legge regionale 
13 agosto 2002, n. 22(Istituzione del Fondo regionale per la gestione delle emergenze in agricoltura). 
 
14. Con appositi regolamenti sono definiti le modalità, i criteri e le priorità per l’assegnazione degli 
incentivi di cui al presente articolo, anche sulla base della progressione della spesa, nel rispetto di 
quanto previsto negli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
 
14 bis. Ai contributi previsti dal presente articolo non si applica la legge regionale 31 maggio 2002, 
n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 
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Nota all’articolo 29 
 
- Il testo dell’articolo 31 bis della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 
 

Art. 31 bis 
(Strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali) 

 
1. Sono strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali tutti gli esercizi aperti al pubblico che utilizzano 
manufatti realizzati con materiali naturali o con tecniche di bioedilizia non rientranti nelle fattispecie di 
cui all’articolo 29, assimilabili alle seguenti tipologie esemplificative: 
 
a) galleggianti: alloggi e locali di somministrazione galleggianti, assicurati alla riva o all’alveo di fiumi, 
canali, ambiti lagunari o costieri; 
 
b) manufatti ecocompatibili: alloggi collocati nell’ambito di contesti arborei di alto fusto o in aree verdi; 
 
c) palafitte e/o cavane: alloggi e locali di somministrazione collocati stabilmente su superfici acquee; 
 
d) botti: alloggi realizzati all’interno di botti in legno; 
 
e) cavità: alloggi, locali di somministrazione, magazzini e depositi realizzati in cavità artificiali. 
 
2. Le strutture di cui al comma 1 possono essere realizzate in aree naturali anche non urbanizzate ovvero 
attraverso l’utilizzo di edifici o manufatti esistenti in tali aree, anche attraverso il loro recupero mediante 
l’inserimento di elementi facilmente rimovibili aventi tipologie e materiali costruttivi ecocompatibili, nel 
rispetto delle leggi di settore in materia di tutela del paesaggio e dell’ambiente. L’apertura è soggetta a 
SCIA ai sensi dell’articolo 31 comma 2. 
 
3. Per le strutture di cui al presente articolo, la Giunta regionale, previo parere della Commissione 
consiliare competente, individua ulteriori: 
 
a) specifiche costruttive e di materiali da utilizzare per le strutture ricettive in aree naturali ovvero il 
numero massimo di strutture ammissibili, in modo da garantirne la compatibilità e adattabilità con 
l’ambiente nel quale sono collocate; 
 
b) requisiti igienico-sanitari e ogni altra prescrizione tecnica necessaria per la realizzazione degli interventi 
anche in deroga ai requisiti e ai parametri previsti dalle leggi regionali di settore; 
 
c) modalità di apertura e di esercizio, nonché gli eventuali requisiti di classificazione delle strutture 
ricettive in aree naturali. 
 
4. Per le strutture ricettive di cui al presente articolo: 
 
a) non trovano applicazione i limiti minimi di superficie e di cubatura dei locali per il pernottamento in 
relazione ai posti letto di cui alla presente legge, nonché i requisiti previsti dalla legge regionale 23 agosto 
1985, n. 44(Altezze minime e principali requisiti igienico - sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici 
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pubblici e privati ed alberghi); 
 
b) le prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità ai fini del 
superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche, nonché le disposizioni in materia di 
efficientamento energetico degli edifici, devono essere dimostrate ove tecnicamente possibile in 
funzione della specifica tipologia; 
 
c) si applica l’indice massimo di fabbricabilità fondiaria di 0,2 metri cubi/metri quadrati, anche in deroga 
agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi comunali, salva più estensiva previsione degli 
strumenti urbanistici; 
 
d) i servizi igienici possono essere reperiti all’interno del complesso afferente all’attività esistente qualora 
sia dimostrato il soddisfacimento dei requisiti igienico-sanitari stabiliti ai sensi del comma 3; 
 
d bis) non possono essere introdotte disposizioni regolamentari che limitino il numero minimo 
delle strutture realizzabili ai sensi del presente articolo. 
 
5. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione per gli alberi monumentali individuati 
nell’elenco di cui alla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9(Norme in materia di risorse forestali), e per i prati 
stabili naturali di cui alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9(Norme regionali per la tutela dei prati stabili 
naturali). Nelle altre aree naturali protette gli interventi sono realizzati in conformità con la tutela prevista 
dalle specifiche disposizioni di settore e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42(Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" e successive 
modificazioni). 
 
 
Note all’articolo 30 
 
- Il testo degli articoli 1 e 2 della legge regionale 3 maggio 2019, n. 7, ed il testo dell’articolo 4, modificato 
dal presente articolo, sono i seguenti: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1(Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia), in armonia con la Costituzione e in 
conformità con i principi dell’Unione Europea, valorizza e promuove le manifestazioni e gli eventi pubblici 
a carattere temporaneo e locale, espressione del territorio, della tradizione, della cultura e delle naturali 
forme di aggregazione e di socialità, proprie di ciascuna Comunità del Friuli Venezia Giulia. 
 
2. La Regione individua percorsi, modalità, contributi ed altre forme di sostegno per semplificare le 
procedure burocratiche delle realtà che promuovono le attività di cui al comma 1, al fine di preservarne la 
continuità presente e futura. 
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Art. 2 
(Sagre e feste locali e fiere tradizionali) 

 
1. Ai fini della presente legge, si intendono, per sagre e feste locali e fiere tradizionali, tutti gli eventi e le 
manifestazioni popolari aperti al pubblico, anche di carattere religioso, compresi quelli volti alla 
valorizzazione e somministrazione dei prodotti tipici del territorio e ad attività di intrattenimento. 
 

- Omissis - 
 

Art. 4 
(Contributi per il sostentamento delle spese di assistenza tecnica e acquisizione di servizi) 

 
1. Al fine di valorizzare e sostenere manifestazioni ed eventi pubblici e/o di pubblico spettacolo, 
organizzati da Comuni, Enti privati, Fondazioni e Associazioni senza fini di lucro, Pro Loco e Parrocchie, da 
tenersi in luoghi chiusi o all’aperto, la Regione istituisce un fondo per l’abbattimento delle spese 
sostenute dai soggetti organizzatori per lo svolgimento dell’evento finanziato e finalizzate: 
 
a) all’assistenza tecnica necessaria per la presentazione della documentazione richiesta dalla legge; 
 
b) all’acquisto di attrezzature o materiali durevoli necessari a garantire le normative in materia di 
sicurezza e salute; 
 
c) all’acquisto di allestimenti necessari a garantire le normative in materia di sicurezza e salute; 
 
d) all’acquisizione di servizi, materiali di consumo o al noleggio di allestimenti necessari a garantire le 
normative in materia di sicurezza e salute ovvero la copertura di oneri assicurativi, ivi comprese quelle 
dirette a garantire l’accessibilità inclusiva nei confronti di persone con disabilità, anziani, famiglie e 
persone con intolleranze alimentari. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione riconosce in favore dei soggetti organizzatori un contributo 
annuo fino ad un importo massimo di 3.000 euro, indipendentemente dal numero di eventi o 
manifestazioni da essi organizzati nel corso dell’anno. Il riconoscimento opera alla data della 
domanda. Nella determinazione dell’importo massimo annuo sono presi in considerazione gli 
eventi che si sono realizzati nell’anno di riferimento. 
 
3. Il contributo di cui al presente articolo è concesso anche in favore degli eventi e delle manifestazioni di 
cui all’articolo 2. 
 
4. Per l’erogazione dei contributi di cui al presente articolo, la struttura competente è quella in materia di 
Autonomie locali e sicurezza. 
 
4 bis. Per le finalità di cui agli articoli 1 e 2 e in relazione alla tipologia di beneficiari elencati al 
comma 1, il contributo agli enti privati è concesso solo nel caso di iniziativa aperta al pubblico 
senza scopo di lucro per il soggetto richiedente e organizzatore dell’evento. 
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- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 7/2019, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Contributi per corsi di formazione) 

 
1. La Regione riconosce un contributo forfettario una tantum, fino ad un importo massimo di 3.000 euro 
all’anno in favore del Comitato regionale del Friuli Venezia Giulia delle Pro Loco, delle Pro Loco del 
Friuli Venezia Giulia, anche laddove unite in Consorzio, e dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, 
ovvero fino a un importo massimo di 5.000 euro per gruppi di almeno tre Comuni con una popolazione 
complessiva non superiore 30.000 abitanti, al fine di organizzare corsi formativi volti a consentire 
l’ottenimento, e ogni eventuale aggiornamento periodico obbligatorio, delle certificazioni in materia 
di sicurezza, antincendio e primo soccorso, nonché corretta prassi igienica, necessarie per lo 
svolgimento degli eventi di cui alla presente legge. 
 
2. Ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 1, è richiesta una partecipazione minima ai corsi 
di almeno dieci iscritti. 
 
3. Per l’erogazione dei contributi di cui al presente articolo, la struttura competente è quella in materia di 
Autonomie locali e sicurezza. 
 
4. I Comuni e le Pro Loco del Friuli Venezia Giulia, anche laddove unite in Consorzio, beneficiari del 
contributo di cui al comma 1 sono tenuti a dare adeguata pubblicità ai corsi formativi da essi tenuti per 
favorire la più ampia partecipazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 7/2019, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Sportello di consulenza per le manifestazioni temporanee) 

 
1. La Regione riconosce il ruolo e l’esperienza del Comitato regionale FVG delle Pro Loco d’Italia di cui 
all’articolo 9 della legge regionale 9 dicembre 2016 n. 21(Disciplina delle politiche regionali nel settore 
turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo 
e attività produttive), che istituisce uno sportello informativo per l’assistenza nell’organizzazione degli 
eventi di cui alla presente legge con lo scopo di fornire informazioni, consulenza e assistenza agli 
organizzatori di eventi in Friuli Venezia Giulia. 
 
2. Lo sportello di cui al comma 1 potrà avere sedi dislocate sul territorio regionale. 
 
3. Lo sportello di cui al comma 1 può altresì recepire le richieste, le istanze, le dichiarazioni e le domande 
comunque denominate, nonché ogni documentazione ad esse allegate, ai fini dell’ottenimento delle 
autorizzazioni per lo svolgimento degli eventi di cui alla presente legge, anche in forma cartacea al fine 
del caricamento nel portale informatico del SUAP di cui all’articolo 5 della legge regionale 12 febbraio 
2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di 
procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale) o altri analoghi portali informatici in uso 
presso i Comuni del Friuli Venezia Giulia. 
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4. Per la finalità di cui al presente articolo, la Regione assegna al Comitato di cui al comma 1, nel rispetto 
della normativa comunitaria vigente, un contributo annuale a sollievo degli oneri relativi alle attività di cui 
ai commi 1 e 3. 
 
5. Per l’erogazione dei contributi di cui al presente articolo, la struttura competente è quella in materia di 
attività turistiche. 
 
 
Nota all’articolo 31 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 12 
(Interventi urgenti per il settore agricolo e agroalimentare) 

 
1. La Regione attiva un programma di interventi straordinari denominato "Programma Anticrisi COVID-
19" per sostenere le esigenze di liquidità corrente del sistema produttivo agricolo e agroalimentare nella 
situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all’emergenza epidemiologica. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da 
parte della Commissione europea, la Giunta regionale individua le misure di aiuto alle quali si applicano 
le condizioni di cui alla Comunicazione 2020/C 91 I/01 della Commissione europea del 19 marzo 2020 
(Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19) e successive modifiche e integrazioni, anche con riferimento ai procedimenti in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
 
2 bis. La Regione, a seguito della congiuntura geopolitica internazionale originatasi dall’invasione 
dell’Ucraina e delle sue conseguenze sui sistemi finanziari, economici e produttivi, attiva altresì un 
programma di sostegno del comparto agricolo e agroalimentare, denominato "Programma Anticrisi 
conflitto russo - ucraino". 
 
2 ter. Per le finalità di cui al comma 2 bis e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto 
nazionale da parte della Commissione europea, la Giunta regionale individua le misure di aiuto alle quali 
si applicano le condizioni di cui alla Comunicazione 2022/C/131 I/01 della Commissione europea del 24 
marzo 2022 (Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina), e successive modifiche e integrazioni. 
 
3. Nell’ambito del Programma Anticrisi COVID-19, di cui al comma 1, e del “Programma Anticrisi conflitto 
russo - ucraino”, di cui al comma 2 bis, il Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo, 
di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80(Istituzione del fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo), di seguito Fondo, attiva specifiche tipologie di finanziamenti agevolati nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti delle Comunicazioni di cui ai commi 2 e 2 ter. 
 
4. I finanziamenti sono erogati a imprese che svolgono in regione le seguenti attività: 
 
a) produzione di prodotti agricoli;  
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b) trasformazione, commercializzazione e certificazione di prodotti agricoli; 
 
c) trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli; 
 
d) gestione forestale; 
 
e) pesca e acquacoltura. 
 
5. I finanziamenti sono erogati per: 
 
a) gli interventi oggetto delle misure di aiuto individuate ai sensi dei commi 2 e 2 ter con riferimento al 
Fondo; 
 
b) l’anticipazione delle spese di conduzione aziendale e del fabbisogno di liquidità aziendale relativo agli 
investimenti. 
 
6. La Giunta regionale con propria deliberazione: 
 
a) definisce i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti e degli aiuti di cui ai commi 2 e 2 
ter; 
 
b) individua le tipologie di finanziamento a cui applicare le disposizioni delle Comunicazioni di cui ai commi 
2 e 2 ter per la conversione in sovvenzione delle misure di aiuto concesse sotto forma di finanziamento; 
 
c) definisce i criteri e le modalità per la conversione di cui alla lettera b). 
 
6 bis. La conversione in sovvenzione delle misure di aiuto concesse sotto forma di finanziamento da parte 
del Fondo, nell’ambito del "Programma Anticrisi conflitto russo - ucraino" di cui al comma 2 bis, può essere 
realizzata fino all’importo complessivo massimo di 20 milioni di euro. 
 
7. Per l’attuazione del Programma Anticrisi COVID-19, di cui al comma 1, con legge regionale possono 
essere concesse al Fondo anticipazioni finanziarie nel rispetto degli equilibri di bilancio. 
 
8. Per preservare l’ordine sociale nel contesto emergenziale di straordinaria difficoltà economica che pone 
a rischio la continuità stessa delle attività di impresa, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere le anticipazioni di cui al comma 7, disponendo l’accertamento dei rientri delle anticipazioni, 
seppure esigibile negli esercizi successivi, nello stesso esercizio di concessione delle medesime. Le 
anticipazioni sono utilizzate dal Fondo in coerenza alle previsioni di cui all’articolo 7, comma 4, della legge 
regionale 80/1982che attribuisce i rischi di ciascuna operazione di finanziamento, esclusivamente a 
carico delle banche. 
 
9. In attuazione del comma 1 e del comma 2 bis, la Giunta regionale impartisce all’Amministratore del 
Fondo specifici indirizzi per la sottoscrizione di un accordo con le banche convenzionate finalizzato a far 
sì che: 
 
a) le banche concedano alle imprese beneficiarie la sospensione delle quote di ammortamento dei 
finanziamenti erogati con le disponibilità del Fondo e la traslazione dei corrispondenti piani di 
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ammortamento per un periodo corrispondente a quello della sospensione; 
 
b) le banche versino al Fondo le quote di ammortamento dei finanziamenti oggetto della sospensione nel 
rispetto dei termini previsti dalle convenzioni di cui all’articolo 2 della legge regionale 80/1982pur in 
assenza del relativo incasso. 
 
b bis) una parte della disponibilità del Fondo, dell’importo massimo di 5 milioni di euro, sia impiegata per 
l’erogazione delle tipologie di finanziamenti di cui al comma 3 in deroga all’articolo 7, quarto comma, della 
legge regionale 80/1982, secondo cui i rischi di ciascuna operazione creditizia sono esclusivamente a 
carico delle banche. 
 
10. Gli indirizzi di cui al comma 9 definiscono la durata massima della sospensione e le modalità di 
negoziazione del compenso spettante alle banche per le operazioni di sospensione. 
 
11. In sede di prima attuazione del Programma Anticrisi COVID-19, di cui al comma 1, vengono utilizzate 
le risorse già disponibili sul Fondo. 
 
 
Nota all’articolo 32 
 
- Il testo dei commi da 61 a 67 dell’articolo 4 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna) 

 
- Omissis - 

 
61. La Regione attiva iniziative per implementare i sistemi di biosicurezza negli allevamenti di suini e 
cinghiali al fine di prevenire i rischi di contagio delle malattie legate alla fauna selvatica, con particolare 
riguardo alla peste suina africana. 
 
62. Per le finalità di cui al comma 61 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi per l’acquisto e il posizionamento di recinzioni e altri sistemi di prevenzione dei rischi 
di contagio a favore delle PMI con allevamenti di suini e cinghiali operativi in Regione. 
 
63. [La spesa ammissibile deve essere compresa fra 5.000 euro e 20.000 euro.] È ritenuta 
ammissibile la spesa sostenuta per l’Imposta sul valore aggiunto (IVA) nel caso in cui la stessa non sia 
recuperabile ai sensi della legislazione vigente. 
 
64. I contributi di cui al comma 62 sono concessi nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti 
dal regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie L n. 327 del 22 
dicembre 2022. 
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65. All’attuazione degli interventi di cui al comma 62 la Giunta regionale provvede, ai sensi 
dell’articolo 30 della legge regionale 7/2000, mediante l’emanazione di bandi. 
 
66. La deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 65, è adottata su proposta dell’Assessore alle 
risorse agroalimentari, di concerto con l’Assessore alla salute. 
 
67. Per la concessione dei contributi di cui al comma 62 è destinata la spesa di 800.000 euro per l’anno 
2021, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 81. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 33 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 17 
(Riqualificazione e sviluppo dei centri storici, delle frazioni e dei borghi dei Comuni) 

 
1. L’Amministrazione regionale promuove e sostiene la riqualificazione, la rivitalizzazione e lo sviluppo dei 
centri storici e delle aree urbane come definite dall’articolo 7, comma 1, lettere a) e b) situati in Comuni 
aventi una popolazione residente non superiore a 5.000 abitanti, ovvero in frazioni e borghi aventi 
una popolazione non superiore a 5.000 abitanti siti all’interno di Comuni aventi una popolazione 
residente complessiva non superiore a 15.000 abitanti, anche mediante l’insediamento e l’avvio, al loro 
interno, di nuove attività commerciali o artigianali o di pubblici esercizi con somministrazione di alimenti 
e bevande. 
 
2. Ai fini di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale, nei limiti delle risorse disponibili, è autorizzata a 
erogare contributi con procedura a sportello, in favore dei soggetti che, in forma singola o associata, 
avviano contestualmente e secondo un progetto unitario, all’interno del perimetro del centro storico, così 
come individuato dal Piano regolatore o da altro strumento di pianificazione di settore, o delle altre aree 
urbane come individuate da apposita deliberazione del Consiglio comunale, le attività ivi indicate, 
secondo i seguenti criteri e limiti massimi: 
 
a) un contributo sino a 60.000 euro qualora le nuove attività siano in numero di 2; 
 
b) un contributo sino a 120.000 euro qualora le nuove attività siano in numero di 4. 
 
[c) un contributo sino a 150.000 euro qualora le nuove attività siano non inferiori al numero di 5.] 
 
2 bis. Ai soggetti di cui al comma 2 che realizzano lavori, non si applica l’articolo 3, comma 5 bis, della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14(Disciplina organica dei lavori pubblici). 
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3. I Comuni, con deliberazione consiliare, possono circoscrivere i settori di attività su cui attivare gli 
interventi di cui ai commi 1 e 2. 
 
4. Le attività di cui ai commi 1 e 2 sono necessariamente aperte in immobili catastalmente distinti, 
autonomi e comunque tra loro indipendenti. Plurime attività, svolte all’interno di uno stesso immobile, 
sono considerate, ai fini del presente articolo, come un’unica attività. 
 
5. La cessazione, entro il triennio decorrente dalla data di apertura, di una delle attività ricomprese nel 
progetto comporta la revoca del contributo concesso nei confronti della singola attività beneficiaria. Le 
modalità di revoca ed eventuale restituzione dei contributi sono disciplinate dal regolamento di cui al 
comma 7. 
 
6. Ai fini del presente articolo i beneficiari del contributo di cui al comma 2 non possono presentare 
ulteriori domande di contributo prima del decorso di tre anni dall’eventuale cessazione dell’attività. 
 
7. Con regolamento, da emanare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti i requisiti che i soggetti devono possedere ai fini della presentazione della domanda, 
le modalità di presentazione della domanda, la necessaria documentazione da allegare alla domanda ai 
fini dell’ottenimento dei contributi di cui al comma 2, le modalità di rendicontazione delle spese sostenute 
e le finalità per le quali è ammessa la fruizione del contributo regionale. 
 
8. I contributi di cui al presente articolo non sono erogabili in favore delle attività ubicate in Comuni 
classificati turistici. In ogni caso sono cumulabili con ogni altro contributo pubblico o incentivo o 
agevolazione previsti da norme di leggi nazionali o regionali. 
 
 
Nota all’articolo 34 
 
- Il testo dell’articolo 252 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è il seguente: 
 

Art. 252-bis 
(Siti inquinati nazionali di preminente interesse pubblico per la riconversione industriale) 

 
1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro dello sviluppo economico, 
d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie di competenza, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli 
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli 
immobili, possono stipulare accordi di programma con uno o più proprietari di aree contaminate o altri 
soggetti interessati ad attuare progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica, e di riconversione 
industriale e sviluppo economico in siti di interesse nazionale individuati entro il 30 aprile 2007 ai sensi 
della legge 9 dicembre 1998, n. 426, al fine di promuovere il riutilizzo di tali siti in condizioni di sicurezza 
sanitaria e ambientale, e di preservare le matrici ambientali non contaminate. Sono escluse le aree 
interessate dalle misure di cui al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 89, e successive modificazioni. L’esclusione cessa di avere effetto nel caso in cui 
l’impresa è ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39. 
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2. Gli accordi di programma di cui al comma 1 assicurano il coordinamento delle azioni per determinare i 
tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro connesso e funzionale adempimento per l’attuazione dei 
progetti e disciplinano in particolare: 
 
a) l’individuazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica da attuare, sulla base dei risultati della 
caratterizzazione validati dalle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente; 
 
b) l’individuazione degli interventi di riconversione industriale e di sviluppo economico anche attraverso 
studi e ricerche appositamente condotti da università ed enti di ricerca specializzati; 
 
c) il piano economico finanziario dell’investimento e la durata del relativo programma; 
 
d) i tempi di attuazione degli interventi e le relative garanzie; 
 
e) i contributi pubblici e le altre misure di sostegno economico finanziario disponibili e attribuiti; 
 
f) la causa di revoca dei contributi e delle altre misure di sostegno, e di risoluzione dell’accordo; 
 
g) l’individuazione del soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza e di bonifica, e delle attività 
di monitoraggio, controllo e gestione degli interventi di messa in sicurezza che restano a carico del 
soggetto interessato; 
 
h) i tempi di presentazione e approvazione degli interventi di messa in sicurezza e di bonifica; 
 
i) la previsione di interventi di formazione, riqualificazione e aggiornamento delle competenze dei 
lavoratori degli impianti dismessi da reimpiegare nei lavori di bonifica previsti dai medesimi accordi di 
programma, mediante il ricorso a fondi preliminarmente individuati a livello nazionale e regionale; 
 
i-bis) le modalità di monitoraggio per il controllo dell’adempimento degli impegni assunti e della 
realizzazione dei progetti. 
 
3. La stipula dell’accordo di programma costituisce riconoscimento dell’interesse pubblico generale alla 
realizzazione degli impianti, delle opere e di ogni altro intervento connesso e funzionale agli obiettivi di 
risanamento e di sviluppo economico e dichiarazione di pubblica utilità. 
 
4. Ad eccezione di quanto previsto al comma 5, i soggetti interessati di cui al comma 1 non devono essere 
responsabili della contaminazione del sito oggetto degli interventi di messa in sicurezza e bonifica, 
riconversione industriale e di sviluppo economico, tenuto conto anche dei collegamenti societari e di 
cariche direttive ricoperte nelle società interessate o ad esse collegate. A tal fine sono soggetti interessati 
non responsabili i proprietari e i gestori di siti inquinati che non hanno cagionato la contaminazione del 
sito e hanno assolto gli obblighi imposti dall’articolo 245, comma 2. 
 
5. Gli Accordi di Programma di cui al comma 1 possono essere stipulati anche con soggetti che non 
soddisfano i requisiti di cui al comma 4 alle seguenti ulteriori condizioni: 
 
a) i fatti che hanno causato l’inquinamento devono essere antecedenti al 30 aprile 2007; 
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b) oltre alle misure di messa in sicurezza e bonifica, devono essere individuati gli interventi di riparazione 
del danno ambientale disciplinati dall’allegato 3 alla Parte VI del presente; 
 
c) termine finale per il completamento degli interventi di riparazione del danno ambientale è determinato 
in base ad uno specifico piano finanziario presentato dal soggetto interessato tenendo conto 
dell’esigenza di non pregiudicare l’avvio e lo sviluppo dell’iniziativa economica e di garantire la 
sostenibilità economica di detti interventi, comunque in misura non inferiore a dieci anni. 
 
6. L’attuazione da parte dei soggetti interessati degli impegni di messa in sicurezza, bonifica, 
monitoraggio, controllo e relativa gestione, e di riparazione, individuati dall’accordo di programma 
esclude per tali soggetti ogni altro obbligo di bonifica e riparazione ambientale e fa venir meno l’onere 
reale per tutti i fatti antecedenti all’accordo medesimo. La revoca dell’onere reale per tutti i fatti 
antecedenti all’accordo di programma previsto dalle misure volte a favorire la realizzazione delle bonifiche 
dei siti di interesse nazionale è subordinata, nel caso di soggetto interessato responsabile della 
contaminazione, al rilascio della certificazione dell’avvenuta bonifica e messa in sicurezza dei siti inquinati 
ai sensi dell’articolo 248. Nel caso di soggetto interessato responsabile della contaminazione, i contributi 
e le misure di cui alla lettera e) del comma 2 non potranno riguardare le attività di messa in sicurezza, di 
bonifica e di riparazione del danno ambientale di competenza dello stesso soggetto, ma esclusivamente 
l’acquisto di beni strumentali alla riconversione industriale e allo sviluppo economico dell’area. 
 
7. Al di fuori dei casi che rientrano nel campo di applicazione del comma 5, la pubblica amministrazione 
può agire autonomamente nei confronti del responsabile della contaminazione per la ripetizione delle 
spese sostenute per gli interventi di messa in sicurezza e di bonifica individuati dall’accordo nonché per 
gli ulteriori interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale nelle forme e nei modi previsti dalla 
legge. 
 
8. Gli interventi per l’attuazione del progetto integrato sono autorizzati e approvati con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dello sviluppo economico sulla 
base delle determinazioni assunte in Conferenza di Servizi indetta dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ai sensi dell’articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla 
conferenza di servizi partecipano anche i soggetti pubblici firmatari dell’accordo di programma. Si 
applicano i commi 6 e 7 dell’articolo 252. 
 
[9. Fatta salva l’applicazione delle norme in materia di valutazione di impatto ambientale e di 
autorizzazione ambientale integrata, i decreti di cui al comma 8 autorizzano gli interventi di messa in 
sicurezza e di bonifica nonché la costruzione e l’esercizio degli impianti e delle opere connesse.] 
 
10. Alla progettazione, al coordinamento e al monitoraggio dei progetti integrati di bonifica, riconversione 
industriale e sviluppo economico in siti inquinati di interesse nazionale di cui al comma 1 sono preposte, 
con oneri posti a carico delle risorse stanziate a legislazione vigente, una o più società "in house" 
individuate nell’accordo di programma, di intesa tra il Ministero dello sviluppo economico ed il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che vi provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Sulle aree di proprietà pubblica ovvero nel caso di 
attivazione degli interventi a iniziativa pubblica, i predetti soggetti sono tenuti ad attivare procedure a 
evidenza pubblica per l’attuazione degli interventi, salvo quanto previsto dalle disposizioni vigenti per la 
gestione in house in conformità ai requisiti prescritti dalla normativa e dalla giurisprudenza europea. 
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11. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca d’intesa con il Ministero dello sviluppo 
economico, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e le Regioni e Province Autonome, adotta 
misure volte a favorire la formazione di nuove competenze professionali, anche in ambito degli Istituti 
tecnici superiori, in materia di bonifica ambientale, finanziate, nell’ambito delle risorse stanziate a 
legislazione vigente nonché a valere sulle risorse della programmazione 2014-2020, previamente incluse 
negli Accordi di programma di cui al comma 1 del presente articolo. 
 
 
Note all’articolo 35 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 6 
(Intese con lo Stato) 

 
1. La Regione promuove il raggiungimento delle intese obbligatorie con gli organi statali competenti per 
i mutamenti di destinazione dei beni immobili appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello 
Stato. 
 
1 bis. Qualora l’intesa obbligatoria per i mutamenti di destinazione dei beni immobili 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato sia promossa dagli organi 
statali competenti, la Regione vi partecipa provvedendo di conseguenza al coordinamento degli 
strumenti di governo del territorio di propria competenza e promuovendo la conformazione ai 
medesimi degli strumenti urbanistici subordinati. 

 
1 ter. L’intesa di cui al comma 1 bis può introdurre modifiche a eventuali perimetri oggetto di 
disposizioni normative regionali al fine di armonizzarli con gli obiettivi e i superiori interessi 
perseguiti con l’intesa stessa. 
 
2. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 20 
(Salvaguardia) 

 
1. Il Comune, a decorrere dalla data della deliberazione di adozione del PSC o delle varianti al piano in 
vigore e sino alla data di entrata in vigore del piano medesimo, sospende ogni determinazione sulle 
domande di rilascio di titoli abilitativi edilizi e di adozione e approvazione di piani attuativi che siano 
in contrasto con le previsioni del PSC adottato. 
 
2. La sospensione di cui al comma 1 opera per un termine massimo di due anni per il PSC comunale e per 
un termine massimo di tre anni per il PSC sovracomunale. 
 
3. La salvaguardia di cui al presente articolo non opera per gli interventi edilizi di manutenzione ordinaria 
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e straordinaria, per gli interventi di restauro e risanamento conservativo, nonché per gli interventi di 
pubblica utilità e interesse pubblico. 
 
 
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 40 
(Interventi relativi a impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili) 

 
1. Gli interventi relativi ad impianti di produzione di energia elettrica, di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 
b) e c), del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità), e successive modifiche, da realizzare in area agricola sono individuati dal POC o dal PRGC 
nel rispetto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 
valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio 
culturale e del paesaggio rurale di cui agli articoli 7 e 8 della legge 5 marzo 2001, n. 57 (Disposizioni in 
materia di apertura e regolazione dei mercati), e successive modifiche, nonché del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo a norma dell’articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57), e successive modifiche. 
 
1 bis. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 57 quater 
(Attuazione delle attività di conformazione o di adeguamento al PPR) 

 
1. La conformazione degli strumenti urbanistici generali alle previsioni del PPR riguarda l’intero territorio 
comunale ovvero, nei casi dei parchi naturali regionali, i territori di competenza. La conformazione degli 
strumenti urbanistici e dei piani richiede: 
 
a) il perseguimento degli obiettivi statutari e strategici del PPR, dei relativi obiettivi di qualità mediante il 
recepimento degli indirizzi e l’applicazione delle direttive a essi relative; 
 
b) il recepimento delle prescrizioni d’uso relative ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del decreto 
legislativo 42/2004; 
 
c) la perimetrazione delle aree che erano delimitate come zone A e B dagli strumenti urbanistici alla data 
del 6 settembre 1985; 
 
d) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti di cui all’articolo 
143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004. 
 
2. Sono oggetto di conformazione: 
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a) gli strumenti urbanistici generali comunali di nuova formazione; 
 
b) le varianti generali agli strumenti urbanistici generali comunali vigenti; 
 
c) i piani regionali di conservazione e sviluppo (PCS) dei parchi regionali e le loro varianti generali. 
 
3. L’adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani al PPR richiede: 
 
a) la coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli indirizzi e con le direttive 
relative ai beni paesaggistici interessati; 
 
b) il recepimento delle prescrizioni d’uso relative ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del decreto 
legislativo 42/2004; 
 
c) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti di cui all’articolo. 
143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004. 
 
4. Sono oggetto di adeguamento gli strumenti urbanistici comunali e varianti interessanti porzioni del 
territorio comunale, i piani approvati da altri enti pubblici aventi effetti conformativi su porzioni del 
territorio comunale e le varianti interessanti ulteriori contesti riferiti ai beni paesaggistici di cui all’articolo 
134 del decreto legislativo 42/2004. Per varianti aventi a oggetto specifiche aree del territorio 
comunale l’adeguamento può essere eseguito per le sole aree interessate. 
 
4 bis. Le previsioni dei piani e degli strumenti urbanistici oggetto del parere di adeguamento non possono 
pregiudicare le attività di conformazione degli strumenti e dei piani di cui al comma 2. 
 
5. Sino alla concessione dei contributi regionali per la conformazione ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25(Legge di stabilità 2020), e comunque sino al 31 dicembre 
2023, le varianti generali di cui al comma 2, lettera b), possono essere oggetto di mero adeguamento al 
PPR. 
 
6. Con il regolamento regionale di cui all’articolo 61, comma 5, lettera c), previa condivisione con il 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono dettate disposizioni procedimentali e 
applicative per: 
 
a) l’attivazione di un tavolo tecnico per approfondire la documentazione tecnica trasmessa dall’ente 
proponente; 
 
b) l’organizzazione e il funzionamento della conferenza di servizi di cui all’articolo 14, commi da 1 a 7, delle 
Norme tecniche di attuazione (NTA) del PPR; 
 
c) l’acquisizione del parere del competente organo ministeriale di cui all’articolo 14, comma 8, delle NTA 
del PPR; 
 
d) la verifica di coerenza di altri strumenti di pianificazione, programmi e regolamenti aventi effetto sul 
paesaggio con il PPR, ai fini del coordinamento di cui all’articolo 145, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
42/2004, e in attuazione degli articoli 10 e 15 delle norme tecniche di attuazione (NTA) del PPR.  
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7. Ai fini della verifica di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, i Comuni 
trasmettono gli strumenti urbanistici generali comunali di cui al comma 2, lettere a) e b), conformati al 
PPR e approvati, alla Regione e al competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo. La Regione, nella fase di controllo finalizzata alla conferma di esecutività dei predetti strumenti 
urbanistici, acquisisce l’esito della verifica da parte del competente organo del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo. Nel caso di strumenti urbanistici comunali di cui al comma 4 approvati 
successivamente alla conformazione degli strumenti urbanistici generali comunali è richiesta al 
competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la verifica confermativa 
delle eventuali semplificazioni di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, già in 
essere. 
 
7 bis. La Regione, dopo l’approvazione ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 42/1996dei PCS dei 
parchi naturali regionali o delle loro varianti generali di cui al comma 2, lettera c), conformati al PPR ai 
sensi dei dell’articolo 13, commi 7 e 8, delle NTA del PPR, acquisisce l’esito della verifica di cui all’articolo 
146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, da parte del competente organo del Ministero della 
cultura. Nel caso di varianti ai PCS approvate successivamente alla conformazione è richiesta al 
competente organo del Ministero della cultura la verifica confermativa delle eventuali semplificazioni di 
cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, già in essere. 
 
8. Per la concessione dei contributi agli enti interessati si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 bis 
della legge regionale 20 novembre 1989, n. 28(Agevolazione della formazione degli strumenti urbanistici 
generali ed attuativi), così come modificato dall’articolo 5, comma 2, della legge regionale n. 6 agosto 
2020, n. 15(Assestamento del bilancio per gli anni 2020-2022). 
 
 
- Il testo dell’articolo 63 quinquies della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Articolo 63 quinquies 
(Norme transitorie per la formazione di strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti di cui 

all’articolo 63 bis. Disposizioni particolari in materia di insediamenti produttivi e commerciali e a tutela del 
suolo naturale) 

 
1. Al fine di rafforzare la tutela dei suoli e di prevenire ulteriori riduzioni di aree agricole e di suoli naturali 
nell’ambito delle relazioni e degli effetti territoriali indotti dall’insediamento di attività industriali, 
artigianali e commerciali, la Regione promuove misure e azioni di contenimento all’espansione delle zone 
produttive e della trasformazione fisica delle aree naturali e di riserva di biodiversità. 
 
2. Alla salvaguardia del suolo, quale bene comune non rinnovabile e fondamentale per l’equilibrio 
ambientale ed ecologico, per la salute umana, per la produzione agricola e per la valorizzazione dell’intera 
struttura territoriale regionale, concorrono gli enti territoriali operanti in materia di pianificazione 
territoriale e urbanistica e di programmazione economica degli interventi di settore, secondo i criteri e le 
modalità definiti dalla Giunta regionale. 
 
3. La formazione degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti i cui contenuti prevedono 
nuove zone omogenee D e H, come definite dal PURG approvato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 15 settembre 1978, n. 0826/Pres. (Approvazione del Piano urbanistico regionale generale), di 
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seguito denominato PURG, ovvero l’ampliamento delle stesse non finalizzato a insediamenti singoli 
esistenti, non rientranti nella fattispecie delle varianti di livello comunale di cui all’articolo 63 sexies, oltre 
a quanto disposto in materia di contenuti, procedure di adozione e approvazione, nonché di validità 
temporale e salvaguardia ai sensi degli articoli 63 bis e 63 ter, deve dimostrare e documentare tutte le 
condizioni riportate nel comma 5 e rispettare i criteri operativi eventualmente indicati nel regolamento di 
cui all’articolo 61. Le condizioni di cui al presente articolo sono asseverate da progettista abilitato a cura 
del soggetto richiedente la variante. 
 
4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle zone omogenee D4, come definite dal 
PURG, e destinate agli insediamenti industriali per attività estrattive esistenti. 
 
5. Nelle more dell’entrata in vigore dello strumento di pianificazione regionale in sostituzione del PURG, 
le condizioni per la previsione di nuove zone omogenee D e H o l’ampliamento delle stesse non 
finalizzato a insediamenti singoli esistenti, non rientranti nelle fattispecie di cui all’articolo 63 sexies 
in sostituzione di altra zona, sono: 
 
a) nuovo o diverso fabbisogno insediativo rispetto a quello già previsto negli strumenti urbanistici 
comunali vigenti o adottati che non può essere soddisfatto attraverso l’utilizzo delle zone esistenti 
disponibili ovvero la modifica delle relative norme di attuazione; 
 
b) la saturazione o l’occupazione per una superficie superiore al 75 per cento delle aree già destinate 
alle funzioni insediative relative al nuovo o diverso fabbisogno insediativo; 
 
c) per le zone industriali: 
 
1) l’assenza di convenienza economica o la sussistenza di problematiche logistico-funzionali per 
I’insediamento nelle zone omogenee D1 individuate dallo strumento di pianificazione regionale vigente 
o nelle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) di cui all’articolo 8 della legge regionale 20 
febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG - Riforma delle politiche industriali); 
 
2) la coerenza con le finalità di promozione dello sviluppo sostenibile, di limitazione del consumo di suolo 
e di contrasto alla dispersione insediativa, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge regionale 
3/2015; 
 
d) per le aree commerciali: 
 
1) la congruità con i piani comunali di settore del commercio e la conformità di questi alla vigente 
normativa, se nella zona H sono ammessi esercizi di vendita di [media e] grande struttura; 
 
2) la compatibilità viabilistica e ambientale della scelta di localizzazione degli esercizi di vendita di media 
e grande struttura. 
 
6. Sono consentite, previo parere favorevole dell’Azienda per i servizi sanitari, le varianti agli strumenti 
urbanistici vigenti che prevedano: 
 
a) la trasformazione in zone per insediamenti residenziali o extraresidenziali, di zone in cui insistono 
insediamenti zootecnici anche di consistenza superiore a 50 UBA (Unità di Bestiame Adulto) e distanti da 
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zone residenziali meno di 200 metri, purché la trasformazione sia preordinata alla dismissione o 
conversione degli insediamenti zootecnici esistenti; 
 
b) l’ampliamento degli insediamenti zootecnici esistenti in termini di superficie coperta e consistenza, 
anche in deroga all’articolo 38 delle norme di attuazione del PURG e fino alla distanza minima di 200 metri 
o fino alla distanza minima degli immobili abitativi eventualmente preesistenti e non connessi all’attività 
al fine di garantire la conservazione o l’aumento della capacità produttiva secondo quanto previsto dalle 
leggi di settore. 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. Con deliberazione del Consiglio comunale possono essere apportate precisazioni alla classificazione 
delle zone previste nei vigenti strumenti urbanistici comunali unicamente ai fini di assicurare 
l’equiparazione alle zone omogenee indicate dal PURG, come delineato nel comma 3. 
 
9. Al fine di garantire le equiparazioni di cui al comma 8, il Comune può richiedere alla Direzione centrale 
competente in materia di pianificazione territoriale un parere di compatibilità preliminarmente alla 
deliberazione di cui al comma 8. 
 
 
- Il testo dell’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 63 sexies 
(Disposizioni per le varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici) 

 
1. Non coinvolgono il livello regionale di pianificazione ai sensi dell’articolo 63 bis le varianti allo strumento 
urbanistico comunale vigente dotato di piano struttura, qualora ne rispettino gli obiettivi e le strategie, 
né quelle allo strumento urbanistico comunale vigente non dotato di tale piano, qualora prevedano 
almeno una delle seguenti fattispecie: 
 
a) la modifica delle zone omogenee, anche miste ove previste dagli strumenti urbanistici comunali, [entro 
il limite di flessibilità o, in assenza,] entro il limite del 10 per cento complessivo delle superfici previste 
delle singole zone omogenee esistenti all’1 maggio 2019, senza diminuire la quantità complessiva delle 
zone omogenee E, F e di verde privato e senza aumentare la quantità complessiva delle zone omogenee 
D e H; 
 
b) l’ampliamento senza limiti delle zone agricole, forestali o di tutela ambientale, ovvero di verde pubblico 
o privato, nonché la modifica delle relative sotto zone; 
 
c) le modifiche alle norme di attuazione, l’individuazione grafica dell’area di applicazione o disapplicazione 
di norme di attuazione specifiche, la correzione di errori materiali di elaborati o la sostituzione della base 
cartografica in tutti i casi in cui sia necessaria la pubblicazione degli elaborati, senza incrementi dell’indice 
di edificabilità territoriale e fondiaria e del rapporto di copertura; 
 
d) l’incremento dell’indice di edificabilità territoriale e fondiaria e il rapporto di copertura delle zone 
omogenee B e D esistenti, nei limiti massimi dello strumento di pianificazione regionale o delle leggi di 
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settore; 
 
e) l’interscambio di destinazioni d’uso tra zone omogenee urbanizzate esistenti; 
 
f) l’individuazione di nuove aree ovvero l’ampliamento o adeguamento di quelle esistenti per la 
realizzazione di viabilità, servizi e attrezzature collettive o altre opere pubbliche o per servizi pubblici o di 
pubblica utilità; 
 
g) la revisione dei vincoli urbanistici o procedurali; 
 
h) le modifiche normative e cartografiche per adeguare il Piano regolatore vigente ai Piani e regolamenti 
statali e regionali di settore; 
 
i) il recepimento di Piani comunali di settore o di sentenze passate in giudicato; 
 
j) l’attuazione delle modalità operative già previste negli strumenti urbanistici comunali per il 
trasferimento nell’assetto azzonativo delle funzioni insediative e infrastrutturali indicate soltanto 
nell’ambito dei piani struttura; 
 
k) la suddivisione e la modifica della suddivisione delle zone omogenee previste nell’assetto azzonativo 
degli strumenti urbanistici comunali in sottozone omogenee e la suddivisione e la modifica della 
suddivisione degli ambiti unitari d’intervento, soggetti a pianificazione attuativa, in subambiti 
urbanisticamente sostenibili, senza incremento degli indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria e del 
rapporto di copertura massimi consentiti, se non nei casi e nei limiti di cui alla lettera d); 
 
l) il recupero, la riqualificazione e/o la trasformazione di aree dismesse o in via di dismissione attraverso 
modifiche normative e cartografiche che possono comportare l’incremento dell’indice di edificabilità 
territoriale e fondiaria e il rapporto di copertura ovvero la modifica delle destinazioni d’uso, nei limiti 
massimi dello strumento di pianificazione regionale o delle leggi di settore; 
 
l bis) l’aggiornamento della carta delle aree edificate e urbanizzate. 
 
1 bis. Prima dell’adozione della variante il Comune: 
 
a) qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi della parte II del decreto legislativo 
42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero della cultura al fine di 
acquisire le eventuali valutazioni e determinazioni; nella comunicazione il Comune precisa se il progetto 
di variante interessi beni aventi le caratteristiche di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 42/2004; 
 
b) qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi della parte III del decreto legislativo 
42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero della cultura al fine di 
acquisire il parere di cui all’articolo 14, comma 8, delle norme tecniche di attuazione del PPR; a questo 
fine il Comune provvede alla valutazione di adeguamento degli aspetti paesaggistici della variante ai 
sensi dell’articolo 57 quater, comma 3; 
 
c) provvede all’asseverazione della non necessità del parere geologico qualora la variante non rientri nella 
fattispecie di cui all’articolo 9 bis, comma 4, lettera c), della legge regionale 27/1988, e di cui alla legge 
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regionale 16/2009, o a ottenere il parere geologico secondo la disciplina di settore. 
 
1 ter. Le varianti di cui al comma 1, lettera g), non sono soggette agli adempimenti di adeguamento al 
PPR di cui al comma 1 bis, lettera b), qualora siano finalizzate unicamente alla reiterazione o apposizione 
di vincoli urbanistici espropriativi o procedurali e non comportino modifiche alle previsioni azzonative e 
normative dello strumento urbanistico. 
 
2. Il progetto di variante e la relazione sottoscritta dal progettista incaricato che assevera il rispetto delle 
fattispecie di cui al comma 1 sono adottati dal Consiglio comunale previo adeguamento alle eventuali 
prescrizioni rese nei pareri di cui al comma 1 bis con propria deliberazione, pubblicata alla sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web del Comune con i relativi elaborati progettuali e 
depositata presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni consecutivi affinché 
chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi. Del deposito viene dato avviso dal Comune sul 
Bollettino ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione nell’Albo comunale, nonché sul sito 
web del Comune. 
 
3. Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante. Nel 
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione. 
 
4. Prima dell’approvazione della variante il Comune: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) raggiunge con le Amministrazioni competenti le intese necessarie ai fini degli eventuali mutamenti di 
destinazione dei beni immobili, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato o della 
Regione, previsti dalla variante adottata, nonché le intese necessarie con gli altri Enti pubblici, ai quali 
leggi statali o regionali attribuiscono speciali funzioni di pianificazione territoriale, ai fini di eventuali 
mutamenti di destinazione di beni immobili rientranti nella competenza degli enti stessi; 
 
c) (ABROGATA) 
 
d) (ABROGATA) 
 
e) acquisisce i pareri previsti dalle normative di settore in materia igienico-sanitaria e sicurezza qualora la 
variante incida sulle specifiche discipline. 
 
5. Decorsi i termini ed espletate le procedure di cui ai commi 2, 3 e 4, il Consiglio comunale si pronuncia 
sulle opposizioni e osservazioni presentate al Comune, introduce le eventuali modifiche conseguenti alle 
intese con gli Enti di cui al comma 4 e approva la variante o decide la sua rielaborazione e riadozione anche 
parziale. La riadozione è necessaria quando le modifiche comportino, ai sensi dell’articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), ulteriori vincoli preordinati all’esproprio o 
di inedificabilità assoluta. 
 
6. Copia della variante approvata e della relativa deliberazione divenuta esecutiva è inviata in forma 
digitale all’Amministrazione regionale per il trattamento dei dati a fini istituzionali. Con provvedimento 
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del Direttore centrale competente in materia di pianificazione territoriale, per finalità di aggiornamento 
della banca dati regionale, sono definiti i criteri di redazione e di inoltro degli elaborati informatici, nonché 
di profilatura degli utenti per l’accesso alla piattaforma. 
 
7. La variante al piano regolatore entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione, a cura del Comune, dell’avviso della deliberazione del Consiglio comunale di 
approvazione della variante stessa. 
 
8. Le varianti di cui al presente articolo sono assoggettate alla valutazione ambientale strategica e alla 
valutazione di incidenza secondo quanto disposto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152(Norme in 
materia ambientale), dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357(Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), e dalla disciplina regionale di settore, tenendo 
conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni. 
 
9. Le varianti di cui al presente articolo possono comportare anche un adeguamento della 
rappresentazione grafica della strategia di piano ove necessarie per motivi di coerenza con le contestuali 
modifiche della parte di piano operativa. 
 
9 bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera f), qualora le opere da realizzare non risultino conformi agli 
obiettivi e strategie del piano struttura, le varianti di cui al presente articolo possono comportare le 
necessarie e connesse modifiche alla parte strutturale. 
 
 
Nota all’articolo 36 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 21 ottobre 2008, n. 12, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 3 
(Disposizioni particolari per i PRPC di iniziativa pubblica) 

 
1. Il provvedimento di approvazione del PRPC di iniziativa pubblica fissa i termini non superiori a dieci anni, 
salva diversa previsione di legge, per l’espropriazione degli immobili necessari all’attuazione del piano ed 
equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere e impianti in esso previsti, 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità). 
 
2. L’Autorità espropriante, in conseguenza dell’approvazione del piano, espropria, ai sensi dell’articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 327/2001, le aree e gli edifici che risultano indispensabili per 
assicurare il raggiungimento degli obiettivi del piano medesimo. 
 
3. Il Comune, per le aree e gli edifici per i quali non si ritenga indispensabile procedere all’espropriazione, 
qualora non abbia assunto tale determinazione in sede di formazione del piano, può provvedere 
all’individuazione di comparti edificatori. 
 
4. Il Sindaco, ad approvazione avvenuta dei predetti comparti edificatori, invita i proprietari delle aree e 
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degli edifici interessati, assegnando loro un congruo periodo di tempo comunque non inferiore a novanta 
giorni, a dare attuazione al piano, da soli, se proprietari dell’intero comparto, o riuniti in consorzio, 
provvedendo, altresì, a stipulare una convenzione regolante i rapporti fra proprietari e Comune. 
 
5. Alla costituzione del consorzio è sufficiente il concorso dei proprietari delle aree e degli edifici inclusi 
entro il comparto che rappresentino, in base all’imponibile catastale, almeno i due terzi del valore delle 
aree e degli edifici del comparto medesimo. 
 
6. Il Comune, decorsi i termini di cui al comma 4, eventualmente prorogabili per motivate ragioni, può 
procedere all’espropriazione delle aree e degli edifici dei proprietari che non abbiano aderito all’invito del 
Sindaco, con la possibilità di realizzare direttamente l’intervento previsto dal piano ovvero di cedere le 
aree e gli edifici espropriati, in proprietà o in diritto di superficie, a soggetti pubblici o privati, con diritto di 
prelazione agli originari proprietari, previa stipula di apposita convenzione. 
 
7. Le prescrizioni di piano, nelle parti in cui incidono su beni determinati e assoggettano i beni stessi a 
vincoli preordinati all’espropriazione o a vincoli che comportino l’inedificabilità assoluta, perdono ogni 
efficacia decorso il termine stabilito nel provvedimento di approvazione per la parte non realizzata. 
Decorso tale termine, permangono a tempo indeterminato gli obblighi di rispetto delle indicazioni 
tipologiche, degli allineamenti e delle altre prescrizioni urbanistiche stabilite dal piano. 
 
7 bis. Le indicazioni tipologiche, gli allineamenti e le altre prescrizioni urbanistiche stabilite dal piano, 
possono essere oggetto di variante parziale allo stesso anche successivamente al decorso del termine di 
cui al comma 7. La facoltà di procedere con variante o con nuovo Piano dopo il decorso del termine di cui 
al comma 7 comprende anche la possibilità di revisione dei vincoli espropriativi previsti dal Piano 
attuativo quando la revisione interessa l’intero ambito. 
 
 
Note all’articolo 37 
 
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 48 
(Termini per piani particolareggiati) 

 
1. In deroga al limite fissato dall’articolo 16, quinto comma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge 
urbanistica), e successive modifiche e integrazioni, la validità dei piani particolareggiati, approvati ai sensi 
della legge regionale 63/1977, e successive modifiche e integrazioni, che sia venuta a cessare 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, per inutile decorso dei termini, è 
nuovamente fissata sino al 31 dicembre 2025. A tale ultima data sono altresì nuovamente fissati i termini 
entro i quali devono essere compiute le espropriazioni. 
 
2. Nel caso in cui la validità dei piani particolareggiati, approvati ai sensi della legge regionale 63/1977, 
sia venuta a cessare anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e alla medesima 
data i piani risultino materialmente attuati senza però che siano formalmente concluse le procedure 
amministrative di acquisizione degli immobili necessari, i termini stabiliti per il completamento delle 
procedure medesime sono nuovamente fissati al 31 dicembre 2025.  
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3. La validità dei piani particolareggiati, approvati ai sensi della legge regionale 63/1977, e non ancora 
scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, è fissata al 31 dicembre 2025 qualora non sia 
possibile la proroga dei termini in via amministrativa ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 della legge regionale 20 
giugno 1988, n. 52 (Disposizioni di intervento nelle zone colpite dagli eventi sismici del 1976), e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
 
- Il testo dei commi 42 e 43 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Finalità 3 - gestione del territorio) 

 
- Omissis - 

 
42. I finanziamenti concessi ai Comuni per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità con 
onere a carico dei capitoli di spesa finalizzati alla ricostruzione delle zone del Friuli colpite dagli eventi 
sismici del 1976 che siano state ultimate dopo la scadenza dei termini stabiliti e prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, sono confermati a tutti gli effetti. Il termine per la conclusione dei 
procedimenti espropriativi dei lavori medesimi è nuovamente fissato al 31 dicembre 2025. 
 
43. Il termine per l’ultimazione dei lavori e dei procedimenti amministrativi ed espropriativi delle opere di 
cui al comma 42, non concluse alla data di entrata in vigore della presente legge, è nuovamente fissato 
al 31 dicembre 2025. 

 
- Omissis - 

 
 
Note all’articolo 40 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 3 
(Definizioni generali) 

 
1. Ai fini della presente legge i parametri edilizi sono: 
 
a) edificio: costruzione coperta e isolata da vie o da aree libere, oppure separata da altre costruzioni 
mediante strutture verticali che si elevano senza soluzione di continuità dalle fondamenta al tetto, che 
disponga di uno o più accessi; 
 
b) unità immobiliare: ogni edificio o parte di edificio che rappresenta un cespite indipendente censito nei 
registri immobiliari o nel libro fondiario idoneo ad assolvere con autonomia le funzioni alle quali è 
destinato; 
 
c) elementi costitutivi dell’edificio: fondazioni, intelaiatura strutturale, pareti perimetrali, solai interpiano, 
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solaio di copertura, elementi di collegamento tra piani; 
 
d) parete: ogni superficie collegante due orizzontamenti strutturali o un orizzontamento strutturale e le 
falde di copertura; la parete finestrata, anche ai fini dell’applicazione di quanto disposto dall’articolo 9 del 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra 
i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici 
o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei 
nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 17 della legge 6 agosto 
1967, n. 765), è la parete dotata di vedute ai sensi del codice civile; 
 
e) superficie utile (Su): la superficie data dalla somma delle superfici agibili di tutti i piani fuori terra, dei 
piani interrati e seminterrati dell’unità immobiliare o dell’edificio, al netto delle pareti perimetrali, dei 
pilastri, dei tramezzi, degli sguinci, dei vani di porte e finestre e delle superfici accessorie; 
 
f) superficie accessoria (Sa): la superficie data dalla somma delle superfici destinate a pertinenze 
fisicamente unite o a sé stanti quali a esempio cantine, soffitte, locali comportanti volumi tecnici in 
genere e locali comuni, vani scala, vani corsa ascensori, autorimesse, lavanderie, androni di ingresso e 
porticati liberi, verande, bussole, logge, terrazze e balconi dell’unità immobiliare o dell’edificio al netto di 
tutte le pareti, i pilastri, i tramezzi, le pareti interne, gli sguinci, i vani di porte e finestre; 
 
g) superficie coperta (Sc): la superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale di tutte le parti 
edificate fuori terra dell’unità immobiliare o dell’edificio e delimitate dalle superfici esterne delle pareti o 
dalle strutture perimetrali, escluse: 
 
1) le rampe di scale aperte e altre strutture comunque funzionali al collegamento dell’edificio o 
unità immobiliare; 
 
2) le strutture la cui proiezione ortogonale non superi la profondità massima di 2 metri, poste a tutela 
dell’unità immobiliare o dell’edificio oppure a protezione degli ingressi e delle aperture, quali pensiline, 
sporti di gronda, vetrine, verande, bussole, porticati, balconi e poggioli; 
 
3) le tamponature, le intercapedini e i rivestimenti nei limiti individuati dall’articolo 37; 
 
4) le tettoie a copertura della superficie per parcheggio (Sp) nei limiti dell’articolo 16; 
 
h) superficie per parcheggi (Sp): l’area destinata alla sosta e allo stazionamento dei veicoli, compresi i 
relativi spazi di distribuzione e manovra, nonché l’area di accesso qualora destinata a esclusivo servizio 
dei parcheggi medesimi; 
 
i) volume utile (Vu): il volume dell’unità immobiliare o dell’edificio dato dalla somma dei prodotti delle 
superfici utili (Su) per le relative altezze utili (Hu); 
 
j) volume tecnico (Vt): il volume determinato dalla parte dell’unità immobiliare o dell’edificio strettamente 
necessario a contenere e a consentire l’accesso agli impianti tecnologici pertinenziali e strumentali 
all’edificio o all’unità immobiliare, nonché il volume determinato dalle tamponature, intercapedini e 
rivestimenti esterni delle pareti e dei solai finalizzati al perseguimento di obiettivi di risparmio energetico 
nei limiti indicati dalla legge;  
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k) altezza dell’edificio (H): la distanza massima tra la quota media del terreno sistemato o del marciapiede 
e sino all’intradosso dell’ultimo solaio più alto della copertura della costruzione, calcolata nel punto di 
intersezione con la facciata; 
 
I) altezza utile dell’unità immobiliare (Hu): la distanza verticale fra il piano di calpestio e il soffitto escluse 
le eventuali intercapedini costituenti volumi tecnici; nei locali con pavimento a livelli diversi, la Hu viene 
misurata dalla porzione di pavimento a livello più elevato se superiore al 30 per cento dell’area del locale; 
 
m) sagoma dell’edificio: la conformazione planivolumetrica della costruzione e il suo perimetro, inteso sia 
in senso verticale sia orizzontale, compresa la struttura della copertura, esclusi i volumi tecnici; 
 
n) distanza dai confini di proprietà: la distanza minima in proiezione orizzontale dai confini fino al 
perimetro della superficie coperta dell’edificio. 
 
2. Ai fini della presente legge si intende per: 
 
a) abbattimento di barriere architettoniche su edifici o unità immobiliari esistenti: gli interventi e le opere 
rivolti a realizzare ascensori, rampe esterne, servoscala, piattaforme elevatrici, bussole a protezione degli 
ingressi, nonché tutti gli interventi e le opere necessari a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 
visitabilità degli edifici di cui al decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche), e successive modifiche, e la realizzazione di servizi igienici, autorimesse e posti auto 
coperti per le stesse finalità; 
 
 
b) adeguamento igienico-funzionale di edifici esistenti: tutte le opere dirette ad adeguare gli edifici o le 
unità immobiliari esistenti alle disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria e di sicurezza, nonché 
quelli diretti a conservare o migliorare la funzionalità degli edifici coerentemente con la destinazione 
d’uso ammessa; 
 
c) area funzionalmente contigua: l’area suscettibile di asservimento quale pertinenza urbanistica di altra 
area, anche non adiacente, purché suscettibile di collegamento di destinazione durevole e compatibile e 
purché la distanza non superi il raggio di 1.000 metri. 
 
2 bis. In attuazione dell’articolo 2 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), fatto salvo quanto 
disposto al comma 2 ter, la materia delle distanze tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, nonché 
le dotazioni territoriali e funzionali minime definite quali standard urbanistici trovano disciplina nel piano 
territoriale regionale vigente e nella specifica regolamentazione regionale, ferme restando le disposizioni 
del Codice civile in materia di distanze. Le zone territoriali omogenee B0 o le loro sottozone, nonché le 
altre aree alle stesse assimilate, come individuate dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati, sono 
equiparate, ai fini delle distanze minime tra edifici, alle zone territoriali omogenee A anche per 
l’applicazione dell’articolo 9, comma 1, punto 1), del decreto ministeriale 1444/1968. 
 
2 ter. Salvo diversa previsione degli strumenti urbanistici, anche differenziata per zone urbanistiche, e 
ferme restando le disposizioni del Codice civile in materia di distanze, non vengono computati ai fini del 
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calcolo della distanza tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti le opere o i manufatti non idonei a 
compromettere il profilo igienico-sanitario e il corretto inserimento dell’opera nel contesto urbanistico 
quali, a esempio: 
 
1) sporti di gronda, abbaini, terrazze, poggioli e balconi aggettanti fino alla profondità massima di 2 metri; 
 
2) logge e porticati liberi, androni, bussole e verande; 
 
3) rampe e scale aperte; 
 
4) muri di contenimento, volumi tecnici e vani corsa ascensori; 
 
5) box e autorimesse pertinenziali o altri manufatti, comunque pertinenziali, fino all’altezza di 3 metri, 
rispetto al fabbricato principale; 
 
6) tettoie, pensiline e pergolati. 
 
2 quater. Nel rispetto delle disposizioni del Codice civile in materia di distanze, gli strumenti urbanistici 
comunali possono ammettere interventi di ampliamento di edifici esistenti in deroga alle distanze minime 
di cui al decreto ministeriale 1444/1968 qualora ciò consenta l’allineamento del patrimonio edilizio e il 
migliore assetto urbanistico e paesaggistico del territorio. 
 
2 quinquies. Nelle zone omogenee A gli strumenti urbanistici comunali possono ammettere anche 
l’ampliamento e la nuova costruzione, al fine del completamento del tessuto insediativo, nel 
rispetto degli indici e delle caratteristiche tipologiche previste dalle norme di attuazione. 
 
2 sexies. Nelle zone omogenee B non sono soggetti all’obbligo della distanza tra pareti finestrate 
gli edifici tra i quali sia interposta una strada. 
 
2 septies. In ogni caso gli strumenti urbanistici comunali possono ammettere distanze tra pareti 
finestrate e pareti di edifici antistanti indipendenti dall’altezza del fabbricato più alto. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Definizioni degli interventi edilizi) 

 
1. Ai fini della presente legge gli interventi aventi rilevanza urbanistica e edilizia comprendono tutte le 
opere eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente riconducibili alle seguenti 
categorie: 
 
a) nuova costruzione: interventi rivolti alla trasformazione edilizia e infrastrutturale di aree libere attuata 
con qualsiasi metodo costruttivo; sono considerati tali, salva diversa disposizione della legge: 
 
1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati; 
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2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune; 
 
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione 
in via permanente di suolo inedificato; 
 
4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione; 
 
5) l’installazione permanente su suolo inedificato di manufatti, anche prefabbricati, e di strutture di 
qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, 
ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, realizzati all’esterno delle zone destinate ad 
attività ricettiva-turistica dallo strumento urbanistico comunale; 
 
6) la realizzazione di manufatti pertinenziali di edifici esistenti che le norme tecniche dello strumento 
urbanistico comunale, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale, paesaggistico e storico-
culturale delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la 
realizzazione di un volume superiore al 20 per cento del volume dell’edificio principale; 
 
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali o la realizzazione di impianti per attività produttive 
all’aperto, ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo 
inedificato, realizzati all’esterno delle zone destinate ad attività produttive dallo strumento urbanistico 
comunale; 
 
b) ampliamento: interventi rivolti, anche mediante l’uso di strutture componibili o prefabbricate, alla 
creazione di nuovi spazi in termini di volume o di superficie, ottenuti con l’aumento delle dimensioni e 
della sagoma delle costruzioni esistenti; tali interventi possono essere attuati contestualmente a 
interventi di ristrutturazione edilizia di cui alla lettera c), fermo restando che le prescrizioni previste per le 
nuove costruzioni dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati si applicano esclusivamente alle parti 
dell’immobile oggetto di effettivo incremento dimensionale e non possono essere derogati gli indici e i 
parametri massimi previsti dagli strumenti urbanistici per l’area oggetto di intervento, se non nelle ipotesi 
derogatorie di cui alla presente legge ed entro i limiti ivi previsti; 
 
c) ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi esistenti mediante un 
insieme sistematico di opere che può portare a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente o dai precedenti; gli interventi di ristrutturazione edilizia comprendono: 
 
1) l’inserimento, la modifica, il ripristino o l’eliminazione di elementi costitutivi dell’edificio e degli impianti 
dell’edificio stesso; 
 
2) la modifica o la riorganizzazione della struttura e della distribuzione dell’edificio anche sotto gli aspetti 
tipologico-architettonici, della destinazione d’uso e del numero delle unità immobiliari esistenti; 
 
3) salvo quanto disposto ai punti 4) e 5), la demolizione, totale o parziale, e la ricostruzione di edifici 
esistenti con diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le 
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della normativa 
sull’accessibilità e di quella sulla prevenzione incendi, per l’istallazione di impianti tecnologici e per 
l’efficientamento energetico. È altresì ricompresa la demolizione di edifici a destinazione residenziale, 
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ricadenti nelle aree dichiarate ad alta pericolosità idraulica e idrogeologica dagli strumenti di 
pianificazione vigenti, con successiva ricostruzione in altra zona territoriale omogenea a destinazione 
residenziale ricadente nello stesso Comune. Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi 
volti al ripristino di edifici o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, 
purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Tali interventi possono prevedere, altresì, 
riduzioni e incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana come 
definiti a livello comunale, nelle more di apposita legislazione regionale. In tali interventi possono essere 
mantenute o aumentate le distanze preesistenti, anche se inferiori alla distanza minima prevista dagli 
strumenti urbanistici comunali, purché nel rispetto del Codice civile. Gli incrementi volumetrici possono 
essere realizzati anche con ampliamenti fuori sagoma e con il superamento dell’altezza massima 
dell’edificio demolito, sempre nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti; 
 
4) gli interventi di demolizione e ricostruzione, nonché quelli di ricostruzione o ripristino di edifici, o parti 
di essi, eventualmente crollati o demoliti, attuati nelle zone omogenee A e B0 come individuate dagli 
strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati, o su singoli edifici o aree a esse equiparati per motivi 
paesaggistici o storico-culturali, ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria, 
fatte salve le previsioni legislative e le previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale, 
paesaggistica e urbanistica vigenti, dei regolamenti edilizi e dei pareri degli enti preposti alla tutela; 
 
5) gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti attuati 
sugli immobili sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42(Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), soltanto ove siano 
mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 
preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria, fatte salve le previsioni degli strumenti di 
pianificazione urbanistica adeguati o conformati al Piano paesaggistico regionale e i pareri degli enti 
preposti alla tutela; 
 
d) ristrutturazione urbanistica: interventi rivolti a sostituire il tessuto urbanistico ed edilizio preesistente 
attraverso un insieme sistematico di interventi comunque preordinati al recupero urbanistico di una 
struttura insediativa; 
 
e) trasformazione territoriale: interventi diretti a produrre effetti sull’equilibrio ambientale pur non 
rientrando negli interventi edili tradizionali, volti principalmente: 
 
1) allo sbancamento, al terrazzamento e al riporto di parti di territorio non strettamente pertinenti 
all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali; 
 
2) alla realizzazione di serre permanenti, intese come impianto che realizzi un ambiente artificiale che sia 
costituito da strutture stabilmente ancorate al suolo, dotate di murature o con coperture o chiusure 
laterali fisse; 
 
3) a intervenire sui corsi d’acqua e sulle aree boscate e non riconducibili agli interventi di difesa 
idrogeologica previsti dalle leggi regionali di settore. 
 
2. Ai fini della presente legge gli interventi non aventi rilevanza urbanistica ma solo rilevanza edilizia 
comprendono tutte le opere eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente. Tali 
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interventi sono riconducibili alle seguenti categorie: 
 
a) manutenzione ordinaria, consistenti in: 
 
1) riparazione, rinnovamento e sostituzione di finiture, infissi, serramenti e parti non strutturali degli edifici 
o delle unità immobiliari e delle aree di pertinenza, ivi compresi l’eliminazione, lo spostamento e la 
realizzazione di aperture e pareti divisorie interne che non costituiscano elementi costitutivi dell’edificio 
e sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, che non comportino aumento del numero 
delle unità immobiliari o che implichino incremento degli standard urbanistici; 
 
2) opere necessarie a integrare o mantenere in efficienza i servizi igienico-sanitari e gli impianti 
tecnologici esistenti, nonché l’installazione, riparazione, sostituzione, rinnovamento e la messa a norma 
di punti di ricarica per veicoli elettrici; 
 
2 bis) installazione, con qualunque modalità, di impianti solari fotovoltaici o termici sugli edifici o unità 
immobiliari ovvero su strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici o unità immobiliari, anche se di 
natura pertinenziale, compresa la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica 
di tali installazioni; sono altresì compresi gli eventuali potenziamenti o adeguamenti della rete esterni alle 
aree dei medesimi edifici o unità immobiliari ovvero delle strutture e manufatti fuori terra diversi, anche 
se pertinenziali; 
 
3) attività destinate al controllo delle condizioni del patrimonio edilizio e al mantenimento dell’integrità, 
dell’efficienza funzionale delle sue parti, nonché tutti gli altri interventi sul patrimonio edilizio e sulle aree 
di pertinenza espressamente definiti di manutenzione ordinaria dalle leggi di settore; 
 
b) manutenzione straordinaria: consistenti in tutte le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti strutturali degli edifici, nelle opere per lo spostamento, l’apertura o la soppressione di fori 
esterni, nonché per realizzare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnologici, a eccezione di quanto 
previsto alla lettera a) e sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino 
modifiche delle destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico; nell’ambito degli 
interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o 
accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle 
superfici delle singole unità immobiliari, nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la 
volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione d’uso; configurano altresì 
interventi di manutenzione straordinaria le conversioni di superfici accessorie in superfici utili in 
edifici o unità immobiliari esistenti, con o senza opere; 
 
c) restauro e risanamento conservativo: rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la 
funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali 
e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili; tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, 
l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli 
elementi estranei all’organismo edilizio, nonché l’aumento delle unità immobiliari a seguito di 
frazionamento senza modifiche alla sagoma, fatto salvo il reperimento degli standard urbanistici se 
espressamente previsti per la tipologia di intervento ovvero per la specifica area individuata dallo 
strumento urbanistico; rientrano in tale categoria gli interventi di conservazione tipologica individuati 
dagli strumenti urbanistici comunali; resta ferma la definizione di restauro prevista dalle leggi statali in 
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materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio relativamente agli interventi da eseguirsi su beni 
vincolati; 
 
d) attività edilizia libera: l’insieme di opere di tipo manutentivo o di nuova realizzazione espressamente 
individuate dalla legge e dalla cui esecuzione non dipendono alterazioni rilevanti dei luoghi o del 
patrimonio edilizio, e che come tali non necessitano di preventivo controllo tecnico-amministrativo, fatto 
salvo il rispetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e 
del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia 
igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento e di intavolazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Definizione delle destinazioni d’uso degli immobili) 

 
1. Ai fini dell’applicazione delle norme di attuazione degli strumenti urbanistici comunali e dei regolamenti 
edilizi, le destinazioni d’uso degli immobili sono distinte nelle seguenti categorie: 
 
a) residenziale: superfici di unità immobiliari destinate all’uso abitativo; 
 
b) servizi: superfici di unità immobiliari adibite alle attività connesse alla cura della persona o alla 
manutenzione dei beni di uso personale e comune, della casa e degli edifici produttivi o finalizzate alla 
produzione di servizi necessari ad altre funzioni residenziali o produttive; 
 
c) alberghiera: superfici di unità immobiliari, destinate all’uso abitativo ricettivo, integrate da locali di 
soggiorno e servizi di uso comune, nonché da eventuale ristorante e bar, definite dalla vigente legislazione 
di settore come strutture ricettive turistiche alberghiere, anche se gestite in forma periodica o stagionale, 
di cui all’articolo 22 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21(Disciplina delle politiche regionali nel 
settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di 
turismo e attività produttive); 
 
d) ricettivo-complementare: superfici destinate ad attrezzature ricettive turistiche a carattere periodico 
o stagionale, definite dalla vigente legislazione di settore anche come strutture all’aria aperta, costituite 
prevalentemente da sedimi non edificati ma urbanizzati, con presenza limitata di edifici a uso comune e 
collettivo, nonché di eventuale ristorante e bar, o campeggi; 
 
e) direzionale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività amministrative o professionali, quali: 
uffici, studi, banche, sedi di enti, associazioni, sindacati e partiti; la categoria comprende le seguenti 
attività: 
 
1) ricreativa: superfici di unità immobiliari destinate a dancing, discoteche, sale singole e multiple 
cinematografiche e teatrali, beauty farms e attività per la rigenerazione del corpo diverse da quelle per la 
diagnosi e la cura sanitaria e la riabilitazione riconosciute dalla legge, nonché le superfici anche di unità 
immobiliari destinate agli impianti e alle attrezzature sportive, tutti di natura privata, quali: campi di gioco, 
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piscine, maneggi, golf escluse le residenze; 
 
2) sanitaria e assistenziale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività assistenziali e sanitarie 
riconosciute dalla legge, quali: strutture di cura e ricovero, cliniche, case di riposo, residenze protette per 
anziani e portatori di handicap, poliambulatori, centri diagnostici strumentali, centri di riabilitazione fisico-
funzionale, tutti di natura privata; 
 
3) istruzione: superfici di unità immobiliari destinate ad attività per l’infanzia e l’istruzione scolastica di 
ogni ordine e grado riconosciute dalla legge, nonché convitti e collegi, tutti di natura privata; 
 
4) ricerca tecnico-scientifica: superfici di unità immobiliari destinate ad attività di ricerca tecnica e 
scientifica in cui non si svolgono attività industriali di produzioni di merci e beni; 
 
f) commerciale al dettaglio: superfici di unità immobiliari destinate ad attività svolta da chiunque 
professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda al consumatore finale; in questa 
categoria sono comprese le attività per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande se non 
collegate con le attività di cui alla lettera c), e tutti gli esercizi commerciali definiti al dettaglio dalla 
legislazione di settore, nonché le attività artigianali di produzione e connessa commercializzazione nel 
settore dell’alimentazione; 
 
g) commerciale all’ingrosso: superfici di unità immobiliari destinate ad attività svolta da chiunque 
professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda ad altri commercianti 
all’ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali e a grandi consumatori; 
 
h) trasporto di persone e merci: superfici di unità immobiliari adibite al parcheggio dei mezzi di trasporto, 
uffici, magazzini, depositi e officine connesse all’attività, relative alle attività di movimentazione di 
collettame e persone; 
 
i) artigianale: superfici di unità immobiliari, anche senza pareti perimetrali, pertinenti a iniziative 
imprenditoriali definite artigianali dalla legislazione di settore, destinate alla produzione o alla 
trasformazione di beni o alla prestazione di servizi, escluse quelle di cui alla lettera b); 
 
j) industriale: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, destinate alla produzione o 
alla trasformazione di beni, pertinenti a iniziative imprenditoriali definite industriali dalla legislazione di 
settore; 
 
k) agricola e residenziale agricola: superfici di unità immobiliari, funzionalmente connesse all ’esercizio 
dell’attività agricola quali accessori alla stessa e non comprese nelle lettere l), m) e n), nonché a uso 
abitazione in zona agricola dell’imprenditore agricolo professionale e degli addetti a tempo pieno 
nell’azienda, comprese le strutture destinate all’esercizio dell’agriturismo; 
 
l) artigianale agricola: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, [ubicate in zona 
agricola,] destinate all’attività artigianale complementare all’uso agricolo principale, limitatamente alla 
conservazione, trasformazione dei prodotti agricoli e forestali e all’assistenza delle macchine agricole; 
 
m) commerciale agricola: superfici di unità immobiliari anche prive di pareti perimetrali, [ubicate in zona 
agricola,] destinate alla diretta commercializzazione anche stagionale dei prodotti agricoli, 
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complementare all’uso agricolo principale; 
 
n) allevamenti industriali in zona agricola: superfici di unità immobiliari destinate all’allevamento di 
animali, comprese le relative pertinenze e impianti, non classificabili come allevamenti aziendali sulla base 
dei parametri, riferiti alla dotazione di terreno e ai capi di bestiame allevabili, individuati con deliberazione 
della Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di pianificazione territoriale di 
concerto con l’Assessore competente in materia di risorse rurali; 
 
o) servizi e attrezzature collettive: le superfici di unità immobiliari o aree destinate a opere pubbliche o di 
pubblico interesse, nonché le strutture ricettive a carattere sociale, escluse le foresterie, gli ostelli e 
alberghi per la gioventù o i convitti per studenti e le case per ferie. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Regolamento edilizio comunale e strumenti urbanistici) 

 
1. I Comuni, in conformità alle disposizioni della presente legge e del suo regolamento di attuazione, si 
dotano di un regolamento edilizio, approvato secondo le modalità previste nei rispettivi statuti comunali, 
anche adeguando il regolamento edilizio vigente e, se necessario, lo strumento urbanistico. 
 
2. Il regolamento edilizio disciplina, salvi gli ulteriori contenuti prescritti dalle altre leggi di settore aventi 
incidenza sulla materia edilizia e igienico-sanitaria, le attività di costruzione e di trasformazione fisica e 
funzionale delle opere edilizie, definendo in particolare: 
 
a) la composizione, il funzionamento e le competenze della commissione edilizia comunale, qualora 
istituita dal Comune; 
 
b) i requisiti tecnico-architettonici delle opere edilizie, qualora non contenuti nello strumento urbanistico 
generale comunale o in altro strumento di pianificazione, al fine dell’organico inserimento delle opere nel 
contesto territoriale locale; 
 
c) le modalità di rilascio dei certificati di destinazione urbanistica, nonché la documentazione e le 
procedure per le valutazioni e le altre attestazioni previste dalla presente legge; 
 
d) le disposizioni concernenti l’edilizia sostenibile e il risparmio energetico, nel rispetto della legge 
regionale 18 agosto 2005, n. 23(Disposizioni in materia di edilizia sostenibile), e successive modifiche. 
 
3. Il regolamento edilizio non può apportare modifiche alla disciplina urbanistica comunale, né derogare 
alle normative ambientali-paesaggistiche, tecnico-architettoniche, igienico-sanitarie, di sicurezza e 
vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi. 
 
4. Resta salva la facoltà dei Comuni di adottare gli istituti individuati nelcomma 2e specificare, con proprio 
regolamento o con le norme di attuazione degli strumenti urbanistici, quanto non espressamente 
previsto dalla presente legge e dal suo regolamento di attuazione. 
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4 bis. Alla commissione edilizia di cui al comma 2, lettera a), partecipa un componente designato dalla 
Consulta regionale delle associazioni dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge regionale 41/1996. 
 
4 ter. Per il rilascio dei titoli abilitativi è obbligatorio il rispetto della normativa energetica 
nazionale di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva (UE) 
2018/844, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia), o delle ulteriori previsioni stabilite dalla legge regionale. Gli ulteriori eventuali 
protocolli adottati in sede comunale possono valere come requisiti aggiuntivi per la fruizione di 
bonus o di deroghe adottate a livello comunale o di contributi regionali. A tal fine la Regione 
individua l’applicazione del protocollo di valutazione del livello di sostenibilità energetica e 
ambientale degli edifici adottato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e della 
prassi di riferimento UNI/PdR 13:2019 (Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti 
operativi per la valutazione della sostenibilità), quale strumento per la promozione dell’edilizia 
sostenibile sia pubblica che privata e per la verifica dei CAM da parte delle stazioni appaltanti. 
 
 
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 35 
(Deroghe generali agli strumenti urbanistici comunali per interventi edilizi) 

 
1. In deroga agli indici urbanistici ed edilizi previsti dagli strumenti urbanistici comunali, anche 
agli indici e parametri previsti dagli strumenti di pianificazione regionale e dal decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra 
i fabbricanti e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e 
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini 
della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi 
dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, n.765), al fine di promuovere lo sviluppo della rigenerazione 
urbana, migliorare le prestazioni energetiche e la sicurezza degli edifici possono essere 
consentiti, previa deliberazione del Consiglio comunale e fatto salvo il rispetto degli eventuali 
atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di 
tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio, gli interventi, anche di ampliamento, ristrutturazione o nuova 
costruzione, di rilevanza urbanistica ed edilizia, in qualsiasi zona omogenea, su edifici pubblici o 
di interesse pubblico o di pregio storico, monumentale o architettonico, da chiunque realizzati, 
nonché quelli per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico nelle zone destinate 
a servizi e attrezzature collettive. 
 
2. Ferme restando le previsioni più estensive degli strumenti urbanistici comunali, il patrimonio edilizio 
esistente, ivi compreso quello non conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti o adottati 
e del regolamento edilizio vigente, può comunque essere interessato da interventi di rilevanza edilizia 
definiti dall’articolo 4, comma 2, nel rispetto della legge. 
 
2 bis. Ferme restando le previsioni degli strumenti urbanistici comunali, il patrimonio edilizio esistente, ivi 
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compreso quello ubicato in zona territoriale omogenea impropria, può comunque essere interessato da 
interventi di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo anche diretti all’aumento delle unità 
immobiliari esistenti. 
 
2 ter. Ferme restando le previsioni più estensive degli strumenti urbanistici comunali, al fine di favorire il 
recupero per destinazioni residenziali e alberghiere di beni storico-architettonici in stato di degrado nei 
loro elementi costitutivi, tutelati ai sensi della parte seconda del decreto legislativo 42/2004, è sempre 
consentita, qualora contestuale all’intervento di manutenzione straordinaria, restauro o risanamento 
conservativo, la saturazione del volume edilizio derivante dall’indice di fabbricabilità del lotto di 
pertinenza urbanistica e l’aumento delle unità immobiliari esistenti, anche in deroga a distanze e puntuali 
norme di attuazione dello strumento urbanistico, previo parere o autorizzazione degli Enti competenti in 
materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio. 
 
3. Previo parere favorevole dell’Ente proprietario o gestore della strada, è ammesso l’ampliamento degli 
edifici o delle unità immobiliari esistenti situati nella fascia di rispetto della viabilità, esclusivamente per 
necessità di adeguamento igienico-sanitario e funzionale, nel limite massimo complessivo di 200 metri 
cubi di volume utile, purché il progetto interessi la sopraelevazione o la parte retrostante o laterale degli 
edifici rispetto all’asse viario. Tale limite può essere raggiunto anche attraverso diversi interventi, purché 
la loro somma non superi il limite medesimo. Per tali edifici esistenti posti sul fronte strada è comunque 
ammessa la ristrutturazione con demolizione e ricostruzione ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera a), 
con cessione gratuita in favore del Comune dell’area necessaria al miglioramento della sicurezza stradale. 
 
4. Gli interventi finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche possono essere realizzati in 
deroga alle norme urbanistiche ed edilizie, fermo restando il rispetto delle distanze minime previste dal 
codice civile. 
 
5. Gli interventi disciplinati dal presente articolo non possono derogare in ogni caso alle leggi in materia 
di tutela dei beni culturali e del paesaggio e in materia ambientale, e devono rispettare le distanze minime 
previste dal codice civile e le altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, con 
particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza 
stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere 
architettoniche, di accatastamento e di intavolazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 39 ter della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 39 ter 
(Interventi di riqualificazione di strutture e aree destinate ad attività turistico-ricettive e di 

somministrazione) 
 
1. Al fine di favorire la ristrutturazione, la riqualificazione o la realizzazione delle attività ricettive 
alberghiere su edifici esistenti di cui all’articolo 22 della legge regionale 21/2016, nonché delle strutture 
destinate a esercizi di somministrazione di cui all’articolo 67 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 
(Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. 
Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo)), sono ammessi tutti 
gli interventi di cui all’articolo 4, anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici o ai volumi previsti 
dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali nei limiti del 20 per cento dei volumi o delle 
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superfici utili e accessorie degli edifici esistenti o già autorizzati mediante rilascio del titolo abilitativo 
edilizio al 31 dicembre 2018. 
 
2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere realizzati su immobili o loro porzioni del compendio 
immobiliare dell’attività turistico-ricettiva o di somministrazione. I volumi o le superfici realizzati ai sensi 
del presente articolo possono essere destinati a una delle categorie di destinazioni d’uso di cui all’articolo 
5, comma 1, lettere a), b), c), d), e) e f). In ogni caso le superfici esistenti già destinate all’attività di cui al 
comma 1 oggetto di intervento non possono essere diminuite. 
 
3. La percentuale di cui al comma 1 è elevata di un ulteriore: 
 
a) 20 per cento nel caso di realizzazione di almeno uno dei servizi per la persona qualificanti ai sensi della 
disciplina di settore quali, a titolo esemplificativo, centri per il benessere, piscine, saune, locali per il 
trattamento di bellezza e relax, parchi a verde; 
 
b) 30 per cento nel caso di contestuale intervento di riqualificazione dell’intero edificio che ne porti la 
prestazione energetica, almeno alla corrispondente classe A1 come definita dal decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia). 
 
4. Le percentuali premiali di cui ai commi 1 e 3 sono sempre cumulabili tra loro entro il limite massimo 
complessivo del 70 per cento dei volumi o delle superfici utili e accessorie degli edifici esistenti o già 
autorizzati mediante rilascio del titolo abilitativo edilizio al 31 dicembre 2018, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 62. 
 
4 bis. Nei Comuni classificati turistici secondo l’ordinamento regionale, le percentuali premiali di 
cui al comma 3 sono ammesse a condizione che il progetto riguardi l’intero edificio, nel rispetto 
di eventuali prescrizioni di carattere igienico-sanitario, di allineamento, planivolumetriche, 
tipologico-architettonico o per il raggiungimento di standard minimi di qualità, individuate 
tramite deliberazione del Consiglio comunale. 
 
5. Per l’applicazione delle disposizioni incentivanti sono fatte salve le classificazioni e denominazioni delle 
strutture esistenti, anche attribuite in forza della disciplina di settore previgente di cui alla legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale), o in forza di altre 
disposizioni previgenti. 
 
 
- Il testo dell’articolo 39 quater della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 39 quater 
(Disposizioni comuni per gli interventi previsti dagli articoli 39 bis e 39 ter) 

 
1. In ogni caso gli interventi di cui agli articoli 39 bis e 39 ter non possono trovare applicazione: 
 
a) in deroga alle distanze minime previste dal Codice civile, nonché alle norme in materia di tutela dei beni 
culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e alle prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza 
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sulla disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia 
igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento e di intavolazione; 
 
b) in deroga alle prescrizioni tipologico-architettoniche o di abaco o di allineamento di edifici contenute 
negli strumenti urbanistici e nei regolamenti edilizi; 
 
c) per edifici o unità immobiliari oggetto di interventi edilizi abusivi i cui procedimenti sanzionatori non 
siano stati conclusi, ai sensi di legge, anteriormente alla presentazione dell’istanza di permesso di 
costruire per gli interventi previsti dal presente articolo; 
 
d) per aree o edifici soggetti a vincolo espropriativo o a vincolo di inedificabilità assoluta; 
 
e) in contrasto con le direttive in sede di predisposizione di un nuovo strumento urbanistico o delle sue 
varianti, nonché con lo strumento urbanistico adottato, ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 
5/2007, nel caso la variante preveda l’individuazione o la modifica di zone A e B0, o singoli edifici e aree a 
esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali. 
 
2. Gli interventi sono eseguibili previo rilascio del permesso di costruire secondo le disposizioni della 
presente legge e soggetti al pagamento del contributo di costruzione di cui all’articolo 29. In ogni caso gli 
standard urbanistici derivanti dagli ampliamenti previsti dagli articoli 39 bis e 39 ter, se non reperibili o 
inidonei all’utilizzo e alla gestione pubblica, devono essere monetizzati ai sensi della presente legge. 
 
3. In caso di applicazione di eventuali disposizioni di deroga agli indici e parametri previste a livello locale 
dagli strumenti urbanistici comunali, trovano applicazione i divieti di cumulo di cui all’articolo 62. 
 
4. Nelle zone omogenee A e B0, o singoli edifici e aree a esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-
culturali, come individuate dagli strumenti urbanistici comunali al 31 dicembre 2018, le disposizioni di cui 
agli articoli 39 bis e 39 ter trovano applicazione esclusivamente nel caso in cui il Consiglio comunale con 
deliberazione abbia indicato le zone, i singoli edifici o le aree equiparati, in cui operano le deroghe o alcune 
di esse. Nelle zone omogenee diverse dalle A e B0 come individuate dagli strumenti urbanistici comunali, 
il Consiglio comunale con deliberazione può individuare le zone omogenee in cui non operano le deroghe 
di cui all’articolo 39 bis. 
 
4 bis. Nei Comuni classificati turistici secondo l’ordinamento regionale non trova applicazione il 
comma 4, ultimo periodo. In tali casi il Consiglio comunale, con deliberazione, può individuare 
specifici parametri di deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici o ai volumi previsti dagli 
strumenti urbanistici e da regolamenti edilizi comunali, prescrivendo altresì una specifica 
dotazione di aree o servizi di relazione pertinenti all’intervento edile in deroga ovvero prescrizioni 
igienico-sanitarie, di allineamento o di carattere tipologico-architettonico o per il 
raggiungimento di standard minimi di qualità. 
 
5. In caso di applicazione delle misure di deroga previste dall’articolo 39 bis gli interventi che comportino 
ampliamento di volume utile e accessorio eseguiti su singole unità immobiliari, non possono comportare 
aumento del numero delle unità immobiliari esistenti, salva diversa previsione degli strumenti urbanistici 
comunali. 
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- Il testo dell’articolo 39 quinquies della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 39 quinquies 
(Misure di promozione per strutture ricettive) 

 
1. Al fine di promuovere la realizzazione o la riclassificazione di aree o edifici destinati a strutture ricettive 
turistiche dagli strumenti urbanistici comunali, le superfici destinate a piscine coperte, palestre, locali 
fitness o wellness, locali relax, locali per ricovero attrezzature sportive o per altri servizi riservati ai clienti, 
non concorrono al calcolo dell’altezza massima, della superficie utile e della volumetria utile edificabile 
sull’area oggetto di intervento, purché la struttura ricettiva disponga o acquisisca almeno la terza stella 
come classificazione ufficiale definitiva, ai sensi della normativa regionale di settore. 
 
2. Nei casi in cui le superfici previste dal comma 1 non possano essere realizzate sull’area a destinazione 
turistico-ricettiva, le stesse possono essere realizzate o ricavate in area anche non adiacente, purché 
suscettibile di collegamento di destinazione durevole e compatibile e a una distanza non superiore al 
raggio di 500 metri dall’edificio a destinazione turistico-ricettiva di cui costituiscono pertinenza o 
dipendenza. 
 
3. Le aree per parcheggi previste dalle normative di settore a servizio delle strutture ricettive possono 
essere ricavate sia nell’area di pertinenza urbanistica o in altra area avente la stessa destinazione di zona 
o, comunque, in zona urbanisticamente compatibile secondo quanto previsto dall’articolo 16 bis, comma 
1, lettera h), sia in altra area ai sensi del comma 2, anche se destinata a verde purché l’area del parcheggio 
preveda una superficie a verde o comunque permeabile. 
 
4. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche per le attività di agriturismo di cui alla 
legge regionale 22 luglio 1996, n. 25(Disciplina dell’agriturismo). In tali casi non trova applicazione il 
requisito minimo della terza stella come classificazione ufficiale definitiva, ai sensi della normativa 
regionale di settore. 
 
4 bis. Nei Comuni classificati turistici secondo l’ordinamento regionale gli interventi previsti dal 
presente articolo sono soggetti, prima del rilascio del titolo abilitativo edilizio, alla presentazione 
di un progetto architettonico unitario che dimostri l’inserimento delle superfici o volumi da 
realizzare nei confronti delle aree ed edifici preesistenti nel rispetto di eventuali prescrizioni 
comunali di carattere tipologico-architettonico e/o di inserimento nella rete viabilistica 
esistente. 
 
 
Nota all’articolo 41 
 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 23 
(Adozione e approvazione del Piano comunale di classificazione acustica) 

 
1. Il Piano comunale di classificazione acustica, corredato dal parere dell’ARPA, è adottato dal Comune.  
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2. L’atto di adozione, divenuto esecutivo, è depositato con i relativi elaborati presso la Segreteria 
comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque ne possa prendere visione e presentare 
al Comune osservazioni e opposizioni ed è pubblicato sul sito internet del Comune e della Regione. 
L’avviso del deposito è divulgato mediante l’affissione all’Albo comunale, la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e l’inserzione su almeno un quotidiano locale. Nei Comuni con meno di diecimila 
abitanti quest’ultima forma di pubblicità può essere sostituita dall’affissione di manifesti. Copia del Piano 
viene, contestualmente, inviata ai Comuni confinanti e alla Provincia territorialmente competente. 
 
3. Decorso il termine di cui al comma 2, il Comune, sentita l’ARPA: 
 
a) si pronuncia motivatamente sulle osservazioni e opposizioni presentate ovvero prende atto della loro 
assenza; 
 
b) approva il Piano introducendovi le modifiche conseguenti all’accoglimento, anche parziale, delle 
osservazioni e delle opposizioni; 
 
c) invia copia del Piano alla Regione, alla Provincia territorialmente competente, all’ARPA, alle Aziende 
sanitarie territorialmente competenti e ai Comuni confinanti. 
 
4. Le varianti al Piano sono approvate con la medesima procedura di cui ai commi 1, 2 e 3. 
 
4 bis. In caso di varianti dei piani urbanistici o di rilascio di titoli abilitativi incidenti sul clima 
acustico, il Piano comunale di classificazione acustica è adeguato entro un anno dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso di approvazione della variante del 
piano urbanistico o dall’avviso di rilascio del titolo abilitativo. 
 
 
Nota all’articolo 42 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 15 
(Funzioni dei Comuni) 

 
1. Sui corsi d’acqua di classe 5 i Comuni svolgono le seguenti funzioni: 
 
a) l’individuazione dei corsi d’acqua, mediante la cartografia di cui all’articolo 4, comma 2; 
 
b) la tutela dei corsi d’acqua su alveo non demaniale, attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale 
comunale e sovracomunale o attraverso il regolamento di polizia rurale; 
 
c) l’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria dell’alveo; 
 
d) la realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera d), numero 1; 
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e) la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria delle difese di sponda e degli argini; 
 
f) l’esecuzione dei lavori d’urgenza e dei servizi di polizia idraulica; 
 
g) il rilascio delle autorizzazioni di attingimento di acque superficiali a mezzo di dispositivi mobili o 
semifissi, ai sensi dell’articolo 40, comma 1; 
 
h) l’affidamento in concessione degli interventi di manutenzione dell’alveo dei corsi d’acqua mediante 
estrazione e asporto di materiale litoide, ai sensi dell’articolo 22; 
 
i) la riscossione ai sensi dell’articolo 30, comma 6, dei canoni demaniali per l’estrazione di materiale litoide 
nell’ambito degli interventi di manutenzione degli alvei, nonché la trasmissione, alla struttura regionale 
competente in materia di difesa del suolo, della relativa relazione. 
 
2. Sui corsi d’acqua di tutte le classi i Comuni svolgono le seguenti funzioni: 
 
a) l’esecuzione degli interventi di cui all’articolo 31, comma 1, lettere a), b) e d), relativi alle opere idrauliche 
di rilevanza comunale; 
 
b) l’adozione di misure per la sicurezza delle persone e del transito, limitatamente alla viabilità e agli spazi 
pubblici di competenza comunale, in prossimità dei corsi d’acqua; 
 
c) gli adempimenti concernenti il prelievo manuale di materiale litoide di cui all’articolo 29; 
 
d) gli adempimenti concernenti il rilascio delle autorizzazioni di attingimento di acque superficiali, in zona 
montana, a mezzo di dispositivi fissi, di cui all’articolo 40, commi 2 e 5. 
 
3. I Comuni eseguono le opere di difesa dei centri abitati costieri, nonché gli interventi di ripascimento 
degli arenili, fatte salve le competenze statali e regionali in materia di porti. 
 
4. I Comuni realizzano gli interventi di sistemazione dei dissesti franosi definiti di rilevanza comunale ai 
sensi dell’articolo 34 e concorrono al popolamento del Catasto regionale dei dissesti franosi e delle opere 
di difesa trasmettendo, su supporto informatico, alla struttura regionale competente in materia di 
geologia, entro il primo trimestre di ogni anno, i dati relativi alle opere di difesa che, nell’anno precedente, 
hanno ottenuto il certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 
 
5. I Comuni concorrono alla classificazione delle opere idrauliche ai sensi dell’articolo 5, comma 5, nonché 
all’implementazione del Catasto regionale delle opere idrauliche e idraulico-forestali, trasmettendo su 
supporto informatico alla struttura regionale competente in materia di difesa del suolo, entro il primo 
trimestre di ogni anno, i dati relativi alle opere che, nell’anno precedente, hanno ottenuto il certificato di 
regolare esecuzione o di collaudo. 
 
6. I Comuni provvedono alla determinazione e all’irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 56, ai sensi 
dell’articolo 57, nell’ambito delle funzioni ai medesimi attribuite. 
 
7. Gli strumenti di pianificazione territoriale comunale e sovracomunale, di cui viene dato conto nel 
Rapporto comunale sullo stato del territorio previsto all’articolo 36, comma 2, della legge regionale 23 
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febbraio 2007, n. 5(Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), nonché i piani 
comunali di emergenza di protezione civile, contengono la cartografia di cui all’articolo 4. 
 
8. Le norme di attuazione degli strumenti di pianificazione territoriale comunale e sovracomunale non 
possono contenere prescrizioni progettuali o tipologiche inerenti agli interventi relativi ai corsi d’acqua di 
cui all’articolo 20, comma 1, e agli interventi relativi alle opere idrauliche di cui all’articolo 31, comma 1, 
nonché alle opere idraulico-forestali di cui all’articolo 32, comma 2, che riguardino i corsi d’acqua delle 
classi 1, 2, 3 e 4, e alle opere di sistemazione dei dissesti franosi di cui all’articolo 34, comma 4. 
 
9. Gli strumenti di pianificazione territoriale comunale e sovracomunale contengono misure e disposizioni 
volte a garantire l’invarianza idraulica delle trasformazioni di uso del suolo. 
 
10. I Comuni rivieraschi possono avviare un processo di consultazione con gli altri Comuni i cui territori 
insistono sul medesimo bacino idrografico, volto a costituire i presupposti per l’istituzione di contratti di 
fiume che, attraverso la sottoscrizione di un accordo tra tutti i Comuni rivieraschi e i soggetti pubblici e 
privati interessati, conseguano la definizione e la programmazione di azioni finalizzate alla riqualificazione 
ambientale e la rigenerazione socio-economica del sistema fluviale, coordinate e integrate con la 
pianificazione territoriale e di tutela ambientale. 
 
11. Al fine di rendere la realizzazione degli interventi di competenza comunale, relativi ai corsi d’acqua e 
alle opere idrauliche, coerente con la gestione complessiva della rete idrografica regionale, i Comuni 
possono sottoporre i progetti degli interventi alla valutazione della struttura regionale competente in 
materia di difesa del suolo. 
 
12. Ai fini della progettazione e della realizzazione degli interventi di competenza comunale, relativi ai 
corsi d’acqua e alle opere idrauliche, i Comuni possono avvalersi della Regione e dei Consorzi di bonifica 
mediante la stipula di convenzioni. Ai fini della progettazione e della realizzazione degli interventi relativi 
alle opere di difesa da frane i Comuni possono avvalersi della Regione. 
 
12 bis. Nell’ambito delle attività di cui al comma 1, lettera e), i Comuni provvedono all’eventuale 
espletamento delle attività espropriative o acquisitive di immobili e alla conseguente intestazione dei 
beni al demanio regionale. 
 
12 ter. Le rendicontazioni delle spese sostenute per progetti e per opere affidate in delegazione 
amministrativa agli enti locali in data antecedente a venti anni dalla data di entrata in vigore della 
legge regionale 3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la crescita economica), può 
avvenire in forma semplificata mediante autocertificazione del legale rappresentate circa la 
spesa sostenuta per le somme a disposizione dell’amministrazione, sempre nel limite del 
complessivo finanziamento ricevuto, a condizione che per il progetto o l’opera siano intervenuti: 
 
a) il certificato di regolare esecuzione o collaudo; 
 
b) l’intestazione dei beni eventualmente espropriati all’ente pubblico o la costituzione di servitù 
sempre a favore dello stesso. 
 
13. I Comuni esercitano le funzioni attribuite nelle forme previste dalla legge regionale 12 dicembre 2014, 
n. 26(Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
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territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative). 
 
 
Nota all’articolo 43 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 19 
(Garanzia fideiussoria) 

 
1. Il soggetto autorizzato, entro un anno dalla ricezione del provvedimento di autorizzazione all’attività 
estrattiva o entro sessanta giorni dalla ricezione del provvedimento di autorizzazione all’attività di ricerca, 
a pena di decadenza dagli stessi, presta una garanzia fideiussoria a favore del Comune o dei Comuni sul 
cui territorio ricadono tali attività finalizzata a coprire: 
 
a) il mancato versamento degli oneri di ricerca o di coltivazione e di collaudo di cui all’articolo 26; 
 
b) i costi necessari ad assicurare la realizzazione degli interventi di riassetto ambientale dei luoghi e della 
manutenzione degli stessi da parte dei Comuni, in caso di inadempimento del soggetto obbligato. 
 
2. La quota della garanzia fideiussoria di cui al comma 1, lettera a), finalizzata a coprire il mancato 
versamento degli oneri di ricerca o di coltivazione e di collaudo, è commisurata agli oneri da versare per il 
10 per cento del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione. La liberazione della quota di 
garanzia fideiussoria è disposta ad avvenuto pagamento dell’ultima annualità degli oneri dovuta. 
 
3. La quota della garanzia fideiussoria di cui al comma 1, lettera b), finalizzata a coprire i costi di 
realizzazione degli interventi di riassetto ambientale dei luoghi, nonché quelli per la demolizione degli 
impianti, è determinata in misura pari al 120 per cento del costo degli interventi di riassetto ambientale 
dei luoghi, o in misura pari al 100 per cento del costo degli interventi di riassetto ambientale per le attività 
estrattive di pietra ornamentale, come calcolati nel computo metrico allegato al progetto di cui all’articolo 
13, comma 1, lettera b). 
 
3 bis. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3, per le attività estrattive di pietra ornamentale, si 
applicano anche ai singoli lotti funzionali individuati nel progetto autorizzato. 
 
4. I soggetti in possesso della certificazione ambientale ISO 14001 o della registrazione ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221, del Parlamento e del Consiglio del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento 
(CE) n. 761/2001e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE, riferita all’area di cava, 
nonché i soggetti autorizzati all’attività estrattiva di pietre ornamentali, possono chiedere la 
rideterminazione della garanzia fideiussoria in misura pari al costo degli interventi di riassetto ambientale 
dei luoghi. La perdita del possesso della certificazione ambientale ISO 14001 o della registrazione ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1221/2009(EMAS) comporta la rideterminazione della garanzia fideiussoria nella 
misura di cui al comma 3. 
 
5. L’entità della garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è determinata con il provvedimento di 
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autorizzazione all’attività di ricerca o all’attività estrattiva. È fatto obbligo al soggetto autorizzato di 
adeguare la garanzia ogni due anni, in relazione alle variazioni dell’indice ISTAT, inviandone, 
contestualmente, copia alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive. 
 
6. La garanzia fideiussoria, che è costituita ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348(Costituzione di 
cauzioni con polizze fideiussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici), ed è 
predisposta ai sensi dell’articolo 6, comma 5, lettera c), ha durata almeno pari a quella del progetto 
dell’attività di ricerca o dell’attività estrattiva. 
 
7. Il soggetto autorizzato estende la garanzia fideiussoria o ne presta una nuova: 
 
a) un anno prima della scadenza dell’autorizzazione, per la durata del periodo triennale di esecuzione degli 
interventi di manutenzione del riassetto ambientale dei luoghi previsti dal progetto dell’attività estrattiva 
autorizzato; 
 
b) un anno prima della scadenza dell’autorizzazione, per la durata delle operazioni di collaudo finale di cui 
all’articolo 25, comma 5, e fino alla decorrenza del termine di cui al comma 10; 
 
c) entro quindici giorni dalla ricezione del provvedimento di rinnovo di cui all’articolo 16, per la durata del 
periodo di rinnovo dell’autorizzazione; 
 
d) entro quindici giorni dalla ricezione del provvedimento di proroga di cui all’articolo 17, per la durata del 
periodo di proroga dell’autorizzazione; 
 
 
e) contestualmente alla presentazione del progetto relativo agli interventi di valorizzazione dell’area di 
cava di cui all’articolo 27, per la durata del periodo di esecuzione dell’intervento. 
 
8. I Comuni di cui al comma 1, ai fini dell’accettazione della garanzia fideiussoria, valutano la conformità 
della stessa a quanto disposto dal presente articolo e dal decreto di cui all’articolo 6, comma 5, lettera c), 
nonché dal provvedimento di autorizzazione all’attività di ricerca o all’attività estrattiva. I Comuni 
nell’accettazione delle garanzie fideiussorie presentate possono avvalersi, ai fini della valutazione 
dell’adeguatezza delle stesse, della collaborazione della struttura regionale competente in materia di 
attività estrattive. 
 
9. I Comuni di cui al comma 1, entro sessanta giorni dalla ricezione della garanzia fideiussoria, informano 
il soggetto autorizzato e, contestualmente, la struttura regionale competente in materia di attività 
estrattive dell’avvenuta accettazione della garanzia fideiussoria ai fini della decorrenza dell’efficacia dei 
provvedimenti di autorizzazione, di rinnovo e di proroga o della mancata accettazione ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 29, comma 1, lettera e). 
 
10. I Comuni di cui al comma 1, entro sessanta giorni dalla consegna del certificato di collaudo finale, 
dispongono la liberazione dalla garanzia fideiussoria. Decorso inutilmente tale termine la liberazione si 
intende disposta. 
 
11. La liberazione dalla garanzia fideiussoria è disposta dal Comune, anche in relazione al singolo lotto 
funzionale del progetto, entro sessanta giorni dalla consegna del certificato di collaudo degli interventi di 
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riassetto ambientale dei luoghi anche prima che ne sia iniziata la manutenzione e per l’ammontare del 
costo degli interventi eseguiti. 
 
12. I Comuni di cui al comma 1, in caso di esito negativo del collaudo che riguardi la realizzazione di 
interventi di riassetto ambientale difformi rispetto a quelli previsti dal progetto autorizzato, ne danno 
comunicazione entro quindici giorni alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive 
la quale valuta l’esito del collaudo e, eventualmente, prescrive gli interventi di riassetto ambientale che il 
soggetto autorizzato è tenuto a effettuare e il relativo termine di ultimazione. 
 
13. Qualora il soggetto autorizzato non esegua gli interventi di riassetto ambientale dei luoghi con le 
modalità e nel rispetto del termine di ultimazione, stabiliti ai sensi del comma 12, i Comuni, entro sessanta 
giorni dalla scadenza di tale termine, escutono la garanzia fideiussoria, dandone comunicazione alla 
struttura regionale competente in materia di attività estrattive e provvedono all’attuazione dei prescritti 
interventi di riassetto ambientale dei luoghi ai sensi dell’articolo 31. 
 
14. Nel caso in cui i Comuni non si attivino entro il termine di cui ai commi 12 e 13, ai fini dell’escussione 
della garanzia fideiussoria, la struttura regionale competente in materia di attività estrattive provvede ai 
sensi dell’articolo 32. 
 
 
Note all’articolo 44 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, è il seguente: 
 

Art. 37 
(Utilizzazione di acque sotterranee) 

 
1. Gli enti di governo dell’ambito territoriale ottimale, ai fini dell’implementazione del Catasto regionale 
delle utilizzazioni d’acqua ai sensi dell’articolo 35, comma 5, censiscono le utilizzazioni di acque 
sotterranee a uso domestico in atto sul territorio di competenza, con le modalità indicate ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, lettera j). 
 
1 bis. Le disposizioni in materia di utilizzazione di acque sotterranee di cui all’articolo 93 del regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici), si 
applicano anche nel caso di utilizzazioni da parte di unità immobiliari adibite a uffici o a modeste attività 
produttive o commerciali. 
 
2. Ai fini del rispetto dei principi di cui all’articolo 1, comma 5, i Comuni regolano il flusso dell’acqua 
potabile dei pubblici fontanili e provvedono alla relativa manutenzione. 
 
3. In attuazione dell’articolo 114, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, al fine di garantire il 
mantenimento e il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici indicati al titolo II della parte 
terza del medesimo decreto legislativo 152/2006, sono disciplinati con il regolamento regionale di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera i), i criteri e le modalità tecniche di restituzione delle acque derivanti da 
sondaggi e da perforazioni, effettuati nell’esercizio dei permessi di ricerca, delle concessioni di 
coltivazione e delle concessioni di derivazione di acque sotterranee per scopi geotermici o di scambio 
termico e per attività termali.  
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4. Le disposizioni del regolamento di cui al comma 3 si applicano anche ai permessi di ricerca, alle 
concessioni di coltivazione e alle concessioni di derivazione di acque sotterranee per scopi geotermici o 
di scambio termico e per attività termali, rilasciati alla data di entrata in vigore del regolamento 
medesimo. 
 
5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 14, comma 1, lettera i), i 
titolari dei permessi di ricerca, delle concessioni di coltivazione e delle concessioni di derivazione di acque 
sotterranee per scopi geotermici o di scambio termico e per attività termali, adeguano le modalità di 
restituzione alle disposizioni del regolamento medesimo. Nelle more del periodo di un anno per 
l’adeguamento è consentita la restituzione. Decorso tale termine di un anno senza che sia intervenuto 
l’adeguamento è vietata la restituzione. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni nei casi previsti 
dall’articolo 56, comma 17, come modificato dall’articolo 4, comma 6, lettera b), della legge regionale 6 
agosto 2020, n. 15(Assestamento del bilancio per gli anni 2020-2022), i titolari del permesso di ricerca, o 
della concessione di coltivazione o della derivazione di acque sotterranee, per scopi geotermici o di 
scambio termico e per attività termali, che intendono ottenere l’autorizzazione alla restituzione, 
presentano la relativa domanda alla struttura regionale competente con le modalità indicate dal 
regolamento di cui all’articolo 14, comma 1, lettera i). 
 
6. In attuazione dell’articolo 124, commi 3 e 5, del decreto legislativo 152/2006, al fine di garantire che lo 
scarico avvenga senza pregiudizio per il corpo ricettore, sono disciplinati con il regolamento regionale di 
cui all’articolo 14, comma 1, lettera j), i criteri per la valutazione della compatibilità con le caratteristiche 
del corpo ricettore, degli scarichi delle acque utilizzate per scopi geotermici, delle acque degli impianti di 
scambio termico e delle acque reflue provenienti da attività termali. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Modifiche alla legge regionale 11/2015) 

 
1. Alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11(Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque), sono apportate le seguenti modifiche: 
 

- Omissis - 
 
q) dopo il comma 1 dell’articolo 37 è inserito il seguente: 
 
<<1 bis. Le disposizioni in materia di utilizzazione di acque sotterranee di cui all’articolo 93 del regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775(Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici), si applicano anche nel caso di utilizzazioni da parte di unità immobiliari adibite a uffici o a 
modeste attività produttive o commerciali.>>; 
 

- Omissis - 
 
2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Direttore 
centrale della struttura regionale competente in materia di ambiente, pubblicato sul sito istituzionale 
della Regione, sono individuate le modeste attività produttive o commerciali di cui all’articolo 37, comma 
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1 bis, della legge regionale 11/2015, come inserito dal comma 1, lettera q). 
 
 
Note all’articolo 45 
 
- Il testo dell’articolo 7 ter della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 
 

Art. 7 ter 
(Altre disposizioni per il prelievo degli ungulati con cani da seguita) 

 
1. A decorrere dall’annata venatoria 2011-2012, l’esercizio della caccia agli ungulati è consentito con cani 
da seguita di età inferiore ai due anni o con cani da seguita di età superiore ai due anni che hanno 
conseguito un apposito attestato abilitativo rilasciato dalla Regione, superando una prova pratica di 
valutazione valida per l’impiego venatorio su ogni specie selvatica cacciabile. 
 
1 bis. Nel caso in cui la domanda per la prova pratica di valutazione sia stata presentata entro l’età di due 
anni del cane da seguita, il medesimo può continuare ad essere impiegato nella caccia agli ungulati anche 
dopo il superamento di tale età e sino all’effettuazione della prova suddetta. 
 
1 ter. Il cane da seguita che non abbia conseguito il giudizio di idoneità nella prima prova pratica di 
valutazione sarà ammesso a ripetere la prova medesima ancora per due volte, previa regolare domanda 
del proprietario, da presentarsi all’Amministrazione regionale entro trenta giorni dalla data di 
effettuazione della prova non superata. 
 
1 quater. L’impiego nella caccia degli ungulati per le prove successive può avvenire solo dopo l’avvenuta 
presentazione della domanda di ripetizione della prova. 
 
1 quinquies. L’impiego nella caccia degli ungulati di cui al comma 1 quater è consentito ai soli cani da 
seguita per i quali la domanda per la prima prova sia stata presentata entro l’età di due anni. 
 
1 sexies. Qualora il cane esaminato abbia conseguito il giudizio di idoneo nella prova pratica di 
valutazione, la Regione provvede al rilascio del relativo attestato di idoneità che ha validità anche per 
l’addestramento e allenamento di cui all’articolo 7. 
 
2. Sono utilizzabili nella caccia agli ungulati i cani da seguita già in possesso di attestato abilitativo 
rilasciato dalla Provincia ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera f), della legge regionale 30/1999, e 
successive modifiche, e ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera j quinquies), della legge regionale 6/2008. 
 
3. La prova pratica di valutazione è effettuata da una Commissione d’esame composta di almeno tre 
componenti, di cui almeno un dipendente regionale in qualità di Presidente, da un esperto in materia 
fra quelli indicati dalle associazioni venatorie riconosciute di cui all’articolo 34 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio), e un esperto in materia nominato dalla Società Italiana Pro Segugio - ENCI. Il 
trattamento economico degli eventuali componenti esterni all’Amministrazione regionale è stabilito nella 
deliberazione della Giunta regionale di nomina della Commissione ed è disciplinato dalla legge regionale 
23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale).  
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4. I criteri per le prove abilitative sono adottati dalla Regione, sentito il Comitato di cui all’articolo 6 della 
legge regionale n. 6/2008. 
 
5. Non sono soggetti a limitazione il numero massimo di cani e di cacciatori per singola cacciata e 
per squadra nella caccia alla specie cinghiale, lepre e volpe. 
 
6. Ai fini dell’applicazione del presente articolo per <<cacciata>> o <<seguita>> si intende l’azione di 
caccia in una zona determinata, che inizia con il rilascio dei cani da seguita e termina con il loro recupero. 
 
6 bis. L’uso di cani da seguita nella caccia agli ungulati che hanno superato la prova pratica di valutazione 
di cui al comma 1 è consentito fino al perimetro esterno: 
 
a) delle zone destinate a protezione della fauna di cui all’articolo 8 bis della legge regionale 6/2008; 
 
b) dei parchi e delle riserve di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge regionale 30 settembre 
1996, n. 42(Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali). 
 
6 ter. L’uso di cani da seguita nella caccia agli ungulati che non hanno superato la prova pratica di 
valutazione di cui al comma 1 è consentito fino a un chilometro dal perimetro esterno delle aree di cui al 
comma 6 bis. 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 6 
 
1. Per ogni giornata di caccia alla fauna selvatica migratoria non possono essere abbattuti 
complessivamente da parte di un cacciatore più di venticinque capi, dei quali non più di [dieci 
anseriformi,] sette caradriformi, di cui non più di cinque beccacce. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 26 
(Gare e prove cinofile sul territorio delle Riserve di caccia e delle Aziende faunistico–venatorie) 

 
1. La Regione autorizza lo svolgimento di gare e prove cinofile sul territorio delle Riserve di caccia o delle 
Aziende faunistico-venatorie o su parte di esso entro trenta giorni dalla presentazione della domanda 
sentito il Direttore della Riserva di caccia o il legale rappresentante dell’Azienda faunistico-
venatoria. 
 
2. La domanda di autorizzazione è corredata dei seguenti elementi: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) indicazione della tipologia dei cani cui è destinata la gara o prova, del numero massimo dei cani 
partecipanti e della tipologia di manifestazione cinofila; 
 
c) specie selvatica coinvolta nella gara o prova; 
 
d) cartografia della Riserva di caccia o dell’Azienda faunistico-venatoria interessata con 
perimetrazione dell’area utilizzata; 
 
e) indicazione di eventuali immissioni e prelievi di fauna selvatica; 
 
f) regolamentazione della gara o della prova. 
 
3. Le gare e prove cinofile si effettuano con cani da ferma su selvaggina naturale e su selvaggina 
autoctona allevata e con cani da seguita su lepri, cinghiali, cervi e caprioli. 
 
 
- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 29 
(Formazione dei dirigenti venatori e dei cacciatori) 

 
1. Per la partecipazione agli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera j sexies) punti da 1 a 5, è richiesto l’attestato di frequenza di un corso preparatorio organizzato 
dalle associazioni venatorie, dalle organizzazioni professionali agricole o dalle associazioni di protezione 
ambientale. 
 
1 bis. La Regione concede incentivi fino al 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile ai soggetti di 
cui al comma 1 per l’organizzazione dei corsi preparatori di cui al medesimo comma 1. 
 
1 ter. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati, nel rispetto dei requisiti previsti dal 
presente articolo e dalla normativa regionale vigente: 
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a) i criteri per l’organizzazione dei corsi preparatori di cui al comma 1; 
 
b) i criteri per l’organizzazione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera, j sexies). 
 
1 quater. Le Commissioni d’esame sono composte da almeno tre componenti fra quelli indicati dalle 
associazioni venatorie operanti in Regione e da un dipendente regionale in qualità di Presidente. Il 
trattamento economico dei componenti esterni all’Amministrazione regionale è stabilito nella 
deliberazione della Giunta regionale di nomina della rispettiva Commissione ed è disciplinato dalla legge 
regionale 23 agosto 1982, n. 63(Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione 
regionale). 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. L’attestato di superamento dell’esame per il conseguimento dell’abilitazione e dirigente venatorio 
costituisce condizione per l’iscrizione dei Direttori delle Riserve di caccia e dei legali rappresentanti delle 
aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie nell’Elenco dei dirigenti venatori. In sede di prima 
applicazione della presente legge, il superamento dell’esame finale non è richiesto ai soggetti che 
abbiano almeno dieci anni di esercizio di direttore di riserva o di legale rappresentante di azienda agri-
turistica-venatoria o di azienda faunistico-venatoria. 
 
4. L’esame per il conseguimento all’abilitazione all’esercizio venatorio consiste: 
 
a) in una o più prove sulla disciplina venatoria, sulla zoologia applicata alla caccia, sulle principali patologie 
della fauna selvatica, sulle armi e le munizioni da caccia, nonché sui principi di tutela dell’ambiente e di 
salvaguardia delle colture agricole; 
 
b) in una prova pratica di corretto maneggio delle armi da effettuarsi in sede d’esame. 
 
5. La Commissione per l’abilitazione all’esercizio venatorio è composta da cinque esperti nelle materie 
d’esame di cui almeno un laureato in scienze biologiche o in scienze naturali esperto in vertebrati 
omeotermi. I componenti sono nominati dalla Regione fra quelli indicati dalle associazioni venatorie 
operanti in Regione. 
 
6. La domanda di ammissione all’esame di cui al comma 4 è corredata del certificato medico rilasciato 
dalla competente Azienda per i servizi sanitari o da Ufficiale medico militare attestante l’idoneità 
all’esercizio venatorio e del certificato di abilitazione al maneggio delle armi rilasciato presso poligoni di 
tiro a segno nazionale. 
 
7. L’esame di abilitazione all’esercizio della caccia di selezione e della caccia tradizionale agli ungulati si 
svolge sulla base degli indirizzi dell’ISPRA in materia. L’esame consente di verificare, in particolare, la 
conoscenza di nozioni di legislazione venatoria, di biologia, etologia ed ecologia applicata alla gestione 
faunistica, dei principi di gestione faunistica, dei sistemi di caccia, delle tecniche venatorie e della balistica, 
di etica venatoria, il riconoscimento degli ungulati e la trofeistica. 
 
8. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 32 
(Ammissione e trasferimenti a Riserva di caccia) 

 
1. La domanda di ammissione e di trasferimento a una Riserva di caccia è presentata all’Amministrazione 
regionale dall’1 marzo al 30 giugno di ogni anno. Con deliberazione della Giunta regionale, da approvare 
entro il 31 gennaio di ogni anno e da pubblicare nel Bollettino ufficiale della Regione, può essere 
individuato un diverso intervallo di tempo. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. L’ammissione è consentita, fatte salve le previsioni di cui al comma 4, a coloro che non siano assegnati 
a una Riserva di caccia al momento della presentazione della domanda. In caso di dimissioni, l’ammissione 
è consentita qualora siano trascorsi almeno due anni dalle medesime. 
 
3 bis. Il trasferimento è consentito a coloro che, al momento della presentazione della domanda, risultano 
essere assegnati da almeno cinque anni nella Riserva di caccia da cui chiedono il trasferimento. 
 
4. A valere dal 2023 i cacciatori già soci di una Riserva di caccia possono chiedere di essere ammessi a 
una seconda Riserva, previo parere positivo dell’Assemblea dei soci della Riserva per la quale viene 
presentata la richiesta. La domanda di ammissione è presentata all’Amministrazione regionale 
dall’1 al 31 marzo di ogni anno. 
 
4 bis. Coloro che esercitano l’attività venatoria sul territorio regionale non possono 
contemporaneamente essere soci di Riserva di caccia ed esercitare l’attività venatoria in qualità 
di legali rappresentanti o associati di Azienda faunistico-venatoria. 
 
4 ter. Coloro che esercitano l’attività venatoria sul territorio regionale possono 
contemporaneamente essere soci di una Riserva di caccia e titolari di permesso annuale in altra 
Riserva di caccia o Azienda faunistico-venatoria. 
 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Permessi di caccia e inviti) 

 
1. L’associazione della Riserva di caccia può rilasciare i permessi annuali di cui all’articolo 15, comma 2, 
lettera g), nel rispetto dei criteri individuati dalla Regione ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), e 
comunque nel rispetto del limite pari al 5 per cento del numero massimo dei cacciatori che possono 
esercitare l’attività venatoria in ciascuna Riserva di caccia ovvero, nel caso di Riserve di caccia con un 
numero massimo inferiore a cinquanta cacciatori, nel rispetto del limite di tre permessi annuali. 
 
2. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, qualora in una Riserva di caccia vi siano ancora posti disponibili, 
possono essere rilasciati permessi annuali sino al numero totale dei posti disponibili, previo parere 
favorevole dei competenti organi statutari dell’associazione della Riserva di caccia.  
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2 bis. Per favorire l’abbattimento dei cinghiali l’associazione della Riserva di caccia può rilasciare i 
permessi annuali di cui all’articolo 15, comma 2, lettera g), nel rispetto dei seguenti criteri: 
 
a) i permessi riguardano esclusivamente la caccia al cinghiale; 
 
[b) i permessi sono rilasciati anche a cacciatori associati ad altre Riserve di caccia della regione;] 
 
c) in deroga ai limiti di cui al comma 1 il numero dei permessi non può essere superiore al 50 per cento 
dei cacciatori assegnati alla Riserva, fino ad un massimo di quindici permessi; 
 
d) nella zona di rimozione del cinghiale il rilascio è dovuto se sul territorio della Riserva di caccia sono stati 
accertati danni da cinghiale da parte del Servizio competente in materia di gestione faunistica e venatoria 
nell’anno solare precedente; 
 
e) al di fuori della zona di rimozione del cinghiale, il rilascio è dovuto se la Riserva di caccia non ha 
raggiunto il 75 per cento del completamento del piano di prelievo concesso nella stagione venatoria 
precedente. 
 
3. Il cacciatore ammesso a una Riserva di caccia può invitare giornalmente a caccia un altro cacciatore 
purché questi sia in possesso del tesserino regionale di caccia in corso di validità. Il Direttore della Riserva 
di caccia e i cacciatori di cui all’articolo 28, comma 2, lettera c), dell’azienda faunistico-venatoria possono 
invitare giornalmente a caccia uno o più cacciatori purché siano in possesso del tesserino regionale di 
caccia in corso di validità e siano accompagnati dall’invitante o suo delegato. 
 
4. Il direttore della Riserva di caccia o il cacciatore ammesso alla medesima possono invitare i cittadini 
stranieri o italiani residenti all’estero a cacciare con l’ausilio del falco ovvero a prove o gare riservate alla 
falconeria. 
 
5. I cacciatori ammessi a una Riserva di caccia possono essere invitati nel limite massimo di cinque volte 
nella medesima Riserva di caccia nel corso della stessa stagione venatoria. I cacciatori non ammessi a 
una Riserva di caccia possono essere invitati nel limite massimo di dieci volte nella medesima Riserva di 
caccia nel corso della stessa stagione venatoria. 
 
6. Il cacciatore invitante provvede ad annotare i prelievi sul proprio tesserino regionale di caccia. Il 
cacciatore invitato può abbattere un numero di capi di fauna migratoria pari a quello consentito 
giornalmente al cacciatore invitante annotandolo sul proprio tesserino. 
 
 
Nota all’articolo 46 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 26, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 2 
(Esercizio dell’attività di tassidermia) 

 
1. L’esercizio professionale dell’attività di tassidermia è subordinato al conseguimento dell’abilitazione 
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professionale di cui all’articolo 3, al conseguente rilascio di apposita autorizzazione da parte della Regione 
e all’obbligo di iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Tale obbligo di 
iscrizione non sussiste nel caso di prestazioni occasionali. 
 
1 bis. Ai fini dell’esercizio professionale dell’attività di tassidermia sono riconosciute anche 
abilitazioni professionali conseguite in altre regioni italiane nel rispetto delle relative normative 
regionali vigenti in materia. 
 
2. L’esercizio dell’attività di tassidermia da parte dei dipendenti di enti e istituzioni pubbliche, quali i musei 
di storia naturale e gli istituti universitari, che prestino la propria opera esclusivamente a favore dell’ente 
di appartenenza, dandone comunicazione alla Regione, non è subordinato al conseguimento 
dell’abilitazione professionale di cui all’articolo 3 e al conseguente rilascio dell’apposita autorizzazione 
regionale. 
 
3. L’esercizio dell’attività di tassidermia da parte di quanti svolgono l’attività a titolo amatoriale nei 
confronti di soggetti di loro proprietà, che non possono in alcun modo cedere a terzi e che abbiano 
acquisito nel rispetto della normativa vigente nonché in applicazione dell’articolo 6, comma 1, è 
subordinato al rilascio di apposita autorizzazione da parte della Regione. 
 
 
Nota all’articolo 48 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 2 settembre 1981, n. 59, ed il testo dell’articolo 4, modificato 
dal presente articolo, sono i seguenti: 
 

Art. 3 
(Orario settimanale) 

 
L’orario ordinario di apertura al pubblico, nei giorni feriali, delle farmacie urbane e rurali è stabilito in 40 
ore settimanali. 
 
Di norma le farmacie svolgono il servizio ordinario a battenti aperti con orario stabilito dal Comitato di 
gestione dell’Unità sanitaria locale, sentite le associazioni provinciali dei titolari di farmacia. 
 
Nel caso in cui il titolare od il gestore provvisorio di una farmacia rurale od unica nel Comune sia incaricato 
anche della gestione di un dispensario farmaceutico, può essere autorizzato un orario di apertura della 
farmacia ridotto in misura corrispondente al periodo di apertura del dispensario stesso. 

 
Art. 4 

 
1. Le farmacie urbane e rurali non di turno rimangono chiuse nei giorni di domenica e di festività 
infrasettimanale. In occasione di festività infrasettimanali, le farmacie uniche nel Comune possono 
rinunciare al riposo infrasettimanale nella stessa settimana, dandone comunicazione all’Azienda per i 
servizi sanitari territorialmente competente almeno un mese prima. 
 
2. Le farmacie urbane e rurali osservano un riposo infrasettimanale di una giornata, eventualmente 
frazionabile in due mezze giornate, secondo turni da determinarsi con le modalità di cui all’articolo 2. La 
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giornata intera di riposo infrasettimanale può essere ridotta a una mezza giornata, per comprovate 
esigenze accertate dal Comune territorialmente competente sentita la Commissione di cui all’articolo 39 
della legge regionale 43/1981. In questo caso l’orario previsto dal primo comma dell’articolo 3 viene 
portato a 44 ore settimanali. 
 
2 bis. In caso di decesso di un parente o affine entro il terzo grado, il titolare della farmacia può 
procedere alla chiusura della farmacia stessa per un periodo massimo di tre giorni, purché sia 
garantito il servizio pubblico per territorio e dandone comunicazione all’Azienda sanitaria, 
all’Associazione provinciale dei titolari di farmacia e all’Ordine dei farmacisti competenti per 
territorio. 
 
3. Nei giorni festivi il servizio farmaceutico deve essere così assicurato: 
 
a) in tutti i Comuni con più di due farmacie, a turno, a battenti aperti e secondo gli orari di cui all’articolo 
3; 
 
b) nei Comuni con una o due farmacie, a turno con le farmacie più vicine anche dei Comuni limitrofi ed 
eventualmente a chiamata. 
 
 
Nota all’articolo 49 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 6 
(Competenze dei Comuni) 

 
1. Al fine di tutelare i soggetti maggiormente vulnerabili e di prevenire i fenomeni di dipendenza da gioco 
d’azzardo e da gioco praticato con apparecchi per il gioco lecito, è vietata l’installazione di apparecchi per 
il gioco lecito e l’attività di raccolta di scommesse ai sensi dell’articolo 88 del regio decreto 773/1931entro 
la distanza di cinquecento metri da luoghi sensibili. 
 
2. La distanza di cui al comma 1 è misurata partendo dal centro in basso della porta di ingresso al locale 
interessato e seguendo il percorso pedonale più breve, nel rispetto del codice della strada, fino al centro 
in basso della porta di ingresso del luogo sensibile individuato. 
 
3. Sono equiparati all’installazione di apparecchi per il gioco lecito, ai fini e per gli effetti di cui al comma 
1: 
 
a) il rinnovo del contratto stipulato tra esercente e concessionario per l’utilizzo degli apparecchi; 
 
b) la stipulazione di un nuovo contratto, anche con un differente concessionario, nel caso di rescissione o 
risoluzione del contratto in essere; 
 
c) l’installazione dell’apparecchio in altro locale in caso di trasferimento della sede dell’attività. 
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4. È comunque sempre ammessa, nel corso di validità del contratto per l’utilizzo degli apparecchi per il 
gioco lecito già installati, la sostituzione dei medesimi per vetustà o guasto. 
 
5. È altresì ammesso il nuovo contratto per le attività di raccolta delle scommesse e l’utilizzo degli 
apparecchi per il gioco lecito stipulato tra esercente e concessionario in caso di subingresso nell’attività, 
se ricorrono tutte le seguenti condizioni: 
 
a) il nuovo contratto è stipulato dall’esercente subentrante con lo stesso concessionario; 
 
b) non vengono mutate le precedenti condizioni contrattuali, compresa la durata del contratto; 
 
c) vengono mantenuti gli stessi apparecchi per il gioco lecito del precedente esercente; 
 
d) gli apparecchi sono mantenuti ubicati nello stesso esercizio in cui erano precedentemente installati. 
 
6. Ogni installazione di apparecchi per il gioco lecito e ognuna delle situazioni di cui ai commi 3, 4 e 5 è 
comunicata dal titolare dell’attività al Comune territorialmente competente. Nei casi di cui al comma 4, 
la comunicazione specifica le cause che rendono necessaria la sostituzione degli apparecchi. 
 
7. Le comunicazioni di cui al comma 6 sono inoltrate allo sportello unico per le attività produttive e per le 
attività di servizi competente, di seguito SUAP, con le modalità di cui all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160(Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), in 
conformità alla legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le 
attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale), e al 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59(Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 
mercato interno). 
 
8. La comunicazione dell’installazione di apparecchi per il gioco lecito e delle situazioni di cui ai commi 3, 
4 e 5 è inoltrata al SUAP entro dieci giorni dalla installazione dell’apparecchio, compreso il caso di 
sostituzione per vetustà o guasto, o dal rinnovo o stipulazione di un nuovo contratto. In caso di mancata 
comunicazione, la sostituzione dell’apparecchio si considera installazione del medesimo ai fini e per gli 
effetti di cui al comma 1. 
 
9. I Comuni possono individuare ulteriori luoghi sensibili in cui si applica il divieto di cui al comma 1, tenuto 
conto dell’impatto dell’installazione degli apparecchi per il gioco lecito e dell’attività di raccolta di 
scommesse sul contesto e sulla sicurezza urbana, nonché dei problemi connessi con la viabilità, 
l’inquinamento acustico e il disturbo della quiete pubblica. 
 
10. A soli fini di pubblicità e ferma restando l’applicazione del divieto di cui ai commi 1 e 9, i Comuni 
predispongono e rendono pubblico un elenco dei luoghi sensibili presenti sul proprio territorio, come 
individuati ai sensi dell’articolo 2 e del comma 9 del presente articolo. 
 
11. Il divieto di cui al comma 1 non si applica qualora l’insediamento dell’attività qualificata come luogo 
sensibile ai sensi della presente legge sia successivo alla installazione degli apparecchi per il gioco lecito 
o all’insediamento dell’attività di raccolta di scommesse. 
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12. I Comuni stabiliscono gli orari di apertura delle sale da gioco, in particolare per le sale giochi 
autorizzate non oltre le tredici ore giornaliere di tutti i giorni, compresi i festivi, e negli altri esercizi 
commerciali ove gli apparecchi per il gioco lecito sono installati quali attività complementari non oltre le 
otto ore giornaliere, contemperando le esigenze delle attività economiche con le norme a tutela della 
sicurezza, del decoro urbano, della viabilità, dell’inquinamento acustico, della quiete pubblica, del 
contrasto al gioco d’azzardo e alla ludopatia e della tutela dei minori e delle persone più deboli. I Comuni 
stabiliscono altresì le relative sanzioni amministrative, in caso di mancato rispetto degli stessi, tenendo 
conto delle esigenze di tutela di cui al periodo precedente. 
 
13. I Comuni intervengono nella presa in carico delle persone affette da GAP e nel sostegno ai loro 
familiari per gli aspetti di tutela sociale, anche promuovendo qualora necessario l’attivazione dell’istituto 
dell’amministratore di sostegno. 
 
14. I Comuni promuovono reti di collaborazione con associazioni, volontari, Aziende sanitarie, mediante 
l’attivazione di iniziative culturali e di socializzazione, formazione e informazione, condivise nei Piani di 
zona (PDZ), per la prevenzione e il contrasto al GAP. 
 
15. I Comuni assicurano alle autorità statali competenti informazioni rispetto alle situazioni presenti sul 
proprio territorio al fine di garantire il migliore espletamento degli interventi di prevenzione e contrasto 
al GAP di competenza delle Forze dell’Ordine e delle Polizie locali. 
 
16. I Comuni possono prevedere forme premiali per i soggetti che espongono il marchio di cui all’articolo 
5, comma 3. 
 
17. Su ogni apparecchio per il gioco lecito deve essere indicata, in modo che risulti chiaramente leggibile: 
 
a) la data del collegamento alle reti telematiche dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
 
b) la data di scadenza del contratto stipulato tra esercente e concessionario per l’utilizzo degli apparecchi; 
 
c) i riferimenti del numero verde regionale di cui all’articolo 5, comma 2, lettera f). 
 
18. È vietata qualsiasi attività pubblicitaria relativa all’apertura o all’esercizio di sale da gioco e sale 
scommesse. 
 
19. È vietato consentire ai minori di anni diciotto l’utilizzo di apparecchi e congegni per il gioco lecito di 
cui all’articolo 110, comma 7, lettera c bis), del regio decreto 773/1931. 
 
20. Le vetrine dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco lecito non devono essere oscurate con 
pellicole, tende, manifesti o altro oggetto. 
 
21. Al fine di evitare la diffusione del fenomeno del GAP e di garantirne il monitoraggio, i Comuni 
esercitano le funzioni di vigilanza e controllo sui locali in cui sono installati apparecchi per il gioco lecito o 
viene svolta l’attività di cui al comma 1. 
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21 bis. I Comuni sono tenuti a trasmettere all’Amministrazione regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, 
lo stato di avanzamento dell’applicazione delle prescrizioni di propria competenza di cui ai commi 10, 12, 
18, 19 e 20. 
 
 
Nota all’articolo 50 
 
- Il testo dei commi da 59 a 61 dell’articolo 8 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22, modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Salute e politiche sociali) 

 
- Omissis - 

 
59. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Burlo Garofolo di Trieste un 
contributo di 100.000 euro al fine di sostenere i costi di affitto, manutenzione e assistenza di macchinari 
per allestimenti infusionali sterili a uso pediatrico. 
 
60. Il contributo di cui al comma 59 è erogato in un’unica soluzione in via anticipata a fronte di un 
preventivo di spesa da presentarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge alla Direzione centrale competente in materia di salute. I termini e le modalità di rendicontazione 
del contributo sono stabiliti con il decreto di concessione. 
 
61. Per le finalità di cui al comma 59 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 82. 
 

- Omissis - 
 
 
Note all’articolo 51 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 12, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 14 
(Strutture antiviolenza) 

 
1. Le strutture antiviolenza sono deputate a fornire su tutto il territorio regionale attività di ascolto, prima 
accoglienza, sostegno psicologico e interventi personalizzati per la presa in carico, la protezione, 
l’eventuale accoglienza residenziale e l’avvio verso percorsi di autonomia delle donne che hanno subìto 
violenza o sono in pericolo di subirla e ai loro figli e figlie minori, nonché interventi e servizi per il recupero 
degli uomini che hanno agìto violenza o che ritengano di poter agire violenza in futuro. 
 
2. Le strutture antiviolenza comprendono:  
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a) i Centri antiviolenza; 
 
b) le Case rifugio; 
 
c) le Case di semiautonomia; 
 
d) i Centri per autori di violenza; 
 
d bis) sportelli antiviolenza e altri servizi di supporto alle donne. 
 
3. I Centri antiviolenza, le Case rifugio e le Case di semiautonomia sono strutture dedicate a tutte le donne 
e ai loro figli e figlie minori, senza distinzione o discriminazione alcuna. Prevedono metodologie di 
accoglienza basate sulla solidarietà e sulle relazioni tra le donne accolte e tra le stesse e il personale 
femminile professionalmente competente, promuovono l’autodeterminazione e garantiscono 
l’anonimato della donna, salvo diversa decisione della stessa. 
 
4. I Centri per autori di violenza sono strutture dedicate a tutti gli uomini senza distinzione o 
discriminazione alcuna. Adottano percorsi di accompagnamento e sostegno degli uomini al fine di 
promuovere il cambiamento comportamentale e culturale nelle relazioni affettive e la cessazione degli 
agìti violenti in tutte le loro forme. 
 
5. Le strutture antiviolenza sono gestite: 
 
a) da enti locali, anche in forma associata; 
 
b) da enti del Terzo settore che hanno quale scopo statutario primario la lotta a ogni forma di violenza 
contro le donne e i figli e figlie minori; 
 
c) mediante forme collaborative tra i soggetti di cui alle lettere a) e b), anche attraverso forme di 
coprogrammazione e coprogettazione ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106). 
 
6. I Centri per autori di violenza possono essere gestiti anche da enti del Servizio sanitario regionale, anche 
con le modalità di collaborazione cui alla lettera c) del comma 5. 
 
7. Nel caso l’inserimento in strutture antiviolenza comporti la necessità di intervento da parte del Servizio 
sociale dei Comuni territorialmente competente in ragione della residenza della donna, quest’ultimo deve 
essere tempestivamente informato. 
 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 12/2021, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Centri antiviolenza) 

 
1. I Centri antiviolenza: 
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a) rispondono ai principi e alle metodologie adottati dalla Convenzione di Istanbul, ai requisiti minimi 
sanciti dall’Intesa Stato-Regioni e autonomie locali del 27 novembre 2014 e ai requisiti stabiliti dal 
regolamento di cui all’articolo 23; 
 
b) garantiscono una risposta integrata di contrasto al fenomeno della violenza attraverso una presa in 
carico complessiva delle vittime mettendo al centro la loro protezione; 
 
c) svolgono una funzione di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, di empowerment della donna, 
unitamente alla cura socioassistenziale a favore delle donne vittime di violenza. 
 
2. I Centri antiviolenza devono avere caratteristiche tali da garantire funzionalità e sicurezza sia per le 
donne accolte e i loro figli e figlie minori, sia per chi vi opera e devono essere facilmente accessibili e 
adeguatamente pubblicizzati. 
 
3. Il Centro antiviolenza deve garantire gratuitamente e in forma anonima alle donne almeno i seguenti 
servizi: 
 
a) colloqui preliminari per individuare i bisogni e fornire le prime informazioni utili; 
 
b) effettuare la valutazione del rischio di recidiva di violenza attraverso strumenti validati 
scientificamente; 
 
c) percorsi di uscita dalla violenza personalizzati, basati sull’analisi delle specifiche situazioni della 
violenza, tendenti a rafforzare la fiducia della donna nelle proprie capacità e risorse e a favorire nuovi 
progetti di vita e di autonomia, attraverso le relazioni fra donne; 
 
d) consulenza legale; 
 
e) sostegno psicologico personalizzato a medio e lungo periodo; 
 
f) supporto ai minori vittime di ogni forma di violenza inclusa quella assistita, ai figli e figlie minori di donne 
accolte nelle strutture protette e in carico al Centro antiviolenza, in stretto raccordo con i Servizi sociali 
dei Comuni; 
 
g) affiancamento della donna per individuare un percorso di orientamento al lavoro e inclusione lavorativa 
verso l’autonomia economica, nel rispetto dell’identità culturale e della libera scelta di ognuna; 
 
h) ospitalità in strutture antiviolenza di cui all’articolo 14; 
 
i) ospitalità temporanea in strutture che garantiscano la protezione della donna e dei figli e figlie minori 
in situazioni di emergenza. 
 
4. Il Centro antiviolenza può articolarsi anche con sportelli territoriali al fine di garantire l’accesso ai servizi 
offerti in modo diffuso sul territorio regionale. 
 
5. Il Centro antiviolenza garantisce attività di formazione e sensibilizzazione sul fenomeno della violenza 
di genere.  
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- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 12/2021, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Elenco regionale delle strutture antiviolenza) 

 
1. Al fine di garantire un’adeguata e aggiornata conoscenza dei servizi attivi sul territorio 
regionale e rispondenti ai principi di cui alla presente legge, presso la Direzione centrale regionale 
competente in materia di politiche sociali è istituito l’elenco regionale delle strutture 
antiviolenza, suddiviso in cinque sezioni relative ai Centri antiviolenza, alle Case rifugio, alle Case 
di semiautonomia, ai Centri per autori di violenza e agli sportelli antiviolenza e altri servizi di 
supporto alle donne. 
 
2. L’iscrizione nell’elenco è condizione per accedere ai contributi regionali e statali previsti dalle vigenti 
normative di settore a favore delle strutture antiviolenza. 
 
3. L’elenco è pubblicato sul sito internet della Regione, con modalità idonee a garantire l’impossibilità di 
localizzazione delle Case rifugio. 
 
 
Nota all’articolo 55 
 
- Per il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 118/2011, vedere la nota all’articolo 5. 
 
 
Nota all’articolo 56 
 
- Il testo dei commi 13 e 14 dell’articolo 12 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

 
- Omissis - 

 
13. Al fine di ottimizzare l’utilizzo dei fondi statali, nonché la performance di risultato del Piano sviluppo e 
coesione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad 
attivare ulteriori progetti con un’assegnazione di risorse regionali. 
 
14. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata la spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 37. 
 

- Omissis - 
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Nota all’articolo 58 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 10 dicembre 2021 n. 22, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 10 
(Promozione della previdenza complementare) 

 
1. Al fine di accompagnare le fasi di transizione dei progetti di vita della famiglia, la Regione riconosce al 
nucleo familiare in possesso della Carta Famiglia di cui all’articolo 6, in corso di validità e di un ISEE in 
corso di validità con valore inferiore o uguale a 30.000 euro, calcolato, qualora ne ricorrano le condizioni, 
anche con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 
2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)), un contributo annuo [, una 
tantum,] a sostegno dei versamenti effettuati nell’anno precedente alla presentazione dell’istanza in un 
fondo di previdenza complementare intestato al minore, aperto presso un fondo iscritto all’Albo dei fondi 
pensione gestito dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). 
 
1 bis. La madre con figli minori a carico, titolare di Carta famiglia in corso di validità, inserita in un percorso 
personalizzato di protezione e sostegno all’uscita da situazione di violenza può richiedere il contributo 
anche in assenza di attestazione ISEE. 
 
2. Il contributo è riconosciuto, nei limiti delle disponibilità finanziarie previste dalla legge, dall’anno civile 
successivo alla data di entrata in vigore della presente legge per i figli minori, anche adottati. 
 
3. L’importo del contributo è determinato annualmente con deliberazione della Giunta regionale ed è 
subordinato alla permanenza della residenza nel territorio regionale. 
 
4. Con regolamento regionale sono definiti [l’intensità della misura di cui al comma 1,] le modalità e i 
termini di presentazione della domanda, le modalità di erogazione, eventuali incompatibilità o limiti di 
cumulo con analoghe agevolazioni statali aventi le medesime finalità e ogni altro elemento necessario 
per la sua attuazione. 
 
5. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 59 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 22/2021, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Progetti degli enti del Terzo settore) 

 
1. La Regione sostiene i progetti rivolti alle famiglie per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
e di sostegno alla genitorialità promossi e gestiti dagli enti del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo 117/2017, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e operanti nel 
territorio regionale.  
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2. Con regolamento regionale sono stabiliti le modalità di individuazione degli ambiti di intervento 
per la realizzazione dei progetti, i criteri per l’individuazione dei progetti finanziabili, [i requisiti dei 
beneficiari,] le modalità di presentazione della domanda e di rendicontazione, le modalità di selezione 
dei progetti da ammettere a finanziamento, le modalità di quantificazione del contributo, le tipologie di 
spese ammissibili, le modalità di concessione ed erogazione dell’incentivo e di eventuali anticipi, le 
modalità di effettuazione di verifiche e controlli. 
 
 
Nota all’articolo 60 

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 22/2021, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Dote famiglia) 

 
1. Al fine di garantire ai minori l’opportunità di accedere a contesti educativi, ludici e ricreativi, nonché di 
favorire il bilanciamento dei tempi di vita familiare e i tempi di vita lavorativa, la Regione istituisce la dote 
famiglia quale misura finanziaria diretta a facilitare la fruizione e l’acquisizione di servizi di conciliazione, 
di cura e di sostegno alla funzione genitoriale ed educativa. 
 
1 bis. Le funzioni amministrative per la gestione della Dote famiglia sono attribuite ai Comuni, singoli o 
associati, della regione. 
 
2. Tramite la dote famiglia si riconosce un contributo annuale, nei limiti delle disponibilità finanziarie 
previste dalla legge, per le spese sostenute nell’anno di riferimento per le seguenti prestazioni e servizi: 
 
a) servizi di sostegno alla genitorialità ed educativi rivolti ai minori, organizzati in orari e periodi extra 
scolastici; 
 
b) percorsi di sostegno scolastico o di apprendimento delle lingue straniere; 
 
c) servizi culturali; 
 
d) servizi turistici; 
 
e) percorsi didattici e di educazione artistica e musicale; 
 
f) attività sportive. 
 
3. I servizi di cui al comma 2 sono erogati da soggetti pubblici, privati o enti del Terzo settore, fruiti nel 
territorio regionale e organizzati nel rispetto delle normative di settore. 
 
4. Per accedere alla Dote famiglia il richiedente deve essere titolare della Carta Famiglia in corso di 
validità, di cui all’articolo 6, e di un ISEE in corso di validità con valore inferiore o uguale a 30.000 euro, 
calcolato, qualora ne ricorrano le condizioni, anche con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE)). Il richiedente non già titolare di Carta Famiglia ne richiede il rilascio contestualmente 
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alla presentazione della domanda di Dote Famiglia. 
 
4 bis. La madre con figli minori a carico, titolare di Carta famiglia in corso di validità, inserita in un percorso 
personalizzato di protezione e sostegno all’uscita da situazione di violenza può richiedere la Dote famiglia 
al proprio Comune di residenza anche in assenza di attestazione ISEE. La richiedente non già titolare di 
Carta Famiglia ne richiede il rilascio contestualmente alla presentazione della domanda di Dote Famiglia. 
 
5. Con regolamento regionale sono definiti le modalità di presentazione della domanda e l’intensità della 
misura di cui al comma 1, che può essere modulata in relazione al numero dei figli minori a carico, alla 
presenza di una persona con disabilità nel nucleo familiare e alla residenza continuativa nel territorio 
regionale. 
 
6. La dote famiglia è cumulabile con altri benefici e contributi di natura pubblica o sgravi fiscali concessi 
al nucleo familiare di cui al comma 4 esclusivamente per la spesa non coperta dalla dote e comunque non 
oltre la spesa complessiva sostenuta. La dote famiglia non è cumulabile con i benefici di cui all’articolo 15 
della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia). 
 
 
Nota all’articolo 61 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 29 novembre 2022, n. 19, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia promuove lo studio e la pratica della musica sul territorio 
regionale, quale fattore strategico per il miglioramento del benessere individuale e collettivo, nonché per 
lo sviluppo e la crescita sociale ed economica della comunità. 
 
2. Per le finalità indicate al comma 1 la Regione, ferma restando l’autonomia delle singole 
istituzioni, riconosce la valenza formativa delle scuole non statali di musica operanti sul territorio 
del Friuli Venezia Giulia e sostiene la qualificazione dell’offerta dell’attività didattica musicale di 
base, per l’accesso ai corsi accademici di primo livello delle Istituzioni dell’Alta Formazione e 
specializzazione Artistica e Musicale (AFAM) e di tipo libero, nonché la realizzazione di progetti 
didattici musicali particolarmente meritevoli per l’educazione e la formazione musicale di base, 
da realizzarsi in rete. 
 
3. La Regione incoraggia la costituzione di associazioni di rete tra Enti gestori delle scuole non statali di 
musica all’interno del proprio territorio e favorisce l’interazione e la condivisione di strumenti e risorse tra 
le medesime scuole, per lo sviluppo di progettualità condivise e inclusive. 
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Note all’articolo 62 
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Procedura valutativa) 

 
1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 
successivamente alla presentazione della domanda; sono ammissibili, nei casi e nei termini previsti dalle 
leggi regionali di settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione della domanda. 
La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria o del procedimento 
a sportello di cui ai commi 2 e 4. 
 
2. Nel procedimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione 
comparata sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 
presentate, la concessione dell’intervento è disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande medesime. 
 
5. La domanda di accesso agli interventi contiene tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione 
sia del soggetto proponente, che dell’iniziativa per la quale è richiesto l’intervento. 
 
6. L’attività istruttoria è diretta a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia del programma, la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dalle singole 
normative, l’ammissibilità delle spese. 
 
 
- Il capo III del titolo II (PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONCERNENTI LA CONCESSIONE E 
L’EROGAZIONE DI INCENTIVI, CONTRIBUTI, AGEVOLAZIONI, SOVVENZIONI E BENEFICI DI QUALSIASI 
GENERE) della legge regionale 7/2000 reca: RENDICONTAZIONE 
 
 
Nota all’articolo 63 
 
- Il testo dell’articolo 15 ter della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 
 

Art. 15 ter 
(Libri di testo per studenti non vedenti o con disabilità visiva) 

 
1. Al fine di potenziare le azioni di sostegno agli studenti non vedenti o con disabilità visiva iscritti alla 
scuola primaria, secondaria di primo e di secondo grado delle istituzioni scolastiche del sistema scolastico 
regionale, ARDIS concorre annualmente al finanziamento delle spese sostenute dalle istituzioni 
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scolastiche medesime per la messa a disposizione di libri di testo accessibili tramite il servizio svolto dai 
soggetti riconosciuti o autorizzati in base all’articolo 15 della legge 3 maggio 2019, n. 37 (Legge europea 
2018), a rendere in modalità accessibile i libri di testo destinati agli studenti non vedenti o con disabilità 
visiva, secondo le classificazioni della legge 3 aprile 2001 n. 138 (Classificazione e quantificazione delle 
minorazioni visive e norme in materia di accertamenti oculistici). 
 
2. Ai fini del finanziamento di cui al comma 1 le linee guida di cui all’articolo 32 bis stabiliscono: 
 
a) i requisiti degli studenti aventi diritto; 
 
b) la quota massima del finanziamento per studente iscritto avente diritto ai sensi della lettera a); 
 
c) la quota massima assegnata alle istituzioni scolastiche per la copertura degli oneri di organizzazione e 
gestione del servizio. 
 
3. Il finanziamento è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutte le istituzioni scolastiche 
beneficiarie qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo 
quantificato ai sensi delle linee guida di cui all’articolo 32 bis. 
 
4. ARDIS assegna i fondi trasferiti sulla base del criterio del numero degli studenti aventi diritto iscritti 
alla scuola primaria, secondaria di primo e di secondo grado, con riferimento all’anno scolastico per il 
quale è concesso. 
 
5. ARDIS richiede alle istituzioni scolastiche il numero degli studenti individuati ai sensi del 
comma 1, iscritti nell’anno scolastico per il quale il contributo è concesso. 
 
6. L’erogazione del finanziamento a favore delle istituzioni scolastiche avviene in via anticipata, 
contestualmente alla concessione, entro il 31 maggio di ogni anno, previa accettazione da parte 
dell’istituzione scolastica. 
 
7. La rendicontazione delle spese sostenute è presentata entro il termine previsto nel decreto di 
concessione. 
 
8. Gli enti gestori delle scuole paritarie rendicontano le spese sostenute ai sensi dell’articolo 43 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso). Alla rendicontazione è allegato: 
 
a) un prospetto riepilogativo delle spese sostenute; 
 
b) una relazione sintetica indicante le modalità di attuazione del servizio. 
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Nota all’articolo 64 
 
- Il testo degli articoli 6 bis, 9, 11 e 11 bis della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 6 bis 
(Formazione professionale) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per promuovere la formazione dei 
professionisti nei primi tre anni di attività professionale, presso organismi di formazione accreditati, enti 
o strutture pubbliche e private, ordini professionali, accademie, scuole o università, al fine di rafforzare e 
aggiornare, in termini di eccellenza e di qualità, le loro competenze e le loro abilità individuali, 
promuovendo la competitività e riducendo i rischi di obsolescenza professionale. 
 
2. Sono ammesse al contributo anche le spese sostenute nei dodici mesi precedenti alla data di 
presentazione della domanda. 
 

- Omissis - 
 

Art. 9 
(Interventi a favore dell’avvio delle attività professionali) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere finanziamenti per le spese di avvio e di 
funzionamento dei primi tre anni di attività professionale. 
 
1 bis. Sono ammesse al contributo anche le spese sostenute nei dodici mesi precedenti alla data di 
presentazione della domanda. 
 

- Omissis - 
 

Art. 11 
(Interventi per favorire forme associate o societarie di attività professionali) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere, nel rispetto dei principi fondamentali 
determinati dalle legislazione dello Stato, l’avvio di forme associate o societarie di attività professionali 
tra soggetti che esercitino la medesima o diverse professioni. 
 
1 bis. Sono ammesse al contributo le spese dei primi tre anni di attività professionale in forma associata 
o societaria, anche se sostenute nei dodici mesi precedenti alla data di presentazione della domanda. 
 

Art. 11 bis 
(Interventi a favore dei giovani) 

 
1. La Regione sostiene l’internazionalizzazione delle professioni attraverso la concessione di contributi a 
favore di giovani, come definiti dall’articolo 18 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni 
regionali in materia di politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari 
opportunità), sia iscritti in appositi albi o elenchi ai sensi dell’articolo 2229 del codice civile, sia non 
organizzati in ordini o collegi, ovvero diplomati o laureati in attesa di conseguire l’abilitazione 
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professionale, per incentivare le esperienze professionali all’estero, di durata non superiore a ventiquattro 
mesi, realizzate attraverso tirocini professionali o praticantati, tirocini extracurriculari, rapporti di lavoro 
subordinato a tempo determinato o collaborazioni presso studi professionali, imprese ed enti, pubblici o 
privati. 
 
2. La Regione concede altresì ai giovani di cui al comma 1 contributi per la formazione all’estero presso 
organismi di formazione accreditati, enti o strutture pubbliche e private, ordini professionali, accademie, 
scuole o università, al fine di rafforzare e di aggiornare, in termini di eccellenza e di qualità, le competenze 
e le abilità individuali, di promuovere la competitività e ridurre i rischi di obsolescenza professionale. 
 
3. Nel caso di diplomati o laureati in attesa di conseguire l’abilitazione professionale la richiesta dei 
contributi di cui ai commi 1 e 2 relativa alle spese sostenute nei ventiquattro mesi precedenti al 
conseguimento dell'abilitazione professionale è presentata entro centottanta giorni dall’iscrizione 
all’albo o all’elenco ai sensi dell’articolo 2229 del codice civile ovvero all’associazione professionale di 
riferimento. 
 
4. Con regolamento regionale sono individuati requisiti, criteri e modalità di concessione dei contributi di 
cui al presente articolo. 
 
 
Nota all’articolo 65 
 
- Il testo dei commi da 14 a 18 dell’articolo 7 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 7 

(Lavoro, formazione, istruzione, politiche giovanili e famiglia) 
 

- Omissis - 
 
14. Al fine di sostenere l’autonomia didattica delle scuole con lingua di insegnamento slovena e bilingue 
del Friuli Venezia Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario di 40.000 euro all’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, a sostegno 
dell’autonomia scolastica delle scuole con lingua di insegnamento slovena e bilingue, nonché per 
garantire ogni diversa esigenza prevista dalle vigenti norme speciali inerenti l’istruzione in lingua slovena 
nel Friuli Venezia Giulia. 
 
15. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 14 è presentata entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge alla struttura regionale competente in materia di 
istruzione. Il contributo può essere liquidato in un’unica soluzione all’atto della concessione all’istituto 
scolastico individuato quale tesoriere dall’Ufficio scolastico regionale. Con il decreto di concessione del 
contributo sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 
 
16. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 52. 
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17. Considerati gli effetti dell’emergenza epidemiologica COVID-19, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 22, comma 1, lettera j), della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di 
formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), e dalla vigente normativa 
regolamentare in materia di accreditamento degli enti di formazione, i bilanci degli enti di formazione 
accreditati che evidenziano un patrimonio netto negativo, relativi a esercizi finanziari chiusi tra il 31 
agosto 2020 e il 31 dicembre 2022, non determinano la revoca o la decadenza dell’accreditamento 
regionale. 
 
18. Con riferimento ai contributi concessi ai sensi degli articoli 16 e seguenti, della legge regionale 30 
marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del 
sistema scolastico regionale), al fine di concorrere alla realizzazione del servizio di educazione scolastica, 
gli enti gestori delle scuole dell’infanzia non statali che hanno beneficiato del contributo per l’anno 
scolastico 2019/2020 sono autorizzati a presentare i rendiconti delle spese sostenute entro la data del 
30 settembre 2021. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 67 
 
- Il testo dei commi da 72 a 74 dell’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22, modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Lavoro, formazione, istruzione, politiche giovanili e famiglia) 

 
- Omissis - 

 
72. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere agli Istituti statali di istruzione 
professionale con sede in Regione contributi straordinari una tantum diretti all’acquisto di nuove 
attrezzature di laboratorio. 
 
73. Il contributo di cui al comma 72 è concesso a seguito della presentazione della domanda da parte 
degli Istituti interessati alla Direzione centrale competente in materia di istruzione, a decorrere dal 
giorno successivo a quello di approvazione di apposito Bando ed entro il 30 aprile 2023. Con il 
decreto di concessione del finanziamento sono fissate le modalità di erogazione del finanziamento e di 
rendicontazione della spesa secondo quanto previsto dalla legge regionale 7/2000. Il contributo non 
rientra nel campo di applicazione dell’articolo 107 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
 
74. Per le finalità di cui al comma 72, è destinata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 86. 
 

- Omissis - 
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Nota all’articolo 68 
 
- Il testo dell’articolo 56 bis della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 56 bis 
(Fondo regionale di solidarietà per le vittime degli incidenti sul lavoro) 

 
1. La Regione partecipa a iniziative di solidarietà nei confronti dei familiari delle vittime di incidenti sul 
luogo di lavoro, al fine di contribuire ad alleviare le conseguenze e i disagi economici derivanti alle 
rispettive famiglie. 
 
2. La Regione istituisce il Fondo regionale di solidarietà per le vittime degli incidenti sul lavoro, finalizzato 
a erogare contributi a favore dei familiari delle persone che sono decedute a seguito di incidenti avvenuti 
per ragioni di lavoro. 
 
3. La Giunta regionale stabilisce con regolamento, approvato previo parere della competente 
Commissione consiliare, i destinatari, i criteri, le modalità e i termini per l’erogazione dei contributi di cui 
al comma 1. 
 
4. L’applicazione del Fondo riguarda gli eventi verificatisi a decorrere dall’1 gennaio 2007. 
 
4 bis. Al fine di riconoscere l’alto valore sociale delle attività svolte dalla Protezione civile 
regionale i contributi a valere sul Fondo regionale di solidarietà di cui al comma 2 sono concessi, 
nei termini e con le modalità previste dal regolamento di cui al comma 3, anche a favore dei 
familiari dei volontari della Protezione civile del Friuli Venezia Giulia che siano deceduti 
nell’adempimento del servizio di protezione civile, anche al di fuori del territorio regionale, a 
condizione che tale circostanza sia attestata dal responsabile della struttura regionale di 
Protezione civile e che per il sinistro abbia trovato operatività la tutela assicurativa prevista 
specificamente per le attività di protezione civile. 
 
 
Nota all’articolo 69 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 
 

Art. 26 
(Norme finanziarie) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 6, comma 7, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 
 
2. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 3, è autorizzata la spesa di 475.000 euro per l’anno 2024, a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la 
disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
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2024. 
 
3. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 2, è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2024, a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la 
disabilità) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2022-2024. 
 
4. Per le finalità di cui all’articolo 12, comma 4, è autorizzata la spesa di 425.000 euro per l’anno 2024, a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la 
disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
2024. 
 
5. Per le finalità di cui all’articolo 13, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 240.000 euro, 
suddivisa in ragione di 120.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere sulla Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2022-2024. 
 
6. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 3.000 euro, suddivisa 
in ragione di 1.500 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2022-2024. 
 
7. Per le finalità di cui all’articolo 17, comma 1, è autorizzata la spesa di 47.276.000 euro a decorrere 
dall’anno 2024, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario 
regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 
 
8. Per le finalità di cui all’articolo 19, comma 6, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2024, 
a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la 
disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
2024. 
 
9. Per le finalità di cui all’articolo 25, comma 1, è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2024, a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la 
disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
2024. 
 
10. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 2, 4, 8 e 9, si provvede mediante rimodulazione di 
pari importo all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 
(Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2022-2024. 
 
11. All’onere derivante da quanto disposto al comma 3, si provvede mediante rimodulazione di pari 
importo all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 
(Interventi per la disabilità) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
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bilancio per gli anni 2022-2024. 
 
12. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 5 e 6, si provvede mediante rimodulazione di pari 
importo all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 
(Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 
 
13. All’onere derivante da quanto disposto al comma 7, si provvede mediante storno, per la quota di 
42.276.000 euro, dalla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 
(Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2022-2024, nonché mediante rimodulazione, per la quota di 5 milioni di euro, all’interno della 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2022-2024. 
 
 
Nota all’articolo 70 
 
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19, modificato dal presente articolo, è il 
seguente 
 

 
Art. 31 

(Disposizioni in materia di strutture residenziali per anziani) 
 
1. (ABROGATO) 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. La Giunta regionale approva e aggiorna annualmente l’elenco delle strutture residenziali per anziani 
regolarmente autorizzate ai sensi del decreto del Presidente della Regione 13 luglio 2015, n. 0144/Pres. 
 
4. Nell’elenco di cui al comma 3 devono essere indicate la tipologia della struttura, la natura giuridica 
dell’ente gestore, il numero di posti letto autorizzati per autosufficienti e per non autosufficienti e la retta 
giornaliera praticata nell’anno in corso. 
 
5. Al fine della predisposizione dell’elenco di cui al comma 3, gli enti gestori delle strutture residenziali per 
anziani comunicano, entro il 31 marzo di ogni anno, i dati di cui al comma 4 alla Direzione centrale 
competente in materia di salute, che definisce con proprio atto le modalità e i termini della 
comunicazione. 
 
6. La retta giornaliera di cui al comma 4 include almeno i costi sostenuti per garantire le prestazioni e i 
servizi minimi previsti dalla normativa vigente ai fini autorizzativi, al netto di quelli a carico del Servizio 
sanitario regionale. 
 
7. La retta giornaliera comunicata ai sensi del comma 5 non può essere aumentata nel corso dell’anno di 
riferimento. In caso di aumento della retta giornaliera rispetto all’anno precedente, la comunicazione di 
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cui al comma 5 è corredata da apposita relazione che dia evidenza dei motivi oggettivi alla base 
dell’incremento. 
 
7 bis. In caso di inadempimento delle disposizioni di cui ai commi 5, 6 e 7, la Direzione centrale 
competente diffida l’ente gestore a provvedere entro un termine perentorio di sessanta giorni. 
Trascorso inutilmente tale termine, la Direzione centrale competente applica le sanzioni amministrative 
previste dall’articolo 67 della legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di 
assistenza, norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche 
alla legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006), e dall’articolo 34 della legge regionale 31 
marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale). 
 
8. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente), 
nella determinazione della quota di compartecipazione dell’utente al costo dei servizi 
sociosanitari, alla persona accolta in strutture residenziali per anziani è comunque garantita, ai 
fini dell’autosufficienza economica, la conservazione di una quota minima del proprio reddito, per 
far fronte alle proprie esigenze e spese personali di prima necessità. 
 
9. La quota minima di cui al comma 8, determinata con deliberazione della Giunta regionale, è 
adeguata annualmente in relazione all’indice nazionale dei prezzi al consumo rilevato dall’ISTAT. 

 
 
Nota all’articolo 72 
 
- Il testo dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
 
a) sentenze esecutive; 
 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, 
purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di 
cui alla lettera b); 
 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 
 
2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di 
tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.  
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3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese 
conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino 
al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero 
delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell’imposta 
regionale di cui all’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo 
di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 
 
4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio 
regionale o la Giunta regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. 
Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
 
 
Note all’articolo 73 
 
- Il testo degli articoli 2 e 13 della legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Fondo regionale per l’Europa) 

 
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1 viene istituito il Fondo regionale per l’Europa. 
 
2. Sono a carico del Fondo le spese che l’Amministrazione regionale sostiene per promuovere, coordinare 
e realizzare direttamente, o attraverso la concessione di contributi ai soggetti di cui all’articolo 3, le 
seguenti iniziative: 
 
a) gemellaggi di enti locali della regione con analoghi enti dei Paesi di cui all’articolo 1 della presente legge 
e all’articolo 1 della legge regionale 27 luglio 1982, n. 47; 
 
b) scambi con finalità sociale, culturale e professionale promossi ed organizzati da istituzioni, enti o 
associazioni aventi sede nel Friuli - Venezia Giulia in collaborazione con analoghe organizzazioni dei Paesi 
di cui alla lettera a), compresi quelli aderenti alla <<Convenzione culturale europea>> del Consiglio 
d’Europa, nel quadro degli accordi stipulati dal Ministero degli affari esteri e dei relativi protocolli bilaterali 
e multilaterali o nell’ambito di programmi comunitari finalizzati agli scambi stessi e conformemente alle 
disposizioni attuative adottate in materia dai competenti organi dello Stato; 
 
c) corsi di studio, incontri, convegni, seminari e manifestazioni promossi in regione per le finalità della 
presente legge; 
 
d) frequenza a corsi di formazione e specializzazione in materia comunitaria presso istituti di livello 
europeo, mediante la concessione di finanziamenti per l’assegnazione di apposite borse di studio; 
 
e) redazione, raccolta, stampa, diffusione e traduzione di studi, ricerche, progetti, notiziari, riviste e altro 
materiale di valore scientifico e didattico, che possono contribuire alla diffusione dell’ideale europeistico 
e al processo di integrazione europea, nonché alla conoscenza delle azioni intraprese al medesimo fine 
negli altri Paesi di cui all’articolo 1; 
 
f) attività di informazione e aggiornamento professionale per operatori pubblici e privati, intese 
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all’acquisizione di una conoscenza della Comunità europea sul piano istituzionale, giuridico ed 
amministrativo, con particolare riguardo alla diffusione delle misure relative al ravvicinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative adottate o da adottare per la realizzazione ed il 
funzionamento del mercato unico europeo; 
 
g) funzionamento e attività delle <<Case per l’Europa>> istituite in regione e riconosciute dalla 
Federazione italiana delle case per l’Europa. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. Al Fondo predetto fanno altresì carico i contributi regionali per spese di funzionamento delle 
associazioni, movimenti, comitati operanti statutariamente per il processo d’integrazione europea. 
5. Al Fondo predetto fanno inoltre carico le spese di cui all’articolo 13. 

 
- Omissis - 

 
Art. 13 

(Altri interventi) 
 
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 11, comma 1, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata ad assumere spese a carico del Fondo regionale per l’Europa per l’affidamento di incarichi di 
consulenza per la soluzione di problemi attinenti all’adeguamento della legislazione regionale a norme e 
prescrizioni della Comunità europea e all’utilizzazione degli strumenti comunitari. 
 
1 bis. Ai fini di una più efficace utilizzazione degli strumenti comunitari di cui al comma 1, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad avvalersi, mediante stipula di un’apposita convenzione, della 
FINEST, Società finanziaria per azioni, istituita ai sensi dell’articolo 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 19, 
della quale la Regione Friuli-Venezia Giulia detiene la maggioranza di quote del capitale sociale. 
 
1 ter. Oggetto della convenzione di cui al comma 1 bis sono le azioni di supporto all’Amministrazione 
regionale che FINEST deve svolgere in ordine: 
 
a) alle attività di informazione, coordinamento, monitoraggio, raccolta, analisi ed elaborazione dei dati 
statistici, economici e giuridici inerenti alla programmazione ed attuazione dei programmi regionali 
interessati dai suddetti strumenti comunitari; 
 
b) ad uno sviluppo più incisivo della cooperazione internazionale, con particolare riferimento ad una 
valorizzazione regionale in seno all’InCE (Iniziativa Centro Europea). 
 
1 quater. Per le finalità previste dal presente articolo è autorizzata la spesa di lire 100 milioni per l’anno 
1997. La predetta spesa fa carico al capitolo 741 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 1997-1999 e del bilancio per l’anno 1997. 
 
1 quinquies. Al predetto onere si provvede mediante prelevamento di pari importo dal fondo globale 
iscritto al capitolo 8920 del citato stato di previsione (rubrica n. 33, partita n. 704). 
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- Il testo dei commi da 1 a 11 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Investimenti per il rilancio) 

 
1. Per favorire la ripresa dell’economia regionale e migliorare il benessere dei suoi cittadini, 
l’Amministrazione regionale promuove la realizzazione di: 
 
a) grandi opere che rivestano un ruolo strategico nello sviluppo del territorio; 
 
b) altri investimenti intersettoriali. 
 
2. L’Amministrazione regionale realizza direttamente gli investimenti di cui al comma 1 oppure 
contribuisce alla loro realizzazione da parte di soggetti pubblici e privati. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1, e, in particolare, per concorrere alla valorizzazione dell’area "Porto 
Vecchio" di Trieste la Regione è autorizzata: 
 
a) a partecipare alla valorizzazione, rigenerazione urbana e riqualificazione urbanistica delle aree del 
"Porto Vecchio" di Trieste mediante la concessione di un contributo al Comune di Trieste per l’importo 
massimo di 10.500.000 euro; 
 
b) ad acquisire, nell’ambito del processo di riorganizzazione delle strutture sedi di uffici e al fine di 
provvedere a una loro più razionale distribuzione sul territorio, una o più strutture nell’area di "Porto 
Vecchio" da destinare ad attività istituzionali e di sviluppo del territorio. 
 
4. Per dare esecuzione a quanto previsto ai commi 1, 2 e 3 e al fine di attivare un processo di valorizzazione 
unico degli immobili pubblici, in coerenza con gli indirizzi di sviluppo territoriale che possa costituire, 
nell’ambito del contesto economico e sociale di riferimento, elemento di stimolo e attrazione di interventi 
di sviluppo locale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere un accordo di programma con 
il Comune di Trieste, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - Porti di Trieste e 
Monfalcone, il Consorzio per la valorizzazione del porto vecchio "Ursus" e il Ministero della cultura - 
Segretariato regionale del Ministero della cultura per il Friuli Venezia Giulia. 
 
5. L’accordo di programma, di cui al comma 4, prevede in particolare: 
 
a) che il Comune di Trieste conferisca alla Regione, per un importo massimo non superiore al 
corrispondente valore di stima reso dall’Agenzia delle entrate oltre agli oneri e spese di registrazione, la 
piena proprietà degli immobili di seguito individuati: 
 
1) Magazzino n. 7: Catasto fabbricati: Sezione urbana V, foglio 6, mappale 462 e altre; 
 
2) Magazzino n. 10: Catasto fabbricati: Sezione urbana V, foglio 6, mappale 262 e altre; 
 
3) Edificio n. 118: Catasto fabbricati: Sezione urbana V, foglio 6, mappale 471 e altre; 
 
4) Hangar n. 21: Catasto fabbricati: Sezione urbana V, foglio 3, mappale 249 e altre;  
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b) che gli immobili di cui alla lettera a) sono trasferiti in proprietà alla Regione con tutte le autorizzazioni 
e sanatorie di legge, compresa la regolarizzazione catastale, liberi da ogni vincolo locativo o concessorio 
o diverso gravame e con tutte le eventuali pertinenze, accessori, ragioni e azioni, servitù attive e passive, 
in diritto e in fatto; 
 
c) che gli oneri di urbanizzazione afferenti gli immobili di cui alla lettera a), ove dovuti, si intendono assolti 
dalla Regione nell’importo di cui alla lettera a) e sono da realizzarsi dal Comune di Trieste a proprie spese; 
 
d) che gli oneri fiscali e le spese di registrazione relativi agli edifici di cui alla lettera a) sono a carico della 
Regione e che ogni diverso onere amministrativo, fiscale, tributario o di qualsivoglia natura conseguente 
o necessario per la regolarizzazione catastale, ovvero per l’autorizzazione alla vendita restano a carico del 
Comune di Trieste; 
 
e) la determinazione delle modalità di erogazione del contributo di cui al comma 3, lettera a); 
 
f) la definizione e la tempistica degli interventi di valorizzazione o rigenerazione dell’area e delle opere di 
urbanizzazione primaria da realizzarsi nelle aree del "Porto Vecchio" di Trieste; 
 
g) che le opere di urbanizzazione primaria siano eseguite dal Comune di Trieste e siano finalizzate a dare 
funzionalità agli edifici oggetto di acquisizione da parte della Regione. La mancata realizzazione delle 
opere comporta la revoca del contributo e l’obbligo per il Comune di Trieste di disporre, entro il termine 
di successivi cinque anni, la restituzione delle somme già erogate in ratei costanti, liberando 
contestualmente la Regione dalla corresponsione delle somme residue; 
 
h) la realizzazione e messa a disposizione, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, della legge regionale 29 
maggio 2015, n. 13 (Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 
9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre 
leggi regionali in materia di lavoro), della sede del Centro per l’Impiego di Trieste, nell’area di "Porto 
Vecchio", a cura e onere del Comune di Trieste. 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. Per le finalità previste al comma 4, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Ufficio tecnico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
9. Per le finalità previste al comma 5 è destinata la spesa complessiva di 26 milioni di euro, suddivisi in 
ragione di 5 milioni di euro per l’anno 2021, 10 milioni di euro per l’anno 2022, 11 milioni di euro per l’anno 
2023 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica 
e assetto del territorio) - Titolo n. 3 (Concessione crediti breve termine) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella N di cui al comma 44. 
 
10. Le entrate di cui al comma 5, per complessivi 26 milioni di euro, suddivisa in ragione di 2.600.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034, sono accertate e riscosse al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di 
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attività finanziarie) - Tipologia n. 50200 (Riscossione di crediti di breve termine) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla Tabella A1 di cui all’articolo 1, comma 
2. 
 
11. Le entrate disposte dal comma 5 per le annualità successive al 2023 saranno accertate ai 
corrispondenti Titoli e Tipologie per gli anni medesimi. 
 

- Omissis - 

 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis – 
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Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- Omissis – 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
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personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento. 
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5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
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disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone: 
 
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011; 
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011; 
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011. 
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli. 
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge 

n. 179 

 

- d’iniziativa dei consiglieri Bordin, Bernardis, Boschetti, Budai, Calligaris, Ghersinich, Mazzolini, 
Miani, Moras, Polesello, Singh, Slokar, Spagnolo, Tosolini e Turchet, presentato al Consiglio 
regionale il 24 ottobre 2022; 

- assegnato, ai sensi dell’articolo 124 bis del regolamento interno, alle Commissioni II, III, IV, V e VI 
per l’esame delle parti di rispettiva competenza e alla I Commissione, oltre che per l’esame della 
parte di competenza, anche per il coordinamento del testo e la nomina dei relatori per 
l’Assemblea, il 25 ottobre 2022; 

- iscritto all’ordine del giorno dell’Aula ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del Regolamento interno; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiane e pomeridiane del 15 febbraio 2023 
e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con note del Presidente 
del Consiglio regionale n. 1344/P del 2 marzo 2023 e n. 1354/P del 3 marzo 2023. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
IGOR  DE BASTIANI - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOL-
LO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI
STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I LAVORI D’AULA
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